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L’Egitto accusa là Siria 
di aver progettato 
l’uccisione di Arafat 

(IN ULTIMA) 


Verso un impegnativo confronto parlamentare j S» è spento a Montreal il braciere della XXI Olimpiade 


Linea politica e programma 
banco di prova del governo 

L’esposizione che Andreotti farà mercoledì alle Camere dovrà chiarire scelte qualificanti e indirizzi generali - Critiche 
alla nomina dei 47 sottosegretari - Pajetta: nessuna delega in bianco . Un discorso di Renzo Trivelli a Reggio Calabria 


La solita coreografia 
ha chiuso con disagio 
i Giochi dello spreco 

Incerta sino airultimo la partecipazione sovietica alla sfilata a causa del tuffatore scomparso • Per ogni re¬ 
cord una polemica • L’enfasi rituale tradita da uno spirito olimpico ormai senza senso - li magro bilancio azzurro 


ROMA, 1 agosto 

Non VI 0 (liibbjo che, con 
il prossimo dibattito parla¬ 
mentare sulla fiducia, la vi¬ 
ta politica italiana sta per 
attraversare uno dei suoi 
momenti più importanti e si- 
gmticativi. E’ già stato sot¬ 
tolineato — e con ragione — 
che tale confronto non è for¬ 
male, non è scontato. Molto 
dipenderà dalle cose che in 
sedo parlamentare saranno 
dette e dagli impegni che ivi 
saranno assunti; il Partito co¬ 
munista deciderà il proprio 
atteggiamento sul governo An- 
dreottl quando, con il discor- 
•so del presidente del Consi¬ 
glio. saranno noti altri e de¬ 
cisivi elementi della situazio¬ 
ne che ci sta dinanzi. 

Il programma di governo 
(per adesso si conoscono sol¬ 
tanto quelle linee generali e 
quegli appunti che Io stesso 


Andreotti ha definito <r Idee 
per il programma n) e la li¬ 
nea che lo sosterrà .sono ban¬ 
chi di prova decisivi per il 
monocolore. Il discorso del 
presidente del Consiglio di 
mercoledì prossimo, perciò, 
dovrà chiarire le scelte quali¬ 
ficanti che si intendono com¬ 
piere e il quadro di indirizzi 
generali entro il quale esse 
dovranno collocarsi. Il con¬ 
fronto Sara impegnativo, an¬ 
che perchè ì problemi incal¬ 
zano, dopo una troppo lunga 
vacanza dell'attività governati¬ 
va determinata dalle crisi che 
hanno portato allo sciogli¬ 
mento anticipato delle came¬ 
re. E le forze politiche, d’al¬ 
tra parte, dopo il 20 giugno, 
si trovano ad operare m una 
condizione nuova, più aper¬ 
ta, poiché la DC non può più 
contare suH’arma della molte¬ 
plicità di soluzioni e di for¬ 


mule governative che fino a 
ieri era stata decisiva per 
fondare e mantenere — at¬ 
traverso la « centralità n — 
il suo prepotere. 

11 primo atto del governo 
Andreotti. la nomina dei 47 
sottosegretari, è stato nel frat¬ 
tempo oggetto di numerose 
critiche. Molti organi di stam¬ 
pa dedicano aH’nrgomento 
commenti fortemente critici. 
Perchè Andreotti ha aumenta¬ 
to di nove il numero delle 
sottopoltrone ministeriali? Da 
parte della DC non sono sta¬ 
te date spiegazioni di sorta. 
In effetti, la scelta è stata 
determinata da un gioco del¬ 
le correnti e dei gruppi in¬ 
terni, che, attraverso dosag¬ 
gi e concessioni reciproche, 
ha portato al rigonfiamento 
dei posti e delle mansioni al 
di là del necessario e del le¬ 
cito. Basta, del resto, scor- 


Delegazioni di giovani sono giunte da tutta Italia 

Un grande corteo conclude 
il Festival di Ravenna 

Il caloroso saluto della città - I discorsi conclusivi di Massimo D’Alema 
e 6.C. Pajetta - Un'esperienza indimenticabile di confronto collettivo 


In una cornice entusiasmante si è conclu¬ 
so ieri a Ravenna il Festival della gio¬ 
ventù organizzato dalla Federazione gio¬ 
vanile comunista italiana. Un grande 
corteo è sfilato per le vie del centro e si 
è concluso in piazza Kennedy, dove hanno 
preso la parola, fra gli altri, il compagno 


[ Gian Carlo Pajetta della Direzione del PCI 
I e il segretario nazionale della FOCI, Mas- 
I simo D’Alema. Delegazioni sono giunte da 
i ogni regione italiana; era presente anche 
I un folto gruppo di giovani comunisti 
; spagnoli. (A PAGINA 2) 


DALL'INVIATO 

RAVENNA, 1 agosto 

In una delle prime assem¬ 
blee tenute ai Campeggio al 
Lido Adriano, si è alzato un 
ragazzo smilzo, con la cami¬ 
ciola azzurra sbottonata sul 
petto. Poche parole gettate 
nel microfono con tono deci¬ 
so: ff Questa faccenda dì aver 
messo il campeggio qui sul 
mare, lontano più di dieci 
chilometri dal luogo dove si 
svolge il Festival, non va 
proprio. In questo modo ave¬ 
te impedito che si vivesse in 
modo completo un’esperienza 
collettiva ». 

Ha risposto un compagno 
abruzzese, biondo, alto, con 
la barbetta alla Cavour: 
« Guarda che non è stata una 
scelta politica, non si poteva 
fare diversamente. E comun¬ 
que a noi c sembrato impor¬ 
tante che il Festival non si 
esaurisse in se stesso, ma 
avesse un rapporto con la 
città, specie una citta come 
Ravenna dove il movimento 
operaio e democratico ha 
grandi tradizioni ». 

Il ragazzo però ha insìsti¬ 
to: e Al Parco Lambro molte 
cose non sono andate bene, 
lo so anch'io, però questo 
problema non l'abbiamo avu¬ 
to. Se si punta a una espe- 
riema ài vita assoc'iata e di 
partecipazione non ci devo¬ 
no essere interruzioni, spazi 
vuoti ». 

« Starei attento — ha re¬ 
plicato il compagno — a fa¬ 
re confronti: nei festival ame¬ 
ricani i ragazzi vivono .sem¬ 
pre insieme, ascoltano la mu¬ 
sica, mangiano e dormono 
nello stesso luogo, sempre 
insieme. Eppure è difficile 
trovare una gioventù più alie¬ 
nata di quella americana. 
Perchè, tu credi che otto o 
dieci giorni di festa colletti¬ 
va siano il toccasana per tut¬ 
ti i problemi che abbiamo? ». 

Il confronto al Festival na¬ 
zionale della gioventù è sta 
to serrato fin dall'intzw Cera 
da aspettarselo e i dirigenti 
della FGCl se lo aspettava¬ 
no. L'iniziativa era « aperta » 
c la convivenza tra gruppi c 
movimenti di orientamento 
diverso — a volte profonda¬ 
mente diverso — non poteva 
essere tutta rose e fiori. Le 
critiche (quelle formulate da 
aderenti a w Lotta continua ». 
a € Avanguardia operaia » e 
ad altri gruppetti sono ap¬ 
parse spesso preconcette o 
hanno mostrato la corda del¬ 
la strumentalizzazione) si so¬ 
no accentrate proprio sulla 
imvoslazione e sulla gestione 
del Festival col ouale sì per¬ 
seguiva una « unificazione di 
esperienze della gioventù ita¬ 
liana »: accuse di prezzi alti, 
di aver predisposto una or¬ 
ganizzazione •soffocantem che 
non dava spazio alla sponta¬ 
neità. di troppo e verticismo » 
nei dibattiti. 

A conferma che il * Festival 
non è la libertà », nè può 


essere un'isola staccata dal 
mondo, il raduno di Ravenna 
si è trovalo a fare i conti 
con i problemi stessi della 
condizione dei giovani e con 
le contraddizioni c i contra¬ 
sti che ne nascono. Cerano 
molti ragazzi meridionali al 
Polisportivo Darsena, giovani 
disoccupati e emarginati del¬ 
le città del Mezzogiorno, che 
da una jmrtc sentono il ri¬ 
chiamo di una prospettiva di 
trasformazione della società e 
dall'altra vivono in modo co¬ 
sì drammatico la loro condi¬ 
zione da sentirsi spinti a re¬ 
clamare « tutto e subito ». 
compreso l'ingresso gratuito 
al Festival che miro è costa¬ 
to soldi dei lavoratori. 

C'è una questione femmi¬ 
nile all'interno della questio¬ 
ne gioivinile che ha senza 
dubbio un peso prevalente, 
ma le ragazze al Festival era¬ 
no una netta minoranza pro¬ 
prio perchè non c facile per 
una giovane donna decidere 
autonomamente di partecipa¬ 
re a. un incontro dt questo 
tipo. 

I dirigenti della FGCI dico¬ 
no che si c trattato di « un 
esperimento politico molto 
difficile, ma positivo ». Posi¬ 
tivo perchè ha dimostrato 
che è possibile un modo nuo¬ 
vo di fare politica tra ì gio¬ 
vani e perchè è stata una 


prova di maturità dei gioia- 
ut comunisti. La FGCI aveva 
una presenza preponderante 
al Festival, e tuttavia non è 
mai venula avanti la tenta¬ 
zione dì un irrigidimento: si 
c scelta la vìa del discorso 
politico, del confronto aper¬ 
to. Si è criticato molto, ma 
si è potuto farlo perchè la 
discussione è stata larghissi¬ 
ma. In almeno mezza dozzi¬ 
na di assemblee, in un dibat¬ 
tito a volte anche duro, so¬ 
no stati chiariti i motivi per 
cui l'ingres.so al Festival ave¬ 
va un prezzo («Un prezzo po¬ 
litico molto basso, ma lo 
chiediamo come sottoscrizio¬ 
ne perchè ognuno sia coin¬ 
volto nei problemi che deve 
affrontare un'organizzazione 
politica dei giovani») e co¬ 
me si era cercato di trova¬ 
re un tipo di conduzione non 
chiusa agli arricchimenti del¬ 
la spontaneità. 

« / risultati lasciano molto 
a desiderare » ha esclamato 
una polemica biondina di Ra¬ 
venna nell'assemblea genera¬ 
le di mercoledì. « Cara com¬ 
pagna — ha ribattuto un po' 
seccato un giovane comuni¬ 
sta — dici che sei di Raven¬ 
na, e allora perchè non sei 

Pier Giorgio Betti 

SEGUE IN SECONDA 


rere l'elenco del molti nomi¬ 
nati per avere chiaro quanta 
parte abbia avuto la logica 
delle correnti nella compila¬ 
zione dell'elenco dei sottose¬ 
gretari. Si è verificato perfi¬ 
no il fatto che dicasteri che 
vedono diminuire le loro fun¬ 
zioni in rapporto alla presen¬ 
za delle Regioni — è il caso 
dell’Agricoltura — aumenta¬ 
no o almeno mantengono il 
numero dei sottosegretari. 
Certo, non e un buon inizio. 

Il compagno Pajetta, della 
Direzione del PCI, concluden¬ 
do Il Festival della FGCI a 
Ravenna ha detto: « Slamo 
di fronte ad un nuovo go¬ 
verno del quale non possiamo 
certo avere fiducia. Se fosse 
altrimenti la nostra discussio¬ 
ne sarebbe già conclusa e gli 
voteremmo a favore. Siamo in 
un momento però nel quale 
ci pare sia possibile segnare 
una tappa di una prospettiva 
per la quale non solo abbia¬ 
mo chiesto il voto il 20 giu¬ 
gno, ma da anni andiamo com¬ 
battendo e lavorando ». 

« Propno perchè la nostra 
astensione sarebbe detenni- 
aante — ha affermato Pajet- 
fa — abbiamo voluto discute¬ 
re del programma del nuovo 
governo, abbiamo insistito per 
avere e vogliamo ancora sa¬ 
pere dal discorso del presi¬ 
dente incaricato qualche cosa 
di chiaro sui problemi del pro¬ 
gramma e più ancora delle 
priorità e delle scadenze. Pro¬ 
prio perchè la nostra asten¬ 
sione sarebbe determinante, 
nessuno può immaginarla cOr 
me ima sorta di attesa, come 
un tirarsi ■ in disparte. Noi 
non daremo certamente dele¬ 
ghe in bianco, nè firmeremo 
cambiali la cui copertura sia 
da controllare solo alla sca¬ 
denza. 

« Cosi non chiediamo una 
delega agli elettori perchè 
pensiamo che il controllo, 
rincalzare, la critica siano per 
tutti un dovere nel momento 
di una esperienza nuova». 

Parlando sempre del nuovo 
governo che si appresta a 
chiedere la fiducia al Parla¬ 
mento, il dirigente comuni¬ 
sta ha detto; « Ieri Andreotti 
ha fatto un passo che già 
ci trova profondamente dis¬ 
senzienti. Per un governo di 
un solo colore ha dovuto no¬ 
minare quarantasette sottose¬ 
gretari, perchè ci fossero tut¬ 
te le bandierine delle corren¬ 
ti, dei gruppi, degli interessi 
campanilistici della DC. For¬ 
se proprio nel grottesco di 
questa infornata di vicemini¬ 
stri c’è uno dei segreti di quel 
che Zaccagnini chiama in¬ 
compatibilità ideologica per 
la presenza dei comimisti al 
governo. Con quarantasette 
sottosegretari si accontenta¬ 
no le correnti DC; non baste¬ 
rebbe, e Io sanno, aumenta¬ 
re il numero delle macchine 
ministeriali per accontentare 
il nostro partito. Noi voglia¬ 
mo quelle cose deile quali ha 
bisogno il Paese ». 

« Per questo — ha aggiunto 
Pajetta — la nostra presenza 
critica nel Parlamento e nel 
Paese, il nostro collegamento 
con le forze politiche essen¬ 
ziali, determinanti, quanto e 
più del voto che possiamo 
dare il giorno della "fidu¬ 
cia” ». 

Concludendo il suo discor¬ 
so Pajetta ha detto: «Qui a 
Ravenna, dove i partiti de- 

SEGUE IN PENULTIA^A 


S’incendia la Ferrari di Niki Lauda 



Durante la disputa del 
Gran Premio di Germania, 
decima prova del campio¬ 
nato mondiale di formula 
uno, la Ferrar: deH’aii- 
striaco Niki Lauda si è 
incenduta dopo essere an¬ 
data violentemente a ur¬ 
tare contro il guard-rail. Il 
pilota, subito soccorso da 
alcuni colleghi, fra cui lo 
italiano Arturo Merzario, è 
stato trasportato in eli¬ 
cottero in ospedale, dove 
gli sono state riscontrate 
ustioni di secondo e terzo 
grado alla testa e ustio¬ 
ni minori alle mani. Dopo 
le prime cure, il campio¬ 
ne del mondo è stato tra¬ 
sportato, sempre in elicot¬ 
tero. nella clinica di Lud- 
wìgshafen, dove sarà cu¬ 
rato dai migliori speciali¬ 
sti. (A PAGINA 8) 

NELLA FOTO: Niki Lauda, 
con la tasta bendata, via- 
n» trasportato in barella ver- 
»o l’elicottero con II quele 
raggiungerli l'ospedale. 


Sale a 680 il numero degli sfollati per la nube tossica della ICMESA 

Altre 141 famiglie evacuate oggi 
dalla zona avvelenata di Seveso 

Reparti dell'esercito hanno steso Ieri nuovi chilometri di filo spinato • Continua la moria di animali domestici • Sarà 
Invitato in Italia dal governo il medico vietnamita Ton That Thut, particolarmente esperto sui problemi della diossina 


MII.ANO. 1 agosto 
Il serpente di filo spinato 
ha completamente avvolto la 
nuova zona avvelenata di Se¬ 
veso. Per altre 141 famiglie 
è il segnale senza appello 
dello sgombero, di un esi¬ 
lio che molti si rifiutano an¬ 
cora di capire. Se ne devono 
andare domani. La destinazio¬ 
ne è un motel di Assago. 
Al residence Leonardo da 
Vinci, infatti, ufficialmente 
non c’è più posto. Altri in¬ 
vece dicono, tra i denti, che 
la verità è che non li vo¬ 
gliono più. Quattrocentono- 
vanta persone costrette a fug¬ 
gire dalle loro case. 

« Quando potremo torna¬ 
re? » è la domanda accorata 
ed amara che rimbalza sulle 
bocche. Ma nessuno può ras¬ 
sicurarli. Non c’è risposta; si 
devono accontentare di un cru¬ 
dele « non si sa ». Molti han¬ 
no figli. I bambini sono cen¬ 
todieci: 46 sono già partiti in 
colonia. Con l’evacuazione di 
domani il numero degli sfol¬ 
lati sale a 680. Davanti alle 
case che in via Isonzo respin¬ 
gono la campagna qualcuno 


ATTENTATO IN VALSUGANA A UN FESTIVAL DELL’« UNITA’» 

Sdegno per le bombe fasciste di Pergine 

Prognosi di tre settimane per il compagno rimasto ferito • Premeditata la criminale iniziativa • Solo per un caso 
non si sono avute più tragiche conseguenze • Bombi rudimentale anche presso la sede delle PPTT a Trento 


SERVIZIO 

TERGINE VALSUGANA 
(Trento), 1 agosto 
Una impresa criminale, di 
chiaro stampo fa.scista, è sta 
ta portata a termine nella tar¬ 
da serata di ieri a Pergine Val- 
sugana. L’obiettivo prescelto è 
stata la Festa deìVUnità che, 
già da giovedì, si svolge nella 
frazione di Assizzi. 

Erano le 22,40 quando si è 
udita una forte esplosione. 
Subito alcuni compagni sono 
corsi verso il boschetto che si 
trov'a immediatamente a ri¬ 
dosso di imo degli stand. Il 
compagno Cornelio Facchinel- 
li. di 31 anni, da Civezzano, 
ha intravisto tra il fitto fo¬ 
gliame una miccia che stai'a 
bruciando e che era ormai vi¬ 
cina ad un secondo ordigno 
esplosivo. Purtroppo il compa¬ 
gno Facchinelll non ha avuto 
il tempo di portare a termi¬ 
ne il suo generoso intento 


perché l’ordigno è c'^ploso m- 
\-estendoIo 

Le sue condizioni hanno de 
stato subito foni preoccupa 
zioni; infatti l’esplosione lo 
ave\-a nstosamente investito 
al torace ed al volto e si era 
temuto che potessero es.sere 
lesi gli occhi. Stamane i .sani¬ 
tari hanno potuto fornire un 
quadro abbastanza tranquil¬ 
lizzante. .soprattutto in rela- 
zione aH’evemuahta di lesioni 
alla vista. La prognosi è di 
tre settimane con le nserve 
del caso. 

Solo per un caso dunque la 
criminale azione non ha avu¬ 
to più tragiche conseguenze. 

E’ chiaro che gli squadristi 
che hanno ideato l’impresa 
intendevano accontentarsi di 
un gesto dimostrative. I d di¬ 
mostrano la collocazione di 
ben due ordirli a poca distan¬ 
za uno dall’altro e i tempi di 
esplosione, che fanno pensare 
ad una sciagurata premedita¬ 


zione; quella di allarmare con 
la pnma esplosione e con la 
seconda di investire diretta¬ 
mente coloro che fossero ac 
corsi sul luogo a rendersi con¬ 
to deH'accaduto. come, m ef¬ 
fetti. e avvenuto 

I residui degli ordigni esplo¬ 
si .'■ono in mano agli espeni, 
per ora non si hanno indica¬ 
zioni precise; si può dire .so¬ 
lo che si trattai-a di ordigni 
di potenza abbastanza mode¬ 
sta. sebbene in grado di pro¬ 
vocare sene eonceguenze alle 
persone. 

Stamane, tra la popolazione 
di Pergine. non appena si è 
diffusa la notizia dell'attenta- 
to. si sono avuti unanimi 
pronunciamenti di condanna 
ed esecrazione per la vile im¬ 
presa fascista. 

Altro attentato, sempre la 
notte scorsa e pochi minuti 
dopo quello contro la festa di 
Pergine, si è avuto nel capo¬ 
luogo. a Trento, in via San 


Virgilio, ai numero .4. doi^e 
c’è la .sede del Partito Popo 
lare Tirolese Trentino 

L’ordigno è stato fatto espio, 
dere di fronte alla porta di 
una sartoria, sullo stesso giro 
d i sca le dove c’è la sede del 
PPTT. Per quanto concerne 
questo attentato, pane si sia 
accertato trattarsi di un tubo 
di ghi-sa riempito d: polvere 
nera che ha causato U dan- 
negj^menio del muro e degli 
.scalini, l’apertura di rane 
crepe e la rottura di alcuni 
vetn. 

Stamane da Verona e giun¬ 
to un ufficiale del nucleo an- 
titerronsmo, che si è recalo 
.sul luogo dei due attentati 
ed ha interrogato varie per¬ 
sone per raccogliere elementi 
utili ad identificare i respon¬ 
sabili e a stabilire eventuali 
connes-sioni tra gli episodi di 
Pergine e Trento. 

Gian FrancQ Fata 


sta già cominciando a pre¬ 
pararsi. 

Sulla strada è un via 1 * 3 ! 
di soldati in tuta mimetica. 
Sono i bersaglieri della 3* 
brigata meccanizzata Coito, la 
seconda e la terza compa¬ 
gnia del 16' battaglione pre¬ 
cisano, intenti a ingabbiare 
con un’interminabile matassa 
di filo spinato l'ex zona B. 
Alcuni di loro sono di que¬ 
ste parti. Si sono offerti vo¬ 
lontari. 

Gruppi di persone li guarda¬ 
no imprigionare le case, i 
prati, le strade. Si potrebbe 
pensare ad un film, magari 
di fantascienza. Accanto ad un 
furgoncino giallo della Pro¬ 
vincia per il servizio di di¬ 
sinfezione si muovono due 
tecnici che indossano delle 
speciali tute bianche. Sulla 
lxx:ca una mascherina di gar¬ 
za. 

Vanno raccogliendo casa per 
casa le carcasse degli ani¬ 
mali domestici mortalmente 
intossicati dalla diossina. Co¬ 
nigli, pulcini, e galline con¬ 
tinuano infatti dopo 22 gior¬ 
ni a morire. L’area evacua¬ 
ta è grosso modo un triango¬ 
lo: la superstrada (all’altez¬ 
za della frazione Barrucana) 
la piscina di Seveso, la li¬ 
nea ferroviaria Seregno-Saron- 
no. sono i punti di riferi¬ 
mento. Una scelta che susci¬ 
ta una nuova impotente quan¬ 
to rabbiosa ondata di ranco¬ 
re. « Avevo chiesto di non 
partire » dice quasi sottovo 
ce Angelo Pontiglia un arti¬ 
giano di .32 anni che oltre 
alla ra.sa deve abbandonare 
rofficina. cioè il lavoro. E 
spiega, cercando disperata- 
I mente una giirstificazione 
qualsia.si. che non gli e morto 
ne il cane, nè il gatto. E' il 
dramma di chi non mole ac¬ 
cettare di combattere un ne 
miro che non ha mai visto, 
anche .'-e troppi esempi te¬ 
stimoniano della sua subdo¬ 
la e micidiale esistenza. 

La tensione negli ultimi gior¬ 
ni è andata crescendo. Anche 
le autonta ne hanno dovuto 
tener conto. Questa mattina 
infatti il Consiglio comuna¬ 
le si è affrettato ad appro- 
mre un dcxmmento nel qua¬ 
le in tredici punti si sinte¬ 
tizzano una serie di garanzie 
a favore delle famiglie eva¬ 
cuate. 

E’ una carta dei diritti del¬ 
le vittime della diossina che 
per esempio assicura ai prò 
pnetan degli alloggi la pos¬ 
sibilità di insite penodiche 
alle loro case avvelenate. E 
ancora: che la decontamina¬ 
zione venga effettuata alla 

Mich«l« Urbano 
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Code interminabili 
A Civitavecchia 
30 mila «accampati» 



Nel caos il .solito previsto e prevedibile esodo per le 
ferie; strade, autostrade, ferrovie, porti entrano in cri¬ 
si. le ore di attesa sul nastro d'asfalto infuocato o 
sulle banchine d’un porto trascorrono con esasperante 
lentezza. Si sono cosi registrate code di auto ferme al 
casello di Melegnann (Milano), all’entrata dell’Auto- 
sole. lunghe 15 chilometri. A Roma, sempre in direzio¬ 
ne nord-sud. la colonna si è allungata per 18 chilome¬ 
tri. per smaltire la quale sono trascorse numerose ore. 
Nel porto di Civitavecchia sono accampate, in attesa 
di imbarcarsi per la Sardegna, ben 30 mila persone. La 
percentuale tra ■ partenti » e ■ in attesa di partire » è 
la seguente; 3 mila auto in partenza e 5 mila prenota¬ 
te. ma senza alcuna prospettica che ciò possa verifi¬ 
carsi in un ragionevole lasso di tempo. Le due auto¬ 
strade che portano alla Riviera ligure sono rimaste in¬ 
tasate; tra venerdì sera e ieri sono transitate circa un 
milione di auto. Un'altra lunghissima colonna di auto 
ha sostato a lungo al casello di Agrate, l’autostrada che 
da Milano porta a Brescia e Venezia. Lunghe soste, 
intervallate da spostamenti di alcuni metri a passo d'uo¬ 
mo. sono state segnalate sul raccordo di Bologna che 
mngiunge l’Autosole con TAutomare. Nella triefoto AN- 
S.%. un a.spetto della tangenziale bolognese con le auto 
ferme su triplice fila. (A PAGINA 4) 


DA UNO DEGLI INVIATI 

MONTREAL, 1 agosto 

La Icermesse olimpica è fi¬ 
nita com’era cominciata: alla 
insegna deH’incertezza. della 
confusione, del disagio. Cosi 
come all’avvio si scrutavano 
i cartelli per stabilire se o 
quali Paesi africani avrebbero 
partecipato al Giochi, cosi in 
chiusura, fino all'ultimo mo¬ 
mento, è rimasto il dubbio 
sulla presenza dei sovietici al¬ 
la sfilata d’addio. Salve di 
cannone, balletti, fiammelle da 
presepio, ma anche — a far 
capolino e a raggelare gli en¬ 
tusiasmi — l'ombra del dicia.s- 
settenne tuffatore Sergei Nem- 
tsanov. Un ragazzetto inge¬ 
nuo, caduto in qualche trap¬ 
pola provocatoria, secondo i 
sovietici che ne chiedono il ri¬ 
torno al villaggio; un dongio¬ 
vanni impegnato in qualche 
performance lunorosn, secon¬ 
do i canadesi che affermano 
di non saper dove cercarlo. 

Un epilogo, insomma, che 
si attaglia a perfezione a que¬ 
sta Olimpiade degli sprechi e 
del consumismo, dei record e 
delle ripicche, della freddez¬ 
za e deU’enfasl, delle « giub¬ 
be ro.sse » e della CIA. Già. 
perchè in parecchi hanno vi¬ 
sto lo zampino dell’onnlpre- 
sente ageucy ^etro gli oscu¬ 
ri gruppetti del «separatismo 
ucraino » che bruciavano ban¬ 
diere sovietiche, dietro l’aper¬ 
tura a due passi dal villaggio 
olimpico di un ufficio per 
« gli atleti dell’Est desidero¬ 
si di scegliere la libertà ». die¬ 
tro gli opuscoli di grossolano 
antisovietismo fatti circolare 
con dovizia — e ovvie com¬ 
plicità — fra gli stadi e le 
sale stampa. 

Senza contare la ballata del¬ 
le fantasie, delle bugie, delle 
punzecchiature, orchestrata 
quotidianamente da alcuni 
^ornali allo scopo di far sal¬ 
tare i nervi ai sovietici e quin¬ 
di. forse, rimettere in discus¬ 
sione la scelta di Mosca per 
i giochi deli’80. Niente di nuo¬ 
vo, si capisce; anche in pas¬ 
sato la diplomazia dei colpi 
bassi ha trafficato dietro le 
quinte dello sport; stavolta, 
però, non si è affatto preoc¬ 
cupata di mantenersi nell’om- 
bra. Sì giocava in casa, e c’e¬ 
ra un pubblico pronto a cre¬ 
dere e ad applaudire. 

E. in fondo, Montreal e il 
Quebec questi Giochi si sono 
limitati a pagarli; gli altri, i 
riigini USA, si ?r»no assunti 
il compito di guidare le dan¬ 
ze, pioml vnrlo come cavallet¬ 
te alla vi.’ilia. requisendo in 
pratica alberghi e ristoranti, 
sacchei'giando tonnell.ate di 
souvcnirs. razziando biglietti 
a borsa nera e perfino zitten¬ 
do — forti del numero — le 
spanile schiere canadesi che 
volev’ano fischiare il .saltatore 
americano .Stone.s, campione 
deH’anti-kebfcchi.smo. Insom- 
ma. una perfetta distribuzione 
dei moli: ai canadesi gli spre¬ 
chi, agli U.S.A il consumismo. E 
in entrambi i casi si c gigan¬ 
teggiato. 

Svuotati di folla e di ban¬ 
diere, si'enziosi e ancora umi¬ 
di di calce e di tint:*. gli im¬ 
pianti olimpici sembrano dav¬ 
vero grotteschi monumenti al¬ 
la megalomania; alcuni non 
.saranno mai completati, am¬ 
messo che riescano a .supera 
re i rigori del grande freddo 
con tutte le rabberciature ap¬ 
portate in fretta e furia al¬ 
l’ultimo momento; altri reste¬ 
ranno per .semnre le (cattedra¬ 
li nel deserto di sport scono¬ 
sciuti. A cosa mai servirà il 
pili grande velodromo del mon¬ 
do in un Pae.se che spasima 
per l'hockev su ghiaccio e il 
baseball? Eppure, l’ora dei 
rimoianti e delle uerplcssità 
è passata; l’orgoglio dei ke- 
becchesi è soddisfatto. A ca¬ 
rissimo prezzo, d’ac(X)rdo, ma 
è pur sempre una lezione i>er 
tutte le province an.glofonc. un 
grosso successo piolitico e di 
prestigio, l’affermazione di 
Montreal com.e prima città del 
Canada, la supremazia della 
vitalità francese rispetto alla 
tetra routine affaristica degli 
anglofoni. 

Dove.s.sero rifarsi le elezio¬ 
ni. il sindaco Drapsan ripren¬ 
derebbe senz’altro quella mag¬ 
gioranza assoluta di voti che 
gli permette da vent’anni di 
guidare la città come un de- 
sDota capriccioso, con poteri 
illimitati, mediovali. Da ogni 
parte si leva il coro di inni, 
di incensamenti, .senza dare 
tregua ai superlativi: tutto è 
ma^ifico. superbo, ecceziona¬ 
le, mai visto, splendido, mera¬ 
viglioso. 

Ma l’autoesaltazione non ba¬ 
sta a tacitare le voci stonate, 
soprattutto degli europei. * f 
Giochi non hanno avuto ani¬ 
ma... * è l'acctisa. Nessun cli¬ 
ma di festa, nessun calore li¬ 
mano, ne.s.sun brivido di parte¬ 
cipazione. Come un qualsiasi 
meeting di atletica leggera, in¬ 
somma. niente che valesse la 
pena di aspettare per quat- 

Marcello Del Bosco 
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Un gesto improvviso deciso dalPesecutivo regionale del partito 


UN ENTUSIASMANTE CONTEO DI GIOVANI II PSI annuncia l'intenzione 
HA CONCLUSO IL FESTIVAL DI RAVENNA di iasciare ia Giunta Usure 


Delegazioni da tulle le regioni ■ L’incontro caloroso con la città - I comizi in piazza 
Kennedy - La presenza di una folta delegazione di giovani comunisti spagnoli 


La decisione, che dovrà essere ratificata dai Comitato regionale socialista, sarebbe da mettere in rapporto con 
la vicenda giudiziaria di Santo Stefano al Mare, ma non vengono escluse altre motivazioni politiche • Dichiara' 
zioni del segretario Fabrizio Moro • Oggi l'elezione del sindaco e delia Giunta comunale di sinistra a Genova 


1 discorsi dei compagni 
D’Alema e Pajetta 


RAVENNA. 1 agosto 

11 compagno Massimo D’A¬ 
lema, ringraziando i compa¬ 
gni di Ravenna della FOCI 
e del Partito per l’impegnf) 
generoso e intelligente profu¬ 
so prima e durante j nove 
giorni del Festival, ha detto; 
« Questo nostro primo Festi¬ 
val c la prova che la no- 
.stra organizzazione sta cre¬ 
scendo, che è capace di con¬ 
frontarsi con la gioventù, con 
i suol problemi e che vuole 
conquistarsi nella vita politi¬ 
ca del Paese il ruolo che le 
deriva dal fatto che fra l 
giovani la maggioranza vota 
per il PCI ». Qualcuno dico 
— ha aggiunto D’Alema ~ 
che non avremmo dovuto fa¬ 
re un Festival dei giovani. 
Quelli che dicono questo so¬ 
no quelle forze responsabili 
dell’emarginazione e della dl- 
.sgregazlone giovanile e che 
non solo non sono state fin 
qui capaci di affrontare i pro¬ 
blemi sociali e ideali che ri¬ 
guardano la gioventii, ma che 
oggi, di fronte a questa .-ù- 
t nazione, pensano che si deb¬ 
bano chiudere gli occhi o che 
si debbano affrontare i pro¬ 
blemi del giovani attraverso 
la repressione. 

C’è in questo, ha rilevato 
D’Alema, un vecchio limite 
delle classi che hanno diret¬ 
to il Paese. 

« Benedetto Croce diceva 
che l’unico ruolo dei giovani 
era quello di diventare vec¬ 
chi. Noi invece riteniamo che 
il loro compito sìa quello di 
trasformare questa società 
per affermare i loro diritti, e 
fra questi diritti quello di co¬ 
struirsi una vita felice ». 

D'Alema si è poi chiesto co¬ 
me sia possibile realizzare 
tutto ciò. Non certamente 
scambiando la disgregazione, 
il rifiuto del lavoro per co¬ 
scienza rivoluzionaria. In po¬ 
lemica poi col gruppetti il 
segretario nazionale della FG 
CI ha ribadito: «Questi dir 
mostrano compiacimento nel 
loro giornaletti perchè que- 
.sto nostro Festival è stato 
travagliato e pretendono qua¬ 
si di impartirci la lezione. 
Dovrebbero invece riflettere 
sul perchè quando hanno pro¬ 
vato loro a organizzare un fe¬ 
stival dei giovani, come al 
Parco Lambro, non sono sta¬ 
ti capaci di portarlo a com¬ 
pimento. Noi invece, sia pure 
affrontando difficoltà e proble¬ 
mi, siamo riusciti a conclude¬ 
re». E non si è trattato so¬ 
lo di una questione di forza 
organizzata, ma l’essere riu¬ 
sciti deriva dal fatto che la 
PGCI è una forza che non 
rinuncia a compiere una bat¬ 
taglia politica e ideale per 
educare e conquistare i gio¬ 
vani, per costniire un rap¬ 
porto con la gioventii e il 
movimento operaio, fra la gio¬ 
ventù e il sistema democra¬ 
tico. 

Concludendo il suo discor¬ 
so D'Alema ha ricordato che 
questo proce.sso passa attra¬ 
verso la lotta unitaria dei 
giovani, la loro capacità d| 
diventare, in modo intelligen¬ 
te, protagonisti della vita po¬ 
litica del Paese, e di imporre 
in que.sta Italia che c.sce tra¬ 
sformata dal voto del 20 giu¬ 
gno. in questa nuova .situa¬ 
zione politica, la questione 
giovanile (dai problemi socia¬ 


li a quelli deH’occupazione, 
alla scuola) come uno dei 
grandi temi di fondo su cui 
tutte le forze democratiche, 
politiche e sociali del Paese 
devono misurarsi. 

La manifestazione è stata 
conclusa dal compagno Gian 
Carlo Pajetta. della Direzio¬ 
ne del PCI. «< Giunti alla con¬ 
clusione del Fe.stival della 
gioventù comunista — ha e- 
sordito Pajetta — possiamo di¬ 
re che esso ha rappresentato 
un’immagine della realtà del 
nostro Paese e della situa¬ 
zione dei giovani italiani, mal¬ 
grado le farneticazioni di cer¬ 
ti rappresentanti di quella 
estrema e nuova sinistra (che 
ha dovuto mettere insieme 
tre partiti e tre quotidiani 
per raccogliere mezzo milione 
di voti). Il Festival dei no¬ 
stri giovani ha resistito alla 
provocazione; ha superato la 
crisi che. anche per insipien¬ 
za e responsabilità delle for¬ 
ze che dovrebbero garantire 
l’ordine, avrebbe potuto tra¬ 
sformarsi in una tragedia ». 

Il Festival — ha aggiunto 
Pajetta — « ha accolto nei di¬ 
battiti la contestazione e le 
critiche a cui i giovani comu¬ 
nisti hanno risposto con la 
loro politica e i loro argomen¬ 
ti ». « Anche questo Festival 
è stata una tappa della lun¬ 
ga marcia di un partito anti¬ 
co e nuovo, il partito che qui 
in Emilia ha dimostrato, in 
lunghi anni di governo locale, 
di riconoscere il valore della 
tradizione e la vitalità della 
cultura, che è libertà di e- 
spressiono, pluralità di scuole 
e di ricerca. L’Emilia rossa 
dei canti delle mondine e de¬ 
gli scariolanti. del monumenti 
astratti di Pomodoro nell’an¬ 
tica piazza di Bologna, dei 
quadri di Matta ». 

« Abbiamo dimostrato an¬ 
cora una volta — ha aggiunto 
l’oratore — di essere il par¬ 
tito che più ha operato e ope¬ 
ra per cambiare la società, 
che sa imparare dai grandi 
movimenti popolari di cui c 
protagonista e che sa anche 
insegnare qualcosa ». 

« Riconasciamo e denuncia¬ 
mo ancora una volta — ha 
detto Pajetta — il pericolo 
dell’irrazionale, persino di una 
nuova barbarie. Ma non vi ri¬ 
spondiamo nè con gli esorci¬ 
smi conscHi'atori di Fanfani. 
nè con gli Lsterismi che pos¬ 
sono portare alle grida di 
giubilo, come al processo di 
I..atina, quando il ricordo del 
delitto e il rigore della con¬ 
danna chiedono invece rifles¬ 
sione. Siamo il partito che è 
cresciuto, che si è legato sem¬ 
pre più saldamente ai lavo¬ 
ratori c al popolo perchè ab¬ 
biamo fatto sempre appello 
alla ragione, abbiamo conqui¬ 
stato e fatto conoscere la 
comprensione dei processi 
« storici ». 

« Tutto questo è da ricor¬ 
dare oggi che abbiamo parti¬ 
colarmente bisogno di com¬ 
prendere, di scegliere, di non 
disperdere la nostra forza, di 
rendere piii larghi e più saldi 
i nostri collegamenti di mas¬ 
sa ». 

A questo punto il compa¬ 
gno Pajetta SI è soffermato 
sulle più recenti vicende del 
governo Andreotti: riportiamo 
in prima pagina questa par¬ 
te del discorso. 


Un'esperienza indimenticabile 


DALLA PRIMA 

venula a lavorare con noi"* 
Ci abbiamo dalo dcnlro per 
un mese. Xon basla bnllar 
giù dei giudizi sul faroro de¬ 
gli altri... ». 

Il Festival ha preso quota 
col dibattito, dal tema re- 
strittiro e contingente della 
gestione è risalito ad alcuni 
dei nodi principali della que¬ 
stione giovanile. Quelle obie¬ 
zioni che mostravano di ac¬ 
cogliere esigenze reali non 
sono rimaste inascoltate: il 
meccanismo dei dibattiti c 
stato corretto riducendo gli 
interventi dalla tribuna all'es- 
senzialc e dando più spazio 
alla discussione (c prima si 
era istituita una mensa « po¬ 
litica» a 200 Urei. Ci si è 
confrontati sul sesso (k Do¬ 
rremmo occuparcene come 
organizzazione politica ». « Ma 
remancipazione è legata al 
lavoro »), sulla droga e la vio¬ 
lenza In Accettiamo la distin¬ 
zione tra allucinogeni e op¬ 
piacei, ma rifiutiamo netta¬ 
mente l'ideologia di separa¬ 
zione dagli altri che è legata 
al consumo degli stupefacen¬ 
ti »}. sulle questioni del la¬ 
voro. su quelle che riguarda¬ 
no le masse femminili (pri¬ 
ma in un'assemblea gestita 
esclusivamente dalle ragazze 
del Festival, poi in un dibat¬ 
tito generale). Si è discusso 
anche della musica, di ciò 
che è e di ciò che può rap¬ 
presentare per la formazione 
delle nuore generazioni, del 
rapporto • tra chi sta sul pal¬ 
co e chi ascolta ». 

Questa K strategia » del Fe¬ 
stival, questo sforzo costan¬ 
te che ha portato il dibatti¬ 
to in ogni tenda, in mezzo 
a ogni comitiva di ragazzi, 
hanno sostanzialmente isola¬ 
to le posizioni niù estremisti- 
che. AI Festival r’^rr ’o fmti 
ragazzi che non Oi-C^no un 


soldo in tasca, che non han¬ 
no lavoro nè prospettiva, ep¬ 
pure le tesi della « espropria¬ 
zione proletaria » portate a 
Ravenna dagli .scalmanati di 
• Autonomia operaia », hanno 
trovato eco solo in una spa¬ 
ruta pattuglia di quelli che 
vengono definiti « freaks ». ve¬ 
ri e propri gruppi di sban¬ 
dati che offrono il fianco al¬ 
la provocazione. 

Nonostante la rabbia e la 
esasperazione provocate dal 
ferimento di due giovani da 
parte di un agente, non era¬ 
no più di un centinaio i tep¬ 
pisti che si sono .scatenati 
nelle strade di Ravenna. E' 
una circostanza da considera¬ 
re. anche se non muta la gra¬ 
vità degli incidenti e il peso 
negativo delle ripercussioni 
che oli incidenti hanno avuto 
sul Festival c in questa tran¬ 
quilla città romagnola. 

» Il Festival — dicono 1 
compagni della FOCI — 
smentisce chi diceva che la 
gioventù è fatta solo di di¬ 
sgregati c violenti, e testimo¬ 
nia la capacità della nostra 
organizzazione di misurarsi 
sui problemi dei giovani ». Al 
giudizio positivo, però, già si 
accompagna una ricerca auto¬ 
critica suite insufficienze che 
sono venute a galla, sugli er¬ 
rori compiuti e su ciò che si 
dorrà fare per correggerli. E’ 
stato sufficientemente forte il 
colleaam^nto tra le propo.ste 
di dibattito e il momento po¬ 
litico del Paese? Con questo 
programma si è riusciti a 
parlare a tutti i settori della 
gioventù? Siamo stati capaci 
di far emergere con la par¬ 
tecipazione attiva tutte le esi¬ 
genze portate dai ragazzi e 
dalle ragazze che hanno ac¬ 
colto l’invito al nove giorni 
del Polisportivo? Ecco alcuni 
oucsiti sul tanneto Ixi ricer- 
r” sf'H'n rsT*erim»nto Raven- 
è cominciata. 


DAL CORRISPONDENTE 

R.AVENNA, 1 agosto 

I cancelli del Polisportivo 
Darsena si sono chiusi que¬ 
sta sera sul primo Festival 
nazionale dei giovani. E’ sta¬ 
ta una giornata indimenticabi¬ 
le; indimenticabile per Raven¬ 
na antifascista salutata da mi¬ 
gliaia di giovani comunisti ve¬ 
nuti dalle Federazioni di tutte 
le province italiane e indimen¬ 
ticabile per i giovani. 

Nel pomeriggio si è svolta 
la manifestazione conclusiva 
con i compagni Massimo D’.4- 
lema, segretario nazionale del¬ 
la FOCI, e Gian Carlo Pajetta 
della Direzione del PCI che 
hanno parlato in piazza Ken¬ 
nedy assieme al compagno 
Jaime Ballestreros deU’Ufficio 
politico del Partito comunista 
spagnolo, al compagno Carlo 
Boattini, segretario provincia¬ 
le dei giovani comunisti, e Lo¬ 
renzo Sintini, segretario della 
Federazione del partito, dopo 
un lungo e ordinato corteo,, 
sfilato per le vie del centro 
cittadino tra due ali di raven¬ 
nati che ricambiavano il sa¬ 
luto dei partecipanti. 

« 1 giovani comunisti saluta¬ 
no Ravenna antifascista », 
scandivano le delegazioni del 
nord e del sud, della Sicilia 
e della Sardegna. E Ravenna 
ha risposto a questo saluto. 

II corteo si è mosso verso 
le 17 da viale Santi Baldini 
dove sin dal primo pomeriggio 
sono affluite le delegazioni. 
Davanti a tutti una bandiera 
tricolore e una bandiera ros¬ 
sa con le due bande verde e 
bianca della PGCI. Poi uno 
striscione retto da ragazze e 
ragazzi con i temi centrali 
della iniziativa politica ed i- 
deale della FOCI; « L’unità dei 
giovani per costniire una Ita¬ 
lia nuova », « I giovani prota¬ 
gonisti dell’Italia che cambia». 

Poi i giovani dei Lazio con 
una nutrita delegazione di 
Sezze Romano per ricordare il 
giovane De Rosa, ucciso dalle 
squadracce del missino Sac- 
cucci. Poi gli applausi si fan¬ 
no più 'scrdscianti: ' passa im 
gruppo di giovani comunisti 
spagnoli. Segue l’esuberante 
vitalità dei giovani napole¬ 
tani che scandiscono uno 
slogan suH’emigrazione: «I gio¬ 
vani del Sud non vogliono e- 
migrare, stanno tornando per 
restare ». 

Dopo la Campania, l’Emilia, 
la Toscana, le Marche, il Vene¬ 
to, il Piemonte, la Sicilia, il 
Trentino Alto Adige, la Basili¬ 
cata, la Calabria, la Lombar¬ 
dia, gli Abruzzi. Per ultima 
Ravenna, che ha raccolto i cit¬ 
tadini che facevano ala ai pas¬ 
saggio di giovani che gridava¬ 
no « Vogliamo studiare, voglia¬ 
mo lavorare, per questo l’Ita¬ 
lia deve cambiare ». 

Ieri sera questi giovani, al¬ 
meno ventimila, ascoltavano 
Severino Gazzelloni che dal 
palco centrale si esibiva in un 
concerto di brani classici, e 
applaudivano una perfetta e.se- 
cuzione di Bach. Il Festival è 
stato un’occasione di crescita 
imlitica per tutti e i cui effet¬ 
ti produrranno certamente po¬ 
sitive conseguenze nello svi- 
lupim dell’organizzazione gio¬ 
vanile di massa, ha detto Sin¬ 
tini nel salutare i giovani dal¬ 
la tribuna di piazza Kennedy. 

Questo clima ha permesso 
di affrontare quindi con sere¬ 
nità, ma anche con la dovuta 
fermezza, gli episodi teppisti¬ 
ci di giovedì scorso compiuti 
da un manipolo di sbandati e 
di provocatori che hanno ten¬ 
tato di gettare delle ombre 
.su una civile e democratica 
manifestazione di incontro dei 
giovani. Questi provocatori .so¬ 
no stati respinti unitariamen¬ 
te dai giovani e dai democra¬ 
tici di Ravenna. La risposta 
sul piano politico non si è 
fatta attendere, ha detto Sin¬ 
tini, e ha sottolineato anche 
le efficaci misure adottate sul 
piano dell’ordine pubblico, 
che hanno inferto ai provoca¬ 
tori un serio colpo. 

Ma. ha detto Sintini, chia¬ 
rendo la posizione dei comu¬ 
nisti. il fragore delle vetrine 
infrante e delle auto colpite 
da un'ottantina di teppisti che 
hanno provocato anche il fe¬ 
rimento di un carabiniere non 
ci fa dimenticare l’agghiac¬ 
ciante fragore dei colpi di pi¬ 
stola sparati in circostanze 
non sufficientemente mot nate. 

Sintini. nel rilevare che in 
ogni caso le armi da fuoco 
dovrebbero restare nelle fon¬ 
dine « a meno di immediato 
pericolo di vita ». ha chiesto 
agli organi della magistratura 
■ di chianre rapidamente le 
circostanze della sanguinosa 
sparatoria ». 

Il compagno Sintini ha quin¬ 
di chiesto che le indagini sia¬ 
no c.saurienti in relazione alla 
possibilità avuta dal gruppo 
di teppisti di addentrarsi nel 
centro cittadino, anche per¬ 
chè i reparti di carabinieri e 
di polizia presenti dopo che 
il gruppo si e formato sono 
intervenuti soltanto quando i 
teppisti erano già ^nettati 
nel centro storico invece di 
bloccarli quando questi si av¬ 
viarono dal piazzale anti.stan- 
te il Darsena, come avrebbero 
potuto fare. 

Dopo li compagno Sintini 
hanno parlato i compagni D’A- 
leina. Pajetta (di cui diamo il 
resoconto a parte) e il compa¬ 
gno Jaime Ballestreros dellTJf- 
ficio politico del Partito comu¬ 
nista spagnolo. 

I Lino Gavina 



RAVENNA 


Giovani affoliano una dalla manifattationi dal Festival. 


DALLA REDAZIONE 

GENOVA. 1 agosto 

Domani sera n Consiglio co¬ 
munale di Genova eleggerà il 
sindaco e la nuova Giunta 
di sinistra, forte di un’ampia 
maggioranza. Intanto, però, 
gli ambienti politici sono sta¬ 
ti messi a rumore da una no¬ 
tizia sorprendente e preoccu¬ 
pante comunicata in esclusiva 
a un solo quotidiano. 

li .Secolo Xl.V è apparso 
infatti stamane nelle edicole 
con una vistosa apertura di 
prima pagina: « Improvviso 
annuncio: "Usciamo dulia 

Giunta’’ - 11 l’SI abbandona 
- Crisi m Regione ». Nel tasto 
si legge; « L’esecutivo regiona¬ 
le dei P.Sl ha tieciso che tut¬ 
ti gli assi’sson socialisti pre¬ 
senti nella Giunta della Re 
gione Liguria daranno 1? di¬ 
missioni. E’ un fatto nuovo, 
un vero e proprio colpo di 
scena, dovuto "ufficialmente" 
allo scandalo di Santo .Stefa¬ 
no al Mare. "Finché non sa¬ 
ranno chiarite tutte le jiosi- 
zioni, finché la magistratura 
non avrà fatto luce sulla vi¬ 
cenda. i nostri consiglieri re¬ 
gionali non occuperanno più 
po.sti in Giunta”, ha detto 
Alberto Teardo. savonese, vi¬ 
ce presidente odia Giunta re 
gionule proponendo questo 
"escamotàge” durante la riu¬ 
nione di ieri mattina dellesc- 
cutivo regionale del suo par 
tito ». 

Perfino il I.avoro. organo 
della Fcderaiiime socialista 
genovese, è stato tenuto aH’o- 
scuro e ha potuto dare som- 


Spiagge sempre più affollate da Cervia a Cattolica 

Anche quest’anno prezzi accessibili 
per i turisti della riviera adriatica 

, I primi dati confermano la ,tenuta rispetto allo scorso anno • Sono tornati gli svedesi - Il 
ruolo deirassociazionismo fra gli albergatori - Il «bene turista» nelle dichiarazioni del 
compagno Gino Arcangeli, presidente deii'Azienda autonoma di soggiorno di Rimini 


Giovane francese 
detenuto a Venezia 
s'impicca in cella 

VENEZIA. 1 agosto 
Un giovane francese, Heve 
Bardou. arrestato due giorni 
fa a Venezia per furto aggra¬ 
vato. si è ucciso la scorsa 
notte in una cella del carce¬ 
re veneziano di Santa Maria 
Maggiore, impiccandosi con 
la cinghia dei pantaloni alla 
maniglia di una finestra. Il 
giovane è stato trovato mor¬ 
to poco dopo la mezzanot¬ 
te, durante un giro di ispe¬ 
zione. 

Fino a poco tempo prima 
era stato visto da alcune 
guardie carcerarie intento a 
scrivere una lettera il cui 
contenuto — che probabil¬ 
mente dovrebbe chiarire i 
motivi del suicidio — non è 
stato rivelato dalla direzione 
del carcere in quanto sull’epi¬ 
sodio il procuratore aggiunto 
della Repubblica di Venezia, 
consigliere Elio Naso, ha av¬ 
viato un’inchiesta. 

Il francese era stato arrc- 
.stato li .30 luglio .scorso a 
Venezia, privo di documenti. 
aveva, detto agli agenti di 
chiamarsi Herve Bardou, di 
avere 23 anni e di risiedere 
a Doual-Nor. Era accusato di 
avere rubato in una pizzeria 
la borsa di una donna. 


DALL'INVIATO 

RIMINI, 1 agosto 

Per decine e decine di chi¬ 
lometri il lungomare, battuto 
dal .sole di questo inizio d'a¬ 
gosto della riviera adriatica 
appare pieno di turisti, ita¬ 
liani e .stranieri. L'affluenza, 
secondo i dati di questi gior¬ 
ni. si mantiene pari a quella 
dello scorso anno, con un lie¬ 
ve aumento, anzi, per quanto 
riguarda la clientela estera. 

A Rimini sì è partiti bene 
nella prima metà di giugno, 
per registrare una certa stasi 
verso la fine del mese, in 
coincidenza con la consultazio¬ 
ne elettorale, per poi ripren¬ 
dere quota a luglio. Se la 
tendenza dovesse restare con¬ 
fermata. a Rimini ma anche 
nel resto della riviera adria- 
tica. la stagione dovrebbe con¬ 
cludersi con un saldo attivo. 
Si tratterebbe, comunque, di 
un risultato di tutto rispet¬ 
to tenendo conto della svalu¬ 
tazione che ha colpito forte¬ 
mente i redditi dei turisti ita¬ 
liani e delta forte concorren¬ 
za estera, per quanto riguar¬ 
da gli stranieri. 

Quest'anno, oltre ai consue¬ 
ti dialetti del nord Italia, si 
sente parlare più francese, 
piu tedesco, più inglese. Inol¬ 
tre. la novità delta stagione, 
è data dal ■ riapparire degli 
.svedesi, da anni i grandi as¬ 
senti della riviera. Ìm spiega¬ 
zione di questo ritorno sta¬ 
rebbe nel fatto che il grosso 
aumento dei noli aerei, ha 
indotto le agenzie turistiche a 
cancellare ali itinerari per i 
« pac.t: caldi » deU'cstremn 
oriente, ad esempio, dirottan¬ 
do la propria clientela sulle 


spiagge italiane, dove infla¬ 
zione aiutando, il soggiorno 
diventa del tutto competitivo. 

a I dati di questi due mesi 
-— afferma a questo proposito 
il compagno Gino Arcangeli, 
presidente dell'azienda di sog¬ 
giorno di Rimini — sono con¬ 
fortanti. Le difficoltà econo¬ 
miche del nostro Paese, come 
era prevedibile, hanno inceri 
tivato l’atflusso dai paesi .stra¬ 
nieri ». Gli stranieri, infatti, 
non solo sembrano spendere 
di più lungo la chilometrica 
passeggiala a mare, non solo 
presso i bar. le gelaterie e i 
negozi d'abbigliamento e quel¬ 
li dell'artigianato. ma anche 
nei rivenditori di pezzi di ri¬ 
cambio delle automobili. La 
svalutazione della lira, infatti, 
rende oltremodo vantaggioso 
rifare la propria autovettura 
in Italia, motore e carrozze¬ 
ria compresa. 

La domanda d'obbfigo. a 
questo punto, resta quella di 
sempre: con l'aumento dei co¬ 
sti. con le difficoltà moneta¬ 
ne. come sì sta a prezzi? 
« Si può dire — continua Ar¬ 
cangeli — che si ra fin pe¬ 
riodo di bassa stagione) dalle 
3ii00 della pensione, alle 7 
mila di un buon albergo, fino 
alle fl-IO mila di una secónda 
categorìa ». Nei prezzi ovvia¬ 
mente. è compreso pure l'uso 
della cabina Come sia possi¬ 
bile mantenere questi livelli 
— appena superiori del 20 
per cento rispetto allo scorso 
anno c che coprono si e no 
laumenlo del costo della vi¬ 
ta — rimarrà sempre uno dei 
tanti piacevoli misteri della 
riviera romagnola. 

« Oggi certamente per gli 


IL PETROLIERE LO AVEVA CHIUSO 


«Il Telegrafo» di Livorno 
(ex Monti) esce autogestito 


ROM.A. 1 agosto 

Significativi fatti nuo\T stan¬ 
no maturando nel .settore del- 
l’editoria giornalistica più di¬ 
rettamente colpita dalle mano¬ 
vre di concentrazione e di pu¬ 
ro calcolo imprenditoriale. 

.\ Livorno, il centenario Te¬ 
legrafo è u.scito oggi con il 
suo primo numero autogesti¬ 
to da giornalisti e tipografi 
dopi) la grave decisione del 
petroliere Monti di l’.ispnme la 
chiusura, II giornale è firmato 
dal direttore Carlo Lulli. men¬ 
tre la responsabilità editoria¬ 
le e di stampa è assunta dal 
e Comitato unitario di difesa 
del Telegrafo». Sulla prima 
pagina campeggia questa .scrti- 
ta: «Giornalisti e poligrafici 
hanno mantenuto la parola: il 
Telegrafo continua ». 

Sempre in prima pagina so¬ 
no pubblicati tra l’altro un 
messaggio di solidarietà del 
segretario della Federazione 
nazionale della stampa, Lu¬ 
ciano Ceschia; un saluto della 
amministrazione munipale di 
Livorno; e un documento del 
Consiglio direttivo dell’Asso- 


dazione stampa toscana che 
invita tra l'altro la Giunta e 
.secuiiva delta Federsiampa a 
partecipare direttamente alla 
gestione del giornale. 

Cagliari intanto lo .sta¬ 
bilimento tipografico delia 
SEDIS, dove s; .stampava Tut- 
loquotidiano che e fallito 
un me.se fa. è stato affid.ito 
dalla magistratura ad una 
coopierativa rosniinta tra gior¬ 
nalisti e poligrafici dei gior¬ 
nale che dovrebbe quindi ri¬ 
prendere le pubTilicazioni en¬ 
tro una decina di giorni, ap¬ 
pena cioè .sarà possibile supe¬ 
rare alcune difficolta di ra- 
raitere tecnico e finanziano. 
In .seguito al fallimento della 
editrice luna società fanto¬ 
matica. dietro la quale non è 
stato mai po.ssibi]e identifica¬ 
re e.sattamenie gli azionisti) e- 
rano stati infatti staccati e- 
nergia elettrica, telefoni, colle¬ 
gamenti con le agenzie di 
stampa, e disattivati i cervel¬ 
li elettronici attraverso cut si 
rerl-sza la fotocomposizione 
del giornale. 

Le difficoltà d’awlamento 


dovrebbero e.s,sere almeno in 
parte fronteggiale attingendo 
al Fluido nazionale di .siilida- 
rieta costituito dalla Feder- 
stampa. Inoltre, i! personale 
ritinito m roojzerativa. che e 
creditore di rirva 7(JU milioni 
tra .stipendi arretrati e liqui¬ 
dazioni. ne ha congelati IKO 
per l;i costituzione di un fon¬ 
do di garanzia che dovrebbe 
ira l’altro .servire a onorare 
il contratto di i omodato che 
e a base dell’affidamento de¬ 
gli impianti (affidati per ttn 
canone di tre mili(>;.i e mezzo 
al me.se» al personale di Tut- 
toqiiotidiano. 

II i-omitaio di redazione e 
11 Consiglio di fabbrica deha 
SEDLS hanno espre.sso in un 
comunicato il loro ringrazia¬ 
mento ai .sindacali, alle for¬ 
ze politiche, alle ammini.stra¬ 
zioni locali che si sono ado¬ 
perati per « soluzioni che fac¬ 
ciano salva la pluralità delle 
fonti di informazione nella 
linea dell’Associazione della 
stampa sarda e della federa¬ 
zione unitaria CGIL-CISL- 
UILa. 


albergatori - contititici anco¬ 
ra il compagno Arcangeli — 
non esistono più i grossi mar¬ 
gini degli anni cinquanta. Gli 
utili sono diminuiti e solo il 
carattere familiare della con¬ 
duzione di gran parte di que¬ 
sti esercizi permette di man¬ 
tenere un o!feria che vada in¬ 
contro alle esigenze e alle 
possibilità del turismo di mas¬ 
sa ». Va sottnlincnto. però, che 
da diversi anni, l assoclazioni- 
smo — Cooplur c Promozione 
alberghiera — permette di ri¬ 
durre notevolmente le spese, 
grazie agli acquisti all'ingros- 
so con .sconti che raggiungono 
il .10 per cento. 

L'associazionismo tra gli al¬ 
bergatori. non ha soltanto fini 
cosiddetti economici E' an¬ 
che una specie di garanzia ri¬ 
lasciata al cliente: il turista 
infatti ha diritto ad mia se¬ 
ne di prestazioni, che vanno 
dal confort alla qualità e 
quantità del cibo, alla pulizia 
delle camere c via discorren¬ 
do. Nel coso — sembra che 
finora non siano stati molti 

— che il cliente ritenga di 
essere trattato male si rivol¬ 
ge alle associazioni alberghie¬ 
re che provvedono immediata¬ 
mente a « collocare » il turi¬ 
sta in un altro albergo della 
stessa categoria. 

Si comprende quindi bcnis- 
.simo come il «r bene turista » 
sulla riviera adriatica abbia 
una rilevanza notevolissima. 
Non c'e posto, quindi, dai 
lidi ferraresi a Cattolica per 
i rf furbi ». 

l turisti devono essere trat¬ 
tati bene. Se que.sta è un'af¬ 
fermazione di principio, e do¬ 
veroso dire che non rimane 
affatto sulla carta Sulla spiag¬ 
gia ad esempio, cosa c staio 
fatto di niioro in questi ulti¬ 
mi tempi"* l servizi, è vero, 
hanno subito un gualche ri 
tocco un ombrellone costa 
sulle mille lire al giorno < ma 
chi SI abbona }>er due setti¬ 
mane. potrà averlo a II mila 
lire), una sdraio ISO dalla se¬ 
conda ora. un lettino -fSii. un 
moscone Ine allora Ma 
detto onesto e giusto aggiun¬ 
gere che CI sono piu » salta 
faggi » sulla spiaggia, che ci 
sono p:u docce, che la pulizia 
è osservata al massimo 

Certo CI sono ancora altre 
cose da fare ma la linea di ten¬ 
denza e quella di offrire ai furi 
sti seniore il meglio Ad esem¬ 
pio. all'azienda di soggiorno. 
.SI lerca di studiare — e forse 
per la sua realizzazione sa¬ 
ranno necessari temo; lunghi 

— un accordo con gli esercizi 
pubblici' in modo da unifor¬ 
mare. per quanto possibile, i 
prezzi. 

Una stagione amata bene, 
dunque (si pensi che nella 
sola Rimini, quest'anno han¬ 
no aperto i battenti Ua al¬ 
berghi in più rispetto al '7-1 1 
con più stranieri sulle spiag¬ 
ge ma soprattutto con molti 
italiani che. a conti fatti, con¬ 
tinuano a preferire una vacan¬ 
za all'insegna del mare pulito, 
del verde e della convenienza. 
Una vacanza, questa sì. da 
passare assieme a tutta la fa- 
miotia senza spendere l'impos- 
itbtle. 

Giustpp* Muslin 


mariamente la notizia ripren¬ 
dendola dalla pi ima edizione 
del Secolo A'fA. 

Ma che senso ha questo 
gesto, compiuto alla vigilia di 
un avvenimento tanto impor¬ 
tante come l’eiezione del .sin¬ 
daco e della Giunta? Sino a 
che punto il comitato regio¬ 
nale socialista, convocato per 
il 10 agosto, deciderà di 
ratificarla? E soprattutto qua¬ 
li sono le vere motivazioni? 

Questa mattina siamo riu¬ 
sciti a parlale con il segre¬ 
tario provinciale socialista 
Fabriz.io Moro. 

— Puoi .spiegare — gli ab¬ 
biamo chiesto — che cosa 
ha originato una decisione co¬ 
si iinprovvisii? 

Po.sso dire solo quc.sto se 
lo scopo e di provocare un 
chiui imcnto da parte della 
magistratura nella vicenda di 
Santo Stefano al .Ilare, allo¬ 
ra sono anche in grado di ca¬ 
pire. Ma se siamo invece di¬ 
nanzi a un disegno politico 
per ritornare ulTa ancien re¬ 
gime ». ossia al centro sinistra, 
allora il mio disaccordo c to¬ 
tale. e farò quanto è in mio 
potere perche il disegno non 
si realizzi. 

— Esiste un accordo tra 
PCI e PSI per il governo del¬ 
la Regione. Non eredi che la 
consuetudine avrebbe dovuto 
sconsigliare di prendere deci¬ 
sioni unilaterali, senza con¬ 
sultare e neppure informare 
l’alleato? 

Persoìialmenie sono per una 
rigorosa autonomia dal PCI. 
ma qui si tratta d'altro. E' 
OVVIO che nell'ambito di una 
alleanza la conettezza esige 
che l'alleato venga almeno in¬ 
formalo. prima di prendere 
decisioni di questa portata ». 

— Credi che quanto è ac¬ 
caduto possa influire sulla e- 
lezione del sindaco e della 
Giunta comunale? 

Non credo che influisca, lo 
escluderei anzi senz'altro. 

A questo punto è necessa¬ 
rio ricordare che la vicen¬ 
da giudiziaria di Santo Stefa¬ 
no al Mare (una richiesta di 
lottizzazione giudicata ecces¬ 
siva, e intrecciata con episo¬ 
di di presunta corruzione) ri¬ 
sale alle precedenti ammini¬ 
strazioni di centro-sinistra e 
centro-destra, ma si è propa¬ 
gata raggiungendo anche al¬ 
cuni esponenti del PSI, è sta¬ 
to arrestato e poi rimesso 
in libertà l’ex presidente del- 
l’assemblea Paolo Machiavelli, 
mentre una comunicazione 
giudiziaria ha raggiunto an¬ 
che l’attuale assessore alla 
Urbanistica Meoli. 

Il comportumcnto della 
Giunta in carica è in ogni ca¬ 
so irreprensibile. I libri .so¬ 
no stati aperti infatti da que¬ 
.sta Animiiiislrazione. Izi lot¬ 
tizzazione è stata respinta da 
questa Giunta, dopo che ave¬ 
va avuto il parere favorevole 
(lell organo tecnico della Giun¬ 
ta precedente presieduta dal 
democristiano Verda. In con¬ 
clusione, se tentativo di cor¬ 
ruzione vi è stato, a scoprir¬ 
lo c sventarlo stata la Giun¬ 
ta di sinistra. 

Non è facile quindi capire 
che co.sa si propongano in 
realtà i compagni socialisti 
chiedendo di ritirare la pro¬ 
pria delegazione. Le motiva¬ 
zioni non seno state rese no¬ 
te. Si parla di « disimpeppo » 
fino a quando la magistra¬ 
tura non avrà chiarito la vi¬ 
cenda giudiziaria. .Si tratta 
di una posizione che presu¬ 
mibilmente denota le diffi¬ 
coltà in cui si trova il PSI 
per il fatto di avere alcuni 
suoi esponenti coinvolti nella 
vicenda. E’ però una posizione 
sconcertante, anche perchè 
viene proposta dopo che il 
Consiglio regionale ha re¬ 


spinto la richiesta DC-PLI, del 
tutto strumentale, di nomi¬ 
nare una commissione di in¬ 
chiesta, e ha invece deciso 
di affidare gli accertamenti ni 
prr.'.-ilentc della prima com¬ 
missione consiliare, compe¬ 
tente ’.n matcìia istituziona¬ 
le. senza prcgiudiear.’ altre 
autonome inizinlive dei grup 
pi consiliari o dei singoli con¬ 
siglieri. 

L’esigenza di fare chiarez¬ 
za e sacrosanta e ben si com¬ 
prende il travaglio del PSI 
ligure. Ma una ratifica della 
dèci.sione pre'^a daireseeiitivo 
regionale (ehc e però an¬ 
cora, non dimentichiamolo, 
a livello di proposta) fini¬ 
rebbe per costituire un im- 
I)accio seno allit sviluppo 
dcU’azione di goierno della 
Regione, ima insidia a quella 
stabilità ed elliiienza che il 
PCI — soprattutto neU’amia 
le momento cii gravo crisi e- 
eonomica — considera una e 
sigenza prioritaria alla quale 
deve essere subordinato ogni 
altro interessa. 

L’amarezza de! PSI per il 
modo in cui è .stato .strumen¬ 
talizzato il « caso » di Santo 
Stefano è comprensibile. Ma 
esistono altre stiade per ma¬ 
nifestarla e ottenere chiarez¬ 
za. Non si aimentiehi che. 
grazie al voto del L"> giugno 
197.3, è stata finalmente ga¬ 
rantita la stabilità polìtica 
alla Regione e agli Enti lo¬ 
cali liguri dopo decenni di 
malgoverno e crisi a ripeti¬ 
zione. Occorre fare ogni sfor¬ 
zo per non compromettere 
questo patrimonio e gli inte¬ 
ressi della comunità. 

Flavio Michelini 


MILANO 

Rapinati in una 
industria 
farmaceutica 
100 barattoli 
di prodotti 

MILANO, 1 agosto 
Olilo barattoli di nlluminù» 
contenenti prodotti-baso per 
medicinali sono stati rubati 
que.sta mattina in una ditta 
fannaceuticii di Settimo Ali- 
lanese. I barattoli conteneva¬ 
no vari tipi di vitamine, cor- 
ti.sone, steroidi e antibiotici. 
La direzione della ditta ove 
è aweniito il furto — la «Far- 
mila» — ha escluso la pre¬ 
senza di stupefacenti o di so¬ 
stanze venefiche. 

Ver.'o le fi, quattro perso¬ 
ne armate e mascherate han¬ 
no scavalcato il cancello del¬ 
la fabbrica e sono penetrate 
iicH nbitazione del custode. Ro¬ 
mualdo Baldo, di .34 anni, 
che in quel momento stava 
dormendo con la moglie e il 
figlio Franco, di 23 anni. Men 
tre due rapinatori tenevano a 
bada sotto la minaccia delle 
armi la moglie e il figlio del 
custode, dopo averli legati e 
imbavagliati, gli altri due han¬ 
no costretto il Baldo ad apri¬ 
re una cella frigorifera dove 
erano custoditi i cento barat¬ 
toli di medicinali. 

I banditi hanno caricato tut¬ 
ta la merce .su un furgoncino 
della ditta. Prima di andarse¬ 
ne. però, sono andati nella 
mensa deH’azienda, dove si 
sono rifocillati con panini. 
Hanno quindi preso centomi¬ 
la lire, trovate nell’apparta¬ 
mento del custode, hanno 
staccato i fili del telefono e 
sono fuggiti verso le 8 a bordo 
del furgoncino. 


A PRATO, DA UN DISAS TROSO INCENDIO 

Distrutto il lanificio 
del padre di un rapito 

La fabbrica dava lavoro a trecento dipendenti 
Il titolare è Dino Baldassini: suo Figlio, sequestra¬ 
to il 10 novembre scorso, non è stato ancora 
rilasciato nonostante il pagamento del riscatto 


PRATO. I agosto 

Vn incendio di grandi pn* 
porzioni e di'vampato. alla 
immcdiara pr-riferia d: Prato, 
m alcuni reparti del lanifi¬ 
cio d: Diro lialdasem;. padr*- 
di Piero Baldasstr.i ranito il 
1(1 no'.embro scor.-o da al 
cur.i b,inditi e ram ancora re¬ 
stituito alla famiglia nono 
.stante il pagamento di olir»’ 
7(X) milioni. 

I>e fiamme si .sono .svilup¬ 
pate -.-erso le 16. per cau.se 
in via di accertamento, nei 
reparto di carbonizzazione 
degli stracci, estendendosi pri¬ 
ma all'abitazione del portiere 
e poi al deposito materie pr - 
me. .\ dare lallarme sono 
stati appimto gli occupanti 
di queU’appartamento i quali 
.stavano dormendo. 

Sul posto sono accorse 
squadre di vigili del fuoco di 
Prato e Firenze, ma l’incen¬ 
dio. trovando facile esca nelle 
migliaia di qiimtali di ffbre 
acriliche e di stracci, ha ra¬ 
pidamente triuformato i due 
reparti in vasti roghi. I pom¬ 
pieri stanno cercando di cir¬ 
coscrivere l’incendio che mi¬ 
naccia di attaccare anche al¬ 
tri reparti. I locali del «car¬ 
bonizzo » e del deposito delle 
materie tessili hanno subito 


anche il crollo della copertu¬ 
ra. mentre l'abitazione del 
portiere, ai piano terreno ed 
ai primo piano, e rima.sta se¬ 
riamente lesionata. 

Un’altra colonna di fumo è 
visibile da pui parti della rit¬ 
ta e dei dintorni. I danni 
sono ingenti: s; parla di de¬ 
cine di milioni II lanificio 
occupa trecento dipendenti. 


Il comitato diratiivo doi do- 
pulali comuniili è convocalo 
p«r marceladi 4 agosto allo 
oro 10,30. 

♦ 

Tutti i deputali comuniili 
tono lanuti ad atsar» prosan¬ 
ti SENZA ECCEZIONE ALCU¬ 
NA alla sadula di marcoladi 
4 agosto. 

♦ 

L'astomblaa dol gruppo dai 
dapulati comunisti A convo¬ 
cala par mtrcelodi 4 ogotlo 
alto oro 21. Tutti Mno tonvtl 

ad ottoro proaontl. 
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Un libro di Giuseppe Gramegna 

Gli anni delle 
lotte agrarie 

Un contributo di documentazione e di anaiisi sui 
movimento dei braccianti e dei contadini In Puglia 


K* merito del libro di Giu¬ 
seppe Gramegna — « Brac¬ 
cianti e popolo in Puglia > 
<' Cronache di un protagoni¬ 
sta » (Editore De Donato) — 
di fornire un prezioso contri¬ 
buto di documentazione, di a- 
nalisi e di giudizio sulla vi¬ 
cenda storica del Mezzogiorno 
nel secondo dopoguerra. L’an¬ 
golazione puglie.se e braccian¬ 
tile consente all'autore di co¬ 
gliere momenti essenziali di 
tale periodo con una minuzio¬ 
sa ricostruzione dei fatti che 
contribuisce a dare al lettore 
gli strumenti |)er comprendere 
a fondo le condizioni nelle qua¬ 
li si svilupjjò il movimento 
di massa e politico nel Mez¬ 
zogiorno. 

La rinascila del sindacato, 
lo lotte per l’imponibile di 
mano d’o|)era. con gli « scio¬ 
peri a rovescio ». i comitati 
jKjr la terra, il movimento per 
l'occupazione delle terre in¬ 
colte, il primo contratto na¬ 
zionale di lavoro dei brac¬ 
cianti e poi l’applicazione del¬ 
la legge stralcio di riforma 
agraria, la lotta salariale, i 
problemi dell’unità sindacale 
fino alle più recenti battaglie 
dei braccianti; sono capitoli 
di una storia vista dal di den¬ 
tro con grande lucidità di ana¬ 
lisi, ma anche — ed è questo 
un pregio non secondario del 
libro — con una forte carica 
di impegno politico ed ideale. 

Giuseppe Gramegna, rico¬ 
struendo con ampiezza di do¬ 
cumentazione le dure lotte del 
bracciantato pugliese, ci nar¬ 
ra del modo drammatico — a 
volte a prezzo del sangue o 
della vita (decine di caduti 
solo in Puglia in quegli an¬ 
ni!) — in cui grandi masse .sto¬ 
ricamente emarginate e sfrut¬ 
tate irrompono sulla scena po¬ 
litica italiana. Dall’esptosione 
anarchica si passa via via 
verso una sempre maggiore 
consapevolezza di obiettivi; e 
tutto ciò attraverso tappe non 
facili con errori ed anche con 
chiusure e settarismi. Ciò che 
comunque emerge, è il costan¬ 
te collegamento tra le batta¬ 
glie per la terra ed il lavoro 
e quelle per lo sviluppo de¬ 
mocratico del Paese: dal re¬ 
ferendum istituzionale, al 18 
aprile, alla legge truffa, al 
governo Tambroni, fino alle 
vicende del centro-sinistra ed 
a quelle più recenti. Momento 
unificatore di questi avveni¬ 
menti è la rottura del blocco 
agrario, tappa storica fonda- 
mentale per il movimento me¬ 
ridionalista. 

Nel fuoco dello scontro so¬ 
ciale si verificano obiettivi e 
.strategie e si avanza verso 
piattaforme rivendicative più 
chiare ed alleanze sociali sem¬ 
pre più larghe. In un difficile 
cammino i braccianti riescono 
a superare il loro primitivo 
isolamento ed a porsi come 
protagonisti di lotte sempre 
più avanzate. « La qualità del¬ 
le rivendicazioni — scrive 
Gramegna nelle conclusioni al¬ 
l’ultimo capitolo dedicato alle 
lotte agrarie dal 1962 al 1969 
— con il loro spostamento da 
obiettivi puramente o preva¬ 
lentemente salariali e a.ssi- 
stenziali a obiettivi occupa- 


Mostra 
di Tiziano 
alla «National 
Gallery» 

LONDRA. 1 agosto 
■ La magnifica ” Fami¬ 
glia Vendramm” è il pun¬ 
to focale» — ha scritto il 
Times — di un’esposizione 
che la « National Gallery » 
ha allestito per onorare Ti¬ 
ziano nel quarto centena¬ 
rio della morte. 
Mensilmente la « Natio¬ 
nal Gallery» usa fare di 
un quadro il punto focale 
del suo patrimonio di cir¬ 
ca duemila dipinti che, si 
sottolinea con tanto, sono 
tutti esposti in continuazio¬ 
ne. Per celebrare il gran¬ 
de pittore veneto del Ri¬ 
nascimento la Galleria lon¬ 
dinese ha ordinato in una 
sala dieci suoi dipinti, 
parte di proprietà della 
Galleria stessa e parte ot¬ 
tenuti in prestito da colle¬ 
zioni private. Al centro è 
posto il grande dipinto 
« La famiglia Vendramin », 
di proprietà della stessa 
« National Gallerà’ ». 

La mostra, che rimarrà 
aperta fino al 31 agosto è 
dedicata alla ritrattistica 
di Tiziano: « Portraits of 
Titian » è il suo titolo. Li¬ 
mitata sotto im certo pro¬ 
filo, essa tuttavia corre 
cronologicamente l’intero 
arco dell’attività dell’arti¬ 
sta. 

Tra l dipinti esposti so¬ 
no; il « Giovane uomo » 
della «National Gallery», 
«Ya Schiavona». anch’es- 
sa di tale Galleria, un al¬ 
tro ritratto di giovane del¬ 
la collezione reale di Ham- 
pton Court, e un ritratto 
di Giulio Romano, di col¬ 
lezione privata. 
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zionali e di potere e alla lotta 
per la riforma, hanno spinto 
i braccianti ed i coloni puglie¬ 
si a svolgere un ruolo più ele¬ 
vato e qualificato nelle cam¬ 
pagne c nella società *. 

Ma questo, come si vede, 
è un punto di arrivo. Dal li¬ 
bro di Gramegna emerge, in¬ 
fatti, ancora una volta, il li¬ 
mite vero delle lotte dell’im¬ 
mediato dopoguerra, che fu 
quello di fondarsi su uno 
schieramento di fatto costitui¬ 
to da braccianti e contadini 
poveri, cosa che |) 0 i ha pe¬ 
sato nel lavoro per la costru¬ 
zione di un autonomo movi¬ 
mento di contadini e coltiva¬ 
tori diretti. Taie limite è ri- 
suitato politicamente evidente 
in Puglia e Gramegna lo met¬ 
te in evidenza ricordando le 
resistenze che si incontraro¬ 
no nel dare attuazione alla 
decisione di scioglimento della 
Federterra per dar vita da 
un lato alla Federbraccianti e 
daH’altro aH’Alleanza contadi¬ 
na quale autonoma organizza¬ 
zione dei coltivatori diretti e 
piccoli proprietari di terra. 

Altro aspetto, come pure 
trova conferma in questo vo¬ 
lume, è la difficoltà di allora a 
misurarsi all’interno delle isti¬ 
tuzioni democratiche con le 
forze politiche e con la stessa 
DC. Cerano, certamente, del¬ 
le difficoltà enormi. La DC 
portava avanti una politica di 
rottura e di discriminazione e 
anche di repressione antico¬ 
munista. Ma c’era allora nelle 
nostre file una insufficiente ri¬ 
cérca degli .sbocchi politici al¬ 
l’interno delle istituzioni demo- 
cratiche previste dalla Costitu¬ 
zione. 

Come bene ricorda Amen¬ 
dola nella prefazione al libro 
di Gramegna, a metà degli an¬ 
ni '50 due fatti vennero a in¬ 
debolire il movimento conta¬ 
dino nel Mezzogiorno. Da un 
lato avviene la rottura della 
uniU’i fra PSI e PCI che era 
stata alla base della politica 
del movimento di rinascita del 
Mezzogiorno. Contemporanea¬ 
mente c’è l’offuscarsi della 
prospettiva della riforma agra¬ 
ria generale e l’insorgere del¬ 
la illusione industrialistica co¬ 
me soluzione della questione 
meridionale. 

Si apriva così un periodo 
di serie difficoltà della nostra 
azione nel Mezzogiorno, che 
doveva durare per tutto il pe¬ 
riodo dei governi di centro- 
sinistra e raggiungere il pun¬ 
to cruciale nella svolta a de¬ 
stra del 1971-'72. Ciò non si¬ 
gnifica sottovalutare le lotte 
che in Puglia e nel Mezzo¬ 
giorno furono sviluppate an¬ 
cora in quegli anni. Si mani¬ 
festò. in realtà, un ritardo nel 
cogliere tutta la portala della 
azione politica e di governo 
sviluppata dalla Democrazia 
Cristiana nel Alezzogiorno do¬ 
po la rottura del blocco agra¬ 
rio e come risposta al grande 
movimento contadino del 1949- 
1950. 

Le nostre analisi furono 
spes.so parziali c settoriali e 
non ci consentirono di dar vita 
ad un rinnovato schieramento 
di forze sociali e politiche 
meridionaliste neanche dopo il 
1969. quando entrava in crisi 
quefi’equilibrio .sociale su cui 
la DC aveva costruito il suo 
sistema di potere nel Mezzo¬ 
giorno. Ci volle la svolta a 
destra del 1971-’72 per costrin¬ 
gerci a quel serio ripensa¬ 
mento critico da cui hanno 
preso le mosse le nostre più 
recenti elaborazioni di poli¬ 
tica economica e meridiona¬ 
lista. 

Ma il libro di Gramegna si 
fenna alle soglie di que.sta 
fase nuora che trova nella 
conquista delle Regioni un 
punto di riferimento decisivo. 

L’obiettivo centrale è stato 
quello di fare a.ssolvere alle 
Regioni la funzione di punto 
di riferimento democratico 
per la costruzione degli schie¬ 
ramenti unitari di forze so¬ 
ciali e politiche necessari per 
condurre vittoriosamene la 
nuova fase della lotta meri¬ 
dionalista. 

Da qui deriva il grande \a 
loro e significato politico delle 
larghe intese programmatiche 
realizzate nelle Regioni meri 
dionali dopo le elezioni del 15 
giugno 1975 e della nuo\a leg¬ 
ge suH’intervento straordina 
rio nel Mezzogiorno che offre 
.strumenti nuo\i di lotta per 
la programmazione democrati 
ca come noi comunisti a\e- 
vamo rivendicato al convegno 
del CESPE di Palermo. 

Il voto del 20 giugno, che 
ha segnato il secondo grande 
balzo in avanti del Mezzogior 
no realiz7.ando l’unificazione 
politica del Paese, ci fa inten 
dere quanta .strada il brac 
cìantato meridionale ha coni 
pioto nel superare le vecchie 
posizioni .settarie, diventando 
via via componente e.ssenzia- 
le di un vasto schieramento 
di alleanze che lotta per la 
trasformazione deira^coltu- 
ra. lo sviluppo economico c la 
costruzione di un regime di 
democrazia avanzata anche 
nelle regioni meridionali. 

Pio La Torra 


Come si organizza il futuro di un continente 

L’immenso cantiere della «taiga» 

Trecento città e villaggi sorgeranno lungo II percorso della grande ferrovia che collegherà ir Bajkal con l'Amur • Una linea di tremiladuecento 
chilometri, che costituirà la spina dorsaie deilo sviluppo industriate delia Siberia • La «BAMs: variante nord deila Transiberiana, un progetto 
degli anni Trenta la cui realizzazione fu interrotta dalia guerra - Migliaia di giovani tecnici affluiscono da tutte le Repubbliche sovietiche 


DALL'INVIATO 

TAISCET, agosto 

Taiscet, in mezzo alla taiga 
siberiana: la nuova ferrovia 
Bajkal-Amur (« BAM »J parte 
da qui. I binari, per 3.200 
km. si snoderanno tra monti, 
boschi, gallerie, fiumi e tor¬ 
renti. Eccoci quindi sulla li¬ 
nea della BAM — « costru¬ 
zione d’avanguardia » — dopo 
aver viaggiato sul vagoni della 
rete del Tjumen. Qui sul Baj¬ 
kal il lavoro avviato è gigan¬ 
tesco. ^)ui si misurano le ca¬ 
pacità tecniche, industriali ed 
economiche del Paese. 

Ma prima di affrontare il 
viaggio lungo il « tracciato v, 
a bordo di elicotteri, su mezzi 
cingolati che valicano i per¬ 
corsi più impervi, superando 
1 fiumi ghiacciati e quelli già 
in fase di disgelo con chiatte 
a motore, torniamo indietro, 
ripercorrendo le tappe del¬ 
l’affascinante storia della stra¬ 
da ferrata « Transiberiana u, 
e cioè della prima ferrovia 
che unì la parte europea del¬ 
la Russia alla Siberia. Co¬ 
struita tra la fine del secolo 
scorso e l'inizio del ’900 c 
ancora oggi una rete di gran¬ 
de traffico con i suoi 9.172 
km da Mosca a Vladivostok. 

Alla realizzazione dell’ope¬ 
ra, chiamata in gergo « la 
strada di ghisa », presero 
parte più di SO.OOO operai, 
contadini, esiliati, prigionieri, 
soldati: con strumenti primi¬ 
tivi, dalla pala all’ascia, dalla 
carriola al piccone, installa¬ 
rono nella steppa gli oltre 
9.000 chilometri di binari. Ed 
è stato appunto su questa 
strada ferrata — divenuta 
oramai leggendaria — che so¬ 
no stati effettuati i grandi 
(I spostamenti » delle popola¬ 
zioni: a partire dal giorno 
dell’entrata in funzione e per 
un arco di 25 anni si sono 
trasferiti al di là degli Urali 
oltre 4 milioni di persone. 
Si può quindi affermare che 
la « scoperta » della Siber'ia 
è iniziata con la Transiberia¬ 
na. Dal 1897 al 1917 il nume¬ 
ro delle città costruite lungo 
la linea passò da 40 a 63. 

/ tecnici e gli specialisti 
ricordano che quando la Tran¬ 
siberiana arrivò al lago Baj¬ 
kal si pose il problema di 
come superare il grande ba¬ 
cino. 


Previsioni 


La ferrovia ci si chiese 
in quegli anni — dovrà pas¬ 
sare al nord o al sud del 
lago? La variante « nord » era. 
ovviamente, la più breve, ma 
tenendo conto delle condizio¬ 
ni climatiche, della potenzia¬ 
lità tecnica e della colloca¬ 
zione geografica delle città fu 
adottata la variante «c sud »; 
più lunga, ma più agevole. 

Portata a termine la co¬ 
struzione della Transiberiana, 
tecnici, ingegneri e studiosi 
affermarono giustamente che 
con la « grande ferrovia » an¬ 
che la taiga sarebbe stata 
raggiunta dalla « rivoluzione 
industriale». Gli anni, le scel¬ 
te economiche effettuate dal 
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Un elicottero trasporta una delle «case» degli operai addetti alla costruzione della ferrovia. 


Paese, hanno dimostrato la 
validità di quelle previsioni. 

Il Paese è cresci «fo. Nel 
giro degli ultimi anni il traf¬ 
fico dall’occidente verso lo 
oriente è quadriplicato. I por¬ 
ti del Pacifico si apprestano 
a ricevere le materie prime 
dal cuore della Siberia, dalle 
zone degli Urali. dal Kasak- 
stan e dalVUsbekistan. I va¬ 
goni con container comincia¬ 
no a sostituire le «carrozze» 
con cuccette e saloncini di 
questo Orient-Express della 
Siberia. Si parla già di un 
ponte che dovrebbe unire 
l’URSS agli USA superando 
lo stretto di Bering. Non so¬ 
lo, ma a nord il « mare » di 
petrolio e gas del Tjumen 
sarà attraversato, nel giro dei 
prossimi anni, da una nuova 
ferrovia. 

A sud, ai confini con la 
Cina e la Mongolia la situa¬ 
zione del traffico ferroviario 
« dovrà cambiare radicalmen¬ 
te ». La Transiberiana — si 
dice a Taiscet — non potrà 
più reggere l’ondata di merci 
in arrivo dal cuore del Paese. 
Ed è proprio tenendo conto 
di questa «strozzatura» che 


i programmatori sovietici han¬ 
no ripreso la vecchia idea 
della variante « nord » della 
Transiberiana. E’ tornata a 
nascere la BAM. 

Ne parlarono, nel 1939, Ka- 
ganovlc e Molotov al XVIII 
congresso del PCUS annun¬ 
ciando che net III piano quin¬ 
quennale sarebbe stata avvia¬ 
ta la costruzione della ferro¬ 
vìa. Poi la guerra e le diffi¬ 
coltà economiche impedirono 
la realizzazione del progetto. 

Le difficoltà 

Da allora è passato molto 
tempo e nei centri di proget¬ 
tazione si è discusso a lungo 
sul come collegare Taiscet al 
Pacifico passando a nord del 
Bajkal. 

L'idea della variante «nord» 
— precisano i tecnici che ci 
accompagnano nel nostro viag¬ 
gio nella taiga — è stata sem¬ 
pre al centro dell’attenzione 
degli ingegneri. Il problema 
era quello di riuscire a supe¬ 
rare le difficoltà derivanti 
dalla presenza di sette grandi 


catene montagnose e di 16 
fiumi. Non solo, ma di supe¬ 
rare zone di gelo eterno e. 
in alcuni punti, sismicamente 
pericolose. 

A poco a poco il progetto 
è nato negli uffici del GOS 
PLAN e nei centri scientifici 
di Mosca. Leningrado, Novo- 
sibirsk ed Irkutsk. Natural¬ 
mente non si è partiti da 
zero: la ferrovìa Bajkal-Amur 
era già in avanzata fase di 
progettazione negli anni 30, 
quando le fabbriche di Magni- 
togorsk e le miniere del ba¬ 
cino di Kusnetsk richiedeva¬ 
no collegamenti rapidi con il 
Pacifico. Ed oggi, con l’avvio 
dello sfruttamento delle zone 
petrolìfere del nord, la nuova 
area del Bajkal — la super¬ 
ficie è di migliaia e migliaia 
di chilometri quadrati — è 
ancor più interessata alla 
nuova fase di sviluppo. I so¬ 
vietici definiscono la regione 
di Irkutsk come la base di 
partenza per l’avvio di una 
rete ferroviaria generale in 
grado di fare da supporto 
allo sviluppo della industria¬ 
lizzazione della Siberia. 

Torniamo al progetto. Il 


Una iniziativa sui temi delFantifascismo nella scuola 

La Resistenza raccontata dai bambini 

I rìsultatì di un’indiiesta condotta tra i protagonisti della lotta partigiana da alunni del* 
la fascia dell’obbligo in una delegazione di Genova • Significative indicazioni di lavoro 


Allora IO non ero ancora 
nata ma so.. s’intitola, ri¬ 
prendendo una frase scritta 
da una bambina, un libretto 
a stampa edito a cura del 
Consiglio di delegazione di 
Genova Rivarolo (le delega¬ 
zioni sono quartieri nati dal- 
rmeorporazione di antichi 
cornimi nella citta di Geno¬ 
va. Il consiglio di delegazione 
è l’organo decentrato del Co¬ 
mune. la ci rcosc rizi onci. 

A parte una breve presen¬ 
tazione e una più lunga ap¬ 
pendice redatta da adulti, il 
libretto e composto da brani 
di scritti di alunni della scuo¬ 
la dell’obbligo. 


I caduti 


.\ Rivarolo inizia la Valpol- 
cevera. che giunge all’.Ap^n- 
nino. al passo dei Giovi, zona 
fortemente industrializzata — 
poi le industrie sono state in 
parte smobilitate e lambien 
te e stato inquinato dai de¬ 
positi di carburante e dalie 
raffinerie —; tutta la valle fu 
sede di un’aspra lotta antifa¬ 
scista e antitedesca. Nella so¬ 
la Rivarolo i caduti furono 
oltre sessanta. Il .sentimento 
antifascista \~i è fortissimo, 
la gente e nella stragrande 
maggioranza schierata a si¬ 
nistra, Si può dire che il de¬ 
siderio di « far entrare la Re 
sistenza a .scuola » e sempre 
stato molto sentito e perno 
trovò buona accoglienza qual¬ 
che anno fa l’iniziativa di al 
cimi insegnanti, specialmente 
elementari, di far venire dei 
partigiani in classe a raccon¬ 
tare che cosa avevano fatto 
durante la guerra di libera¬ 
zione e a rispondere alle do¬ 
mande dei ragazzi, a discu¬ 
tere .sulle cose di oggi. Poi 
dal materiale d’una mostra 
del lavori preparati dagli a- 


tonni di Rivarolo organizza¬ 
ta l’anno scorso, il consiglio 
di delegazione ha tratto que¬ 
sto libretto. 

Dicono spesso i bambini e 
i ragazzi d’aver interrogato 
zìi e nonni, vicini di casa e 
riferiscono i loro racconti co¬ 
me testimonianza sulla Resi¬ 
stenza e la guerra di libera¬ 
zione, e da quello che scn- 
vono SI capis«-e che hanno 
saputo percepire questo im¬ 
portante significato; che la 
Resistenza fu davvero un fat¬ 
to corale, di mas» in que¬ 
sti quartieri popolan. 

Un capitolo descrive, attra¬ 
verso le parole d’un modesto 
e ralorosissimo comandante, 
il partigiano «Battista*, l'ec- 
cidio di Cravasco Battista: 
j « Noi partigiani siamo anda 
ti sui monti p:ù lontani, ab 
biamo \nsto arnrare della 
gente che piangeva, raccon¬ 
tala che i tedeschi avevano 
fucilato 18 partigiani a Ora 
vasco e bruciato molte ca.se. 
.MIora sono andato in Vai 
Trebbia al Comando, ho rac¬ 
contato tutto e proposto una 
controrappresaglia- portare 
•tO uomini a Crava«co e fuci¬ 
larli. Ci sono stati consegna¬ 
ti e abbiamo camminato due 
I giorni e due notti, abbiamo 
) detto loro che li portavamo 
a uno scambio di prigionie¬ 
ri Quando siamo arrivati a 
Crava.sco ho spiegato breve¬ 
mente quello che era accadu¬ 
to. mi .sono tirato da una 
parte e i partigiani li hanno 
fucilati. Da quella volta i te¬ 
deschi SI sono inipaunti e 
non hanno più fatto rappre 
-Saghe », 

E cosi questi bambini iian- 
no imparato che la guerra e 
sempre dolore e crudeltà, an¬ 
che quando la combatte il 
I popolo per «e, di sua inizia- 
! tiva. un in.segnamanto ancha 
sul valore della pace. E han¬ 
no appneo lo storte defU 


attentati e d^li scontri, del¬ 
le rappresaglie e delle depor¬ 
tazioni. della solidarietà, del¬ 
l’astuzia e del coraggio, e 
hanno forse capito che cosa 
dice la Costituzione: che « lo 
ix)mo deve avere il diritto di 
un lavoro, che gli permetta 
di vivere senza soffrire, ha 
diritto di essere assistito nel¬ 
le malattie e nella vecchiaia 
e deve avere il diritto di e- 
sprimere le sue idee e di cre¬ 
dere nei suo Dio ». 

Alcuni di questi ragazzi han¬ 
no sicuramente imparato del 
l'altro soprattutto che cosa 
Significa i-he la Resistenza 
continua- « Il partigiano «-he 
e venuto in «'lasse ha deti«» 
che nei periodo della Resi 
sienz-a i bambini potevano fa¬ 
re p>K-o Invece ora pos.sono 
fare molto di piii. «-ome noi 
c'ne l'anno scorso siamo an 
dall in porto a {xirtare de: 
soidi alta nave « .Ausrraie i- 
che andava in Vietnam e qiie 
sfanno siamo andati alla Pet¬ 
tinatura Biella» luna fabbn- 
«-a occupata per 17 me.s; e 
difesa fino a salvarla» « e ab 
biamo portalo generi alimen¬ 
tari Queste sono le cose che 
sanno fare i bambini di og 
gl *- 


Interviste 


Di iniziative .sulla Resisten¬ 
za «e ne sono molte, in tutta 
Italia. Quesia si distingue 
forse, oltre che per la buona 
qualità di inoli: sentii e de, 
disegni riprodotti, per la par 
tecipazione. che c’c stata reai 
mente, da parte degli adulti 
al lavoro. .K questo libro han¬ 
no collaborato i maestri, gli 
j scolan. i gemton. le associa¬ 
zioni e le organizzazioni de¬ 
mocratiche e l'Ente locale 
A voler approfondire il di- 
■oonte auwjibero 


osservazioni di metodo e pro¬ 
poste per il lavoro storico 
nelle scuole (e fuori». Con 
questo discorrere con i nonni 
e gli zìi e i padri, intervi¬ 
stando 1 combattenti piu au¬ 
daci e quelli più modesti, i 
testimoni, andando a rivede¬ 
re 1 luoghi dove s’e sparato 
ai fascisti o dove i tedeschi 
hanno ammaz-zato, chiedendo 
di rammentare gli eventi, han¬ 
no lavorato a racrugliere ele¬ 
menti di un materiale per la 
stona deile «•las.si subalterne. 

Sulla Resistenza c'e un ma- 
tenale ricchissimo e una ri- 
cerr.i storiografica di elevati» 
livello Ma indagare in mezzo 
alla gente, richiamarla alle 
sue memorie, discutere i-oi 
protagonisti, in tin quartiere 
dove settanta o cinquanfanni 
fa .SI nasceva operai e si \-i- 
veva quasi tutti da operai, e 
lavorare nella .scuola le fuo 
ri» su que.st! temi può signi¬ 
ficare assumere un’ottica non 
iradizionaie. chiedersi — e 
fare in modo che tanti, per 
risjxindere. si «-hieilano e ri 
flettano — che cos.t e awe 
nulo, perche l’operaio g:a an¬ 
ziano. li giovane appena en 
irato in fabbrica, il bottegaio, 
lo studente hanno preso la 
via delia lotta, che cosa ha 
indotto le donne a parteci 
pare al movimento, e quali 
mutamenti nel modo di es¬ 
sere. d: vivere e di pensare, 
nella « osnenza dunque e nel 
la iTiltiira di questa gente 
tutto I IO Ila prodotto Imix» 
s’are un lavoro i-ome que 
siu. lutti insieme, nella s< uo 
la e ne: quartieri, signif: 

« herebbe per i ragazzi impa¬ 
rare a comprendere che la 
.stona può non essere, com’è 
in molti libn. storia dei ceti 
dominanti, e per gli adulti 
impegnarsi ad approfondire 
un anticiì discorso sulla prò 
pria eluse. 

Giorgie Bini 


« disegno » — da Taiscet sino 
a Sovetsktj Gavan sul Paci¬ 
fico — era già pronto dopo 
le lunghe ricerche ed esplo¬ 
razioni effettuate sino al 1945. 
Inoltre già negli anni prece¬ 
denti il conflitto mondiale 
era stata portata a termine 
la costruzione di un primo 
tratto. Una stazione era stata 
denominata « BAM » in onore 
dell’ambizioso piano di svi¬ 
luppo. Erano quelli — ricor¬ 
dano i tecnici di Taiscet — 
gli anni delle prime costru¬ 
zioni pansovietiche. Gli anni, 
tanto per intenderci, di Ma- 
gnitogorsk. C’era gente che 
dava ai figli i nomi delle 
« grandi costruzioni ». In Si¬ 
beria nascevano bambine che 
si chiamavano « Barn ». Ed 
oggi anche qui a Taiscet e 
nei villaggi vicini ci sono don¬ 
ne che si chiamano Barn e 
che attendono il giorno della 
inaugurazione della ferrovia 
« bloccata dalla guerra ». 

I compagni siberiani ricor¬ 
dano che quando i nazisti 
raggiunsero Stalingrado, c’era 
bisogno di creare una rete 
ferroviaria per appoggiare il 
fronte. Mancava l'acciaio per 
i binari e le fabbriche erano 
impegnate a produrre canno¬ 
ni e carri armati. Così il pic¬ 
colo tratto siberiano della 
BAM fu smantellato e i bi¬ 
nari furono trasferiti a Sta¬ 
lingrado. 

Torniamo alla realtà di og¬ 
gi. Il progetto generale è sta¬ 
to rivisto: sono stati rifatti 
i calcoli, sono state prese in 
esame le caratteristiche sismi¬ 
che delle zone in cui si regi¬ 
strano terremoti con forza 
6 7 gradi della scala Mercalli. 
Le stazioni, le città, i villaggi 
e la sfessa strada ferrata che 
.sorgeranno saranno costruiti 
per resistere agli eventuali 
terremoti. 

E’ iniziata così l'epopea del¬ 
la nuova BAM. Gli appelli 
del Komsomol. le trasmissio¬ 
ni radio e televisive, le can¬ 
zoni e le poesie, i romanzi 
e i reportage giornalistici 
stanno facendo da contorno 
a questa « operazione » che 
e scattata contemporaneamen¬ 
te in tutto il Paese, dal Bal¬ 
tico al .Mar Nero, dal nord 
alle zone deU'Asta centrale. 
Ed ecco che a Taiscet. a Lena. 
Nisneangarsk. Giara. Ttnda e 
Maghistralnaia sono comin- 
j ciati a giungere i giovani tee 
nici dalle rane Repubbliche, 


La « traccia » 


L'obiettno « numero uno a e 
stato subito quello di aprire 
una strada in mezzo alla taiga 
tagliando boschi e gettando 
pònti SUI iiumi Migliaia e 
migliaia di ingegneri geome 
tri. tecnici e geologi hanno 
picchettato montagne e lande 
•tconfinale Cosi rista dall'al¬ 
to. la « traccia » de'la BAM 
e come un serpente che si 
snoda in mezzo ai boschi fe¬ 
riti dalle ruspe Im tempe¬ 
ratura raggiunge i meno 30 
d'tnrenio e d'estate st va an¬ 
che .sopra 1 40. Eppure la 
BA.M ra alanti 

Si giunge nei punti « base » 
a bordo degli elicotteri che 
SI calano nelle radure. Le 
piccole « abitazioni » — vagon 
cini in ferro e legno — ven¬ 
gono trasportate dagli elicot¬ 
teri Per impedire che col- 
teggino prorocando catastrofi 
1 tecnici hanno t rotato la 
soluzione di agganciare ai la- 
goncini un albero intero che 
funge da timone e permette 
così un volo regolare Anche 
noi. in queste « condutoni ». 
giungiamo tra gU operai del¬ 
la BA.M^ 

L'età media, qui. è appena 

dt io armi. Ci gente venuta 


da ogni parte. C’c anche chi 
è venuto — come ci avevano 
fatto notare gli scienziati a 
Novosibirsk — per a guada¬ 
gnare di più ». Nelle zone del¬ 
la BAM, infatti, un autista, 
un trattorista o un meccanico 
ricevono salari sino a 300-400 
rubli mensili contro i 150 del¬ 
le zone europee del Paese. 
C'è chi è venuto dopo aver 
fatto II servizio militare, c’è 
chi ha deciso di vedere « co¬ 
me andrà a finire » la BAM 
e c'è chi già ha stabilito di 
vivere in una delie stazioni 
che saranno realizzate a fian¬ 
co deila ferrovia. 

Ust Kut e uno di questi 
punti (t base » della BAM. Di 
fronte c’è la foresta che porta 
al Pacifico. E qui. nel pic¬ 
colo centro si vive già l’atmo¬ 
sfera del futuro. 

I piani sono giganteschi: la 
cittadina, che ha ora 45 mila 
abitanti, ne avrà entro il 2000 
oltre 150 mila. L’aumento del¬ 
la popolazione dà l’idea dello 
sviluppo che si vuole impri¬ 
mere a tutta la zona. Sarà 
proprio da Ust Kut che par¬ 
tiranno i container che do¬ 
vranno raggiungere le rive 
del Pacifico. E qui, sul fiume 
Lena, sarà costruito un porto 
che avrà una importanza pan¬ 
sovietica. 

Anche per noi Ust Kut è 
un punto di partenza per la 
missione nelle terre « inesplo¬ 
rate » della BAM. Ci servia¬ 
mo di macchine fuoristrada, 
elicotteri, camion c soprat¬ 
tutto del cingolato a Vesde- 
kod GAZ 71 ». I giovani che 
ci accompagnano lo chiama¬ 
no familiarmente Tanketka e 
cioè « piccolo tank », piccolo 
« corro armato ». 

Si parte da Ust Kut tn 
mezzo ai boschi e sì raggiun¬ 
ge la Lena. Qui. sulla lastra 
di ghiaccio che il sole rende 
sfavillante, sfrecciano camion 
e autocarri pesanti. Sembra 
una pista di pattinaggio. Gli 
autisti la chiamano la « stra¬ 
da della vita » ricordando la 
arteria che superava il Im- 
doga permettendo alle truppe 
sovietiche di raggiungere Le¬ 
ningrado assediata dai nazisti. 
Ora, grazie al ghiaccio della 
Lena si possono raggiungere 
i punti dove sono al lavoro 
le squadre di tagliatori, mon¬ 
tatori. edili, geologi e tecni¬ 
ci. Il fiume rende agevole 
la rapida comunicazione tra 
le .stazioni delta futura fer¬ 
rovia. 

Sul ghiaccio è così un traf¬ 
fico contìnuo di camion che 
trasportano blocchi di ce¬ 
mento. pannelli, motori, trat¬ 
tori. Vi sono automezzi mo¬ 
dernissimi: il meglio della 
produzione sovietica. Nume¬ 
rosi i camion prodotti nella 
RFT. Tutto è moderno. Auto¬ 
mezzi « usati ». come si ve¬ 
dono a Mosca o in altre zone 
del Paese, qui alla BAM non 
esistono. 


L’obiettivo 


Così, correndo sulla Lena, 
si arriva a Zviosni sempre 
in mezzo alla foresta. Eppu¬ 
re le casette di legno costrui¬ 
te con l tronchi delle betulle 
formano già un villaggio, con 
negozi, club, cinema, mense, 
ambulatori. Siamo i primi 
giornalisti ad arrivare nella 
« città ». Chiediamo ai giova¬ 
ni: qual è l’obiettivo di que¬ 
sta base? Rispondono: « Co¬ 
struire il ponte sul fiume 
Tatura. proseguire nello sven¬ 
tramento della foresta, getta¬ 
re le basi per far passare te 
rotaie ». E poi? « Poi — ri¬ 
spondono — avanti verso al¬ 
tre stazioni ». E il villaggio 
già costruito? « Resterà per 
gli edili quando sarà il loro 
turno Verranno qui via fiu¬ 
me con mattoni, cemento c 
pannelli. Allora sorgerà la 
vera città ». 

Ct sono, qui a Zviosni, tanti 
giovani e ragazze. Circa 2.000. 
Ci sono già stati oltre 50 
matrimoni c sono nati una 
decina di bambini. .Sono i pri¬ 
mi cittadini di Zviosni. « vil¬ 
laggio — c scritto nella targa 
fissata ad un albero — della 
futura BAM » 

Si vola verso un'altra zona. 
La casetta dove abbiamo sog¬ 
giornato per alcuni giorni 
viene .sollevata da un elicot¬ 
tero La ritroveremo a Ma- 
ghistralnaia m mezzo ad un 
rtllaggio di i.sbe costruite da 
giovani giunti da ogni parte 
(ìeirURSS. Di nuovo in mezzo 
alla taiga con la Tanketka 
per raggiungere una grande 
radura con al centro un palo- 
qui — dicono i dirigenti del 
posto — sorgerà la piazza 
della nuora citta 

IjO BAM la alanti * L'obiet- 
tiio di raggiungere l'Amur — 
dice il corrispondente delle 
Isve.stia. Sctnkariot — non 
e pili un miraggio Su queste 
zone dominate dalle fore.stc 
dalla taiga e dai fiumi, sor¬ 
geranno 300 citta e villaggi 
che saranno realizzati sulla 
base di progetti di enti ed 
architetti delle rane Repub¬ 
bliche .sovietiche ». 

Un dato risalta subito eli¬ 
dente costruita la ferrovia 
ed attuato il raddoppio della 
Transiberiana, il carico dei 
Ira.sporti ammonterà a .100 
milioni di tonnellate l'anno, 
e CIO lorro dire, in termini 
economici, che aumenterà il 
commercio, si creeranno nuo¬ 
ve fonti di lavoro e sviluppo. 
« Occidenfc ed oriente — an¬ 
nuncia li giornale dei giovani 
che lavorano alla BAM — sa¬ 
ranno più vicini » 

Carlo Btnodottì 


NOVIT/t 


EDITORI 

RIUNITI 


Ragionieri 

Paimiro Togliatti 
1917-1935 

- Nuova biblioteca di cultu¬ 
ra - - pp. 832 - L. 8 000 

Vitello 

Struttura 
e dinamica 
deii'economia 

• Nuova biblioteca di cultu¬ 
ra - - pp. 128 - L 2 200 

Gomito 

Multinazionali 
ed esportazione 
di capitale 

- Argomenti • - pp. 392 - 
L. 3 500 

Spagnoli - D’Angelo- 
sante - Galante Gar¬ 
rone - Cataldo - Coccia 

I ministri 
dei petrolio 



Prefazione di E Perna - 

- XX secolo • - pp 230 - 
L. 2 000 

Boldrini - D’Alessio - 
Ingrao - Malagugini 

La riforma della 
giustìzia militare 

- Riforma dello Stato • * 
pp. 180 - L. 2 500 

liso 

I comunisti 
e la questione 
femminile 

• Materiali di orientamento 
e di studio » - pp. 160 - 
L. 1 200 

G. Berlinguer - Della 
Seta 

Borgate di Roma 

- XX secolo » - pp. 384 - 
L. 3 200 

Raboni 

Poesia degli anni 
sessanta 

- Argomenti • - pp, 240 - 
L. 2 400 

De Castris 

Estetica 
e marxismo 

- Argomenti • - pp. 240 - 
L. 2 400 

NARRATIVA 

CONTEMPORANEA 

Devena 

Sospetto di magia 



- I David - pp. 144 - L. 1 500 

Vilialonga 

La sala 
delle bambole 

- I Dav.d . - no 340 - L 2 200 

Barca - Berlinguer - 
Chiaromonie - Maca- 
liiso 

Una nuova 
agricoltura 

- r Danto - - no. '28 • 

L. ’ ODO 

Gaietti 

La cooperazione in 
Italia 

- Il punto - - pp 64 - L 600 

Badaloni - Calati 
A Carandini - La Gras¬ 
sa - Lukacs - Luporini - 
Mazzone Schiavone 

Problemi teorici 
del marxismo 

• Quaderni di critica marii- 

»t« . - np 240 - L 2 800 
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Contribuzione 
e trattamento 
pensionistico 

Cara Unità. 

la questione che vorrei sot¬ 
toporre agli esperti della ru¬ 
brica « Leggi e contratti » è 
Queita. Come dagli allegati 
certificati si rileva che nell'an¬ 
no 1061 venni nominato « coa¬ 
diutore facente funzioni ». 
Ora che sono pensionato da 
2 anni e 3 mesi, mi sono ac¬ 
corto che i versamenti contri¬ 
butivi da parte dell’Ammini¬ 
strazione provinciale, sono 
stati quelli inerenti alla qua¬ 
lifica di assistente e non di 
coadiutore. La domanda è que¬ 
sta' posso richiedere giudi¬ 
zialmente i contributi per il 
grado che ho ricoperto'* Altro 
è per me avere la pensione di 
assistente, altro sarebbe di 
avere quella di coadiutore. 

GIACOMO IX)VERO 
(Napoli) 

La domanda non è formu¬ 
lata con sufllciente chiarezza. 
Infatti i contributi previden¬ 
ziali non vengono versati in 
relazione alla qualifica rico¬ 
perta, ma in base alla retri¬ 
buzione percepita. Diversa sa¬ 
rebbe invece la risposta se il 
lettore avesse inteso richiede¬ 
re se, avendo svolto in pas¬ 
sato mansioni di coadiutore, 
venne a suo tempo retribuito 
come assistente, e cioè in mi¬ 
sura inferiore a quella con¬ 
nessa alle mansioni .svolte. In 
questo caso ovviamente il la¬ 
voratore ha diritto di rivol¬ 
gersi al magistrato per far ac¬ 
certare quali siano state le 
vere mansioni svolte e richie¬ 
dere le relative diflerenze di 
retribuzione (almeno per le 
parti non prescritte). Le con¬ 
seguenze di un tale accerta¬ 
mento sono duplici: da un 
lato il lavoratore recupera 
quella parte di retribuzione a 
suo tempo non percepita; dal¬ 
l’altro ha diritto ad ottenere 
che la posizione previdenziale 
venga « sanata », ossia che il 
datore di lavoro provveda ad 
integnire i versamenti previ¬ 
denziali per quella parte di 
difTerenza retributiva accerta¬ 
ta dal magistrato. 

Resta infine una ultima ipo¬ 
tesi: e cioè che il lettore non 
lamenti di aver riceVutof" S 
suo tempo una retribuzione ' 
inferiore a quella connessa al¬ 
le mansioni svolte, ma che i 
contributi vennero versati non 
sulla retribuzione di fatto per¬ 
cepita, ma solo su una parte 
della ste.ssa. In questo caso ha 
ben diritto di denunciare que¬ 
sto fatto all’Ispettorato del 
Lavoro o direttamente al ser¬ 
vizio ispettivo dell’ente previ¬ 
denziale, in modo che questi 
possano provvedere al recu¬ 
pero nei confronti del datore 
di lavoro. Ciò è però possibile 
solo risalendo all’indietro per 

10 anni, e quindi per il pe¬ 
riodo successivo al 19(jf>. Per 
l’epoca anteriore, ove ci sia 
stata evasione anche parziale, 

11 lettore potrà agire giudi¬ 
zialmente per ottenere il risar¬ 
cimento del danno. 

Sullo sciopero 
attuato in orario 
diverso dagli 
altri lavoratori 

Cara Unità. 

sono un operaio di una pic¬ 
cola fabbrica metalmeccanica 
di Lonato (Brescia 1. Vorrei 
sapere se l'azienda dove io la¬ 
voro può prendere provvedi¬ 
menti disciplinari nei miei 
confronti a per assenza ingiu¬ 
stificata ». Questa e la tesi 
che sostiene l’azienda nei miei 
confronti per aver partecipa¬ 
to allo sciopero nazionale la 
mattina, amiche il pomerig¬ 
gio. Decisione qiiest'ultima 
che era stala presa il giorno 
prima in assemblea degli ope¬ 
rai dell'azienda. 

.Mi spiego meglio Le orga¬ 
nizzazioni sindacali avevano 
deciso di indire uno sciopero 
nazionale generale di quattro 
ore. da eseguirsi la mattina. 
Il giorno precedente io chiedo 
un jìcr messo sindacale, per 
una riunione di zona, di quat¬ 
tro ore dalle J.> alle 17. per il 
giorno seguente. Succede, co 
me ho già detto prima, che 
durante una assemblea la mag¬ 
gioranza degli operai decide, 
contrariamente alle indicazioni 
del sindacato i decisione que¬ 
sta piu negativo anche per il 
fatto che la mattina c era una 
manifestazione provinciale in 
citta/ di efiettuare lo sciopero 
il pomeriggio lasciando però 
la possibilità a chi volesse an 
dare alla mannestazione di 
parteciparvi ciò voleva dire 
scioperare la mattina Dato 
che IO ritenevo importante la 
partecipazione alla manifesta¬ 
zione. ho scioperato la matti¬ 
na tenendo conto, anche, del¬ 
le indicazioni della assemblea. 
Purtroppo sono stato il solo, 
ma succede molto spesso che 
nelle piccole fabbriche lonta¬ 
ne dalla città, i lavoratori per 
opportunismo e comodità scio¬ 
perino il pomerìggio invece 
che alla mattina, anche se ciò 
nella nostra fabbrica non era 
mai accaduto Nel pomerig¬ 
gio. come vi ho già detto, io 
avevo un permesso sindacale, 
tn qualità di delegato. Il pun¬ 
to è questo: l'azienda mi con- . 
testa la partecipazione allo 
sciopero della mattina soste¬ 


nendo che la mia è una assen¬ 
za ingiustificata. Vorrei avere 
spiegazioni in merito. 

GIOVANNI SIMBENI 
(Lonato - Brescia) , 

La pretesa dell’azienda di 
considerarti as.sente ingiustifi¬ 
cato pc- aver partecipato ad 
uno sciopero nazionale è cer¬ 
tamente infondata. Se anche 
è vero che durante l’assemblea 
aziendale la maggioranza dei 
lavoratori ha deciso di pro¬ 
clamare lo sciopero per il po¬ 
meriggio, contrariamente a 
quanto stabilito dalle organiz¬ 
zazioni sindacali (e anche noi 
riteniamo che, salvo il ca.so di 
particolari esigenze aziendali, 
non sia opportuno mutare le 
indicazioni delle organizzazio¬ 
ni sindacali), è pur vero che la 
stessa assemblea aveva dato 
facoltà ai lavoratori di sciope¬ 
rare durante la mattina, onde 
permettere loro di partecipare 
alla manifestazione. 

In questo caso tu, assentan¬ 
doti al mattino, hai esercitato 

11 diritto di sciopero secondo 
la facoltà riconosciuta dalla 
.stessa assemblea, ed è chiaro 
che l’e.sercizio di un proprio 
diritto non costituisce nulla 
di arbitrario. L’a.ssenza del 
pomeriggio invece è giusti¬ 
ficata dal permesso sindacale, 
regolarmente richiesto e con- 
ce.sso. 

Ove l’azienda persistesse nel 
suo comportamento, potrai op¬ 
porti all’eventuale provvedi¬ 
mento di.sciplinare e all’ingiu¬ 
stificata trattenuta della retri¬ 
buzione ricorrendo al giudice 
con gli ordinari mezzi giudi¬ 
ziari Nel c!iso in esame può 
ravvisarsi però anche un at¬ 
tentato all’esercizio del dirit¬ 
to di .sciopero e di attività sin¬ 
dacale, per cui anche il tuo 
sindacato è legittimato a pro¬ 
muovere azione ai sensi del- 
l’art. 2B dello Statuto dei la¬ 
voratori, per ottenere la rimo¬ 
zione degli effetti conseguenti 
ni comportamento tenuto dal- 
Tazienda, certamente illecito. 

Adeguamento 
della retribuzione 
alle mansioni 
per il commercio 

Cara Unità, 

vorrei porre alcuni quesi¬ 
ti ai comiMgni che curano la 
rubrica « Leggi e contratti ». 
Una nostra compagna di la¬ 
voro (starno dipendenti di una 
azienda commerciale! è sta¬ 
ta assunta it-3-'76 come aiu¬ 
tante commessa V livello. Dal 

I- 4-'T5 ha svolto e.sclusivameii- 
te mansioni di cassiera cui 
secondo il CCNL compete il 
IV livello. Abbiamo fatto pre¬ 
sente la questione alla direzio¬ 
ne che a partire dal novem¬ 
bre '76 ha assegnato il IV li¬ 
vello alla cassiera. Il quesi¬ 
to è questo: alla cassiera se¬ 
condo lari. 13 della Slatiilo 
e Vari. 67 del CCNL, il pas¬ 
saggio al IV livello dovreb¬ 
be decorrere dal I-7-'75? E 
gli emolumenti relativi alla 
mansioni di cassiera dal I-l- 
'7.i'* La questione sembrereb¬ 
be abbastanza chiara ma la 
direzione son J mesi che fa 
« orecchi da mercante ». L'al¬ 
tro quesito è questo: un'altra 
compagna di lavoro è siala as¬ 
sunta il 13-3-'75 sempre come 
aiutante commessa (l'integra- 
tino aziendale prevede il par¬ 
cheggio in tale mansione per 

12 mesi, dopodiché si passa 
commessi al IV livello). il pas¬ 
saggio al IV livello deve de¬ 
correre dal l-4-'76 o dall'1-3- 
1976* 

MASSIMO CARRIERI 
(delia R.SJi. Morassutti. 
filiale di Bergamo) 

1 ) Al sensi dell'art. 13 dello 
Statuto dei Lavoratori « nel 
caso di assegnazione a man¬ 
sioni superiori il prestatore 
ha diritto al trattamento cor¬ 
rispondente nH'attività svolta, 
e l’assegnazione sfes.sa divie¬ 
ne defmilua dopo un perio¬ 
do fi.ssato dai contratti collet¬ 
tivi. e comunque non superio¬ 
re a tre mesi. L'art. 67 del 
contratto collettivo «dipenden¬ 
ti da aziende commerciali 21- 

II- 1973», applicabile al raso 
in e.saine si limita a riprodur¬ 
re Il testo della legge. Conse¬ 
gue che se la lavoratrice dal 
1 4 197.1 svolge le mansioni di 
IV livello, le competerà da 
tale data la differenza retri¬ 
butiva fra il IV ed il V li¬ 
vello e Tinquadramento defi- 
niiivo dairi luglio 197.S. 

2) Se Ta-ssunzione. della la¬ 
voratrice — que.sta volta ap 
plicata a mansioni non supe¬ 
riori a quelle contrattuali — 
risale al 13 marzo 197.7. il di¬ 
ritto al p.assaggio al livello 
superiore, secondo la previsio 
ne del contratto integrativo a 
ziendale da voi rev-Iamato. 
verrà a maturare allo scadere 
del dodicesimo mese e cioè il 
12 m.arzo 1976 L’anticipazione 
o la retrodatazione degli ef¬ 
fetti del passaggio al livello 
superiore e d.^ e.scludere se 
non sia espressamente previ¬ 
sta da norme contrattuali. 


OuMta rubrica i curata da 
un gruppo di asporti: Cuglial- 
mo Simonaschi, giudica, cui è 
affidata ancho il coordinaman- 
to; Piar Giovanni Aliava, avvo¬ 
calo CdL di Bologna, decanto 
univorsilarie; Giusappo Borrè, 
giudica; Nino Raffona, avvo¬ 
cato CdL Torino; Salvaloro 
Sanosa, giudica; Nello Vonan- 
ti, avvocalo; Gaalane Volpo, 
avvocalo CdL Bari. Alla ru¬ 
brica odiarna ha collaboralo 
ancho l'avvocato Bruno Du¬ 
rante della ' CdL di Milane. 


' Le «code» di auto ferme si sono allungate per IS km. a Milano e per 18 km. a Roma 

Eccezionale traffico sull'Autosole 
Civitavecchia : 30 mila accampati 

Nel porto laziale, su 3 mila auto in partenza per la Sardegna, altre 5 iiiila erano in prenotazione ■ Chie¬ 
sti nuovi traghetti e la . trasformazione ! in. giornaliera della linea , trisettiniaiiule per Porto Torres i 
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MILANO, 1 agosto 

Il traffico ha raggiunto sta¬ 
mani sulle autostrade della 
Lombardia punte eccezionali; 
a Milano-Melegnano, al casel¬ 
lo d’ingresso all’Autostrada 
del Sole, si è formata una co¬ 
lonna di veicoli lunga -fino a 
Li chilometri. Sull’Autostrada 
del Sole, nel tratto Milano 
Piacenza, le automobili hanno 
proceduto a velocità ridottis¬ 
sima in duplice colonna. Dal¬ 
le G alle 14 sono passate al 
casello d’ingresso quasi 16 mi¬ 
la autoveicoli. Dalle 22 del 30 
luglio alle 22 di ieri sera so¬ 
no entrate nell’Autosole al ca¬ 
sello di Melegnano 8,i mila 133 
veicoli. Il traffico è stato mol¬ 
to intenso anche sulla « Sere¬ 
nissima ». Prima della barrie¬ 
ra di Agratc (Milano) si sono 
formate colonne di automobi¬ 
li lunghe molti chilometri. 
.Stamani, sempre dalle 6 alle 
14, sono entrati al casello di 
Agrate 17 mila 605 veicoli. 
Nel primo pomeriggio la si¬ 
tuazione è tornata normale. 
Tutto ciò ripropone in modo 
drammatico l’ormai assoluta 
inadeguatezza della rete stra¬ 
dale e autostradale italiana, 
incapace di smaltire un traffi¬ 
co appena superiore a quello 
che si registra nei giorni fe¬ 
riali. Quanto sopra vale anche 
per quanto riguarda la rete 
ferroviaria e i traghetti per le 
isole. 

Anche nella .stazione Centra¬ 
le di Milano la situazione è 
migliorata rispetto a ieri. Il 
movimento passeggeri è molto 
intenso, ma finora tutti i 
viaggiatori sono riusciti a tro¬ 
vare posto SUI treni in parten¬ 
za senza le lunghe attese di 
ieri. 

Molti i viaggiatori anche 
nell’aeroporto di Milano - 
Linate. Oggi .«ono stati com¬ 
piuti 8 voli straordinari in 
partenza ed otto in arrivo. Le 
destinazioni più ricorrenti so¬ 


no la Sicilia, la Sardegna, la 
Grecia, le Baleari, l’Inghilter- 
ra. 

* 

ROMA, 1 agosto 
Una « coda » di automobili 
che ha raggiunto la punta 
massima di 18 chilometri si è 
formata stamani al casello 
nord dell’.Autosole. La para¬ 


lisi del traffico ha colpito la 
corrente di automobilisti pro¬ 
venienti dal nord e diretti al 
sud. Per uscire dal casello e 
dirigersi verso la Roina-Napo- 
li migliaia di viaggiatori pro¬ 
venienti dal nord hanno do¬ 
vuto fare attese di ore. Tra 
le sei e te 15 sono passate per 
il casello dodicimila vetture: 


la u coda u è oscillata in media 
sui dieci chilometri. Le entra¬ 
te al casello sud. invece, so¬ 
no state scorrevoli e cosi pure 
Il traffico verso Napoli. 

Anche le otUinula automobi¬ 
li che hanno lasciato Roma 
per dirigersi verso il nord at¬ 
traverso rAutostrada del Sole 
non hanno incontrato gros.se 





i''/ ^ 





ROMA — Una coda di aulemobili lunga 18 chìlomalri diralla al Sud s'è (ormala lari mallina 
al catello nord daH’Autotole. Lo macchine, incolonnate tu tei file, hanno totlalo per molllttime ore. 


La ferma denuncia della sentenza di Catanzaro sulle stragi 

«Cieca e ottusa jattanza» 
ha protetto la trama nera 

Le pesanti considerazioni del giudice istruttore Migliaccio sui rapporti tra Guido Giannettini e i servizi segreti 
Molte imprese del giornalista fascista a rimaste neH'ombra per scandalose protezioni » • Il ruolo di Maletti e La Bruna 


DALL'INVIATO 

CATANZARO. 1 agosto 

Delle due una: o Giannet¬ 
tini era veramente e solo un 
informatore del SID, e allora 
i servizi .segreti dovevano sa¬ 
pere quanto la cellula nera di 
Padova tramava fin dal 1967; 
o Giannettini non era solo un 
informatore ma qualcosa di 
più, cioè un terrorista, paga¬ 
to però dai servizi segreti che 
neppure si rendevano conto 
di avere .sotto il naso uno de¬ 
gli autori dei sanguinosi at¬ 
tentati che essi dicevano di 
stare cercando da ogni parte. 
NeH’uno come neH'altro caso 
CI troviamo di fronte a fatti 
gravissimi, a un comporta¬ 
mento inqualificabile, alla lam¬ 
pante dimostrazione del di¬ 
storto funzionamento di un 
servizio dd^^si^simo. 

La sentenza istruttoria depo¬ 
sitata ien dal giudice Migliac¬ 
cio ha una delle sue parti più 
interessanti proprio nelle pa¬ 
gine che esaminano i rappor¬ 
ti che intercorrevano tra Giu¬ 
do Giannettini. giornalista 
missino del Secolo d'Italia, e 
1 servizi segreti. A prescinde¬ 
re dal severo giudizio che 
bisogna dare circa la a.ssun- 
zione di un fascista come 
Giannettini nei ruoli del con¬ 
trospionaggio, è importante 
anche verificare la dinamica 
di questi rapporti tra la fine 
degli anni ’60 e Tinizio degli 
anni TO. cioè nel periodo più 
caldo della strategia della ten¬ 
sione. 

Giannettini diventa collabo¬ 
ratore del SID nell’ottobre del 
1966. AU’inizio era alle di¬ 
pendenze deirUflicio R (l’uf¬ 
ficio « ricerche » gestito dal 
col. Rocca, poi suicidalo) e 
percepiva 70 nula lire al me¬ 
se Ufficialmente quei soldi 
costituivano la retribuzione 
per co’ilalKirazioni che il gior¬ 
nalista fa.scista avre'obe dovni- 
to prestare * per esigenze del¬ 
lo Stato maggiore della Di¬ 
fesa » E quali erano queste 
esigenze? Un episodio basta 
a spiegarle, attraverso una a- 
genzia d; stampa — la Ol¬ 
tremare — Giannettini dove¬ 
va appoggiare Io Stato mag¬ 
giore. allora guidato dal ge¬ 
nerale Aloja. * nel quadro di 
un impegno di pubbliche re 
laztoni a favore delle forze 
armate » A fianco di Gian 
nettini lavoravano nella stes¬ 
sa agenzia altn giornalisti di 
destra, come Torchia e quel- 
l’Edgardo Beltrametti che era 
stato uno dei relaton al fa¬ 
moso convegno dell’hotel «Par¬ 
co dei Pnncipi ■ di Roma, du¬ 
rante il quale fu elaborata e 
discussa una « .strategia anti¬ 
comunista delle Forze arma¬ 
te ». 

Si legge a questo proposito 
nella sentenza istruttoria: « Il 
Giannettini era stato intzuil- 
mente assegnalo all Ufficio R 
in quanto si interessava di 
problemi internazionali. L'azio¬ 
ne era stata svolta tn paral¬ 
lelo ad un impegno di abbo¬ 
namenti a favore dell’agenzia 
Oltremare, tn cambio di ana¬ 
lisi sui problemi intemazio¬ 
nali e invio di bollettini <• 

La prima « operazione » alla 
quale partecipò Giannettini — 


o almeno la prima di cui si 
ha notizia — e la stesura, as¬ 
sieme a Pino Hauti, giorna¬ 
lista del quotidiano romano 
Il Tempo e ora deputato mis¬ 
sino, del libello propagandi¬ 
stico « Le mani rosse iulle 
forze armate » commissionato 
da Aloja nel quadro della sua 
lotta contro il gen. De Loren¬ 
zo. Subito dopo iniziò il rap¬ 
porto di vera e propna in¬ 
formazione. alle dipendenze 
questa volta dell’Ufficio D. Da 
questo momento un susse¬ 
guirsi di veline e di notizie 
quasi tutte mutili, spesso so¬ 
lo scopiazzate da articoli dei 
giornaii. La verità — rileva 
il magistrato — è che tali in¬ 
formative erano solo un pa¬ 
ravento della vera attività di 
Giannettini. Questa pseudocol¬ 
laborazione pubblicistica è si¬ 
curamente andata avanti per 
diversi anni fino al 1973 quan¬ 
do. incalzando l’inchiesta di 
D’Ambrosio a Milano. Malet¬ 
ti con l’ausilio del capitano 
La Bruna decise, cosi affer¬ 
ma Il giudice istruttore, di 
farlo espatriare e di assister¬ 
lo all’estero con laute sov¬ 
venzioni. 

La fuga 

Perchè questa fuga? Que¬ 
sto è il punto. In sostanza Ma- 
lettj e La Bruna dicono: ab¬ 
biamo fatto espatriare Gian¬ 
nettini perchè ci poteva dare 
notizie SUI fascisti riparati 
fuori d’Italia. Replica il giu¬ 
dice istmi ture: non è vero, 
lo hanno fatto scappare per 
.sottrarlo alla magistratura che 
lo ricercava. E lo hanno fatto 
scappare — aggiunge il doti. 
Migliaccio — perche Giannel- 
lini sapeva lutto della cellula 
veneta di Preda e V’enlura 
semplicemente perchè era tino 
degl; organizzatori del gnippo. 

« / rapporti del Giannettini 
sia con il Freda sia con il 
Ventura — dice il giudice 
istmttore — risalgono almeno 
al J.oftT (pressapoco, cioè, al¬ 
la stessa epoca m cui inizia 
la collaborazione con il SID, 
ndr.t. e non possono certo 
trovare la loro spiegazione 
nell assenta necessità che egli 
aveva di frequentare i due per 
dare informazioni al SID Ta¬ 
le attinta informativa, infat¬ 
ti. ove fosse stata effettiva¬ 
mente svolta, avrebbe dovuto 
lasciare ben altra traccia che 
quella costituita dalle pochis¬ 
sime notizie — per altro di 
scarsa importanza — tornite 
dal Giannettini al SID sui 
gruppi della sinistra extrapar¬ 
lamentare » 

Qual è invece 11 vero molo 
di Giannettini. :1 molo che 
necessariamente anche al SID 
dovevano conoscere? « L'am¬ 
pia attività — SI legge anco¬ 
ra nella sentenza — di infil¬ 
trazione e di provocazione che 
Preda e Giannettini svolgono 
tramite Ventura nei .settori 
della sinistra extraparlamen¬ 
tare. largamente documentati 
dalle risultanze delle prece¬ 
denti e dell'attuale fase istrut¬ 
toria. « ■ che comunque il 
Giannettini stesso riconosce 
quasi con orgoglio, manife¬ 


sta. spagliata delle finalità in¬ 
formative artificiosamente as¬ 
segnate, la vera natura di stru¬ 
mento di cui l'associazione 
sovversiva si serve per indur¬ 
re quei settori a reagire an¬ 
che con atti di violenza ter¬ 
roristica all'opera di erosione 
della stabilità statale che net 
rapporti elaborati dal Gian- 
netltnt viene attribuita a grup¬ 
pi reazionari italiani e inter¬ 
nazionali ». Giannettini sapeva 
del resto così Itene degli at¬ 
tentati da .scriverne addirittu¬ 
ra prima che fossero compiu¬ 
ti, come dimostra un articolo 
apparso il 27 aprile del 1969 
sullo Specchio. 

Ma il molo del giornalista 
missino è, .secondo il giudice 
istmttore di Catanzaro, anche 
pili importante: egli era il 
tramite tra la cellula eversi¬ 
va veneta e le forze che do¬ 
vevano dare una « soluzione 
politica » alla crisi sempre piti 
grave in cui la progressiva on¬ 
data di attentati terroristici 
avrebbe fatto precipitare l’Ita- 
lia. r. E' questo — commenta 
il giudice — l'aspetto dell'at¬ 
tività del Giannettini che mag¬ 
giormente è rimasto nell'om¬ 
bra per le scandalose prote¬ 
zioni di CUI egli ha goduto 
per anni ». 

Ci sono negli atti proces¬ 
suali alcuni punti fermi di 
una gravità eccezionale: 1 ) 
Freda e Ventura non solo era¬ 
no a cono.scenza dei rapporti 
di Giannettini con il SID. ma 
agivano con ia consapevolezza 
che la loro attivila era se¬ 
guita e approvata da alctim 
degli amiiienti militan e po 
litici con I quali il Giannet¬ 
tini era in contatto. 2) è da 
es» ;ud"re che Giannettini ab¬ 
bia tenuto questi ambienti 
pulitici aJl’uscuro dei suoi 
rapporti con la lellula ever¬ 
siva veneta 

Dice Migliacctu: « Impedi¬ 
scono di credere che tali am¬ 
bienti fossero alToscuro le ec 
ceziunali. sconcertanti prote¬ 
zioni di CUI Giannettini ha gu 
dato In dal momento r: cut 
l'attenzione deqli inquirenti ha 
incominciato a polarizzarsi su 
di lui. certamente molte di 
queste protezioni sono state 
il frutto anche di inopportu¬ 
ne scelte politiche, di erronee 
interpretazioni di norme di 
legge, di valutazioni delle esi¬ 
genze degli organi giudiziari 
improntate a cieca e ottusa 
iattanza, ma altrettanto cer¬ 
tamente le forze che mano¬ 
vrando abilmente nellombrc 
hanno concentralo questa atti 
t ila di protezione continuata 
per anni, hanno agito per assi¬ 
curare. prima ancora che la 
impunita di Giannettini, la 
propria impunità » 

Secondo Migliaccio, di fron¬ 
te alla domanda; Quali sono 
queste forze che hanno pro¬ 
tetto Giannettini?. la risposta 
non può che essere; i nostri 
servizi di sicurezza. I.a con¬ 
troprova di questo assunto 
sta per il magistrato nel com¬ 
portamento di Malettl e La 
Bmna. Maletti, capo del ser¬ 
vizio D, solo a partire del 
1972 allenta i rapporti con 
Giannettini. deleganaoli al suo 
a.ssistente La Bruna. L’improv¬ 
visa rottura fu determinata 


dal diffondersi delle voci che 
indicavano nel giornalista fa¬ 
scista un uomo dei servizi 
segreti: secondo il magistra¬ 
to, Maletti ebbe paura che at¬ 
traverso Giannettini si potes¬ 
se risalire fino a lui. 

Co.sì è ji capitano La Bmna 
che organizza — ma con il be¬ 
neplacito di Maletli. dice Mi¬ 
gliaccio — la fuga di Giannet¬ 
tini all’estero e il foraggia¬ 
mento continuo con ver.samen- 
ti di somme di denaro fino a 
un totale di tre milioni. Resta 
un interrogativo per comple¬ 
tare Il quadro: il capo del 
SID. Miceli, sapeva dei rap¬ 
porti che intercorrevano tra 
Giannettini. Maletti e La Bru¬ 
na? Maletti dice di’si. Miceli 

10 nega. In ogni ca.so non può 
questa e.ssere una difesa per 
l’ex capo del servizio D. an¬ 
che perchè l’episodio Giannet¬ 
tini non è isolato: c’è da ag¬ 
giungere repi.sodio Pozzan. al¬ 
tro fascista fatto espatriare 
con passaporto lontrafTatto ri¬ 
lasciato dal ministero degl: E- 
sten per intervento di La 
Bmna. E anche in qiie.sto ca¬ 
so. dice Migliaccio, le prove 
.sono .schiaccianti: Malefti e il 
suo collaboratore sapevano 
perfettamente che iosa sta¬ 
vano facendo e chi era l’uo¬ 
mo che .stavano sottraendo al¬ 
la giu.stizia" un uomo di Fre¬ 
da e Ventura, uno che .sapeva 
molte cose di Piazza Fontana 
e non solo di quella strage. 

Responsabilità 

Se a tutto nò si aggiunge 

11 tentativo di far fuggire Gio¬ 
vanni Ventura dal carcere 
(tentativo che secondo la sen¬ 
tenza istmttoria deve es.^ere 
addebitato ancora a Maletfi e 
l,a Bmna). avremo un blocco 
di respon.sab)liia dal peso 
schiacnanie. Ma soprattutto 
avrc.mo da tirare una conse¬ 
guenza lampante' dovremo 
concludere con il giudice i- 
stmltore che « le forze ever¬ 
sile responsabili degl: atten¬ 
tati erano raporesentate nel 
1969 in seno al SID » 

M-iletti e La Bmna erano 
tra queste forze? Migliamo lo 
esclude e d’altra parte il com- 
Dortamenio successivo di Ma- 
leltt la proposno ad esempio 
delle indaeini .sui tentativi gol¬ 
pisti di Borghese) sembrano 
confermare tale tesi. .Allora 
nerche l'ex capti del ser*x 2 io 
D ha proietto Giannettini e 
a fatto fuggire Pozzan? La 
risposta è che egli difende, 
pagando con il rinvio a giu¬ 
dizio. il « servizio » e chi esso 
ha utilizzato per anni per 
complottare contro istituzioni 
repubblicane 

Chi sono costoro? I loro no¬ 
mi non .sono emersi dalle 
70 mila pagine processuali. 
Verranno fuori al dibattimen¬ 
to? Molto dipenderà dalla sen¬ 
tenza con CUI la Corte costi¬ 
tuzionale deve dare risposta 
definitiva al quesito .sui limiti 
del segreto politico-militare. 
Se sarà abbattuta onesta bar¬ 
riera. nessuno potrà piii trin¬ 
cerarsi dietro questi alibi. 

Paolo Gambescla 


difficoltà nonostante Tinteiisi- 
tà del traffico. Sulle autostrade 
Roma-L’Aquila e Roma Civita¬ 
vecchia e su tutte le strade 
statali e provinciali si è avu¬ 
to, sempre nella mattinata, un 
incessante movimento di vet¬ 
ture. ma senza intoppi. 

Alla polizia .stradale sono 
giunte numerose .segnalazioni 
di incidenti, tutti di scarso ri¬ 
lievo. 

La situazione è rimasta cao¬ 
tica s senza immediate pro¬ 
spettive di sblocco al porto di 
Civitavecchia. Circa trentami¬ 
la persone m sono accampa¬ 
te con mezzi improvvisati in 
attesa del posto sui traghetti 
che portano in Sardegna. 

Allo 16 la polizia stradale ha 
contato tremila automobili 
« in partenza » e cinquemila 
« in prenotazione ». Gli auto¬ 
mobilisti in partenza sono 
quelli che già hanno la carta 
d’imbarco e fanno la « coda » 
aH’interno dolio .scalo in at¬ 
tesa che VI sia spazio su un 
trag’netto. 

Il don. Meloro. presidente 
del Consorzio per il porto di 
Civitavecchia, ha chiesto alla 
direziono generale delle Fer¬ 
rovie dello Stato che venga 
immediatamente destinato al¬ 
la Imea Civitnvocchia-Golfo A- 
ranci il traghetto « Rosalia ». 
che ha una capacità di tra¬ 
sporto doppia rispetto alle 
motonavi attualmente m ser¬ 
vizio. 

Il dott. Meloro ha anche 
chiesto alla società «Tirrenia» 
di trasformare in giornaliera 
la linea trisett'iiianale Civita- 
vecchiii-Porto Torres. Perchè 
anche il governo compia un 
passo a sostegno delle .sue ri¬ 
chieste. il presidente del Con- 
.sorzio ha telegrafato airon. 
Andreotti. 

¥ 

GENOVA. 1 agosto 

Migliaia di turisti si sono 
river.suti anche questa matti¬ 
na .sulle due riviere liguri in¬ 
tasando le autostrade che dal 
nord conducono a Genova e 
quelle che dal capoluogo li¬ 
gure .si diramano verso Po¬ 
nente e Levante. 

L’ufficio tecnico della So¬ 
cietà autostrade ha registra¬ 
to tra la notte e la matt'iiata 
un afflusso di oltre 250 mila 
autovetture che vanno ad ag- 
giunger.si alle 700 mila passa¬ 
te tra venerdì sera e sabato. 

La situazione al terminal 
della « Tirrenia » iier gli im¬ 
barchi per la Sardegna e di¬ 
venuta pressoché normale. 
Per questa sera è prevista la 
partenza di altri tre traghet¬ 
ti che SI aggiungono ai due 
partiti in mattinata. In que¬ 
sto modo tutti 1 passeggeri 
in attesa dovrebbero riuscire 
ad imbarcarsi. 

♦ 

TRIESTE, 1 agosto 

Migliaia di automobili han¬ 
no percorso anche oggi le 
strade principali del Friuli- 
Venezia Giuba, nonostante il 
tempo rimasto incerto m tut¬ 
ta la regione dopo che alcu¬ 
ni violenti temporali si era¬ 
no abbattuti in divette zone 
nel tardo pomeriggio di ieri 
e durante la notte. In parti¬ 
colare la autostrada Venezia- 
Udiiip-Trieste e la statale 
o Pontebbana », che porta al 
valico di Coccau con l’Au¬ 
stria. hanno registrato iin 
traifico molto intenso rii mi- 
(oveitiire .straniere: infalti 
tra ieri ed oggi si .sono date 
il cambio le correnti di tu¬ 
risti del Nord Europa, per 
la maggior parte austriaci e 
tedescni, che hanno termina¬ 
to le loro ferie .sulle spiagge 
adnatiche o die giungono 
or.i per incominciarle. 

A questo flu.sso di stranie¬ 
ri si sono aggiunte le miglia¬ 
ia di lavoratori italiani che 
con il primo agosto coniin 
nano le loro vacanze, jier 
la chiusura degli uffici o de¬ 
gli .stabilmicmi. 

¥ 

‘ VENEZIA. 1 agosto 

Traffico mollo inten.so per 
tutta la giornata su strade 
ed autostrade del Veneto 
In mattinata, in particolare, 
la circolazione auloniobilisti- 
ca ha raggiunto punte da 
primato suU'autostrada « Mi- 
lano-Venezja », dove al casel¬ 
lo di Mestre si e formata una 
« roda » lunga una decina di 
chilometri. 

« 

NAl*OLI. 1 agosto 

La prima domenica di ago 
sto e stata caratterizzata dal 
tempo incerto, anche se la 
teniperaiura e stata piutto 
.sto afosa Migliaia di gitanti 
lianiiO lasciato nelle prime 
ore Napoli 

.Su tutte le strade della 
('.impania il traffico e in 
ten"iO Al casello di uscita 
dell’autostrada Roma-Napoli 
SI e formata una colonna di 
autuiiinbili che ha raggiunto 
la lunghezza massima dt ol 
tre sei chilometri. Traffico a 
rilento sulla Napoli Pompei- 
Salemo. Intasata anche l’au¬ 
tostrada Caserta-Nola-Mercato 
S Severino. Al casello di li¬ 
scila di quest’ultimo centro 
la « coda » delle automobili 
ha raggiunto m mattinata la 
lunghezza di dieci chilometn. 


Pregiudicato uccìso 
a lupara nel Palemìtano 

SAN GIUSEPPE JATO 
. (Palermo), 1 agosto 
Un pregiudicato di 26 anni. 
Gaudenzio Glammalva. origi¬ 
nano di Palermo ma da tem¬ 
po residente a San Ctpirrello 
— piccolo centro a 30 chilo¬ 
metri dal capoluogo — è stato 
ucciso da numerosi colpi di 
fucile caricato a pailettoni a 
San Giuseppe Jato. comune a 
circa un chilometro d.i quello 
di residenza. 

E’ accaduto poco iapo la 
mezzanotte, quando Giammal- 
va è uscito dal cinema. 
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Aria (rrdila di oriftinr rnntiiirnUIr rontrula, eulU nostra penisola, con 
aria piu calda r piu umida prr-rsisirntc. li rnntra'>ln d| questi due tipi 
di aria proioea un'instabilllà molto accentuata r caratterizzata dalla 
presenza di (ormazloni nusolose a forte sviluppo \rrtlcale, che danno 
luojto a ploKKC e temporali anche di forte intensità. Il tempo non per¬ 
derà la caratteristica della sarlabiliia, t^r col la nusnioaltà r le preci¬ 
pitazioni saranno Intercallatl da .sclilaritr piu n mri>o ampie: queste 
ultime tendono a diientare persistenti a cnminciarr dalle reflonl nord¬ 
occidentali e da quelle tirreniche dell'Italia centrale. I fenomeni di 
lattiso tempo s| Intrnslflraiio sulle renionl del basso Adriatico e quelle 
ioniche. La temperatura e generalmente inferiore al lltelli slacionaii. 
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COMUNICATO STAMPA 

L'educazione stradale 

Nel quadro della campagna per la propaganda e 
l’educazione stradale il ministero dei Lavori Pub¬ 
blici ha varato un programma di iniziative che 
dovranno richiamare l’attenzione degli utenti della 
strada e del mondo della scuola sui temi della 
sicurezza nella circolazione 

Nell'ambito di questo programma è prevista la 
pubblicazione di inserti pubblicitari sui quotidiani 
nazionali, regionali e sulla stampa periodica e spe¬ 
cializzata. 

Per ciò che riguarda la scuola verrà intensificato 
l'impegno educativo nell'ambito della scuola media 
e delle classi IV e V elementare. A questo pro- 
F>osito si farà riferimento alle iniziative già realiz¬ 
zale con successo nel corso del '75. 

Nell'ambito dello stesso programma sono previsti 
studi ed esperimenti per il miglioramento della 
segnaletica stradale curati dall'Ispettorato della 
circolazione in vista delTimminente uscita del nuovo 
codice stradale. 
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Montreal 




Dalle piste e dalle pedane dello stadio olimpico di Montreal emozioni indimenticabili e risultati di grandissimo rilievo tecnico 




ATIETICA-RECORD: NOVE <M0NDIAU> FRANTUMATI 



IL MARATONETA DELLA RDT TRIONFA 
NELLA PIÙ CLASSICA DELLE GARE OLIMPICHE 

Cierpinski nella pioggia 
e un po’ nella leggenda 

La sua vittoria ha impedito a Shorter il « bis » di Monaco e a Viren di emulore l’impresa riuscita solo a 
Zatopek - Per aspettare il concorrente del Nepol è rimasto sveglio il custode 
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DA UNO DEGLI INVIATI 

MONTREAL, 1 agosto 
, Pioveva a dirotto Net gran¬ 
de stadio la gara del salto in 
alto stava castigando la iat¬ 
tanza di Diuight Stones, quan¬ 
do dal sottojHissaggio sbucò 
un omino bianco, fradicio ma 
raggiante, le mani al cielo, il 
passo svelto e rotondo come 
venisse da una stramba jxis- 
seggiola sotto rinfuriare del 
maltempo. Era il numero .‘il, 
era il tedesco della Germania 
democralica Waldemar Cier- 
pinski che veniva a vincersi 
la gara più fascinosa dell'O¬ 
limpiade, quella che affonda le 
sue origini nella leggenda epi¬ 
ca di Maratona. La gente ac¬ 
calcata sugli simili aspettava 
Shorter o aspettava Drayton. 
idolo di casa, ma scattò tutta 
ugualmente in piedi ad abbrac¬ 
ciare nel suo caloroso applau¬ 
so quell’omino bianco che a- 
veva battuto e Shorter c Dray¬ 
ton e che renna adesso. dop<t 
42 chilometri e IH.i metri di 
' corsa folle, a urlare a tutti la 
sua gioia. 

Poi arrivo, con tirati in vol¬ 
to i segni della sofferenza, il 
grande Shorter. poi il belga 
ì.ismont, l'altro americano 
Kardong. il finnico Viren, cui 
dopo l'oro dei H e dei W mila 
metri non era riii.scito il miti¬ 
co tris, li canadese che si era 


. s r 








tr 





MONTREAL — Franco Fava alla 
partanxa delta maratona; l'atleta 
azxurro si classifichcri ottavo. 
Degli altri auwrri. Magnani si è 
pianato tredicesimo e Cindolo ti 
è ritirato. 

nell'ultimo chilometro un po’ 
perso, il sovietico Moseev, il 
nostro Franco Fava e ria ria. 
patetici resti di un glorioso 
esercito, tutti gli altri. 

Era partito, questo esercito, 
alle 17.30 precise c tornata 
adesso che era sera Era par¬ 
tito belto. pulito, festoso di 
colori c di sorrisi, e tornava 
inzuppato, togoro. la smorfia 
della sofferenza sul rotto sfat¬ 
to dei reduci. Arerà fatto, 
anche, prima di lasciare lo sta¬ 
dio. la sua brava passerella. 
Due gin di pista, quasi a rac¬ 
cogliere l'incoraggiamento di 
chi se ne stara seduto como¬ 
do sugli spalti ad attenderne 
it ritorno, poi ria a mostrare 
i SUOI colori e la sua esube- 
. rantc vitalità per i nati del 
Parco Olimpico 

Un intricato su c giu tra 
it verde come a trovare la 
giusta cadenza, poi l'asfalto 
grigio c anonimo di Sher- 
brooke, una specie di circon- 
raltazione esterna. Subito stac¬ 
catissimo, già atluscita dello 
stadio, il numero 26. tale Bai- 
kuntha Manandhar. del lon¬ 
tano Nepal. Per lui più che 
> per ogni altro deve essere eri- 
dentemente vero che impor¬ 
tante è partecipare. 

In testa intanto schizza pre¬ 
sto prepotente Shorter, come 
• giusto volesse ipotecare la cor¬ 
sa. Gli fanno compagnia at¬ 
torno, a migliorarne il passo 
ed a saggiarne gli umori, il 
suo connazionale Rodgers, tl 
canadese Drayton, il portoghe- 
\ se Anacleto Pereira Finto, un 
paio di giapponesi, Viren c di 
■ roZto in polla tanti altri an¬ 


siosi di salire, fin che pos¬ 
sono, al proscenio. 

Non tutti ancora identifica¬ 
bili, perche il gruppone è tut¬ 
tora compatto e i roRj si 
sovrappongono ai volti, e i 
numeri ai numeri Bianche 
automobiline elettriche, sim¬ 
patici giocattoli perchè chi 
corre non debba patir rumore 
o respirar carbonio, fanno da 
scorta allo sciame. 

Imboccato il lungo, intermi¬ 
nabile rettifilo di Viau, nella 
vetrina di testa sì pone Rod¬ 
gers, un americano che vuol, 
si dice, fare onore al suo nu¬ 
mero uno. Dietro di lui i big 
riconosciuti della corsa a stret¬ 
tissimo contatto di gomiti 

E gli azzurri? Gli azzurri 
vengono subito dopo, gli az¬ 
zurri procedono di conserva 
in un secondo gruppetto leg¬ 
germente staccato dalla parte 
alta del plotone. S’c messo a 
piovere adesso, e gli applausi 
un poco diminuiscono perche 
la gente deve badare agli om¬ 
bretti. For.se però, se chi sta 
ai lati può ben maledire la 
pioggia, le devono fare invece 
buon viso gli spartani che cia¬ 
battano e sudano e soffrono. 
Meno pericoli di crisi, minor 
probabilità di crolli. 

E siamo al passaggio del 
quinto chilometro. Sempre in 
avanscoperta Rodgers sempre 
in un fazzoletto tutti gli altri. 
Ift’iy" per coprire questa pri¬ 
ma frazione. E' ora di prender 
qualcosa, e gli spartani difatti 
si buttano sulle bancarelle del 
rifornimento: tè caldo, zuc¬ 
cheri o che altro ingollato di 
corsa e via sema un attimo 
di respiro per la Promenade 
Provencher. Il posto sarebbe 
bello, ricco di fiori, di prati 
ben curati, e di fontane, ma 
piove, piove sempre più for¬ 
te. e quel che si vede è solo 
una siepe ininterrotta di om¬ 
brelli. 

I maratoneti comunque non 
hanno né tempo né voglia di 
guardarsi in giro. In cima al 
plotone adesso il neozelandese 
Poster ha rilevato Rodgers c 
il sovietico Leonida Moseev 
— mai nome avrebbe più fe¬ 
licemente potuto essere in 
ambiente — gli fa immediato 
rincalzo. Le a stelle» ad ogni 
modo sempre tutte, ben stret¬ 
te. assieme, in vigile attesa 
dell'immancabile, fatale, mo¬ 
mento clou. Sono in una ven¬ 
tina, a questo punto, a tene¬ 
re il comando. Ed è il decimo 
chilometro, passato in 30'4S" 
dal solito Rodgers, che ha ai 
talloni il portoghese, lo sve¬ 
dese Bengtsson e, in un cuc¬ 
chiaio, la crème della corsa. 

Siamo adesso alla Rivière 
des Prairies, uno dei tanti 
bracci del San Lorenzo, c il 
gruppetto ulteriormente si 
sgrana. Perdine uno e perdine 
un altro, sotto ai salici di un 
verde tenue del lungofiume 
gli uomini di testa sono ridot¬ 
ti a dieci: i due americani, 
due canadesi (a Drayton si è 
infatti aggiunto Howardf, il 
finnico Viren. il belga Li- 
smoni. lo svedese, l'australia¬ 
no Wardlaw. l'indiano Singh 
c. autorevolissimo nella sua 
sciolta e possente falcala, 
il tedesco democratico Cier¬ 
pinski. 

Aumenta la piogga. tra que¬ 
sta pattuglia e gli altri si crea 
il vuoto. Per vedere un ita¬ 
liano bisogna a questo punto 
attendere già oltre un minuto- 
è Franco Fava che procede in 
buona ma limitata compagnia. 
46'02”, per i primi, il rilievo 
del quindicesimo chilometro. 
Poi il canadese Howard, lo 
svedese Bengtsson e l'austra¬ 
liano pian piano si staccano 
e restano cosi, davanti, in 
sette. 

ri questo punto Shorter ci 
prova, d'improvviso forza il 
ritmo c la prima vittima è 
Lismont, in pa.sseggera diffi 
coltà. Insiste, l’uomo di Mo¬ 
naco '72. € semina tutti, uno 
inesorabilmente dopo l'altro, 
lungo la strada che è diventa 
ta adesso un calvario Uno 
però gli resiste, il tedesco de¬ 
mocratico Cierpinski. che gli 
si appiccica e fa corsa in tan¬ 
dem con lui. Shorler lo guar¬ 
da. dopo un paio d'altri inutili 
tentativi, tra il sorpreso, l'in- 
fastidito e il rassegnato. 

Dietro ai due sgomita, con 
tutta la sofferenza di cui è 
capace, l’indiano Singh- venti 
metri, che all'ominio del Gan¬ 
ge devono però sembrare un 
baratro. Che si allarga, fa¬ 
talmente. man mano. E' qui. 
sui boulevards dell'Ac&die, che 
Cierpinski si fa addirittura 
spavaldo. Gli si offre infatti 
un ampio cavalcavia e il te¬ 
desco prende lo spunto per 
un primo attacco al grande 
Shorter. Questi reagisce e gli 
si ri/à sotto, ma giusto al 
trentesimo chilometro c’è il 
punto cruciale del percorso, 
la svolta delicata, decisiva del¬ 
la corsa. Una doppia rampa di 
notevole pendenza, massacran¬ 
te a dir poco, per chi ha già 
tanta strada e tanta fatica in 


corpo, s'erge a giudice terri¬ 
bile e impietoso del campo. 

Cierpinski tolge un’occhiaia 
inquirente all'avversario e ri¬ 
prova il colpo un metro, cin¬ 
que metri, dieci, poi venti, 
infine il vuoto L'andatura 
sciolta e pulita che .sa di mi¬ 
racolo. gli occhi ancora limpi¬ 
di, il prode Waldemar se ne 
va solo per la Góte St. Cathe¬ 
rine a raccogliere in esclusiva 
gli applausi del pubblico. 

Trentacinqiie chilometri in 
1.46'26”, e via ancora per i 
tmli, che gli sembrano ades¬ 
so in discesa, che portano al¬ 
lo stadio, che lo portano al 
suo trionfo. Di tanto in tanto 
si volta, e trova la forza di 
sorridere. Dietro, Shorter, bat¬ 
tuto ma non domo, stringe i 
denti, è ferito nell'orgoglio ma 
tl sentore del traguardo vici¬ 
no. l'eco ancata lontana eppur 
chiaramente percettibile della 
gente dello stadio, sembra in¬ 
fondergli nuova lena, aggiun¬ 
gergli rabbia alla rabbia. La 
sagoma bianca di Cierpinski. 
piccolina e irraggiungibile lag¬ 
giù in fondo, è però ormai 
definitivamente fuori tiro e 


man mano scompare nell’ovat¬ 
ta morbida del suo sguardo 
ormai spento 

Cierpinski adesso ha le ali, 
ebbro di felicità piu che di 
fatica, tra le prime luci che 
si accendono, gira attorno al 
grande ellisse, ne imbocca tl 
sottopasso .irrompe sul rosso 
della pista e beatamente si 
inabissa nel gran mare degli 
applausi. 

Esattamente 50"S dopo arri¬ 
va Shorter. poi Lismont, poi 
Kardong. quindi Viren. Dray¬ 
ton. Moseev e. buonissimo ot¬ 
tavo. il nostro Fava. Al quale 
segue, tredicesimo, il bravo 
Magnani. . ■ 

' Per mezz’ora almeno si sus¬ 
seguono gli arrivi, e per ognu¬ 
no è un trionfo. Assaporato il 
quale tutti se ne vanno e lo 
stadio si svuota. Il custode 
però resta sveglio. Quel tale 
del Nepal, infatti, non è an¬ 
cora arrivalo ma. st può es¬ 
serne certi, arriverà. Se l'im¬ 
portante è partecipare, c un 
tempo massimo non c'è. è 
pur giusto che l'aspettino. 

Bruno Paniera 
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MONTREAL — Waldemar Cierpinski nella sua trionfale galoppata sull'asfalto bagnato di pioggia; ancora pochi minuti e il formidabile atleta dalla RDT entrari nello stadio 
dove verri accolto da una vera ovazione. Per il momento, la foto ce le mostra in compagnia di un maratoneta canadese in erba. 



Com’è ormai consuetudine, i saltatori sono stati gli ultimi a concludere le giornate di atletica 

con una gara ricca di « suspense » (solo terzo il favorito Stones) 

Sorpresa MpolassoWszola: 2,2S nell'alto 
Staffette: assoppìate d'oro per USA e RDT 

Sesto posto per l’axzurro Bergamo (2,18) e per lo 4 x 100 di Mennea > Walker onora il pronostico nei 1.500 davanti a Van Damme (bis d’argento) - Alla bulgaro Khristova il peso 






'ift 













"W Pi 


r H 



T'/ 


MONTREAL — Tre immagini deiremozienanto giornata di chiusura 
sMIo goro atletiche. NELLA FOTO IN ALTO: il neeielandeae John 
WaUne trionfa nei 1500 metri, davanti al belga Van Damme, eterne 
t a ce ndo. NELLA FOTO CENTRALE: l'ultime frazionista USA della staf¬ 
fetta 4a100, Riddick, alza le braccia In seg n o di giubilo sul t ra g ua rdo. 
OUI SOPRA: le staffettista veloci dalla RDT attendono ansiosa l'asilo 
ufficiala della gara che dark loro ragione nei confronti dello rigane 
della Germania federale. 
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I saltatori in aito si sono 
battuti per quattro ore. e a 
lungo sotto la pioggia, per 
decidere chi sarebbe stato il 
successore del sovietico Juri 
Tarmako vincitore quattro 
anni fa a Monaco di Bavie¬ 
ra. Ne è venuta fuori una 
gara strana e sorprendente. 
Sulla misura, non certo ar¬ 
dua. di 2.10 erano rimasti in 
14: .0 ventralisti (Almen. sve¬ 
dese: Ferragne, canadese; 
Budalov e Senjukov. sovieti¬ 
ci: Beilschmidit. tedesco de¬ 
mocratico) e 9 fosburisti 
(Stones. Jankunis e Barri- 
neau, statunitensi; Bergamo, 
italiano; Totland e Falkum. 
nor\cgesi; Toerring. danese; 
Joy. canadese; Wszola. po¬ 
lacco). 

La misura, innocua, non 
eliminava nessuno ma co- 
.stringeva Almen e Totland 
a passare il turno con due 
salti. A 2.14 venivano elimi¬ 
nati in due e tra questi, sor¬ 
presa!, il fenomenale ameri¬ 
cano di origine lituana Bill 
Jankunis. A 2.18 altra clamo- 
ro.sa eliminazione col danese 
Claude Ferragne che molti 
vedevano addirittura come il 
più temibile avversario del 
primatista mondiale Dwight 
Stone-s. 

A 2.18 Rodolfo Bergamo, fi¬ 
no a quel momento impecca¬ 
bile. è costretto a ricorrere 
al secondo salto per passare 
il turno. A 2.21 la strage sot¬ 
to una pioggia rittis.sima; fal¬ 
liscono .Almen. Bergamo «che 
.si .a-ssicura. comunque, il se 
.sto po.sto‘. Senjukov (ed è 
eliminazione clamorosa; il 
.«ovietico — stupendo inter¬ 
prete del ventrale di Valeri 
Brumel - poteva fare molto 
di più). Totland. Toerring 
)a.ssa: deludente il campione 
europeo). Beilschmidit. 

A 2.23 sono In lizza in 
quattro; Stones. Budalov. 
Joy e Wszola. Stones man¬ 
ca il primo salto e cosi Bu¬ 
dalov e Joy. W.szola. invece, 
con lunghissime gambe da 
trampoliere balza agilmente 
al di là deirasticella. Stones 
fallisce anche te altre due 
prove mentre Joy. in un ura¬ 
gano di applausi. pa.ssa il 
turno al terzo tentativo e 
Budalov rifiuta 2.23 per de¬ 
dicare i due salti che gli 
rimangono alla misura suc¬ 
cessiva; 2.25. Qui Budalov 
esce di gara e Wszola si ga¬ 
rantisce il succes.so superan¬ 
do il regolo alla seconda pro¬ 
va. Joy gioca, invece, una 
carta disperata: dopo il pri¬ 
mo errore decide di passare 
alla successiva misura: 2,27. 
Qui Joy si arrende ma con la 
conquista della medaglia di 
argento mentre l'esile e dina¬ 
micissimo polacco (col quale 
Stones sì è sportivamente 
complimentato) dopo due er¬ 


rori a 2.27 chiede addirittura 
2,29 per tentare di battere il 
vecchissimo primato europeo 
di Valeri Brumel col residuo 
salto che gli resta. Lo falli¬ 
sce ma si può ben consolare 
con la clamorosa conquista 
della medaglia d'oro. Argen¬ 
to a Joy e bronzo a Stones 
che, tuttavia, non pare pren¬ 
dersela per niente per la stu¬ 
pefacente sconfitta. Ottimo 
il piazzamento (sesto posto) 
deH'italìano Rodolfo Berga¬ 
mo. 

Jacek Wszola è un ragaz¬ 
zino (è nato, infatti, a Varsa¬ 
via il 30 dicembre 1956. non 
ha. quindi, nemmeno venti 
anni) pieno di talento, talen¬ 
to naturale. E' difficile imma¬ 
ginare un limite ai pi^sibili 
traguardi dello straordinario 
atleta. Ai campionati euro¬ 
pei del '74 si è piazzato quin¬ 
to (aveva 17 anni) con 2.19. 
Ha vinto l'anno scorso gli 
« europei » Juniores con un 
gran balzo di 2.22. Que.sto 
anno, proprio pochi giorni 
prima dell'inizio dei Giochi 
olimpici, aveva saltato 2.26 
dopo aver superato 2.25 a 
Milano in occasione di Italia- 
Polonia-Romania. Allora chie¬ 
se 2.28 per eguagliare Bru¬ 
mel ma evidentemente Bru¬ 
mel e ancora troppo lontano. 

La bulgara Ivanka Khn- 
.stova, fresca primatista mon¬ 
diale del peso con 21.89 e 
una veterana. E' nata il 19 
dicembre 1941 ed e .stata a 
lungo nota come Todorova, 
poi -si è .sposata e ha assun¬ 
to lì cognome di Khristova. 
Ma nonostante il record 
mondiale è la lunga esperien¬ 
za (la bulgara era alla quar¬ 
ta Olimpiade) favorita era 
la bella tedesca democratica 
Mar.anne Adam, primatista 
mondiale prima che venisse 
alla ribalta l'anziana bulga¬ 
ra La .Adam, e soprattutto 
questo è il fatto clamoroso, 
non ha vinto nemmeno una 
medaglia. Al secondo posto 
si e piazzata la ex primati¬ 
sta mondiale Nadejda Cizho- 
va. sovietica. Lo colossale 
atleta, pesa 95 chili, ha do¬ 
minato la specialità dal *68 
al '73 battendo cinque volte 
il primato mondiale. Al terzo 
po.sto un'altra ex primatista 
mondiale, la cecoslovacca 
Helena Fibingerova che de¬ 
tenne il primato assoluto nel 
'74 con 21,57. Solo quarta la 
Adam. Ecco le misure delle 
migliori; Khristova 21.16. 
Cizhova 20,96. Fibingerova 
20.67, Adam 20.55. 

Le Olimpiadi deH'atletica 
saranno ricordate non .solo 
per alcuni grandi atleti come 
Juantorena, Viren. la Kazan- 
kina. la Szewinska, ma so¬ 
prattutto per il gran nume¬ 
ro di record mondiali, nove, 
battuti. Su tutti fa spicco il 
grande r43”50 col quale 
Juantorena — dominatore 
anche dei 400 — ha cancella- 
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MONTREAL — Dwight Stones (a sinistra) si complimanta col po¬ 
lacco Jacek Wszola, vincitore dcll'e oro > nell'alto. 


to l'ormai vecchio c inade¬ 
guato r43"70 di Marcello Fia- 
sconaro 

Fanta-stico anche il record 
del negro statunitense Ed 
Mose.s sugli ostacoli interme¬ 
di Qui ora assente il gran¬ 
de dominatore di Monaco 
John .Akii-Bua che può ben 
recriminare (ma gli assenti 
han sempre torto per quan 
to possano esser valide le ra 
gioni dell'assenza) co^i come 
erano a-isenti Chepk«ony e 
Boit nella gara Vinta da 
Juantorena. Ma è un fatto 
che Moses ha vinto con una 
facilità sorprendente corren¬ 
do con 13 passi da un osta¬ 
colo all'altro. L'americano ha 
.sgretolato il pnmato di Akii- 
Bua (47"82) che pareva in 
valka'oile con un fantastico 
47"62. 

L'ungherese Miklos Ne- 
meth, figlio d'arte, ha battu¬ 
to il record del giavellotto 
con un lancio prodigioso di 
94.58 che ha migliorato di 
mezzo metro il limite di 94.08 
del tedesco federale Klaus 
Wolfermann. Notevole anche 
Texploit dello svedese An- 
ders Garderud che ha mi¬ 
gliorato se stesso (8'08" con¬ 
tro 8'09"9) in una meraviglio¬ 
sa gara dei 3000 siepi. Il re¬ 
sponso cronometneo .sarebbe 
stato ancora migliore se il 


tedCiico democratico Frank 
Bau.ngartl non fosse caduto 
.sull'ultima barriera e si fo^e 
avuto Io sprint. 

Altro grande mondiale nel 
decathlon con Brace Jenner 
che ha ottenuto 8618 punti 
e ha .addirittura polverizzato 
il precedente record del so- 
tietico Nikolai .Avilov (84.>4). 
Nello sprint femminile la te¬ 
desca federale Annegret Rich- 
ter ha migliorato il record 
elett rico della connazionale 
Inge Helten portandolo da' 
11 "04 a H"01. L'impresa al 
La tedesca e riuscita in .->6- 
mifinale. 

II record femminile più 
straordinario l'ha ottenuto la 
sovietica Tatiana Kazankina 
sul doppio giro di pista. La 
sottile .sovietica ha corso in 
r.>l"9 distruggendo il già 
prodigioso r56" ottenuto dal¬ 
la connazionale Valentina 
Gerasimova un mese prima 
dei Giochi. La Kazankina ha 
confermato di es.«ere gri-t- 
dissima atleta vincendo an¬ 
che i 1500. 

Grandiosa la veterana po¬ 
lacca Irena Kirsenstein- 
Szewinska. La mamma volan¬ 
te ha dominato i 400 m. in 
un favoloso 42”29. Il prece¬ 
dente primato appartmeva 
alla stessa atleta con 49"75. 
La Szewinska è stata la pri¬ 


ma atleta a scendere sotto 
1 .'iO". l'anno scorso (49"9) 

Eccezionale prestazione del¬ 
le sl-alleUiate della RDT nel¬ 
la 4 x 400. Dona Maletzki. 
Brigitte Rohde. Ellen Streidl 
e la diciottenne Christine 
Brchmer. ex primati.ita mon 
diale del giro di pista, hanno 
corso le quattro frazioni in 
3'19”2. II precedente primato 
apparteneva sempre alia 
Germania democratica con 
3'23". Un miglioramento di 
2 " 8 ! 

Tra le finali dsll'ultima 
giornata vaie la pena ricor¬ 
dare quella dei 1500 metri e 
rimpiangere l'as.senza del tan¬ 
zaniano Filbert Bayi. prima¬ 
tista mondiale della di.stan- 
za. Ha vinto il gran favorito 
John Walker. neozeiande:.e. 
ed è difficile dire come sa¬ 
rebbe andata a finire se ci 
fos.se stato i! colorato record- 
man del mondo. Sicuramen 
te in quel caso il primato 
avrebbe corso ero-ssi risch. 
Infatti si e sviluppata una 
corsa tattica che non ci sa¬ 
rebbe .stata con la presenza 
del tanzaniano. Il grande cor 
ridore africano, infatti, non 
ha un grande rush e quindi 
avrebbe imposto all.a gara 
un tremendo ritmo con sol¬ 
lecitazioni che avrebbero 
stroncato buona parte degii 
atleti in gara. Bayi sarebbe 
passato a condurre costrin¬ 
gendo Walker a « morire » 
oppure a rimontare. Peccato, 
una favolosa gara mancata. 
Walker ha vinto in 3'39”17. 
bel tempo ma a.ssai lontano 
dal limite mondiale (3'32"2) 
di Bayi. Ha fatto splendida 
figura il belga Ivo Van Dam¬ 
me che dopo aver conquista¬ 
to (a spese di Rick Wohlhu- 
ter) la medaglia d'argento 
sugli 800 .SI c ripetuto .'u: 
1.500. I>eludentLs.=:mo e delu 
sissimo Wohihuter che non 
ha saputo far meglio del .se¬ 
sto posto 

IjC quattro staffette se le 
.sono equamente spartite Ger¬ 
mania democratica (4 x 100 e 
4x400 femminili) e Stati 
Uniti (4x100 e 4x400 ma¬ 
schili). La Oel.-ner, la Ste- 
chcr. la Bodendorf e la Ec- 
kert hanno battuto le conna- 
z.onall dell'Ovest Po-:..sekeI. 
Helten. Richter e Kroeniger 
(42 ".55 contro 42".»9. grazie a 
una -Stupenda ultima frazio^ 
ne di Barbcl Eckert). Otto 
negri americani hanno vinto 
le staffette ma.schili. Glance. 
Jones, Hampton e Riddick 
quella veloce (38"33 contro 
38”66 della RDT e .38-78 del 
l'Unione Sovietica di Valeri 
Borzov. -està l'Italia in 
39"08); Frazier. Broum, New- 
house e Parks hanno domi¬ 
nato da lontano la staffetta 
del miglio in 2'58”65 contro 
.T0r*43 d ’ia Polonia del vec¬ 
chio W .ler e 3'01'*98 della 
Germania federale. 

John Lee Poster 
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IL MASSACRANTE 


E SPLENDIDO TORNEO DI BOXE SI E’ CHIUSO CON CINQUE TRIONFI DEGLI USA, 

TRE DI CUBA E CON POCHE BRICIOLE PER LE ALTRE NAZIONI 



Speranze svanite nell'acqua 
di piombo di «Nòtre-Dame» 


Da Stevenson, Davis e Léonard la tecnica 
dai due Spinks e da Herrera il «brivido» 

Una serata davvero memorabile, costellata di k.o. (agghiacciante quello subito da Nowakowski) e di sprazzi di autentica classe • A Corea del Nord, RDT e Polonia i restanti allori, 
airURSS solo un « argento » • Il tono delle competizioni era proibitivo per la pattuglia inviata a Montreal dalla Federboxe italiana: tra gli azzurri e « loro » c’è un obisso 



MONTREAL — L«on Spinks (foto a sinittra) martella col deitro la mascella del cubano Slxto Soria, Nella foto a destra: Teofile Stevenson entra nella guardia a riccio del romeno Mircea Simon. 
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« Ha vinto la boxe! » ha 
esclamato con l’ultimo filo di 
voce roca una vecchia cono¬ 
scenza che aveva fatto spesso 
confessione di essere ormai di¬ 
sgustato delle nefandezze pu¬ 
gilistiche più o meno sciorina¬ 
te sui ring di tutto il mondo. 
Ebbene siamo d'accordo con 
lui. Qui a Montreal, anche 
neU’ultima scintillante serata 
dei pugni pili massacranti che 
mai Olimpiade abbia illumi¬ 
nato sotto i suoi riflettori, ha 
vinto la boxe. 

Ventidue magnifici giganti, 
nella buona come nell'amara 
sorte, hanno restituito alla no- 
ble art tutto il suo antico fasci¬ 
no, interpretando secondo in¬ 
clinazione quanto di meglio il 
repertorio consenta. Per l’ul¬ 
timo atto della grandiosa rap¬ 
presentazione anche l’ambien¬ 
te caldo e familiare deil'arena 
« Maurice Richard » ha dovu¬ 
to cedere il posto al più va¬ 
sto e tumultuante teatro uel 
maestoso « F’orum » gremito 
fino al soffocamento. 

In stragrande iuaggiurauz.i 
venuto da ogni parte degli 
Stati Uniti il pubblico. Moti¬ 
vi di campanile non mancav.i- 
no infatti, quasi fosse lulti- 
ma sera una questione tra i 
sei cubani e i sei americ.ini 
incuranti della presenza di al¬ 
tri dieci atleti in rapprt--en 
tanza di altri .sette Paesi. A 
vederlo sotto questa luce i’. 
trionfo e americano' cinque 
medaglie d'oro contro le tre 
di Cuba. Anche nei confronti 
diretti la bilancia pende deci¬ 
samente in favore degli sta¬ 
tunitensi che hanno sempre 
prevalso sui cubani. 

Se 1 dodici negri di Cuba 
c d’America .sono stati i pri- 
matiori. i comprimari dtcìamo 
cosi, hanno recitato alla pei- 
fezione la loro parte. Da que¬ 
sta competizione es( uno bat¬ 
tuti nettamente i sovietici che 
hanno pre.sentatn atleti ormai 
logorati da una sfavillante car¬ 
riera: Solomin. Riskiev. Toro- 
.syan sono apparsi irrimedia¬ 
bilmente superati. 

Comunque il senso esatto 
delle emozioni e dei bn\idi 
che non sono certo mtmcati 
può essere dato solo daire.sa- 
me attento dei match, anche 
per mettere in risalto le stra¬ 
ordinarie individuahta dei 
protagonisti. 

Nei minimosca il campione 
del mondo Jorge Hernandez 
ha .subito avuto partita vinta 
contro il nordcoreano Uk Li. 
Il cubano, guardia destra, al 
limite dei TS chili, non ha 
concesso niente al pùi picco¬ 
lo Li in grado solo di me¬ 
nare i'azzotti un tantino cie¬ 
chi. Hernandez. inconlrista 
naturale, ha messo regolar¬ 
mente fuori misura l’av^-er- 
sario. centrandolo ripetuta¬ 
mente con rapidissimi ganci 
in uscita. Ptir prendendosi 
qualche rischio. Hernandez 
ha. in pratica, sempre mena- 
. to la danza giungendo a com¬ 
piere un’autentica demolizione 
dell’a\"vcrsano che. alla fine, 
non poteva piu fare ricorso 
neppure alla potenza, unica 
.sua risorsa. Verdetto unani¬ 
me: 5-0. 

••Ml'oro cubano replicava nel 
mosca il tor\'o americano Leo 
Randolph prevalendo di misu¬ 
ra sul cubano Duvalon. L’in¬ 
contro SI è sempre snodato 
sui binari deirmcertezza. Du¬ 
valon. guardia destra < carat¬ 
teristica pres-sochè costante 
della .scuola cubana impostata 
sul binomio coraggio - stile) 
tendenzialmente portato al 
colpi d’incontro, ha dato l’im- 
pressione di essersi lasciato 
trasportare dalla foga accet¬ 
tando una bagarre che non 
gli è congeniale. Di questa 
circostanza ha tratto beneficio 
la boxe un po’ scarna ma 
estrem.amente precisa, quando 
trova la corta distanza, di 
1^0 Randolph. Sul conto di 
Ramon Duvalon non ha poi 
certo giovato un richiamo uf¬ 
ficiale per combattimento a 
festa bassa. Niente da dire 
sul verdetto anche se il ,'vO 
è ap.' 2 '’‘’o troppo severo. 

Strada cJiiiis.» Invece per lo 


statunitense Mooney (polveriz¬ 
zò il nostro Onori) davanti 
al grande temperamento del 
nordcoreano Yo Gii autentica 
rivelazione nella categoria dei 
gallo. Mooney già in semifi¬ 
nale fu costretto dal sovieti¬ 
co Rybacov al conteggio, co¬ 
si, di fronte ad un atleta por¬ 
tato ad accentuare i toni ago¬ 
nistici con coraggio pari alla 
bravura, l’americano, alla di¬ 
stanza, ha dovuto cedere com¬ 
pletamente l’Iniziativa, fino a 
beccarsi un richiamo ufficia¬ 
le per ima testata maligna. 
Allo scadere dei nove minuti 
a Yo Gu non restava che rac¬ 
cogliere il frutto d’oro. 

Nei piuma il primo k.o. del¬ 
la serata. Questo, comunque, 
è stato il più agghiacciante 
degli atterramenti. Lo ha in¬ 
flitto il metodico cubano Her¬ 
rera, dotato di un bagaglio 
tecnico considerevole, raggiun¬ 
gendo con un sinistro terrifi¬ 
cante la mascella di Nou,i- 
kowskl. prestante pugile della 
RDT. Molto bello nell’imposta¬ 
zione, al tede’Mi ha fatto di¬ 
fetto onci pizzico di fantasia 
necevsnria a tenere lontano 
Herrer*:. che h.i saputo atten¬ 
dere Il momento propizio per 
scagliare il sia, sinistro mici¬ 
diale e conclusivo. li lungo ■ 
rantolo di Nowakowski sul 
tapD‘*’o ha raggelato anche gli 
spalti. 

Lo .“Spettacolo offerto da Ho- 
I ward Davis nei leggeri, oppo¬ 
sto al coriaceo niineno Simion 
Cutov, basterebbe da solo a 
riempire tutte queste colonne. 
Proviamo a sintetizzare diccn- 
i do che Davis è il più comple¬ 
to pugile che rOhmpiade ab¬ 
bia proposto. Passato alla ca¬ 
tegoria superiore l'anno scor¬ 
so dopo essere diventato cam¬ 
pione del mondo dei piuma. 
Davis ha conservato tutta l’a- ■ 
gilita, la pulizia dell’e.sperien- I 


za precedente acquistando pe¬ 
ro un pugno secco. 

Senza mai dare la sensazio¬ 
ne di strafare, senza mai ac¬ 
centuare più del dovuto ogni 
atteggiamento stilistico, man¬ 
dando sempre a vuoto l’av¬ 
versario senza mai ridicoliz¬ 
zarlo, Davis ha letteralmente 
dominato Cutov dal principio 
alla fine, costrmgendolo anche 
ad un conteggio nella seconda 
ripresa dopo quattro folgo¬ 
ranti diretti consecutivi al ca¬ 
po. Era il principio del cal¬ 
vario. Davis sciorinava da 
quel momento una boxe piro¬ 
tecnica. assolutamente irrag- 
giimgibile da Cutov, frastor¬ 
nato più che mai. Davis non 
è un picchiatore nel senso 
classico della parola, ma la 
somma dei pugni sempre pre¬ 
cisi è tale che basta ed avan¬ 
za per demolire qualsiasi av¬ 
versario. Così è stato anche 
con Cutov. 

Dopo Howard Davis, in cat¬ 
tedra è salito l’altro maestro 
americano Ray « Sugar » Léo¬ 
nard. A sbarrargli la strada 
nei welter leggeri l’unico a 
cui sarebbe potuta riuscire la 
impresa: Andres Aldama di 
Cuba. Aldama. guardia destra, 
po.s.sietle nel sinistro tanta for¬ 
za da abbattere un toro, .se il 
toro pero si fa cogliere. Léo¬ 
nard da subito rimpressione 
di temere il pugno risolutore, 
.sparando serie impressionan¬ 
ti di otto-dieci colpi consecu¬ 
tivi. Aldama .si affloscia men¬ 
tre Tamericano continua a pic¬ 
chiare pedalando a ritroso. 
Davanti ad Aldama non c’è il 
bers.aglio fisso di Kolev ma 
un’anguilla inafferrabile, che 
s.oara pugni da tutte le parti. 

Aldama viene contato pro¬ 
prio allo scadere del match, e 
il gong lo salva da una le¬ 
zione durissima. L’oro è di 
« Sugar ». 


Pugni, pugni e ancora pu¬ 
gni sembra il a credo » del 
venezuelano Gamarro opposto 
all’incontrista tedesco-demo¬ 
cratico Bachfeld, che, alla fi¬ 
ne, prevarrà grazie ad una 
boxe certamente più composta 
anche .se meno spettacolare. 
Il verdetto nei welter a fa¬ 
vore del tedesco non e però 
approvato dal pubblico. Non 
siamo d’accordo dal momento 
che la bo.xe di Gamarro è ve¬ 
ramente da « scolelta » di pe¬ 
riferia. anche se coraggiosa 
fino... aU’autolesionismo. Ap¬ 


punto. 

In tono minore anche l’at¬ 
teso incontro, tutto europeo, 
nei superwelter tra il polacco 
Rybicki e lo jugoslavo Kacar. 
Ha prevalso alla Irne il Sega¬ 
ligno Rybicki strappando un 
verdetto non del tutto lim¬ 
pido. Soprattutto nella teiza 
ripresa Kacar aveva dato la 
impressione di aver abbon¬ 
dantemente rimontato lo svan¬ 
taggio accumulato nei minuti 
precedenti. Fischioni sul 3-2 
decretato dai guidici. 

Dopo due esibizioni, per 


modo di dire, minori lo spet¬ 
tacolo dei fratelli Spinks di 
Saint Louis. Nei medi Mike 
ha demolito il provatissimo 
campione del mondo Rufat 
Riskiev, unico sovietico super¬ 
stite in queste tremende fi¬ 
nali. Dopo aver atterrato Ri¬ 
skiev nella seconda npresa 
con un potente destro al la- 
po, Mike ha incalzato l’avver- 
snrio nella terza nnresa. Ri¬ 
skiev è stato raggiunto da 
ima serie al viso e alla bocca 
dello stomaco. Coniato in pie¬ 
di per ben due volte, il sovie¬ 


tico è stato mandato all’an¬ 
golo, mentre Mike iniziava 
una strana danza di gioia al 
centro del quadrato. L’oro era 
suo. 

Nei mediomassimi era la 
volta del caporale dei mari- 
nes Leon Spinks di conqui¬ 
stare la quinta medaglia per 
gli USA, grazie anche alla scri¬ 
teriata condotta di uno dei 
cubani più belli: Sixto Soria. 
Sottovalutato, Leon Spinks ha 
approfittalo per piazzare gan¬ 
ci destri terrificanti, incuran¬ 
te delle botte che riceveva. 
Il carrarmato americano nel¬ 
la terza ripresa coglieva al 
volo la mascella di Sona che 
ruzzolava per il conto finale. 
Cosi l’oro toccava al bruito¬ 
ne picchiatore. 

L'ultima grande emozione 
l’ha riservata rincontro ira 
Teofilo Stevenson di Cuba, ar¬ 
cinoto, e il sorprendente ru¬ 
meno Simon. Dopo due ripre¬ 
se insignificanti con il nime- 
no che badava a non pren¬ 
derle e Stevenson che gioca¬ 
va a gatto e topo arrivava, 
nella terza, un destro agghiac¬ 
ciante che poneva fine ai so¬ 
gni di gloria di Simon. In 
pratica Stevenson ha sfode¬ 
rato un solo pugno e con 
quello ha intascato l’alloro 
ampiamente previsto. Va det¬ 
to che rincontro è stato so¬ 
speso per getto della spugna 
anche se mancava poco me¬ 
no di un minuto alla fine del 
match. Un minuto di terrore 
che i secondi hanno voluto 
evitare. Giu.sto cosi. 

Su quell’asciugamano lancia¬ 
to si è conclusa l’Olimpiade 
dei pugni. E dalla musica 
suonata qui al Forum ci sem¬ 
bra doveroso ripensare ai no¬ 
stri. Fra i pugili italiani e 
l’oro c’è davvero un abisso. 

Fred Mariposa 



MONTREAL — Howard Davi* è stalo forse il pugile tecnicamente più completo ( con Stevenson 
e Léonard) espresso da) torneo olimpico. Qui le vediamo prodursi in un diretto sinistro al 
volto dello stoico romeno Simon Cutov. 



Ai giapponesi sono andate 
altre due medaglie d’oro 



L’italiano Daminelli non riesce 
a superare il primo turno 


Cinque tìtoli su diesi 
ai iettatori sovietia 


!AI nipponico Uemuro Toro 
Inel torneo <open» di judo 


SERVIZIO 

MON’TREAl-. 1 agosto 

Trionfo dei lottatori sovie¬ 
tici ai Giochi di Montreal 
dove, con la conquista di ben 
cinque titoli, si sono confer¬ 
mati i migliori atleti presen¬ 
ti in qne.sto torneo 1.0 stes¬ 
so numero di medaglie d'oro 
1 sovietici lo avevano conqui 
stalo ai'cbe ai Giix-hi di Mo¬ 
naco. .Altre medaglie sono an¬ 
date a due eiappione.si. un 
sud. ore-ano. un amencano. 

Per l’Italia, come si sa. le 
cose non sono andate troppo 
bene. L’no dopo raìtro. i lot¬ 
tatori azzurri sono stati eli¬ 
minati di forza dai loro trop¬ 
po forti avver.san. 

L’affermazione dei sovietici 
non fa tina piega Nc.ssuna 
squadra nazionale è stata ca¬ 
pace di fare quanto i sovie¬ 
tici. cioè portare un così alto 
numero di atleti sul podio dei 
vincitori. M .1 per quanto ri¬ 
guarda la lotta e indiscutibi¬ 
le che l'Unione Sorietica cam¬ 
mina accompagnata da un te¬ 
laio organiz-zativo e da una 
esperienza die non hanno 
pari. Il che dà allURSS la 
possibilità di effettuare una 
selezione rigida, che porta 
poi alle Olimpiadi, come alle 
altre competizioni intemazio¬ 
nali, ì migliori atleti espressi 
da questa scuola. 

Nella prima categoria, quel¬ 
la dei mini-mosca, l’oro è an¬ 
dato al bulgaro Khassan I.s- 
saev, l’argento al sovietico 


Roman Dmitriev, il bronzo 
al giapponese Akira Kudo. 

Il giapponese Yuji Takada 
ha conquistato invece la me- 
d.agha d’oro nella categoria 
dei 52 chilogrammi (pesi mo¬ 
sca). la medaglia d’argento 
è andata al sovietico Alek- 
sandr Uanov, quella di bron¬ 
zo al sudcoreano Hae Jeon. 

•Ancora una vittoria sovie¬ 
tica nella categoria dei pesi 
gallo con Vladimir Umin. che 
ha battuto ai pimti. in fina¬ 
le. il bulgaro Mikho Doukov. 
La medaglia d'argento è an¬ 
data al tedesco della RDT 
Han,« Dieter Bnichert, quel¬ 
la di bronzx) al giapponese 
Masad .Ari. 

L siidcoreano Jung-Mo 
Yang ha vinto invece il tor¬ 
neo olimpico dei pesi piuma 
nonostante la sua sconfitta 
ai punti per I(T8 contro il 
mongolo Zeveg Oidov, al qua¬ 
le è andata la medaglia d’ar¬ 
gento. Il coreano ha vinto In 
vnrtu del minor numero di 
penalità. La medaglia di bron 
zo è stata appannaggio dello 
statunitense Gene Davis. 

Altra vittoria dell'URSS nel¬ 
la categoria dei leggeri con 
Pavel Rnigin. Alle sue spal¬ 
le si sono classificati nell’or¬ 
dine lo statunitense Uoyd 
Kea.ser ed il giapponese Ya- 
saburo Sugawara. 

Giapponese invece la me¬ 
daglia d’oro nella categoria 
del medioleggeri con Jiichiro 
Date. Quella d’argento è an¬ 
data all’iraniano Mansour 
Barzegar, quella di bronzo al¬ 


l’americano Stan Dziedzlc, di J 
indubbia origine jugoslava. 

Gli Stati Uniti si sono a-s- 
sicurati la loro unica me- i 
daglia d'oro nella categoria ! 
dei medi grazie alla vittoria ! 
di John Peterson. che in fi- j 
naie ha battuto il turco Mah- i 
met Uzun. Il sovietico Viktor ! 
No.ojlov ha conquistato la i 
medaglia d’argento ed il te- I 
desco occidentale Adolf See- ; 
ger quella di bronzo. j 

Nuov3 affermazione di un j 
sovietico nella categoria del 
mediomassimi dove la meda- | 
glia d'oro è andata a Levan i 
Tediashvili. Lo statunitense i 
Ben Pctenson ha avuto la t 
medaglia d'argento, il rome- j 
no Stelica Morcov quella di t 
bronzo. 

Aumentando il peso degli 
atleti la bandiera non cam¬ 
bia. Cosi abbiamo ancora 
due vittorie dei sovietici. Nei 
massimi lia vinto Ivan Yary- i 
gin. seguito dall’americano } 
Russell Her.ick.son e dal bui- [ 
garo Dimo Kostov. Nella ca- ; 
tegoria dei supermassimi la > 
vittoria e la medaglia d’oro 
è andata al due volte cam- I 
pione del mondo, il sovie- 1 
tico Soslan Andiev. La me¬ 
daglia d’argento è .stata ag 
giudicata all’ungherese Joz- 
sef Balla e quella di bronzo 
al romeno Ladialaii Simon. 

Come si vede i lottatori 
sovietici si sono portati a ca- ; 
sa la metà dei titoli in palio, ; 
lasciando il resto agli altri, j 

Romolo Lonzi \ 



MONTREAL — Cenclugi«n« «neh* Tern** di Judo Nulla foto, le 
i »»da i e Jehan Schalti ( cateteri* ) rovaada ••>1 ■ tetami a l’tw* 
•triece Klawa Wallaa, 


SERVIZIO 

MONTREIAL, 1 agosto 

Anche sul torneo olimpico 
di judo il sipario è calato i- 
nesorabile. L'ultima giornata 
di cambattimenti è servita da 
trampiolino per l’assegnazio¬ 
ne della medaglia nella cate¬ 
goria senza limiti di peso, co 
nosciuta anche come « open » 
o ■ tutte le categorie ». 

Nel rispetto di una tradi¬ 
zione che vuole i nipponici 
nei panni dei più accreditati 
interpreti della specialità, è 
stato il giapponese Haniki 
Uemura ad aggiudicarsi l’ul¬ 
timo oro in palio sulle pe¬ 
dane allestite al a Velodro- 
me ». Nello scontro decisivo. 
Uemura l’ha .spuntata sul bri¬ 
tannico Remfry per n ippon », 
dunque legittimando ampia¬ 
mente Il proprio successo. 
Bronzo invece al sovietico 
Chochishvili e al sudcorea¬ 
no Jeaki Cho che. in semifi¬ 
nale. hanno prevalso rispetti¬ 
vamente nei confronti del 
francese Rouge e dell’argen¬ 
tino Portelli. 

La vittoriosa impresa di 
Uemura porta a tre il nume¬ 
ro delle medaglie d’oro con¬ 
quistate dai giapponesi. 

Alla gara era iscritto anche 
un atleta italiano, Mario Da- 
mianelll. L’azzurro ha però 
compiuto una fugace appari¬ 
zione In pedana poiché elimi¬ 
nato. proprio al primo turno, 
dal rappresentante austriaco 
Kalui Wallaa. 

f. m. 


Dopo anni di sudore 
Porri s'è sentito 
tradito dal suo kayak 

Oreste, ribadendo il proprio personaggio, non ac¬ 
campa attenuanti - Ora darò l'addio allo sport 
Nel complesso negative le esperienze italiane 


DA UNO DEGLI INVIATI 

MONTREAL, 1 agosto 

Non ce l’ha fatta. Ha morso 
la pagaia, et ha pianto sopra 
la sua sofferenza e la sua rab¬ 
bia. ma il kayak non voleva 
saperne di filar via come altre 
volte, come tante altre volte, 
rapido e leggero, gaio e leg¬ 
giadro come una libellula. 
Stavolta l’acqua era di piom¬ 
bo, dura, ostile, c il kuitOk di 
Ferri, il kayak del campione 
del mondo e aspirante cam¬ 
pione olimpico, vi si è come 
impantanato. 

Alla fine Ferri era affranto, 
sfatto, con dentro, arido e ro¬ 
vente. il deserto. Fercio sul 
pelo infido di quell’acqua Fer¬ 
ri ha lasciato, con la meda¬ 
glia. quattro anni di dura ed 
inutile fatica, quatti o unni di 
sacrifici e di astinenze, quat¬ 
tro anni di speranze c di so¬ 
gni delusi tutti net lieve ma 
terribile spazio di tre minuti, 
cinquantun secondi e tredici 
centesimi. Tanto infatti è du¬ 
rata la gara che doveva es¬ 
sere del suo trionfo ed c sta¬ 
ta quella della sua disperazio¬ 
ne. Gli era già successo, sul 
500 metri, d’uscir contro ogni 
pronostico battuto ma aveva, 
in quell’occasione, potuto ac¬ 
campare più di una valida at¬ 
tenuante. perchè la distanza 
non era la « sua », perchè non 
stava un gran bene di brac¬ 
cia, perchè infine non era dav¬ 
vero quella la medaglia cui 
più teneva. .Afa sui mille metri 
no. sui «mille» attenuanti non 
riesce a trovarne perchè quel¬ 
la era la gara fatta a sua mi¬ 
sura. perchè" il dolore alle 
braccia se ne era andato, per¬ 
chè quella era la medaglia che 
credeva d’aver giusto in tasca. 

E allora'^ Allora lo smacco, 
la dura c imprevista sconfitta 
resta una cosa difficile, impos- 
.sibile da spiegare a lui come 
a noi. Si potrebbe tentare col 
.surmenage, coi; la forma mi¬ 
gliore che se ne è andata pro¬ 
prio al momento in cui .sareb¬ 
be servita, come si spiegano e 
spiegano il disastro gli altri 
ragazzi della specialità, usciti 
tutti con le os.sa rotte da que¬ 
sta malnata spedizione cana¬ 
dese. ma è un appiglio che 
nella sua amarezza Oreste re¬ 
spinge. Non incolpa niente e 
nessuno, neanche se stesso 
che quel che ha potuto ha fat¬ 
to. Magari ci penserà dopo, 
adesso ha solo una gran vo¬ 
glia di piantarla lì. di male¬ 
dire « Notre Dame », di torna¬ 
re a cercar conforto sulle sue 
rive. 

E pensar che, se la bella 
giornata si vede dal mattino, 
doveva giusto essere questo 
il suo gran giorno. Il mattino, 
infatti, aveva corso e vinto, 
con una facilità presaga di 
buone novelle, la sua semifi¬ 
nale. Le condizioni atmosferi¬ 
che erano ottime. 1.7 m ’s la 
velocità del vento. 22 gradi 
centigradi la temperatura del- 
l'aria. 21 quella dell'acqua. 
7.5% l'umidità. 757 la pressione: 
l’allineamento ranidn. la par¬ 
tenza felice. Lui. Orc.'ite. a 
perfetto suo agio nel kayak, 
come i primi piani del carne- 
ramen non mancavano di mo¬ 
strare, trovatosi in testa dopo 
poche palate, ci aveva dato 
dentro di gran lena, seguito a 
riverente distanza dal neoze¬ 
landese Cooper e dal rumeno 
Diba già brillante medaglia 
d'oro nei 500 metri. A meta 
gara aveva progredito il ro¬ 
meno. ma Ferri non ci avera 
fatto gran caso: orerà ormai 
in mano la situazione e di 
sprecare energìe non era il 
caso. Andatura dolce dunque, 
volutamente controllata, e vit¬ 
toria in souplesse in un tem¬ 
po, 3'50”19, di tutto comodo. 
Sceso di barca non era stato 
molto a badare a chi gli si 
era fatto d'attorno per com¬ 
plimentarlo. Pronastici per la 
finale non aveva voluti fare, 
un po’ perchè è il suo costu¬ 
me. un po’ per rispetto degli 
avversari e un po’ perchè, si 
dice, non porta bene. Un ac¬ 
cenno polemico, magari, con 
chi si aggrappa al materiale 
e alla struttura ormai fuori 
moda delle nostre barche per 
giustificare certi magri risul¬ 
tati. poi se ne era ripartito 
per lì Villaggio dote, in atte¬ 
sa della finale, l'attendevano 
una gigantesca torta di mele, 
una montagna di zucchero e 
un pisolino ristoratore. 

Nel frattempo erano prose¬ 
guite le altre semifinali con 
altri tre equipaggi azzurri in 
gara, nella canadese monopo¬ 
sto, nel • K2 • e nella canade¬ 
se biposto. Ma era stata una 
catastrofe. Aveva cominciato 
Bruschi, un romano di Castel- 
gandolfo. nel «CI subito ul¬ 
timo in partenza, col motosca¬ 
fo del giudice attaccato a pop¬ 
pa quasi volesse, impietosito, 
dargli una spinta, ultimo a 
metà gara, ultimissimo, di una 
quindicina di metri buoni, sul¬ 
la linea d'arrivo. Erano segui¬ 
ti Merli e Sbruzzì nel • K2 », 
e identica era stata la loro 
sorte: sesti su sei a nove se¬ 
condi e ventidue centesimi 
dalia barca rincente. Nè ave¬ 
vano fatto meglio Annoni e 
Passerini nel •C2»' ultimo po¬ 
sto, canadese in spalla e via. 

Tra gli scon0uri di rito, per¬ 
chè la falcidia cessasse lì, s’a¬ 
priva quindi la riunione del 
pomerìggio. Cinque le finali 
previste, e nella prima Oreste 
Ferri. Quando risalendo il ca¬ 
nale per portarsi all’imbarca¬ 


dero di partenza passa davan¬ 
ti alle tribune, il suo viso pa¬ 
le disteso, il suo sguardo se¬ 
reno Accenna anche a un 
.sorriso di saluto che ratloiza 
in ognuno hi speranza e hi. se 
possibile, meno fremente l'at¬ 
tesa L'allineamento, lo s/xiro 
c l’avvio. Stavolta non colto 
in modo teliee come gli era 
invece successo al mattino E' 
in quarta corsia, una delle 
centrali, ma non lo si vede 
uscire dal tolto Si vede inrc 
ce schizzar via in corsia ester¬ 
na l unghercsc C.sapo c si vede 
venir avanti come un razzo lo 
scafo azzurro del tedesco de¬ 
mocratico llelrn. Ferri appare 
ad ogni modo terzo c dunque 
ancora in possibile zona me¬ 
daglia Terzo testa fino a me¬ 
ta gara. inseguito dalla spon¬ 
da da un gruppetto di conna¬ 
zionali che si trascinano ap¬ 
presso un grande Incolore, 
poi lentamente c fatalmente 
affonda. 

Il mulinar delle braccia si 
fa legnoso, la sua azione si 
scompone, il kayak sembra 
accusare sussulti, concede vi¬ 
stosamente altro spazio a Csa- 
po ed Helm che si contendono 
al centesimo di secondo la vit¬ 
toria Idei tedesco della RDT 
per meno di un’inezia) e per¬ 
de infine anche l’ultima posi¬ 
zione utile, visto che pure Di¬ 
ba. il romeno, passa amati 
per andarsi a prendere l'ulti¬ 
ma medaglia disponibile, quel¬ 
la di bronzo A Oreste dunque 
nemmeno le briciole. Per O- 
rrste soltanto la disperazione 
di sentirsi, per la prima volta, 
inutile nel suo kayak. Noi a 
questo punto scappiamo via. 
La scusa è di non perdere, al¬ 
lo stadio, la partenza della ma¬ 
ratona. iM verità è che ci 
manca il coraggio di vedercelo 
di fronte. 

b. p. 


CON SEI MEDAGLIE 

Canoa: 
rURSS 
sempre la 
più forte 

SERVIZIO 

MONTREAL, 1 agosto 

Anche le gare della canoa, 
dove l’Italia ha dovuto regi¬ 
strare la delusione della man¬ 
cata medaglia di Oreste Fer¬ 
ri. campione del mondo della 
specialità nel « K1 » sui mille 
metri, si .sono concluse sullo 
specchio d’acqua deH’Ile de 
Notre Dame. 

Due i risultati di e.sfremo 
valore di queste competizioni: 
quello ottenuto dal rappresen¬ 
tante della RDT Rudi Helm, 
primo atleta ad aver conqui¬ 
stato tre medaglie, una d’oro 
e due di bronzo, e quello di 
équipe dell’Unione .Sovietica 
che. con i sei ori intascati a 
Montreal, ha bissato il succes¬ 
so di quattro anni fa a Mona¬ 
co. Grazie alla gro.ssa presta¬ 
zione di squadra, l’URSS ha 
confermato la propria indi¬ 
scussa supremazia. 

Anche a Monaco, infatti, l’U¬ 
nione Sovietica conquistò sei 
medaglie d’oro, tutte nelle 
prove di velocità. L’unico al¬ 
loro che dovette cedere nelle 
discipline veloci fu nel «C2». 
quello a favore della Romania. 
Nella specialità dello slalom, 
invece, i tedesco democratici 
fecero incetta di vittorie, e sa¬ 
lirono per ))en quattro volte 
sul gradino più alto del podio 
olimpico. 

Sul bacino di Notre Dame 
rURSS M e confermata com¬ 
pagine compatta e di alta le¬ 
vatura tecnica, trionfando nel 
500 met ri a K2 » con la coppia 
Gopova-Kreft. nei 500 a CI » e 
« », rispettivamente con Ri- 

gov e con Petrenko-Binogra- 
dov. completando successiva¬ 
mente il successo nei 1000 
metri « K2 ». a K4 » e mC2». 

La Repubblica democratica 
tedesca, invece, ha primeggia¬ 
to nei 500 a K1 », con Zirzow, 
nei .500 a K2 ». con Matlem e 
Olbricht, e nei 1000 a K1 » con 
Helm. 

Nelle file dei canoisti so¬ 
vietici due medaglie, quelle 
dei 5(X) e 1000 metri nella a ca¬ 
nadese di coppia ». sono state 
appannaggio dello stesso equi¬ 
paggio. quello composto da 
Sergey Petrenko ed Alexan¬ 
der Binogradov. La sorpresa 
deH’ultima giornata di gare è 
stata, comunque, opera dello 
jugoslavo Matija Ljubek. che 
ha vinto l’oro nei mille me¬ 
tri della canadese singola sur¬ 
classando letteralmente gli av¬ 
versari: il sovietico Vasiliv 
Yurshenko, campione del 
mondo uscente, e l’ungherese 
Tamas Wichmann. 

Fallito anche daH’equipagglo 
spagnolo, detentore del mon¬ 
diale. l’obietUvo di spezzare il 
dominio dei Paesi dell’Est. Gli 
iberici, infatti, hanno dovuto 
accontentarsi del secondo po¬ 
sto dietro ai sorieticl nel «K 
4 ». precedendo il quartetto 
della RDT. 

Hanri Valla 
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E' finita: se ne riparlerà fra 
una immensità di anni, quat¬ 
tro. Capite cosa vuol dire? 
C'è il « Viking 1 u che sta esa¬ 
minando come è Marte, se si 
può lottizzarne la superficie, 
farci dei quartieri residenziali, 
interessare i a palazzinari u: 
insomma, in quattro anni si 
può vedere se non è il caso 
che una volta o l'altra le O- 
limpladi si facciano sul piane¬ 
ta rosso, sotto il cielo solcato 
da Deimos e Fobos, le lune 
misteriose. 

E’ fantascienza'^ Sì, ma for¬ 
se solo per il momento. E ad 
ogni modo perchè noi dovrem¬ 
mo trovarci a disagio su Mar¬ 
te quando i marziani si sono 
trovati perfettamente a loro 
agio tra noi? Avete capito che 
sto parlando dei tedeschi del¬ 
la RDT: non sono verdi, non 
hanno la coda, non hanno le 
antenne: hanno una cosa sola 
che li differenzia da noi: che 
fanno le cose maledettamente 
sul serio. Sono 14 milioni e 
hanno vinto 90 medaglie; se 
noi ci fossimo comportati in 
proporzione avremmo dovuto 
vincerne 360, invece ne abbia¬ 
mo vinte tredici, che sarebbe 
un numero soddisfacente so¬ 
lo se lo realizzassimo al toto¬ 
calcio. 

Bene: adesso i marziani han¬ 
no preso i loro dischi volanti 
e sono tornati a Berlino; noi 
spegniamo il televisore e pren¬ 
diamo congedo dai personaggi 
che abbiamo seguito per quin- 
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MONTREAL — «Amo i franco- 
canadasi •: con quatto annuncio 
culla magllatta, Dwìghl Stonat tl 
4 pratantato nailo stadio Ollm< 
pleo, dova parò ha dovuto ac* 
contantarsi dal bromo. 


dici giorni. Sarete tutti d’ac¬ 
cordo. spero, se l’italiano che 
salutiamo col più grande af¬ 
fetto è Oreste Ferri, il canoi¬ 
sta. Non ha vinto nessuna me¬ 
daglia, ma l'abbiamo ammira¬ 
to proprio per questo, perchè 
ha dimostrato di possedere 
una dote rarissima tra i no¬ 
stri « azzurri »; quella di sa¬ 
per perdere. 

Berruti, nel dibattito che 
hanno tenuto ieri pomeriggio 
in TV, ha sostenuto che ai 
nostri atleti manca soprattut¬ 
to l'umiltà, la capacità di va¬ 
lutare l’avversario riconoscen¬ 
done l’eventuale superiorità. 
Ferri ha dimostrato di posse¬ 
dere questa dote; essere ge¬ 
nerosi ed obiettivi costa poco 
quando si vince, diventa diffi¬ 
cilissimo quando si perde. Fer¬ 
ri, sconfitto nella gara che era 
sicurissimo di vincere, ha det¬ 
to soltanto: ho fatto tutto 
quello che ho potuto e non 
sono riuscito ad andare me¬ 
glio: gli altri sono stati più 
forti, ma non ci si deve esal¬ 
tare quando si vince nè depri¬ 
mere quando si perde. 

Capito? E allora mi viene in 
mente d triciclo di Barletta, 
Fietro Mennea. quello che 
quando parla parla chiaro: le 
sue denunce dei mali dello 
sport italiano sono precise, ap¬ 
profondite, dettagliate e so¬ 
prattutto chiare come un pro¬ 
gramma democristiano; mi 
viene in mente come ha spie¬ 
gato che l’unico che non a- 
vesse colpa nel fatto che lui 
era stato battuto era appunto 


lui; erano responsabili diri¬ 
genti, allenatori, medici, me¬ 
teorologi, ostetriche, idraulici 
e giornalisti, tutti tranne Men¬ 
nea. Anzi a pensarci bene, lui 
non era nemmeno lì. 

Confrontate quello che ha 
detto Ferri con quello che ab¬ 
biamo sentito per due setti¬ 
mane: noi non vincevamo, ma 
la colpa era: a) dei giudici 
corrotti; b) del clima secco; 
c) degli avversari subdoli; d) 
del clima umido; e) del vento; 
f) delle gare disputate al mat¬ 
tino; g) della bonaccia; h) 
delle gare disputate nel pome¬ 
riggio; i) del caldo torrido; 
l) della lontananza della mam¬ 
ma; m) del freddo polare; n) 
delle gare disputate di sera. 

Allora, buona fortuna e gra¬ 
zie, Ferri. E buona fortuna an¬ 
che a Carlo Baccarelli, tl com¬ 
passato e aggettivo commen¬ 
tatore degli incontri di pugila¬ 
to: un ragazzo al quale non 
sfugge nulla, ma che è ammi¬ 
revole — più che per la pro¬ 
fonda competenza — per la 
compostezza del commento, 
che fa venire in mente Corra¬ 
do quando alla TV annuncia 
l’arrivo dell'ospite d'onore: 
ff Ed ora ecco a voi... MI- 
NAAAAAA! ». 

Temo di non poter dire « ar¬ 
rivederci » al discobolo Danek 
e al martellista Bondarciuk; 
siamo tutti troppo vecchi, a- 
mici, bisogna pensare ai nipo¬ 
tini, alla pensione, all’artrite, 
lo, saggiamente, ci sto già pen¬ 
sando: voi dovreste comincia¬ 
re. Oltre tutto non è nemme¬ 
no decoroso mettersi ad urla¬ 
re, come fate, in mezzo ad un 
prato; non è dignitoso stare 
sempre in mezzo ai ragazzini 
come quegli uomini di mezza 
età che credono così di torna¬ 
re giovani. Foi i ragazzini van¬ 
no in mutandine e poi, per 
via del reumatismi e forse del¬ 
la vergogna per le vene vari¬ 
cose, siete costretti — come 
avete fatto tutti e due a Mon¬ 
treal — a gareggiare con i 
mutandoni lunghi e la maglia 
di lana con le mezze maniche. 

Un saluto particolare, se 
permettete, a Dìbiasi ed a 
Saneyev, quelli che alle Olim¬ 
piadi avevano il «permanen¬ 
te », la contromarca: quando 
arrivavano al villaggio olimpi¬ 
co. dovunque fosse, in qual¬ 
siasi lato del mondo, passava¬ 
no alla segreteria, si facevano 
indicare la camera, si faceva¬ 
no consegnare la chiave della 
porta, quella dello stipetto e 
la medaglia d’oro. Mica per¬ 
chè non si fidassero, ma per¬ 
chè con tutte le cose che ci 
sono da fare, ad una Olimpia¬ 
de, è meglio non perdere tem¬ 
po: dopo tutto le gare, con lo¬ 
ro. sono solo una formalità. 

Foi. se permettete, vorrei 
salutare Stones, il saltatore a- 
merìcano che ha anche lui il 
permanente: solo che lui è ab¬ 
bonato alla medaglia di bron¬ 
zo: l’ha vinta quando era un 
ragazzino promettente, a Mo¬ 
naco, e ha continuato a vin¬ 
cerla adesso che è un promet¬ 
tente vecchietto. Stones è uno 
dei personaggi più scostanti 
del mondo, ma nella finale del 
salto in alto ha dimostrato 
che è riuscito a conciliare una 
presunzione illimitata alla ca¬ 
pacità di jxrdere. Quando i 
due ragazzini promettenti di 
Polonia e di Canada lo hanno 
eliminato, lui è rimasto lì a 
guardarli, ad applaudirli e a 
stringergli la mano ogni volta 
che superavano l’asticella. Sa¬ 
rà perchè ha una coUaudatis- 
sima faccia di bronzo, comun¬ 
que è sempre meglio del mo¬ 
tofurgone delle Puglie. 

Per ultimo ho conservato 
« miss Nichelino », al secolo 
Consolata Collino, Cocò per 
gli amici, la bella della Mole 
Antonelliana: come faremo 
senza Cocò. la Venere del San 
Lorenzo? Con strazio ricordo 
i versi di Cardarelli: • Ora pas¬ 
sa e declina../ il miglior tem¬ 
po della nostra vita / e lun¬ 
gamente ci dice addio ». 

Addio. Cocò: quale solitudi¬ 
ne ci attende. Lo so che certe 
notti — nel tmbamento di so¬ 
gni erotici — ci sveglieremo 
di soprassalto chiedendoci- do¬ 
ve sta Cocò? Poi ci tranquil¬ 
lizzerà il pensiero che starà in 
Corsica, lei. la sua grana, la 
sua bellezza, la sua mosche- 
Tuola, la sua raffinata sensi¬ 
bilità. E ci riaddormenteremo 
tranquilli: finché sta fuori dai 
risvolti ra tutto bene. Addio. 
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MONTREAL — Schlade, vanamente inseguito da Deyna, sferra il tiro che darà il primo gol alla 
Repubblica democratica tedesca. 


Un gran primo tempo tedesco (e un 
terreno duro) stroncano ì polacchi: 3-1 

Netta la superiorità della RDT» 
niente da fare per Deyna e C 

Due gol in un quarto d’ora (Schade ed Hoffman) poi nella ripresa segna 
Lato - Di Hafner l’ultima marcatura 


DA UNO DEGLI INVIATI 

MONTREAL, 1 agosto 

Anche nel calcio il termo¬ 
metro olimpico segna RDT. 
E, forse, di tutto quel muc¬ 
chio di medaglie d’oro — ro¬ 
ba da far impazzire d’invi¬ 
dia i custodi di Fort Knox 
— proprio questa e la piu 
gradita: in fondo, m questi 
anni, runico cruccio dei te¬ 
deschi era di non riuscire 
a sfondare nel calcio, certa¬ 
mente lo sport più popolare 
del Paese. Adesso hanno cen¬ 
trato anche questo bersaglio, 
ed è il caso di preoccuparsi 
seriamente: magari se decido¬ 
no di imjiegnarsi nel bridge 
e nello scopone scientifico ci 
tolgono anche gli ultimi tito¬ 
li illustri. 

A fare le spese dell’ingor¬ 
digia dei ragazzi della RDT so¬ 
no stati i polacchi, campioni 
olimpici nel ”72, sconfitti per 
tre a uno senza possibilità 
del più flebile lamento. O me¬ 
glio, si dirà che anche il ter¬ 
reno ha giocato la sua parte. 
AU'awio, infatti, il campo — 
quello che di solito viene de¬ 
finito la verde « pelouse » — 
un po’ per Timmancabile piog¬ 


gia notturna e un po’ per il 
precedente pestaggio dell’atle¬ 
tica. appare come un curioso 
tentativo di trapianto bota¬ 
nico: a scacchi, a ciuffi, a 
strisce, a chiazze, a pallini, 
a pozzanghere, a vellutello. A 
colpo d’occhio, insomma, sem¬ 
bra un accampamento india¬ 
no dopo il passaggio dei « sol¬ 
dati blu». ‘ 

- Su questo terreno, ammic¬ 
cano astutamente 1 critici, bi¬ 
sogna non stancarsi, rispar¬ 
miare energie per il finale. E 
invece i tedeschi partono da 
assatanati, come fossero in¬ 
seguiti da una muta di lupi 
siberiani, causando enorme 
stupore nei polacchi, i quali 

— essendo appimto calcisti¬ 
camente più esperti — con¬ 
vengono con i critici che non 
bisogna affannarsi troppo. Co¬ 
si, al primo minuto, è già 
palo per la RDT: Hoffman 
sbuca solo davanti a Toma- 
szewski, lo beffa, ma coglie 
in pieno il montante. E due 
minuti dopo, stessa scena, con 
pallone a lato di un soffio. 
I polacchi cominciano ad es¬ 
sere attanagliati dai dubbi, 
ma mentre stanno decidendo 


Nel «salto a squadre» 
prova conclusiva dei Giochi 




Ultima delusione da 
Mancinelli e D'Inzeo 



DALL'INVIATO 

MONTREAL, 1 agosto 
L’atletica si fa in disparte 
e lascia via hbera alla fina¬ 
lissima di calcio tra RDT e 
Polonia. Il football a sua 
volta, dopo la fugace appari¬ 
zione, e costretto a cedere il 
passo aU’equitazione. Chi ne 
fa le spese, ovviamente, è i! 
terreno dello stadio olimpico. 
La pioggia di questi giorni 
lo ha ridotto ad una risaia. 
Nonostante i dubbi della vi¬ 
gilia comunque, il concorso 
a squadre di equitazione, 
tradizionale appuntamento di 
chiusura di o^i Olimpiade 
che Si rispetti, prende il \'ia 
proprio sul green dello sta¬ 
dio che è un po' il punto di 
incontro, il fulcro attorno a 
cui ha pulsato l'Olimpiade in 
tutti questi giorni. Nessun 
trasferimento, che avrebbe 
avuto il sapore dell’improv¬ 
visata, a Bromont. Nessun 
programma d’emergenza 
Chilogrammi, forse quintali 
di sabbia, più o meno grezza, 
tamponano in qualche modo 
gli scherzi deH’imprevLsto. 
consentendo le esibizioni dei 
cavalieri di tutto il mondo, 
rimediando per quanto possi¬ 
bile aH’accanirsi del maltem¬ 
po. La competizione però, lo 
sforzo agonistico dei prota¬ 
gonisti — cavalli e uomini —. 
fatalmente ne risente. Tanto 
è vero che i percorsi netti, 
almeno sino al momento in 
cui telefoniamo questo servi¬ 
zio. costitui.scono merce rara. 
Nessuno che riesca a cen¬ 
trarne uno. Ci va vicino il 
canadese Day, ad esempio, 
con sole quattro penalità, vi 
si accostano altri protagonisti 
ma c’è sempre qualche osta¬ 
colo che tradisce. 

Anche gente esperta, navi- 
gata, consuma oggi la propria 
«Waterloo». Raimondo DTn- 


zeo e Graziano Mancinelli in 
testa. I due azzurri, che i 
pronostici indicavano come 
possibili alternative al pre¬ 
vedibile arrembaggio di tede¬ 
schi federali, statunitensi, ca¬ 
nadesi e, perchè no, britan¬ 
nici, pasticciano impastoiati 
nel fango del grande prato. 
Sono venti le penalità per 
ciascuno del due. Una enor¬ 
mità. E non è che Giorgio 
Nuti. la ventiduenne speranza 
deH’equitazione italiana, fac¬ 
cia meglio. Il suo percor.so 
ricalca alla perfezione quello 
dei più esperti compagni, e 
sono venti penalità anche per 
lui 

A questo punto la catastro¬ 
fe appare completa. La pc?r- 
sibilità di arraffare una me¬ 
daglia. anche per il classico 
rotto della cuffia, sono pra¬ 
ticamente compromes.se. Re¬ 
sta, è vero. Piero DTnzeo ma 
anche un suo exploit potreb¬ 
be servire a poco. Si potreb 
he, è vero, guadagnare l’ac¬ 
cesso almeno al percorso di 
finale del pomeriggio cui pren¬ 
deranno parte le otto migliori 
squadre. Ma sarebbe pur sem¬ 
pre un ripiego. 

Fiorella Colombo 


Squiifkato m | 

cavaliere irlandese j 

MONTRE.AL. 1 ago^-to 
Il cavaliere irlandese Ro¬ 
nald McMahon è stato squa¬ 
lificato dal concorso comple¬ 
to di equitazione perchè il 
suo cavallo ■ San Carlos ». e 
risultato positivo all’esame 
antidoping McMahon era 
gnmto ventisettesimo in que¬ 
sta prova, mentre la sua squa¬ 
dra al era clasaiflcata setU- 
ma ed ultima. 


se è il caso di preoccuparsi 
i tedeschi vanno in rete. Tra¬ 
versone dalla destra, palla 
sbucciata da un paio di di¬ 
fensori, arriva Schade che di 
piatto infila. 

E' il T, ancora troppo pre¬ 
sto per scuotere i polacchi, 
fra i quali soltanto Lato e 
Deyna si mostrano agitati e 
vogliosi di giocare davvero 
calcio. Ma i tedeschi, invece, 
sono implacabili: e al quin¬ 
dicesimo raddoppiano, con 
una azione che fa spellare le 
mani ai 71 mila spettatori e 
che merita un posticino nel¬ 
l'antologia dei gol da favo¬ 
la. Cinque tocchi al volo con¬ 
secutivi da centro campo e, 
in tre secondi, Hoffman vie¬ 
ne scagliato solo contro To- 
maszewski: l’ala sinistra della 
RDT — e aspirante golden 
-boy del calcio europeo, visto 
che il posto si è reso vacan¬ 
te — esegue con una botta, 
naturalmente al volo e na¬ 
turalmente angolata al milli¬ 
metro. Due a zero dopo il pri¬ 
mo quarto d’ora. Si può an¬ 
che girare l’intemittore e 
spegnere la luce. E difatti To- 
maszewski, che se ne rende 
conto, abbandona in lacrime 
la porta e si fa sostituire da 
Mowlik. 

1 polacchi, a questo punto, 
smettono di cincischiare e co- 
mmeiano a cercare di rattop¬ 
pare la partita: va a lato di 
poco un colpo di testa di 
Deyna al 23’ e dopo un po’ 
Kmiecik spreca l’occasione 
migliore tirando proprio sui 
piedi del portiere tedesco in 
uscita. Ma in quanto a rit¬ 
mo e velocità, la RDT sem¬ 
bra sempre una Ferrari che 
si diverte a scattare ai se¬ 
mafori davanti a una « 500 »: 
e quando le pimte vanno via, 
se non inciampano, finiscono 
inevitabilmente col trovarsi 
dinanzi allo sgomento portie¬ 
re. Il piede di Hoffman è co¬ 
munque in vena di generosi¬ 
tà, e Mowlik viene graziato 
un paio di volte. E così pu¬ 
re, aU’inizio della ripresa. Lo- 
we si prende il lusso di 
dribblare anche il portiere 
ma poi appoggia delicatamen¬ 
te il pallone giusto sui pol¬ 
pacci dell’unico terzino po¬ 
lacco angosciato sulla linea 
di porta. 

Solo la TV gioca un brut¬ 
to scherzo ai ^ovanotti della 
RDT: avendo visto, infatti, 
che all’estero quando si vin¬ 
ce ci si difende, i tedeschi 
opinano di adeguarsi e si 
schierano diligentemente di¬ 
nanzi al portiere. 

I polacchi, beninteso, gra¬ 
discono la cortesia e. al 
14’. riducono le distanze* cal¬ 
cio d’angolo battuto da Dey¬ 
na e la testa d’uovo di La¬ 
to sorprende tutti Hanno an¬ 
cora due grandi occasioni, i 
polacchi* sulla prima il por¬ 
tiere tedesco Croy salva ii- 
«icendo, occhi chiusi e scon¬ 
giuri immani, sut piedi di 
Cmiecik: sulla seconda, una 
spettacolare rovesciata di 
Szaimach — capocannomere 
del torneo con 6 reti —, an¬ 
cora Croy riesce a sfiorare 
il pallone con la punta delle 
dita. E’ troppo per i polac¬ 
chi, che si afflosciano e de¬ 
sistono. considerando onore¬ 
vole — tutto sommato — il 
risultato. 

Ma I tedeschi, diffidenti, 
prefenscono saldare tl conto: 
consueto contropiede in velo¬ 
cita. a quattro minuti dalla 
fine, e Hafner si presenta di¬ 
nanzi aH’inerme Artiere po¬ 
lacco vibrando l’ultima, de¬ 
cisiva pedata del tre a uno. 
Fischio finale e grandi ab¬ 
bracci In campo del giova¬ 
notti della RDT si capisce, 
non CI hanno ancora fatto 
rabltudine. 

m. d. b. 



Le medaglie d’oro assegnate ai Giochi 


TIRO 

Pistola libera («0 colpi): Fottock 
(Rdt) p. 5TS 

Carabina a terra: Smleaaeck (Rft) 
p. 599 

Carabina 130 colpi: Baaahav (Usa) 
p. 1163 

Pistola rapida: Klaar (Rdt) p. 59T 
Tiro al clnihlala corrente: Gaaov 
(Urss) p. 579 

Tiro al piattello: Maldeman (Usa) 
Piattello Skeet; Panaoeck (Tch) 
ClOdAMO 

Km. 100 a squadre: Urss 3 ore 
8’53" 

Km. da fermo; Orunke (Rdt) t. 
r5”927 

Inseguimento individuale: Braun 
(Rft) t. 4'47'’65 
Inseguimento a souadre: Rft 
Velocitò individuale: Thac (Tch) 
Individuale su strada: Johansson 
(Sve) 

NUOTO 

Maschile 

200 farfalla: Bruner (Usa) l‘59’*23 
100 dorso: Naber (Usa) 55’49*' 
200 sUle libero: Fumisi (Usa) 
l’50“29 

1500 stile libero: Goodell (Usa) 
15’02"40 

100 rana: Hencken (Usa) l‘03’Tl 
100 farfalla; Vogel (Usa) 54‘’35 
4x200 stilo libero: Usa 7’23"32 
400 stile Ubero: Goodell (Usa) 
3’51”93 

4x100 mista: Usa 3’42"22 
200 rana; Wllkle (Gbr) 2’t5”ll 
200 dorso: Naber (Usa) l’59'T» 
400 misti: Stracham (Usa) 4‘23"68 
100 stile libero: Montgomery (Usa) 
49”49 
Femminile 

4x100 mista: Rdt 4’7"fl5 
100 stile libero: Ender (Rdt) 
65‘'65 

. 300 farfalla: Pollack (Rdt) a’ll”41 
400 stile Ubero: Thumer (Rdt) 
4*9 “89 

1(X) dorso: Richter (Rdt) l’l”83 
200 rana: Koshevaia (Urss) 2'^’* 
e 33 

100 farfalla: Ender (Rdt) l'10’T3 
200 stile Ubero: Ender (Rdt) 
l'59‘'26 

100 rana: Anke (Rdt) UH" 

400 misti: Tauber (Rdt) 4’42'T7 
800 stile Ubero; Thumer (Rdt) 
8'37”14 

200 dorso: Richter (Rdt) Q’13"43 
4x100 stile Ubero: Usa 3'44"83 

PALLANUarO 
Ungheria 
PALL\.MANO 
Femminile: Urss 
Maschile: Urss 
TUFFI 

Trampolino femminile metri 3: 
Chandler (Usa) 

Piattaforma femminile: Vaytse- 
Ithovskala (Urss) 

Trampolino maschile: B o g g a 
(Vsa) . 

Piattaforma maschUe: Dibiasl 
(Ita) 

PAIXAVOLO 
Femminile: Giappone 
MaschUe: Polonia 
SOLLEVAMENTO PESI 
Pesi mosca: Voronine (Urss) 

Pesi gaUo: Nurilùan (Bui) 

Pesi pituna: Kolesnikov (Urss) 
Pesi leggeri; Kaczmarek (Poi) 
Pesi massimo - leggeri: Shary 
(Urss) 

Pesi medi: Mltkov (Bui) 

Pesi medlomasslmi; Rlgert (Urss) 

. Pesi massimi; Chrlstov (Bui) 

Pesi supennasslml: Alexelev (Urss) 
GINNASTICA 
FenunInUe ' 

A squadre: Urss 
Individuale: Comanecl (Rora) 
Pai^Iele: Comanecl (Rom) 
Cavallo: Kim (Urss) 

Trave: (Comanecl (Rom) 

Corpo Ubero: Kim (Urss) 
Bfaschlle 

A squadre: Giappone 
Individuale; Andrianov (Urss) 
Corpo Ubero: Andrianov (Urss) 
Cavallo; Magyar (Ung) 

Anelli; .Andrianov (Urss) 
Volteggio: Andrianov (Urss) 
Sbarra. Tusukahara (Jpn) 
Parallele: Kato (Jpn) 

SCHERMA 

Femminile 

Fioretto: Schwarczenberger (Ung) 
A squadre: Urss 
Slasehlle 

Fioretto individuale: Dal 2!otto 
(Ita) 

Sciabola individuale: KrovopoU- 
skov (UrsS) 

Spada individuale: Pusch (Rlt) 
Fioretto a squadre; Rft 
Sciabola a squadre: Urss 
Spada a squadre: Svezia 
PENTATHLON 

Individuale: Pichyak - Fbchyac 
(Poi) 

A squadre: Inghilterra 
HCXTiEY SU PRATO 
Nuova Zelanda 
BASKET 
Ftonminlle: Uias 
Masdiile: Usa 
TIRO OON L’ARGO 
Femminile: Ryan (Usa) 

MaschUe; Face (Usa) 


Questi 

Messico, 


VELA 

Finn: Schumann (Rdt) 

Flyng Dutehman: J. e E. Dlesch 
(Rft) 

470: Huebner-Bode (Rft) 
Tbmpest: Albrechtson . Hanaaon 
(Sve) 

Tornado: Whlte-Osbom (Gbr) 
Sollng: Jensen-Haniejt-Randolow- 
Bkl (Dan) 

CANOTTAGGIO 

Fenunlnile 

Singolo: Schelbllch (Rdt) 

Due senza: Bulgaria 
Doppio: Rdt 
Quattro con: Rdt 
Quattro di coppia: Rdt 
Otto: Rdt 
MaschUe 

Singolo: Karppinen (Fin) 

Due con: Rdt 
Due senza: Rdt 
Quattro con: Urss 
(patirò senza: Rdt 
(Quattro di coppia: Rdt 
Doppio; Norvegia 
Otto: Rdt 

LOTTA GREOO-RO.MANA 
Pesi piuma: Liplen (Poi) 

Pesi leggeri: Nolbandyan (Urss) 
Pesi me&: Petkovic (Jug) 

Pesi minimosca: Schumakov 
(Urss) 

Pesi mosca: Kostantlnov (Urss) 
Pesi gallo; Ukkola (Fin) 

Wclters; Bykov (Urss) 

Pesi medio - massimi: Bezantsev 
(Urss) 

Pesi massimi: Bolboshin (Urss) 
Pesi oltre i iOO kg.: Kolckinski 
(Urss) 

PUGILATO 

Minimosca: Hemandez (CAib) 
Mosca: Randolph (Usa) 

Gallo: Jo Cu (Prk) 

Piuma: Herrera (Cub) 

Leggeri: Davis (Usa) 

Superleggeri: Léonard (Usa) 
Welters: Bachfeld (Rdt) 
Superwelters: Ribivkl (Poi) 
Medi: Michael Spinks (Usa) 
Mediomassiml: hton Spinks (Usa) 
Massimi: Stevenson (Cub) 

JUDO 

Pesi massimi: Novlkov (Urss) 
Pesi medio • massimi: Ninomya 
(Jpn) 

Pesi medi: Sonada (Jpn) 

Finale open: Uemura (Jpn) 
CALCIO 

Repubblica Democratica Tedesca 
CANOA 
F*eiiiminUe 

500 Kl. Zlrzow (Rdt) 

500 K2. Gopova-Kreft (Urss) 
Maschile 

500 Kl: Diba (Rom) 

500 K2: Mattem Olbrlcht (Rdt) 
500 Cl: Rigov (Urss) 

SCO C2: Petrenko-Blnogradov 
(Urss) 

1000 Kl; Helm (Rdt) 

1000 K2; Urss 
1000 K4: Urss 
1000 Cl: Ljubek (Yug) 

1000 C2: Urss 
LOTTA UBERA 
48 kg.: Issaev (Bui) 

52 kg.; Takada (Jpn) 

67 kg.: Umln (Urss) 

62 kg.; Mo Yang (Kor) 

68 kg.: Pinlgin (Urss) 

74 kg.: Date (Jpn) 

90 kg.: Tediashvili (Urss) 

100 kg : Yarygln (Urss) 
ATLE*nCA 
Femminile 

Salto in lungo: Volgt (Rdt) m. 
6,73 

Lancio del giavellotto; Fuclis 
(Rdt) 65,04 

m. 100 Richter (Rft) ir’8 
m. 800 Kaznnkina <Urss) r5r’94 
Pentathlon; Siegei (Rdt) p. 4745 
Salto m alto: Ackemiaim (Rdt) 
m. 1,93 


m. 200: Eckert (Rdt) 22"47 
m. tOO ostacoli: Schalltr (Rdt) 
13"77 

Lancio dei disco: Schlaak (Rdt) 
m. 69.01 

m. 400' Szewlnska (Poi) 40'‘29 
m. 1500: Kazanklna (Urss) 4’5"48 
Lancio del peso: Christova (Bui) 
m. 21.16 

4x100. Rdt in 42”5S 
4x400; Rdt in 3T9”23 
MaschUe 

km. 20 marcia: Bautlsta (Mes) 
1 ora 24’20‘*8 

Lancio del peso: U. Beyer (Rdt) 
m. 21,05 

m. 100: Crawford (Trtn) 10"06 
Lancio del disco: Mo Wllklna 
(Usa) m. 67.50 

m. 800; Juantorena (Cub) l‘43‘’50 
m. 400 ostacoli: Moses (Usa) In 
47”64 

Salto con l'asta: Slusarskl (Poi) 
m. 5,50 1 ^. 

m. 200: (Juarrle (Già) 2^K 
m. 10 000: Vlren (Fin) 27’40"4 
Izuicio del martello; Sedyk (Urss) 

m. 3.000 siepi: Garderud (Sve) 
8’08 

m. HO ostacoli: Drut (Fra) 13''30 
Salto In lungo; Robinson (Usa) 

m. 8.35 __ 

m. 400: Juantorena (Cub) 44 26 
Salto triplo: Saneyev (Urss) con 

Decathlon' Jenner (Usa) p. 8618 
m 5 000. Viren (Fin) 

Salto in alto. Vszola (Poi) m. 
2,25 

Maratona: Clerplnskl (Rdt) 2‘09'' 

* 4x400: Usa in 2'58"65 
4x100: Usa In 38''33 
m. 1 500- Walker (Nzl) in 3'33”17 

SPORT EQUESTRI 
Completo individuale: Coffm 
(Usa) 

Completo a squadre: Usa 
Salto ad ostacoli: Schockemoehle 
(Rft) 

Dressage a squadre Rft 
Drcsi.ige individuale: Stueckelber- 
ger (Svi) 

NOTA — Manca il titolo del 
G P. Salto nd ostacoli a squadre 
In programma la scorsa notte. 

medagliere 

azzurro 


ORO 

Tuffi • Piattaforma mascldle: 
Klaus Diblasi. 

Scherma - Fioretto maschile Fa¬ 
bio Dal Zotto. 

AKGKNTO 

Sclierma • Sciabola a squadre; 
fioretto a squadre maschile; fio¬ 
retto femminile: Maria Consolata 
Conino. 

Atletira • Salto in alto femmi¬ 
nile: Sara Slmeoni. 

Tuffi • Tampolino; Franco Ca¬ 
gnotto. 

Ciclismo - Strada Giuseppe Mar¬ 
tinelli. 

Pallanuoto 

BRONZO 

Tito - Pistola rapida Roberto 
Perrari.s; a solo, fossa olimpica: 
Ubaldesco Baldi. 

Tiro con l’arco; Gi.ancarlo Fer¬ 
rari. 

Judo - Pesi leggeri: Felice Ma¬ 
riani. 


ì medaglieri di 
Monaco, Montreal 


USA 

URSS 

Giappone 

Ungheria 

RDT 

Francia 

Cecoslovacchia 

RFT 

.Australia 

Gran Bretagna 

Polonia 

Romaiua 

Italia 

Jugoslavia 

Kenya 

Messico 

Òlan^ 

Bulgaria 

Iran 

Svena 

Turchia 

Danimarca 

(Canada 

Finlandia 

Etiopia 

Norvegia 

Nuova Zelanda 

Tunisia 

Pakistan 

Venezuela 

CAiba 

Ausina 

Svizzera 

Mongolia 

Brasile 

Belgio 

Corea 

Uganda 

(3amenin 

Glamalea 

Argentina 

Grada 

India 


1968 

Oro Arg. Bromo 

45 38 34 

29 33 30 


1972 


1976 


IO 10 
9 9 


S 10 
5 7 


URSS 

USA 

RDT 

RFT 

Giappona 

Australia 

Polonia 

Un^ma 

Bulgaria 

Italia 

Svezia 

Gran Bretagna 

Romania 

Finlandia 

cuba 

Olanda 

Francia 

Cecoslovacchia 

Kenya 

Jugoslavia 

Norvegia 

Corea del Nord 

Nuova Zelanda 

Uganda 

Danimarca 

Svissera 

Canada 

Iran 

BehDo 

Grecia 

Austria 

Colombia 

Messico 

Pakistan 

Tunisia 

Argentina 

Corea del Sud 

Libano 

Turchia 

Moncolla 

Brasile 

Etiopia 

Spagna 

Oiamalca 

India 


Oro Arg. Bronzo 

30 27 22 
33 31 30 
30 33 33 
13 11 16 


Oro Arg. Bronzo 

47 43 33 

40 35 25 

34 35 23 

11 H 17 


«•Mia 


URSS 

RDT 

USA 

RFT 

Giappone 

Polonia 

Bulgaria 

Cut» 

Romania 

Ungheria 

Finlandia 

Svezia 

Gran Bretagna 

ItalU 

Jugoslavia 

Cecoslovacchia 

Nuova Zelanda 

Francia 

Corea del Sud 

Svizzera 

Gtamaka 

Norvegia 

Corea del Nord 

Danimarca 

Messico 

Tiini'dad 

Canada 

Belgio 

Olanda 

Portogallo 

Spagna 

Australia 

Iran 

Veneauels 

Mongolia 

Brasila 

Austria 

Bermuda 

Portorico 

Pakistan 

Taflaralta 


Mancar» le medaglie della pro¬ 
va di equltadom in pr o gr amma la 
■oona notte. 
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LUBIAM 

;; . 'i * : uomo 

vVi presénta ’ 


i risultati 






MONTREAL — Marnile Bergamo nel sw 
che gli è valse II aette poste. 

> ottime balzo di m. 2,1 • 


QUATTORDICESIMA GIORNATA 
ATLEllUA . Salto In alto ma- 
sihile: 1. Wszola (Poi) 2,25; 2. 
Grcg (Can) 2,23; 3. Stones (Usa) 
2,21; 4. Budnlov (Urss) 2.31; 5. 
Senlukov (Urss) 2,18; 6 . Bergamo 
(Ita) 2.18; 7. Bellschmlilt (Rdt) 
2,18; 8 . Torring (Den) 2,18, 9. 
Totlcmd (Nor) 2,18; 10. Almcn 

(Swe) 2,18. 

Maratona: 1. Clerplnskl (Rdt) 
3 0>'55", 2. Shorter (Usa) 2 10’45" 
e 8 ; 3. Lismont (Bel) 2 H’12''6; 4. 
Kardong (Usa); 5. Viren (Fin) 2 
ore 13 10‘'6; 6 . Draytoii (Can) 2 
ore 13’JU”. 7. Moseev (Urss) 2 13’ 
a3’’4; 8 . Fava (Ita) 2.14’14’’6; 9. 
Gotfkiy (Urs,>) 2.15’34’’: IO. Schoofs 
(Bel) ‘2 15’5i ”4; 13. Magnani (Ita) 
3 16'56’'4. L’Italiano Giuseppe Cin- 
dolo si è ritirato al 15» chiiomeiro. 

4x100 iiiasi-llile: 1. Usa 2'53’‘(i3. 2. 
Polonia 3’01”43. 3. Rft 3’01’’9e, 4. 
(anida 3 0J’'t>4. 5. Giamaica 3’ 

ir2 "81, 6 ’l’rimd'Ul 3’0J'’46, 7. Cu¬ 
ba 3Ó3’’8l; 8 . Finlandia 3’0G’’51. 

Lancio peso femiiiliiile: 1. Chri- 
sto(a (Bui) 21,16, ’J Chlzova 
(Urss) 20,9i>. 3. Flbingerova (Tch) 
20.67. 4 Adam tRdl) '20,55, 5. 

SeliJkntelU (Rdt) 19.79, C. Droese 
(Kdtl 19 79; 7. Wilms (RII) 19.'29; 

8 . Stojaiiova (Bui) 18.89. 9. Kr.i- 
chevskuja (Urss) 18,36, 10. -Mel- 
nik (Ur.ss) 18,07. 

4x100 fenuiiinile: 1. Rdt 42’'S5; 

2. Itàt 42 ’59, 3. Ur-ss 43'’oy. 4 Ca¬ 
nada 43'’17; 5 Australia 43’’18: 6 . 
Giumaica 43"24. 7 Usa 4J’’35, 8 . 
Gran Bretagna 43’'79. 

4x100 maschile: 1. Usa 30’’33; 2. 
Rdt 38’’C6, 3. Urss 38’‘7B. 4. Po¬ 
lonia 38'’83: 5. Cuba 39’’0I: 6 . 

Italia 39’’08; 7. Francia 39’’16; 8 . 
Canada 39’’47. 

4x400 femminile: 1. Rdt 3’10"23; 

2. Usa 3’22’’8l: 3. Urss 3’24’’24; 
4. Australia 3’25’’56; 5. Rft 3’'25’’71; 
6 . Finlandia 3’25’’B7; 7. Gran Bre¬ 
tagna 3'28’’01. 8 . Canada 3’28’’9l. 

in 1500 maschili: 1. Walker (Nzl) 
3’39 ’17, 2. Vandamme (Bel) 3’39’* 
e 27; 3. Wellmann (Rft) 3’39’’3J: 
4. Coghlan (Irl) 3‘39’’5l; 6 . Cle- 
meni (Gbr) 3’39’’65: 6 . Wolhuter 
(Usa) 3’40’’t>4, 7. Moorcroft (Gbr) 
3’40 ”94, 8 . Crouch (Aus) 3’41’’80; 

9. Yemen (Hun) 3’43’’02. 

PUGILATO - Finali - Minimosca: 
Hemandez (Cub) b. Yong Uk (Prk) 
ai punti ( 4 - 1 ); mosca: Randolph 
(UfJi) b Duvalon (Cuo) ai p. (3’2); 
Rullo: Jo Gli (Prk) b. Mooney 
(Usa) ai p. (5 0); piuma: Ht-rrera 
(Cub) b. Nowarowski (Rdt) k o. 
2 t : leggeri: Davis (Usa) b. Cu- 
tov (Rom) ai p. (50); supcrlegge- 
ri: Léonard (Usa) b. Aldaina 
(Club) ai p. (5 0). xirlters: Ba- 
chfeld (Rdt) b. Gamarro (Vtn) ai 
p (3 2), superwelters: Ribivkl 
(Poli b Kacar (Jugl ai p. (5 0); 
nielli: Michael Spinks (Usa) b. 
Riskiev (Urs.s) k o t. 3. t.; tnedio- 
ma.viimi: Leon Spinks (Usa) b. 
Sona (Cub) k o t. 3, t; ma.vsiml: 
Stevenson (Cub) b. Simon (Rom) 
kot. 3. t. 

JLDO - 'Tutte le categorie - Fi¬ 
nale: Uemura (Jpn) b. Remfry 
(Gbr) al p ; semifinali: Chcxdiisvi- 
li (Urss) b Rouge (Bra) ai p; 
Jeaki Cho (Kor) b. Porteli (Arg) 
ai p. 

CjALCIO - Finale: Rdt Polonia 3 I. 

LOTTA — Ubera - 48 kg.: I. 
Issaev (Bui); 2. Dmtirlev (Urss); 

3. Kudo (Jpn): kg. 53: 1. Takada 
(Jpn). 2. Ivanov (Urss); 3. Jeon 
(Kor); kg. 57: 1. Umin (Urss); 2. 
Dieter Bruchert (Rdt); 3. Arai 
(Jpn); kg. 63: 1. Mo Yang (Kor); 2. 
Oldov (.Mgl); 3. Davis (Usa); kg- 
68 : 1. Puiigln (Urss): 2. Keaser 
(Usa); 3. Sugaveaia (Jpn); kg. 74: 

1. Date (Jpn); 2. Bancgar (Im); 
3. Dzledzic (Usa); kg. 90: 1. Te- 
diashvUi (Urss); 7. Peterson (Usa); 
3. Morcov (Roro): kg. 100: I. Ya- 
rygtn (Urss); 2. HelUckson (Usa); 

3. Kostov (Bui). 

CANOA - m 1.000, finaU - K 1 
maschile: 1. Helm (Rdt) 3’4S’'20; 
2 Csapo (Hun) 3’48’'84: 3. Dlb* 
(Rom) 3’43’65, 4 Peni (lU) 

3‘31’’13: 5. ShaparciUco (Urss) 

3’5r'45; 6 Anderson (Swe) 3’52’' 
e 46; 7. Pamham (Gbr) 3’52"64; 
8 . Sledzlewski (Poi) 3'54"29; 9. 
Surk (Tch) a'aS’-gg. 

C 1 maschile: I. Ljubek (Jug) 
4’12 -57; 2. Urchenko (Urss) 4'12'' 
e 57; 3. W’ichmann (Hun) 4’14’'ll; 

4. Ananlev (Bui) 4’H’’41: 5. Pat- 
zaichln (Rom) 4'15’’8; 6 Iche (FYa) 
4’18’’23. 7. Stephan (Rdt) 4*22’’43; 
8 . Elcke (Rft) 4’22’’77, 9. Ed- 
vvanls (Can) 4'30"55. 

K Z maschUe: I. Urss 3’39"0t; 

2. Rdt 3'29*’33, 3. Ungheria 3’30" 
e 36; 4. Frane»; 5. Spagna; 6 . 
Belgio; 7. RomaiUa; 8 . Canada; 9. 
Bulgaria. 

C 3 maschUe: 1. Urss; 2. Roma¬ 
nia; 3. Ungheria. 

K 4 maschile: 1. Urss; 2. Spa¬ 
gna; 3. Rdt. 


Karamanlis 
rivorrebbe 
le Olimpiadi 
in Grecia 

ATENE, 1 agosto 
n primo ministro greco, 
Kostantinos Karamanlis, pro¬ 
pone in una lettera inviata 
al presidente del CIO lord 
Killanln. che i Giochi si svol¬ 
gano permanentemente in 
Grecia, «loro antica culla», 
così da sottrarli ai « falsi ele¬ 
menti » che si sono accumu¬ 
lati su di essi minacciandoli 
di decadimento. 

Karamanlis allude ai recen¬ 
ti avv e nim enti hanno 

portato al ritiro del Paesi 
africani dalle Olimpiadi di 
Montreal. 
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Drammatico Jncidentér^al Nurburgring durante il Gran Premio dì Germania di formula uno 


t y . \ ^ » 



V 



ADENAU — Nella foto a sinistra: il « carosello » di vetture subito dopo la prima partenza dal G.P. di Germania. Lauda si trova in seconda 
posizione dietro a Peterson, A destra: il campione del mondo pensierosa prima della corsa. 

> . i 


La difesa dei titolo mondiale forse irrimediabilmente compromessa 

_ * _____ - ■. - 


Niki in ospedale con ustioni 
di 2* e 3* grado alla testa 


11 pilota austriaco è stato trasportato in elicottero in una clinica tedesca - L'incendio della «312 T» 
cato da uiruscita di strada del ferrarista nella quale sono state coinvolte altre macchine - iMerzario fra 
soccorritori - La corsa, che c stata sospesa per un’ora e mezzo, vinta da Hunt davanti a Scheckter, Mass 


provo- 
i primi 
e Pace 


SERVIZIO 

ADENAU. 1 agosto 

La Ferrari di Niki Lauda 
s’incendia, il pilota austria¬ 
co è trasportato in elicotte¬ 
ro in ospedale con ustioni e 
fratture: questo in sintesi il 
dramma verificatosi al terzo 
giro del Gran Premio di Ger¬ 
mania. decima prova del 
mondiale di F. l. Ora il dub¬ 
bio è se il campione iridato 
potrà seguitare a difendere 
il suo titolo, sempre più mi¬ 


nacciato da James Hunt, che 
oggi, aggiudicandosi la cor¬ 
sa del NUrburgring, si è por¬ 
tato a 14 punti daU’austria- 
co (44 contro 58). Sul pilota 
inglese pendono, come si sa. 
dei reclami, ma non è que¬ 
sto che oggi può decidere. 

Un medico dell’ospedale di 
Adenau. dove il pilota è sta¬ 
to ricoverato in un primo 
tempo, ha lasciato intende¬ 
re che il campione del mon¬ 
do dovrà rimanere lontano 
dalle piste piuttosto a lun¬ 


go. « Lauda — ha detto il 
medico — ha riportato ustio¬ 
ni di secondo e terzo grado 
al viso e ustioni minori alle 
mani. Inoltre gli è stata ri¬ 
scontrata anche una frattu¬ 
ra superficiale alla testa. 
Non è in pericolo di vita, 
ma ci vorrà del tempo prima 
che le ferite possano rimar¬ 
ginarsi ». 

Dopo le prime cure all’o¬ 
spedale di Adenau, Lauda è 
stato trasportato in elicotte¬ 
ro in una cllnica di Ludwig- 
shafen, dove verrà curato 


CLASSIFICHE 


Online d’atTl\o drt (ìraii rremio 
di n^rmanla, lO.a pro«a drl cam¬ 
pionato mondiale d| Formula I: 
1) JaniM Munì (Mcljirrn). I.4r43" 
t 7, media ISS.S km'h; 2) Jod\ 
Sclircktfr (Tyrrell) 1.42’10”7; 3) 
Jochrii .3la«v (.McLaren) 1.42‘35”l-, 
4) ('jtrios Pace (Hrabham .-Llfa Ro¬ 
meo) 1.42‘36"9; 3) Cunnar Nils.son 
(Lotuv) 1.43’4Ò”; 6) Rolf Stoni- 
melen (Martlni-Brabliam) l.44'13"; 

7) John Watson (Peuske) 1.44'16"6; 

8 ) Tom Pr>ce (Shadow); 9) Cla> 
Re^azzoni (Ferrari); 10) Alan Jo¬ 


nes (Surtees); 11) Jean-Plerre Ja- 
ricr (ShadoM); 12) Alarlo Andret- 
11 (Lotus); 13) F:nu'rson Flttliial- 
dl (Copersucar): 14) AIcMandro P. 
Rossi (Tsrrell) a 1 filro; 15) (ìu> 
FdnariLs (ì.ll. (llesketli) a 1 KÌro. 

(■Irò più selocc. Scheckter tn 
7'10”8 alla media di km. 190.8. 

ClassIDca del campionato del 
mondo: 

1. l.auda p. 58; 2. Hunt 44; 3. 
Scheckter 34: 4. Depailler 26; 5. Re- 
Razzonl 16; 6. .Maas II; 7. Ijiflltr 10; 
8 . Watson 9; 9. Stuck 8; 10. Pace 7. 


Nel Gran Premio motociclistico di Finlandia bella prova degli italiani 

Bianchi e Walter Villa in carrozza 


Al |)ilola modenese le gare della 250 e della 


350 - Giacomo Agostini costretto ai ritiro nelle 500 


E se avesse ragione De Vlaeminck? 

Moser, Ric(»nii 
e il richiamo di 
Peixioli 


Sabato mattina, un paio d'ore prima della corsa di Prato, 
abbiamo rivisto Roger De Vlaeminck con il quale il sotto.scritto 
i‘ legato da rapporti di vecchia amicizia, al punto che sovente 
si parla poco di ciclismo e molto di altro. Una domanda sul 
tema del campionato mondiale è comunque .^fuggita, e il capi¬ 
tano della Brooklyn ha risposto: « Mi chiedi di Moser, delle 
sue probabilità di aggiudicarsi la maglia iridata, e pur non 
sottovalutando i suoi mezzi rispondo che potrebbe vincere 
Ciimondi o un altro italiano, mentre un successo di France¬ 
sco lo ritengo difficile, molto difficile o. 

Il perche della tesi di De Vlaeminck c facilmente intui¬ 
bile. Il cinque settembre, a Ostuni. Moser si troverà in una 
specie di morsa c per uscirne dovrà compiere un capolavoro, 
vuoi in una volata ristretta, vuoi con un colpo d'ali, cioè con 
un'impresa solitaria. Il capolavoro non è da escludere e 
Moser lo sta preparando. A differenza dello scorso anno, 
egli non si trova col peso e le fatiche del Tour nelle gambe 
e ha un mese abbondante per rifinire le condizioni. Che poi 
sotto sotto egli voglia trovarsi nelle vesti di capitano unico, 
potremmo concordare e non concordare. Anzi, dissentiamo. 
Giocare un numero solo in una lotteria c pericoloso per mille 
ragioni, non ultima quella della riml:ta fra giovane e vec¬ 
chia guardia. 

E ci spieghiamo meglio. Un De Vlaeminck. un Merckx, un 
Zoetemelk. una decina di corridori, almeno, preferiscono un 
Kiiiper ad un Moser, e al posto di Kuipzr mettete pure il 
nome dt Gimondi, di Riccomi. di Fabbri, di Santambrogio, di 
un tipo che in giornata di grazia partecipa ad una fuga più 
o meno sottovalutata dai « big » che vincenti o perdenti vo- 
gtiono rimanere sulla cresta dell'onda a dispetto di un Moser 
c di un Maertens. E’ sempre stato cosi nel senso che i 
n vecchi » ricorrono a tattiche, manovre e trucchi di ogni 
genere allo scopo dt contrastare chi li sta .sopravanzando. 

Dunque, e giusto dare a Moser aiutatili di ralore. gregari 
sicuri e fedeli alte direttive del commissario tecnico, ma atten¬ 
zione ad imprigionare • la nazionale azzurra, attenzione ai 
pericoli della « punta fissa ». E anche una formazione con due 
capitani (Moser piu Gimondi), comporterebbe una situazio¬ 
ne delicata. Insamma, senza voler dare suggerimenti a Mar¬ 
tini. pensiamo che la cosa migliore sia quella di arrivare alla 
formazione di una squadra róbus'a. legata a doppio filo alla 
causa comune, col motto dell'uno per tutti c del tutti per 
uno. e con questa prospettirc sta lavorando il selezionatore. 
Lo SI capisce dalle sue mezze frasi, leggendogli negli occhi, 
se COSI si può dire, e anche nel ricordo c n-z'ì'.’spenenza del 
campionato 1975. dove qualcuno non ha nianter.uto la parola 

Ancora cinque prore e quindi la sedia dei dicci titolari c 
delle due risene, i vari candidati, coloro che sperano di ai- 
Mancare Mo.ser e Gimondi. hanno il tempo -li espnmer.st In 
tanto prendiamo atto che Pescara e Prato hanno registrato un 
impegno generale, un agonismo insolito Che wsscro i reduci 
del 'Tour i più in palla, era scontato Semmai dt ro.sforo 
c'c il problema di conserrarc la forma Gimondi ha bisogno 
di crescere, per intenderci, e al contrario Riccomi dere man 
tenersi nello stato atletico in cui naviga eoa sp’endore. a vele 
spiegale. 

Walter Riccomi s'è imposto nel G P Industr’a e Commer¬ 
cio con una prestazione maiuscola Dovessimo tracciare la 
stona di questo toscano di rentisei primavere, raccontare le 
sue disai'vcnture c il suo coraggio, i.’ suo modo di reagire 
alle circostanze avverse tha terminato un Ciro d'Italia con una 
mascella fratturata, cibandosi con sostanze liquidi'> la qualifica 
di « duro » o di a stoico » gli andrebbe a .oennello .Ma restan¬ 
do al presente, pensiamo che tra una sofierenza c l'altra, 
comportandosi cinque volte da gregario c una volta da luogo- 
tenente. Walter abbia raggiunto una maturazione che lo pone 
nella schiera dei migliori, dei ciclisti che ormai hanno acqui 
sito il diritto di lottare per le soddisfazioni personali e non 
soltanto collettive. 

' Riccomi potrebbe essere uno degli assi nella manica di 
.Martini. Il ragazzo è seno, modesto, intelligente, esperto E 
- potremmo chiudere il discorso se la prossima • indicativa ». 
e precisamente la Coppa Sabatini dt mercoledì prossimo non 
fosse minacciata da molteplici defezioni Probabilmente man¬ 
cheranno diversi campioni e diverse compagini Ct sara Mar¬ 
tini che in proposito ha dichiarato « Sarebbe qrare se dovessi 
disertare anch'io ». e po'chè si c ancora in tempo a rimediare, 
ricordiamo che la gara di Peccioli c un prodotto dt gente 
che lavor.a un anno per la propria manitestazione. che compie 
sacrifici enormi per conservarla. La partecipazione è gene- 
. rale. E’ la partecipazione di un intero paese, di una vallata 
che ama il ciclismo e vuole un giorno di festa, di contatto con 
I protagonisti di tante battaglie. 

■ Tradire Pecc'tolì signìhcherehhe tradire una passione genuina 
come acqua di fonte. PensiamiKt sopra Enliamo. signori in¬ 
dustriali della bicicletta e signori direttori sportivi, un simile 
affronto. , 

Gino Sala 



SERVIZIO 

IMATRA, 1 agosto 

Il centuaro italiano Walter 
Villa in sella ad Harley Da¬ 
vidson si è aggiudicato le 
prove delle 250 e delle 350 
cc, valide per il Gran pre¬ 
mio motociclistico di Fin¬ 
landia. 

Al secondo posto nelle 250 
ha potuto piazzarsi il giappo¬ 
nese Takazumi mentre il te¬ 
desco Dieter Braun su Mor- 
bidelli è giunto alle spalle 
dell’italiano nelle 330. 

Nella classe 50 cc vittoria 
dell’olandese Van ZIebroeck 
con riitaliano Eugenio Lazza- 
rini, su Morbidelli, ottimo 
terzo. 

Nelle 250 dietro a Walter 
Villa e al giapponese Aktaya- 
ma ritaliano Gianfranco Do¬ 
nerà si è piazzato ottimo 
terzo. 

Nelle .‘’iO ha vinto l'olande¬ 
se Julien Van Zeebroen con¬ 
tro il quale ritaliano Euge¬ 
nio Lazzerini non ha potuto 
opporre resistenza, acconten¬ 
tandosi del terzo irosto. 

Monologo di Pier Paolo 
Bianchi sulla sua Morbidelli 
nelle 125. Paolo Pileri si è 
preso la quinta piazza e Eu¬ 
genio Lazzerini è finito al 
decimo posto. 

Airamericano Pat Hennen 
è andata la prova delle 500. 
Agostini ha avuto noie e ha 
cosi dovuto abbandonare sen¬ 
za lotta. - 

Le classifiche mondiali sono 
ora comandate rispettivamen¬ 
te da Grot nelle 50, Bianchi 
nelle 125, Villa nelle 250, Mor- 
timer nelle 350 e Barry Shee- 
ne nelle 500. 

y- w- 


LE CLASSIFICHE 

CLASSE 50 cc 

1. JtLiEN VAN ZEEBROEK 
(Olanda) 33'll'-2; 2. L'Irfcb (irat 
(Silzzrra) 33'50"9: 3. Euxenio I.az- 
zarini (Italia) 3f27": 1. Herbert 
Rlhhcncrr (RFT) 3I'44’ 9; 5. IIaa< 
Hommrl (Au^ria) 33’ir’4; S. Theo 
Thimmcr ((Monda) 35’17"3; 7. Rolf j 
RUttrr (Svizzera) 33’19''l; 8. (>«-v 
Van Donem (Olanda) 15'53"8-. 9. 1 
(rt-iTlt .Strlkker ((Honda) 33’j9”l; | 


WaU«r Villa in piana aziona. 


10. Cunlhrr Schlmhofer (RFT) 
38'02". (ulti su Krridler od ecce¬ 
zione di Lozzarlni su Morbidelli e 
al Thimmer su Jonuthi. 

.SI è ritirato al terzo (tiro Nleto. 

CLASSIFICA .MO.NDIALE: I. 
(iraf. punti 70; 2. RiUbcrKcr 68; 
3. Nleto 67; 4. Lazzaiinl 51; ó. 
Rudolf Kuz 37. 

CLASSE 125 cc ■ ' 

1. PIER PAOLO BI.ANCllI (tutta) 
su Morbidelli, 46*27"8: 2. Gcrt 

Rcndrr (RFT) su Bcndcr. 47-2r-3; 
3. IK-nk A'an Krssrl (Olanda) su 
A'amaha, 47'22"3; 4. J. Gniimabo- 
det (Francia) sn .Alorbidelli, 47' 
:Q"1; 5. Paolo PiIrrI (Italia) su 
Alorbidelli. 47’45”S; 6. Stefon Docr- 
fllnger (Svizzera) 4*'12"6; 7. .An¬ 
ton .Mans (tìian RreUfno) .sa Mor- 
bidelli. 48'I5"5; 8. Per-Edrin 

KarLssman (St-erta) su .Morbidelli. 
48'42’'; 9, .AUtti Kinnunen (Fin¬ 
landia) su AIorbMelli. 48'43"S: 10. 
Eucrnlo IjizzarinI (Italia) sn Alor- 
hidrlU. I93M*':. 

CLASSIFICA .AIONDIALF:; I. 
Bianchi punti 90; Pileri 74; .An- 
nel Nleto 55; Van Kevsel 36; Ren¬ 
der 25. 


(X.ASSE 250 cc 

1. WALTER A'ILLA (Italia), su 
IIU. 46'45”4; 2. Takazumi .Akta 3 a- 
ma (Ctapponc) su Varoaba. 47’13” 
c 3; 3. Gianfranco Bonera (Italia) 
su IID. 47'39'’2; 4. Pentii Korho- 
nen (Finlandia) su Yanudio, 47’ 
29"6; 5. Tom ilerron (Irlanda) .su 
A'amaha. 47’3I’'3; 6. IMrtrr Braun 
(RFT) su A'aniaha. 47’36"9; 7. 

John Dodds (.Australia) su A'ama- 
ha. 48’tr7”2: 8. Patrick Frmandei 
(Francia) su A'amaha, 48'30"9; 9. 
Jean-Fran^ois Balde (Francia) su 
A'amaha, 48'28"7; IO. ilenfc A'an 
Kessel (Olanda) su A'amaha, 48' 
40"9. 

CLASSIFICA .AIONDIALE; I. Vil¬ 
la. ponti 75; 2. Kata)rama 73; 3. 
Bonera 30; 4. llemandez 47; 5. 
Korhonen 12; 6. Braun 38. 

(XA.S.SE 350 re 

I. W.ALTER VILLA (Italia) su 
IID. 47*49"! ; 2, IHcIcr Braun 

(RFT) su Morbidelli. 48'I3"3; 3. 
'Tom llcrron (Irlanda) su A’anudia. 
48’I6"I: 4. Ctas .Mortimcr (Gran 
Rretaicna) so A'amaha. 48'18”7; 5. 
Rnmo Kneobohirr (Svizzera) su 
A'amaha, 48'28"I; 6. Gerard Chouk- 


roun (F'rancta) su A'amaha, 48*28” 
e 9; 7. John Eecrrold (Gran Bre- 
tanita) -SU A'amaha. 48*31’'!; 8. 

A'ictor Palomo (Spagna) su A'jma- 
ha. 48'32''5; 9. John Dodds (Au¬ 
stralia) SU A'amaha, 48’32''9; IO. 
Patrick Fernandez (Francia) su 
A'amaha. 48'46''8. 

Si sono ritirati (■iaromo .A;nsli- 
n< ai quinto ziro c Juhnn} (.eroi- 
io ai diciannovesimo. 

CLASSIFICA MUNDI.ALF.: 1. 
Alortimcr. punii 48; 2. Villa 46; 
3. Cerotto 45; 4. Ilrmin 33; 5. 
Dodds 29; 6. Olivier Qicvalicr 25. 

CLASSE 500 VX- 

I. PAT IIF:NNEN (ISA) su Su¬ 
zuki 48*27"; 2. Truvo Ijrnsivuu- 
ri (Finlandia) su .Suzuki. 48'50"; 
3. Philippe Coulon (Svizzera) su 
.<«uzukl. 49'00"4: 4. John Newbold 
(Gran Bretazna) su Suzuki. 49*00” 
r 8: 5. Marco lairchinrlll (Italia) 
su Suzuki. (9'01"5; 6. Ditrr Braun 
(RFT) |9'I7”8: 7. Jack Findtav 
(Australia) su .Suzuki. 49'0I"5; 8. 
Christian Estrosi (Francia) .su Su¬ 
zuki. 50*25"6; 9. Pekka Nurmi (Fin¬ 
landia) a un giro; 10. Karl Auer 
(.Austria) su A'amaha, a un ziro. 


A .UN REDUCE DI MONTREAL IL RIU SCITO TROFEO JACOP ONl 
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Sprint di Barone a Livorno 


DALL'INVIATO 

LIVORNO. 1 agosto 

Il Trofeo .lacoponi si e de¬ 
ciso allo sprint L’azzurro Car¬ 
melo Barone della « Fiorel¬ 
la Moca«ismi v ha bniriato 
sulla fettuccia ci arrivo i com¬ 
pagni di fuga Bogo. Magrini, 
Ziianel. Sàlvirit;. Checchi. 
Passuello. .Alanipi. Beriinelh. 
Barone debutitrà nella cate 
gorìa superiorv con la « Fio¬ 
rella 3. se la società fara la 
squadra di Diofessionisti. I 
suoi dirigenti oecideranno do 
mani Comunque Barone ha 
fatto sapere chz e mtenzio- 
zionato a compiere comun¬ 
que il gran salto. 

Il successo conquistato da 
Barone nella classica corsa li¬ 
vornese. pat rc>f mata dal no¬ 
stro giornale, ha un signifi¬ 
cato di gran •tinga superiore 
al valore che generalmente 
vigne attribuito ad un atleta 
che tagli.) per primo il tra¬ 
guardo Si e imposto, per 
usare una frase- fatta, davve¬ 
ro alla manier .1 forte. 11 cor¬ 
ridore sicilLmo sta attraver¬ 
sando un periodo di (iirma 
a dir poco strepitosa, ha rag¬ 
giunto la piena maturità atle¬ 
tica ed è sorretto da im mo¬ 
rale a prova di bomba. 

Il Trofeo Jacoponi ha ri¬ 
proposto dopt) un lungo pe¬ 
riodo il confronto diretto fra 
l due squadroni della « Castel¬ 
lo Chima » e la « Fiorella Mo¬ 


cassini ». La prima capeggiata 
da Mazzantim «debutterà nel 
professionismo con la « Zon- 
ra Santini» proba hi Ini ente nel 
Giro di Loirbardiai. l'aitra 
dall’azzurro Barone reduce da 
Montreal Isi si-vuitro tra qiie 
ste due fonnazioni — nel cor¬ 
so del quale si e m.seruo il 
ixirtacolori delia «Lucchese». 
ZuanzI — ha esaltato que¬ 
sta quattordicesima edizione 
del Trofeo Jact-poni che si e 
dimostrata ancora una volta 
una delle nianilestazioni più 
importanti del ciclismo dilet 
tantistico 

I.a cor.sa. egregiamente or¬ 
ganizzata dal Gnippo sporti¬ 
vo Brandi ha registrato l’epi- 
.sodio più importante sulla sa¬ 
lita del Castellacelo, a pochi 
chilometn dal.a conclusione. 
Zanuel e Magnni si erano av 
vantag^ati di qualche centi¬ 
naio di metn tentando di sor¬ 
prendere il gnippetto di testa 
composto da Barone, Pas- 
suello. Salvietti. Donati. Berti- 
nelli. Bogo. Alampi. Checchi. 
Marchetti. Mazzantim e Raghi. 
Barone ha date, l’inipressio 
ne di voler ccntrollare Maz- 
zantini per cui alla caccia dei 
due battistrada si lanciavano 
prima Salvietli, poi Donati, 
quindi Checciii, Passuello e 
Bertinelli. 

Barone aveva però studiato 
un piano tattico perfetto. E' 
partito in contropiede • pn- 


ma del culmine è piombato 
SUI pnnii che nel frattempo 
SI erano riuniti. Poi li ha ful¬ 
minati sul traguardo. La cor¬ 
sa SI era subito infiammata 
per una fuga di Caponi e 
Piccini, rimas'i al cvunando 
per circa se. chiloniztri. 
Quando pero »«i gara e ritor¬ 
nata ven-so Livorno «63 chi¬ 
lometri» all’iiscita di Marma 
di Pi.sa SI è .M alenata ia ba¬ 
garre e il comando delia ror- 
5U1 e passato nelle mani di 
Bechenni. Zuaitel. Marchetti. 
I.aniberti. Donati. ■ Bertmelh. 

Il gruppo «'on Barone e gh 
altri big accusav'a un ritardo 
di l’TO”. Sulla salita delia 
Valle Benedetta Bechenni e 
Lambert 1 cedo ano mentre il 
grappo dava segni di risve¬ 
glio. Lo svantaggio era sce- 
,so a r. I più attivi nell’in- 
seguimento sono Bonini, Ba¬ 
rone, Alampi. Salvietti. Ra- 
ghi. Magrini. Bogo che i Ro- 
signano Marittimo raggiungo¬ 
no i fuggitivi. Dodici corri¬ 
dori .sono or*) al comando 
della corsa. .Ai piedi di Gab¬ 
bro un bnviao* Barone e 
sgambettato da una foratura. 
Ma il campione della a Fiorel¬ 
la » non si perde d'animo. Si 
getta aU’mseguimento e in 
breve riesce ad annullare lo 
svantaggio 

Sul gruppo composto da Bo 
go, lUghi, Mazzanttni. Sal- 
Tleul, Bcrtinelii, Mafnnl, Ba¬ 


rone. Bonini, Niarchetti. .Aiam¬ 
pi. Donati e Pi»ssueIlo rientra¬ 
no anche Mazzantim «attar¬ 
dato da un guasto meccani¬ 
co» e Checchi. l.a corsa e an- 
c«»r8 tutta da decidere. Sara 
la salita del f astzllaccio a 
provocare la netta .selezione. 

Zuar.el tenta il colpt» gob¬ 
bo. ma Magnili, compagno di 
squadra vii Baione, gli si m 
colla alla mota II gioco di 
squadra della k Fiorella » e 
perfetto e B-irone può lavo¬ 
rare ai fiancni i suoi rivali 
della m Castello Chima » chz 
dovranno accontentarsi di ve¬ 
derlo sfrecciare sul traguar¬ 
do. un tragiiarao che per Ba¬ 
rone rappresenta il decimo 
succe.sso di stagione. 

Giorgio Sgherri 


ORDINE D'ARRIVO 

Oniiiw il'arriio Trofeo Joroponi: 
I) (tarmrlo Raroor (fLS. Floirlla 
Mocassini) km. IS5 In 3A5'. mntU 
km. 39,516; 2) Rogo .Alberto (G>. 
Falco Fjnpali) s.t.; 3) .MazrinI Ric- 
ra-lo (GJs. FiarrlU Mocassini) 
st.; <) ZnanrI (lianlnizi (S.C. I.nc- 
rhrsc) s.i,; 5) Salvietti Graziano 
(Cosa wIczliiTirl s.t.; 6) (Ticccbi 
Andrra (G.S. norcila Mocoaainf) 
».l.: 7) Po as ucilo Gimrppr (GJA. 
('jntctio Oilma) s.t.; 8) Atampi 
Glnscppc (G.S. Del Tonz*») s.t.: 

9) Rcrtincni Alcldr (G.S. Falco 
Flmpoll) a.t.: 10) Marahrttl G)ar. 
gin (OJF. noratta ?€Uaaalni) • 


dai migliori specialisti tede¬ 
schi. Appresa la grave noti¬ 
zia. la moglie di Lauda è 
partita immediatamente in 
aereo da Vienna per recarsi 
al capezzale del- marito. 

La notizia, a quanto si è 
appreso, ha profondamente 
colpito Enzo Ferrari, infor¬ 
mato deU’incidente dal d..s. 
del « Cavallino » Daniele Au- 
detto. Il costruttore di Mara- 
nello si è chiuso in un addo¬ 
lorato mutismo, rifiutandosi 
di rilasciare dichiarazioni. 
A completare la giornata 
drammatica della Ferrari si 
è aggiunta anche l’uscita di 
pista di Clay Regazzoni. che 
per fortuna è rimasto illeso. 

L’incidente di Lauda può 
forse considerarsi una con¬ 
seguenza della pioggia che fin 
da ieri ha cominciato ad ab¬ 
battersi sul Ntirburgring. Pro¬ 
prio a causa della pioggia la 
partenza della gara, che do¬ 
veva avvenire alle 13,30, era 
stata rinviata fino alle 14,10. 
(^ando è stato dato il via 
non pioveva più, ma la pista 
era ancora bagnata, per cui 
le vetture sono partite con le 
gomme da pioggia. Dopo il 
primo giro Fasfalio appariva 
quasi asciutto e i piloti ini¬ 
ziavano a fermarsi ai box per 
montare le slik. Si fermava 
anche Lauda il quale però, 
nel corso del terzo giro, for¬ 
se per colpa di una residua 
pozzanghera, andava a sbat¬ 
tere violentemente contro il 
guard-rail alla curva di Berg- 
werk. C’è invece chi affer¬ 
ma che rincidente è stato 
provocato dalla perdita di una 
ruota della Ferrari dell’au- 
striaco. 

La macchina di Lauda, rim¬ 
balzata in pista, veniva inve- 
.stita dalle vetture dell’ameri¬ 
cano Ltmger e del tedesco 
Erti, sopraggiunte in quel 
momento, e prendeva fuoco. 
Gli stessi due piloti coinvol¬ 
ti nello .scontro, con l’auito 
di Arturo Merzario che vi¬ 
sto l’accaduto si è fermato, 
collaboravaiio ad estrarre Lau¬ 
da dall’abitacolo del bolide 
semidistrutto. Il pronto m- 
tervento dei generosi colle¬ 
ghi non bastava tuttavia ad 
impedire che Lauda rimanes¬ 
se ustionato. 

Dopo rmcidcnle la corsa è 
stata fermata ed è quindi 
ripresa dopo circa un’ora e 
mezzo con venti dei venti- 
sei piloti che avevano preso 
Il via alla prima partenza. 
Oltre a I.-juda. non hanno 
infatti potuto ripartire Lun- 
ger tSurtees». Hertl (Hesc- 
keth). il francese Laffite (Li- 
gier-Malra». il neozelandese 
Amon (Ensign) e :1 tedesco 
Stuck (March), che in un mo¬ 
do o nell’altro avevano avu¬ 
to le vetture danneggiate nel- 
rincidente occorso al cam¬ 
pione del mondo. 

Al comando della gara pas¬ 
sava immediatamente James 
Hunt. la cui McLaren non ve¬ 
niva piu raggiunta. Dietro di 
lui pero, il tormentato e pe¬ 
ricoloso Niirburgnng mieteva 
numerose vittime, per fortuna 
senza che nessuno dei piloti 
interessati subisse danni. Il 
pnmo ad andar fuori era 
Ronnie Peterson. per il qua¬ 
le la gara .si concludeva do¬ 
po appena un giro Poco dopo 
era la volta di Depailler con 
la Tyrrel a sei mote, mentre 
l)er un guasto alla sua Bra- 
bham-.AIfa era costretto a fer 
marsi Reutemann. Durante il 
secondo giro andava fuori 
strada Vittono Brambilla con 
la Man-h-Beta e al quinto gì 
ro abbandonava Merzano per 
noie meccaniche. 

•A meta gara Hunt conduce¬ 
va con 12 secondi sulla 'Tyr¬ 
rell di Scheckter. con 40 sulla 
Lotus di Andretti e con 42 
siiIFaltra Lotus di Nilsson. 

Intanto anche Clay Regazzo- 
m, che SI era portato dietro 
1 primi, perdeva alcime posi¬ 
zioni per un testa-coda e do¬ 
veva quindi accontentarsi di 
concludere al nono posto. Sul 
traguardo. Hunt precedeva 
Scheckter. li compagno di 
squadra Mass e Carlos Pace 
con la Brabham-Alfa Romeo. 

Nella gara di Coppa Renault 
5 si è imposto il tedesco We¬ 
ber che ha preceduto il con¬ 
nazionale Fix, il francese oGor- 
duchea e l’altro tedesco Braun. 
Gli itahani Fabiani. Baldi e 
M .Sigaia sono finiti rispetti¬ 
vamente 14 mo. 15 mo e 16 mo 

I. ». 


Nel campionato europeo Gran Turismo 


Tambauto (Porsche) 
vincitore a Misano 


Motonautica « off shore » 

De Angelis-Esperto 
fanno il vuoto 
nel Trofeo Dauphin 

SERVIZIO 

BAIE DES ANGES, 
1 agosto 

L’equipaggio romano Giulio 
De Angelis-Franco Esperto ha 
vinto il Trofeo d’oro Dau¬ 
phin valevole quale dodicesi¬ 
ma prova del campionato 
mondiale e sesta europeo « of¬ 
fshore». La coppia compie le 
novanta miglia in un’ora 27’4", 
media chilometri 114,862. Sulla 
sua scia sono terminati gli 
inglesi Doxford-Powel e gli a- 
mericani Halprn-Vicker. 

E’ stata una gara dura e pie¬ 
na di imprevisti per le avverse 
condizioni del mare che ha 
messo fuori gioco i più esper¬ 
ti piloti di questa disciplina. E 
quelli che hanno concluso il 
percorso, erano tutti provali, 
tanto è vero che il secondo 
pilota deirequìpaggìo vincente. 
Franco Esperto, è stato tra¬ 
sportato all’ospedale per una 
lussazione al braccio destro. 

Nella classe seconda, due .so¬ 
li scafi su sei che hanno preso 
la partenza lianno doppiato la 
boa d’arrivo. Signoretti-Gnata, 
i primi alFarrivo, hanno coper¬ 
to le novanta miglia in un’ora 
SOtH”. media chilometri 83 e 
7.53. Essi hanno così ripetuto 
a sette giorni di distanza, lo 
a exploit » di Napoli. Nella lo¬ 
ro scia hanno concluso i na¬ 
poletani Russo-Guerrino (Ga- 
gliota Alfa Romeo Montreal) 
mentre Tognelli-Soccol. gli au¬ 
straliani Kevi e gli inglesi 
Smith e Dallas hanno dovuto 
abbandonare; l’equipaggio Pe- 
senti del team Mamoli della 
Autodelta Alfa Romeo ha do¬ 
vuto rinunciare per avana al 
camion che gh trasportava lo 
scafo. 


MISANO ADRIA’nCO 
(Forlì), 1 agosto 

L'italiano « Tambauto » su 
n Porsche 934 turbo » ha vinto 
a Misano Adriatico la quarta 
prova del Campionato Euro¬ 
peo Gran Turismo. Favorito 
da un guasto al turbocompres¬ 
sore della « Porsche » dell'au¬ 
straliano Schenken, che si e 
dovuto fermare sul finire del¬ 
la prima manche, il brescia¬ 
no ha vinto entrambe le bat¬ 
terie con un sensibile vantag¬ 
gio sullo svizzero Pallavicint. 
anche lui su « Porsche ». Al 
terzo posto nella classifica per 
tempi figura l'ottimo Gian¬ 
franco Ricci sulla meno poten¬ 
te (( Lancia Stratos ». «r Tam¬ 
bauto » e Ricci con i piazza¬ 
menti odierni passano al se¬ 
sto posto nella classifica eu¬ 
ropea. tuttora capeggiata dal¬ 
l'olandese Toitie Hezemans. 
oggi assente. Alla gara per le 
(. Ford Escori » si c afferma¬ 
to Tacus davanti a Clpolli e 
Coiloni. mentre nella formu¬ 
la « super Ford » ha vinto 
Necchi, seguilo da Lucas. 

CAMPIONATO 
EUROPEO GT 

Prima manche; i. « TAM¬ 
BAUTO » (Porsche 934 turbo) 
che compie km. 104.654 del 
percorso in 4.T09"7, alle me¬ 
dia di kmh. 145.460; 2. Ange¬ 
lo Pallavicini (Sri) (Porsche 
934 tiirbof in 43'52"1: 3. Gian¬ 
franco Ricci (Lancia Stratos 
2500) in 44'35"5; 4. Franz Kon- 
rad (Austria) (Porsche 900 
SRL) a due giri; 5. Girolamo 
Capra (Porsche 034 turbo) a 
due giri. 

Giro più veloce: il quinto 
di Tim Schenker (Australia) 
(Porsche 934 turbo) che com¬ 
pie I 3.488 metri in l'03"8 alla 
media oraria di km. 149842. 

Seconda manche; I. « TAM¬ 
BAUTO » in 43 05 " alla media 
oraria di km. 145.726; 2. Pal¬ 
lavicini in 4.V39"6; 3. Konrad 
in 43'4I": 4. Bicci in 44'29"S: 5. 
Capra in 44'09"2 a due giri. 

Giro più veloce: il 15 mo di 
« Tambauto » in r25"2. 

Classifica finale: I. » TAM¬ 
BAUTO » in 1 ora 26'14 "7; 2. 
Pallavicini in I ora 27'3t"7; 3. 
Ricci in 1 ora 29'05"; 4. Kon¬ 
rad a due giri; 5. Capra a 
quattro giri. 

Classifica Campionato Euro¬ 
peo GT dopo la quarta prova: 

1. HEZEMANS (Olanda) p. 60; 

2. Kelleners (Germania) p. 27: 

3. Pallaticinl (Svizzera) e Kon¬ 
rad (Austria) p. 26; 5. Stenzet. 


bru. bogl 


Alla coppia Genzone-Provera II rally ctricolore! 


Stratos imbattibili 
nelle 4: Valli Ossolane» 


SERVIZIO 

DO.MODOSSOLA. I agosto 

Genzone-Provera con la Lan- 
cia-Stratos. si sono aggiudi¬ 
cati l’ambito trofeo Bognan- 
co, pnmo premio del dtxlice- 
simo rally delle Valli Ossola- 
ne, prova valida per il titolo 
tricolore atttialmente in bal¬ 
lottaggio tra Besozzì e Vuda- 
fieri. In questa gara ì due pi¬ 
loti sono stati costretti al ri¬ 
tiro; il primo per rottura del 
motore e il secondo per fora¬ 
tura di un pneumatico. A so¬ 
lo mezzo minuto dal vincito¬ 
re, si è piazzata l’altra Lan¬ 
cia Stratos della scuderia 
Cantine Cuni di Belosta, che 
ha preceduto altre due Stra¬ 
tos. quella di Novarese e Bia- 
suzzi, terminati nell’ordine. 

Doi>o le quattro Stratos (la 
vettura torinese è ormai Im¬ 
battibile) ' si ' trovano le 
Porsche Carrerm. Alle spalle 
delle 9ei vetture Gran Tu¬ 
rismo si è piazzata l’Alfet- 
ta gruppo due di Plttoni, sce¬ 
so a Domodossola per effet¬ 
tuare un test, risuluto assai 


positivo per la vettura mila¬ 
nese. La vittona nel gruppo 
imo. Turismo di serie, di 
Scelt i con la Opel Kadctt 
GTE ha strabiliato tutti (il pi¬ 
lota pavese è nusato a con¬ 
seguire la nona posizione as¬ 
soluta). 

Tra i non arrivati figurano 
nomi di rilievo come le Stra¬ 
tos di Magnani. Besozzi e 
Vudafieri, e le Porsche Car- 
rera di Cane e Ardizzoia. In 
sede di verifiche post-gara im 
certo scalpore ha suscitato la 
esclusione di tre Fiat 124 
Abarth 1800, a causa di mon¬ 
taggi dell'autobloccante. 

p. I. 


ARRIVO E CLASSIFICA 

Ordine d'arrivo: 1. Genzo- 
ne (Lancia Stratos) tempo 37' 
04"; 2. Belosta (Lancia Stra¬ 
tos) 38'33'’; 3. Novarese (Lan¬ 
da Stratos) .’)8’4r’; 4) Biasuz- 
zl (Landa Stratos) 30'00’’: 5. 
Cuccirelli (Porsche Carrera) 
39’43”. 
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Iniziati i raduni anche per Lazio, Juventus, Napoli, Ronui e Perugia 


Tuno IL CALCIO E’ ORMAI AL LAVORO 


PROSEGUE INTENSA LA PREPARAZIONE ATLETICA DEI BIANCONERI 


Ventotto giocatori del Napoli da oggi in ritiro al Ciocco 


Trap e soci affilano le armi Pesaola tra realismo 
nei boschi di Villar Porosa e un cauto ottimismo 

Gli allenamenti caratterizzati da entusiasmo e impegno • Propositi, speranze e promesse dei nuovi acqui- Per il « troiner » partenopeo che ritorna al Sud non sembra che esistano grossi problemi - L'apporto 
sti Boninsegna e Henetti e dei «vecchi» Furino e Zoff - Le prospettive per le scadenze della Nazionale dei giovani all’assetto della vecchia compagine < Gli appuntamenti più immediati come banco di prova 


SERVIZIO 

VILLAR PEROSA, 1 agosto 

Un solo dubbioso fa capoli¬ 
no in un cielo che tradisce 
una malcelata inquietudine. La 
« vecchia signora » del calcio 
Italiano, non è. pero, perso 
paggio da farsi sorprendere 
dai malumori capricciosi del 
tempo. L’abbiamo, infatti, tro¬ 
vata in ine^zo ai boschi, gui¬ 
data dal suo giovane allena¬ 
tore Trapattonl, già comple¬ 
tamente assorbita dai riti im¬ 
posti dalla preparazione pre¬ 
campionato. 

Qualcuno nel giorni scorsi, 
ba detto che questa è una Ju¬ 
ventus invecchiata rispetto al¬ 
lo scorso anno; a giudicare 
daU'entuslasmo e dall'impe¬ 
gno che caratterizzano gli al¬ 
lenamenti cui vengono sotto¬ 
posti l giocatori dal giovane 
« Trap », non si ricava pro¬ 
prio questa impressione. SI 
respira, anzi aria di rinno¬ 
vamento, insieme alla piena 
consapevolezza di essere sem¬ 
pre una delle squadre più for¬ 
ti del campionato. Ogni mat¬ 
tina, a Pra Martino, qualche 
centinaio di metri più in al¬ 
to di Villar Perosa, i dician¬ 
nove giocatori della Juventus. 
In mezzo agli alberi e sotto 
gli occhi devoti di pochi fe¬ 
delissimi, stanno costruendo 
il volto nuovo della squadra. 

Trapattonl che esegue con 
meticolosa attenzione la pre¬ 
parazione d’ognl giocatore, 
sembra avere una cura parti¬ 
colare per l nuovi acquisti: 
« forza Bobo, immagina di a- 
vere davanti a te la porta av¬ 
versaria» dice rivolgendosi a 
Boninsegna mentre questi è 
Impegnato In una flessione 
addominale. « Dai Benettl non 
sforzare troppo». Al termine 
della seduta atletica durata 
dalle 9 alle 11,30 .scendiamo 
verso Villar con « Furia » Fu¬ 
rino cogliendo l’occasione per 
rivolgergli alcune domande. 
« Quale differenza fra gli alle¬ 
namenti degli scorsi anni e 
quello di quest’anno?». 

« Sotto alcuni aspetti è for¬ 
se un po' più intenso, oltre 
alla novità di svolgere la pre¬ 
parazione atletica in mezzo ai 
boschi — risponde Furino — 
per il resto, nulla di vera¬ 
mente diverso: anche perchè 
i giocatori hanno acqui.sito 
una coscienza professionale 
tale per cui la ripre.sa degli 
allenamenti non rappresenta 
più im trauma ». 

Gli avversari più temibili in 
campionato? 

« I soliti, in primo luogo il 
Torino e poi le due milanesi 
con Napoli e Fiorentma — 
continua Furino —. In ogni 
caso tutte le partite saranno 
dure ». 

E’ onnai una regola parla¬ 
re con 1 nuovi acquisti per a- 
vere da loro impressioni, pro¬ 
messe e speranze. Neanche 
noi sfuggiamo a queste rego¬ 
le e non possiamo fare a me¬ 
no di chiedere a « Bonimba » 
Boninsegna cosa ne pensa del 
suo trasferimento alla Juven¬ 
tus: « Dopo sette anni di mi¬ 
litanza neirinter — ci dice 
Il bomber — sinceramente 
non mi aspettavo questo tra¬ 
sferimento. Non pos-so nascon¬ 
dere che mi lusinga perchè 
mi permetterà, spero, di con- 
«•liidere nel migliore dei mo¬ 
di la mia camera Sussiste 
un problema di affiatamento 
<on 1 miei colleghi, ma non 
dovrebbe costituire una gros¬ 
sa difficolta visto che con la 
maggior parte di e.ssi abbiamo 
già awito modo di conoscerci 
in Nazionale. Anche con Bet- 
tega sono sicuro che si rag¬ 
giungerà la piena intesa ». 

Pensi che dovrai modificare 
le tue r-arattenstiche di gio¬ 
co ori che sei approdato alla 
Juventus'^ 

n Ritengo di essere stato ac¬ 
quistato per fare dei gol. que¬ 
sto e 11 mio compito Neirin- 
ter. negli ultimi anni, hanno 
«■ercato di farmi cambiare gio¬ 
co. ma IO credo che Boninse- 
gna ha certe carattenstiche e 
vada sfruttato per queste .sue 
quanta. Ed e certo difficile 
negli ultimi anni della mia 
camera trasformarmi da uo¬ 
mo di sfondamento a giocato¬ 
re di movimento » 

E pa,ssiamo a Benetti. che 
per il clan bianconero non 
rappresenta una vera e pro¬ 
pria novità, avendo già mili¬ 
tato. otto anni fa. nella Ju¬ 
ventus di Del So! e di Heri- 
berto. Non fu quella un'e.spe- 
rienza molto esaltante per lui. 
«'■''e m questi anni si e sem¬ 
pre piu ri\'elato come uno dei 
pilastri del Milan e della Na¬ 
zionale. « Non sono particolar¬ 
mente emozionato — dice — 
di sostituire un giocatore co¬ 
ni'' Capello. E’ evidente che 
abbiamo caratteristiche di gio¬ 
rni diverse. Ma i risultati di 
una squadra non possono es¬ 
sere frutto esclu-sivo di un gio¬ 
catore. Nel ■ mio ritorno alla 
Juve non mi creo particolari 
problemi, sono cosciente di 
quello che pos.'-o dare e pen¬ 
so che la società mi abbia ac- 
qui.stato proprio tenendo con¬ 
to delle mie prerogative di gio¬ 
co ». 

Non si può fare a meno di 
concludere il nostro giro di 
interviste senza sostare con 
uno dei personaggi più amati 
della tifoseria juvenlina. ora 
che Pietruzzo Anastasi è sta¬ 
to strappato dal cuore del 
suoi appassionati sostenitori. 
Parliamo di Dino Zoff, il gau 


ione della rete bianconera, 
che, a 34 anni, e il giocatore 
più vecchio delia squadra. Con 
quale spinto si appresta a 
cominciare questo nuovo cam¬ 
pionato nelle file juventine? 

« Ho sempre la stessa vo¬ 
glia di giocare di dieci anni fa. 
Per me, fare il portiere pili 
che di un mestiere si tratta 
di una vocazione. Io gioco per 
dare sempre il massimo di me 
stesso e possibilmente per 
vincere ». 

Tanto per non perdere la 
abitudine ai soliti discorsi, gli 
rivolgiamo una domanda sul¬ 
la Nazionale. Quali possibilità 
ritiene che abbia l’Italia di su¬ 
perare ringhilterra? « Iji squa¬ 
dra italiana durante la sua 
ultima tournée negli Stati U- 
niti ha fatto intravedere del¬ 
le cose belle insieme ad altre 
meno belle. Ritengo che tutto 
dipenderà dal lavoro che si fa¬ 
rà nei prossimi mesi per svi¬ 
luppare a pieno le capacità 
che la nostra squadra indub¬ 
biamente ha. Per l’Inghilter¬ 
ra l’ostacolo più duro sarà 
il fattore campo. Per il re¬ 
sto penso che abbiamo il .50 
per cento delle possibilità per 
qualificarci ». 

Antonio Carello 
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VILLAR PEROSA — Trapattonl con i nuovi acquitli BoninMgna • Bonatli In una pausa degli 
allenamenti. 



La Roma partirà caricata da un calendario amico 

Liddas: «Per le mie teorìe 

^ 1 

ci vogliono squadre veloci» 


DALL'INVIATO 

NORCIA, 1 agosto 

Ieri pomeriggto mentre al 
CONI II centro elettronico 
forniva l'esito della elabora¬ 
zione del calendario per la 
stagione J976-'T7. i giocatori 
della Roma raggiungevano la 
sede sociale al Circo Massimo 
per salire sul pullman che li 
avrebbe portati a Norcia. Nel¬ 
la cittadina umbra hanno tro¬ 
vato ad attenderli il presi¬ 
dente Amatone e l'allenatore 
Licdholm ed e stato qui che 
« vecchi » e « nuovi » giallo- 
rossi hanno avuto il primo in¬ 
contro Ufficiale con la socie¬ 
tà. 

Quanto avrebbe dello loro 
Amatone non era un mistero. 
Il piano di ringiovanimento 
II>er dare nuova « grinta » alla 
squadra) e di austerità (per 
non dissestare sul piano fi¬ 
nanziano la società) lo va 
ribadendo da tempo. Di que¬ 
sto ha parlato, invitandoli ad 
agire perchè la squadra ritro- 
11 nuova vitalità e ad accet¬ 
tare i contratti che il segre¬ 
tario Mupo proporrà loro di 
firmare. 

Apparentemente reazioni non 
ce ne sono state, anche se 
alcuni, ad esempio Santarini, 
De Sisti e Prati, lasciano in¬ 
tendere che quanto meno vor¬ 
ranno discutere. Durante e 
dopo la cena si è parlato — 
ovviamente — anche del ca¬ 
lendario. con Ltedholm impe¬ 
gnato a sostenere che iii ogni 
ca.so CIÒ che deciderà sara il 
valore reale della squadra / 
giocatori tullaria in maggio¬ 
ranza hanno convenuto che la 
sorte in questo caso non e 
stata avvcr.sa Genova in tra 
sierta all'esordio. Cesena al¬ 
l'Olimpico e subito dopo To¬ 
nno in trasferta potrebbero 
consentire un amo tncorag 
piante e rnricare la squadra 
a dovere « Ornamcnle — ag¬ 
giunge Prati — si corre anche 
Il n.schio che avienga il con¬ 
trario ». e Liedholm precisa 
• Il Genoa non è squadra da 
sottovalutare e una bruita 
partenza può rivelarsi mollo 
pericolosa * 

Con a disposizione i portieri 
Paolo Conti. Quintini e Orsi: 


Imre soltanto dalle prime par¬ 
tile impegnative. Certo se 
Prati ritroverà il .suo abituale 


eia. Altri le hanno copiate con 
successo. Per realizzarle è ne- 
cessana una squadra veloce. 


rendimento, con Rocca e Bo- i Quella di quest’anno può es- 
ni in efficienza questa Roma i serio. 


può avere successo ». 

Circa la prima fase della 
preparazione Ltedholm non 
cambia le abitudini. Così, co¬ 
nte negli anni passati, il suo 
programma comporta due se¬ 
dute al giorno, molto impe¬ 
gnate dalia ricerca di una con¬ 
dizione atletica che fiossa da¬ 
re a ciascuno la possibilità di 
giovare a ritmo sostenuto. 

fi Uomini come Rocca, Boni. 
De Sisti. Santarini e Prati si 
sa quanto valgono — dice 
Liedholm — ed loro impie¬ 
go c abbastanza ovvio Gli al¬ 
tri dovrà vederli e studiarne 
le caratteristiche, per una op¬ 
portuna collocazione in squa¬ 
dra ». 

Circa il gioco che la squa¬ 
dra adotterà. Liedholm non 
ha dubbi « Le mie teorie tec¬ 
niche non mutano. Sono con¬ 
vintissimo della loro effica- 


Di questa « giovane Roma » 
parla con entusiasmo anche ' 
Trebiciani (arrivato fresco da 
Coverctano dove .si è « laurea¬ 
to » allenatore di prima cate¬ 
goria) che nella Roma conti¬ 
nua ad esercitare il ruolo di 
secondo allenatore n Sono già. 
vani, ma hanno già alle simi¬ 
le un passato che ci dice del 
turo valore. A Coverctano — 
dice Trebiciani — tutti i col- 
leghi mi hanno parlato bene 
di questi ragazzi. 

A Norcia, tra le montagne 
verdi dell'Umbria. la Roma 
resterà .sicuramente per due 
settimane, poi Liedholm deci¬ 
derà dove proseguire la pre¬ 
parazione in vista delle parti¬ 
te di Coppa Italia e delle ami¬ 
chevoli programmate. Domani 
arriverà anche il Perugia. 

Eugenio Bomboni 



Il nuovo acquieto della Roma, 
Sabatini. 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 1 agosto 

Una squadra titolare già 
collaudata, alcune novità, un 
gruppo di giovani tutto da 
scoprire queste le prmcipali 
caratteristiche del Napoli ver¬ 
sione 1976-’77 prima deH’im- 
zio della stagione. Cosi, in 
queste vesti, si è presentata 
la squadra partenopea al ra¬ 
duno fissato all’Hutel Maje- 
stic di Firenze prima di pren¬ 
dere la strada del ritiro vero 
e proprio, in programma da 
domani, lunedì, al Ciocco. 

Per Bruno Pesaola, che fa 

11 suo ritorno al Sud, non sem¬ 
bra che esistano grosse pieoc- 
cupaziom. La difesa e ben 
impostata con la riconferma 
dell’intero blocco (Cuimignu 
ni e Favaro tra i pah. Brusco- 
lotti, l>a Palma. Burgmch, 
Lanclim, Pugliana, Vavassorit 
CUI SI deve aggiungere il neo- 
acquisto Catellam, provenien¬ 
te dal Verona. Niente paura 
per l’anziano Burgnich- al 
primo momento di stanchez¬ 
za — ammesso che ve ne pos¬ 
sano essere — troverà vali¬ 
di rimpiazzi. Tra le soluzioni 
più indicate vi è quella di un 
Vavassori libero e Catellani 
stopper. 

Compatto appare il centro- 
trocampo con l ormai esper¬ 
ta linea Orlandini-Juliano-E- 
sposilo e rapporto di un Mas¬ 
sa completamente recuperato 
dopo la deludente piestazione 
milanese. Pronti a fare i rin¬ 
calzi vi sono il giovane Vinaz- 
zani, proveniente dalla Mas- 
sese e il « vecchio » Montefu- 
sco. Per l’attacco le novità 
più sostanziali ed atte.se dal 
pubblico: accanto al canno¬ 
niere Savoldi, l’uonio dei due 
miliardi, sarà di scena du¬ 
rante la prossima stagione 
Luciano Chiarugi, ben felice 
di approdare in terra campa¬ 
na. In più c’e pronto Sp^- 
giorin che certamente non ac¬ 
cetterà il ruolo precostituito 
di riserva. 

Infine la schiera del giova¬ 
ni (ricordiamo Jovino, Armi- 
doro. Leccese, Pagano, Arca- 
mone) sui quali il traìner par¬ 
tenopeo punta molto, speri¬ 
mentato dal lavoro già fatto 
a Napoli (quando scopri l’al- 
lora ITenne Juhano) e a Bo 
legna (con la promozione di 
Chiodi e di altri nella squa¬ 
dra titolare). 

a E’ mai possibile — sostie¬ 
ne il petissó — che questo Na¬ 
poli. in grado di nncere il 
torneo di Viareggio, non sia 
stato capace di sfornare al¬ 
cun elemento giovane? ». Ec¬ 
co perché l’allenaiore ha pre¬ 
ferito portare con sé al Cioc¬ 
co ben ventotto giocatori, i 
diciotto che compongono la 
rosa dei titolari e ben dieci 
promesse. La prova generale 
verrà, per tutti, nelle prime 
amichevoli in programma il 

12 agosto centro lo Spezia, 
allo Stadio « Alberto Picco » 
della città ligure, il 15 a Mas¬ 
sa e il 18 a Viareggio. Quin¬ 


di il primo incontro impegna¬ 
tivo e la prima comparsa al 
a Fuorigrotta » prevnsta per il 
21 ago.sto contro la squadra 
uniguayana del « National ». 
Da queste partite uscirà la 
squadra titolare pronta ad af¬ 
frontare 1 due impegni della 
Coppa anglo-italiana e l’esor- 
dto in campionato, m pro¬ 
gramma a Catanzaro contro 
la formazione che comprende 
l'd ex » Improta. tornato final¬ 
mente in A dopo due anni di 
« purgatorio » in sene B. 

Pesaola risponde a quanti 
vedono nel Napoli una squa¬ 
dra tagliata fuori dalla lotta 
per il primato- « Lo scorso 
anno era dato per favorito e 
fini al qumtu posto, speriamo 
che 1 pronostici siano attendi 
bili come nella passata sta¬ 
giono! ». Francamente il neo- 
allenatore partenopeo auspica 
per il Napoli un campionato 


di avanguardia, cioè un inse¬ 
rimento della squadra nella 
« bagarre » per i primi tre 
posti. Per il petisso, comun¬ 
que. nel campionato contano 
molto « diverse componenti » 
che si sviluppano durante lo 
intero arco di campionato. 

Quale Napoli si pie.senlerà 
davanti al suo pubblico"^ u Non 
mi è dispiaciuta la fui inazione 
dello scorso unno — affeima 
il tratner — ma .se sara ne 
cessano cambieremo » Per il 
momento pero nes.sima antici¬ 
pazione. L’equipe tecnica ed 
atletica del Napoli vuole lavo¬ 
rare con .serenità, preparare 
scrupolosamente il difficile 
cammino del campionato. Pel¬ 
le polemiche c’è ancora tem¬ 
po. Intanto le ipotesi e i giù 
dizi sugli avversari si intrec¬ 
ciano Pesaola vede nel Tori 
no una « squadra guida ». nel 


la Juve « una formazione di 
urto », neirfnter una valida 
concorrente dopo un’attenta 
campagna acquisti. 

Intanto, la macchina del cal¬ 
cio SI mette in moto, c non 
solo per 11 Napoli, con tutto 
le sue buone intenzioni e pro¬ 
blemi- dai raduni ai ritiri, al¬ 
le prove, al campionato. Per 
gli sportivi l’attesa di uno 
sport puro e non commercia¬ 
le rimane un sogno. Restano 
1 miliardi spesi nel calcio- 
mercato a testimoniare il pro¬ 
sieguo di una politica di spre¬ 
chi Per 1 tifosi, a cui si im- 
partLsce il mito delle novità 
e degli uomini-goal, non si dà 
neppure la possibilità di cam 
biare. La maturità — o, peg¬ 
gio, la mancanza di maturità 
— del no.stro calcio si misu 
ra anche da queste cose. 

Marco Ferrari 


Effetto degli studi di Campagner a Coverciano 


Il «test Cooper» 
i giocatori del 


attende 

Perugia 


Si tratta... tli una corsa <ii dodici minuti • Cecca- 
riiii ha realizzalo il sogno della sua vita calcistica 


PERUGIA, I agosto 

A mezzogiorno in punto pres¬ 
so la sede sociale di via Ma¬ 
no Angelont e stato presenta¬ 
lo il Perugia edizione 76-77 
Visi sorridenti e facce allegre 
hanno fatto da cornice a que¬ 
sta presentazione ufficiale, 
che la stampa ha raccolto con 
interesse. Il Perugia inizia co¬ 
si il cammino che lo vede, per 
la seconda rolla nella sua sto¬ 
na. tra le sedici protagoniste 
del massimo campionato di 
calcio 

llario Caslagner fresco di 
studi (ha ottenuto il patenti 
no d'allenatore di prima ca¬ 
tegoria net corsi estivi di Co- 
vercianoi e sembrato a tutti 
di ottimo umore e caricato al 
punto giusto II giovane tecni 
co perugino inizia cosi la sua 
esposizione « Alle ore 16 di 
oggi I giocatori sosterranno le 
consuete visite mediche, do- 


presto riassunta- ISOO metri, 
condizione atletica scarsa: da 
1800 a 'J200, insufficiente; da 
2200 a 2400. sufficiente: da 
2400 a 2800. buona: da 2800 a 
3200 metri, ottima: oltre i 3200 
autentico specialista in gran 
forma » 

Senta Castagner. ma dopo le 
ferie estive non le sembra una 
prova un po’ troppo brusca'* 
« No. perchè avevo consiglia¬ 
to ai giocatori che negli ulti¬ 
mi dieci giorni dello loro va¬ 
canze si responsabilizzassero, 
sostenendo itti progressivo al¬ 
lenamento che oscillasse dai 
14 al 34 minuti Ed e per 
questo che saggerò con il 
test Cooper chi dei miei gio¬ 
catori ha ottemperato alle mie 
disposizioni » Come si può 
notare gli studi di Coverciano. 
che peraltro hanno impedito 
n Castagner di seguire ni pri¬ 
ma persona Ir. campagna ac- 


po di che verso le 17 ìt sol- I quisti-i emide del Perugia, haii- 


toporro al test di Cooper » 
I colleghi esterefatti chiedo 
no ragguagli, o L” mi test di 
uno scienziato americano dal 
quale appunto prende il no 
me Consiste nel sostenere una 
prova di corsa di dodici mimi 
li. durante i quali il giocatore 
percorre un determinalo nu¬ 
mero di metri La tabella c 


un surtdn i loto cffelli 
Lei che h'j \cguttn d mcrca 
tn ria telefono è contento di 
come SI r caiicluso per il Pc 
moia ’ « Tutti gli acquisii e 
lidie le cp.ssioni prima di es¬ 
sere tìeiiude hanno ricevuto 
il mio assenso, ciò .sempre al 
corrente di ogni movimento 
Tra me e il presidente e il di¬ 


POTENZIATI GLI ORGANI DIRIGENTI E IL SETTORE TECNICO-ATLETICO 


Lazio: a punto la nuova struttura 

Vinicio ha programiiii e ambizioni soltanto commisurati a tempi lunghi < Venticinque giocatori in ritiro a Pievepelago 


La Lazio 


ROMA. I agosto 
è partita questa 


no li vecchio. La rosa si è pe¬ 
rò ristretta, in quanto da 21 


mattina alla volta del ritiro i sono passati a 15. Stupirà il 
di Pievepelago. ' fatto che non vd figuri il 


Venticinque i giocatori che 
il nuovo allenatore Luis Vini¬ 
cio avrà ai suoi ordini. Que- 


dott. Aldo Lenzint. forse uno 
del maggiori artefici di qiiel- 
fopera di chiarificazione e 


sta Lazio si presenterà al | di « pulizia ■ resasi necessa- 


« via » 'del campionato Ifi-Tl 
sotto l’insegna del rinnova¬ 
mento. Infatti, se e vero che 
l’ossatura base e rimasta i- 
nalterata. tre sono gli ele¬ 
menti che il tecnico brasi¬ 
liano ha voluto per coprire 
quelle deficienze venute alla 
luce nella deludente passata 


ria dopo i tanti incresciosi 
epi.sodi. verificatisi la scorsa 
annata sia per resistenze in¬ 


terne alla società sia. e so¬ 
prattutto per la contestazio¬ 
ne artatamente alimentata dal- 
festemo. 

Ebbene. Il dott. Aldo Len- 
zini oltre ad essere adesso uno 
dei maggiori azionisti della 
società, è anche il consulente 
del gruppo di consiglieri che 
ha acquistato azioni per un 
valore di 260 milioni. Se ai 


tiene conto che l’intero pac- ' idea chiara della situazione 


chetto si ag^ra sui 900 mi¬ 
lioni. SI vedrà come il pote¬ 
re di contrattazione e di de¬ 
cisione. da parte di questo 
gruppo di consiglieri abbia il 
suo peso. A ciò va aggiunta la 
costatazione che questo pote¬ 
re aumenta sensibilmente con 


basti onesto episodio- il gio 


potrà parlare nel secondo an¬ 
no della sua permanenza al 


calore Viola del Cagliari e i la Lazio. Già. perche Vini- 


.staio arqui.srato dalla I.azio 
per la capacita rii contratta¬ 
zione messa in atto dal dott. 
Aldo. 


‘ S intende che bisognerà \e* 
re aumenta sensibilmente con t 

4 Alrln a I dCTC IO ^hC mOClO liti' 

>«zato questo aumentato « po 


Angelo Lenzmi. Per avere una 


I difensori De Rossi. Caneo. \ stagione, culminata con la sal- 


Magaiora. Memehint. Peccem- 
ni. Rocca. Sandriam Santa- 
rini e Fazzim. i centrocam¬ 
pisti Baca. Boni De Ststi. Di 
Bartolomeo. Borelli. Sboccan¬ 
ti. e qh attaccanti Bruno Con¬ 
ti. Musiello. Pelleorini. Prati. 
Sabatini e l'oolotti. il tecnico 
sredese ha iniziato da stama¬ 
ne il lavoro di preparazione. 
In mattinata sul campo i gio¬ 
catori hanno fallo esercizi gin¬ 
nici e una partitella di palla¬ 
mano nonché lavoro atletico: 
nel pomeriggio ancora in cam¬ 
po a esercitarsi nel palleggio. 

Alla loro uscita dall'albergo 
che li ospita t giovani e gio¬ 
vanissimi giocatori allineati 
sembravano più una comitiva 
collegiale che una squadra di 
calcio professionistico Lie¬ 
dholm li segue con occhio di- 
t ertilo e commenta « F’ re- 
ramente una Roma giovane ». 
E poi rispondendo a quesiti 
che gli proponiamo dice. « Sa¬ 
ra senz'altro una squadra pie¬ 
na di entusiasmo II vero pro¬ 
blema sarà disciplinarla Sono 
giovani in gamba ed hanno 
una gran voglia di fare Dire 
opgi quanto potranno valere 
è'prematuro, lo potremo in- 


vezza proprio aU’uUima gior- | 
nata. Eccoli: uno stopper. Pi- i 
ghm dal Palermo; un €:entro- f 
campista. Viola dal Cagliari e t 
un atiacrante Renzo Ros.si dal ' 
Como Ma anche la società [ 
pare si sia mes.sa sulla stra- i 
da buona, operando una .se- ! 
ne di s«'plte che lann») ben 
sperare 

L’assiinz.ior.e di Vinicto è 
stato un ottimo colpo, ma 
lo stesso SI può definire lo 
inserimento di Tommaso Mae- 
strelli nel « governo » con il 
compito di direttore sporti¬ 
vo. Inoltre, e qui Voperazione 
ci sembra assai importante, i J 
fratelli del presidente Umber- [ 
to Lenzini. Aldo e Angelo e ; 
un gruppo di consiglieri han¬ 
no rilevato i due terzi del ! 
pacchetto azionano finora di j 
proprietà del solo presidente ' 
laziale. Ecco quindi che pren- * 
de consistenza quanto ebbe ! 
a dichiararci, a suo tempo, il ' 
dott. Aldo Lenzini in merito [ 
all'assunzione di maggiori re¬ 
sponsabilità e di precise di¬ 
visioni di incombenze. 

Il CD è stato rinnovato, pur j 
se i membri sono sempre . 
quegli stessi che componeva- | 


Un bel tuffo poi al lavoro! 


tere » :n maniera cosi miti 
va. badando agli interessi del¬ 
la Lazio oppure con l’inten¬ 
to di fare soltato i propn*^ 
Comunque un fatto e certo 
mai in passato si era verifi¬ 
cato l'evento che il presiden 
te Umberto Lenzini venis.se 
affiancato nel suo « governo » 


I no ha firmato un contratto 
‘ che lo lega per due anni al- 
i la 1.8710 (i milioni .sono 110. 

< omprese le spettanze per il 
! suo secondo Del Frati». In 
' parole povere ci sembra che 
j Vinu IO non voglia illudere 
! nes.suno, ma soltanto lavorare 
; in pace, avendo intorno a se 
i giocatori che lo stimino e di- 
i rigenti che lo affianchino .sen- 
I za creargli problemi, così co 
I me è accaduto nel Napoli, tan 
‘ to da costringerlo a mollare 
i tutto. 

i 

I Questi 1 giocatori che sono 



da consiglieri così forti sul ! eoe 

piano fif^nziano. senz^a tace ! 

re che ora corre anche il « pe- ‘ IM.-» . Gare! 


nrolo » di venir messo in mi¬ 
noranza 

Sul piano della squadra bi 
sogna porre Farcento su quan 


la (19.55). Avagltano (1953». 
I DIFENSORI - Pighin (1951». 
I Ammoniaci <1948». Martini 
I <19491. WiLson (1945». Ghedin 
1 (1952». Manfredonia (1936». 



TO Vinicio ha detto ai gioca- i polemes <1W4». Trohiani 
ton Innanzi tutto ha punta ! tiQvii f'F’Sh'TRDCAvrPTsn'T 
to sulla disciphr». sulla col- i Cet^carèlli ( 1956». Agostinelli 
laborazione. ma ha anche te- f <1957». Lopez (1952). Re Cec- 
nuto a precisare che per lui | coni (1948). Montesi (1957). 
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I non esistono s ìiiolan iruuno j 
, vnbili ». ■ Se qualcuno pensa i 
1 — ha detto Luis — che il pe- ! 
. riodo della preparazione sia , 
piuttosto lungo, rispondo che 
i ho necessità di conoscere a 
fondo gli uomini che dovran- 
I no formare la squadra nella 
[ prossima stagione, e che ci 
vorrà del tempo per studia¬ 
re gli schermi e metterli in 
! pratica con perfetto automa- 
I tlsmo ». 

! Ma Vinicio ha fatto anche 


Ferrari II (1957». Marchetti 
(1957». Viola (1951»; ATTAC¬ 
CANTI - Renzo Rossi (1951». 
D'.Amico (1954). Badiani 
(1949). Garla.schelli (1950). 
Giordano (1956). De Stefanls 
(1957). Questo il programma 
della Lazio' il 12 incontro con 
il Pievepelago, il 14 a Pisa, 
il 19 a Lucca, il 20 a Mon¬ 
tecatini; Il 22 a Modena e il 
25 debutto all'» Olimpico » 
con la squadra brasiliana del¬ 
l'Atletico Minciro di Belo Ho- 


qualcosa di più, non ha stronfi- j rizonte, in vista del primo tm- 


Un momunte di rvlaii in piicina par i giocatori dol Torino elio hanno initiato la loro propara- 
liona a ■ntravoa ai piadi dal Monta Bianco L’atiWitè 6 atoU avhito intontt; I granala anno 
Infatti chiamati al dHlkilo aam p llg di aanfgrmara !• aau dtw» affn* aM^nlaMB o di affran- 


bazzato traguardi immediati 
da raggiungere. lasciando | 
chiaramente intendere che i 
questo larà un campionato di I 
1 transizione e di ambizioni si i 


pegno di Coppa Italia a Ber¬ 
gamo il 29 agosto con l’Ata- 
tanta 

Giuliano Antognoli 


rettore sportivo Ramaccionl 
c'era un vero e proprio filo 
.diretto ». 

E il caso Balordo? e E’ ve¬ 
ro. è l'unica cessione che non 
mi vede concorde con la di¬ 
rigenza. l'unico neo che ri¬ 
tengo si debba accollare per 
intero la società e non il sot¬ 
toscritto ». Ma c'è II giovane 
Scotto del Fiso, n Scotto è 
un'incognita. Boiardo era una 
certezza ». 

Passiamo ora a Novellino. 
« Senti Walter, si è tanto par¬ 
lato di una tua possibile collo- 
razione presso grandi club 
quali NaiMli. Juventus, Inter. 
Improvvisamente il Perugia 
sborsa quasi 500 milioni e tu 
diventi per intero biancoros¬ 
so » n E' siala anche per me 
una .sorpresa, che però oserei 
chiamare gradita. Sono affe¬ 
zionato al Perugia, che mi ha 
lanciato in campo nazionale, 
c vorrei riconfermare quello 
che di positivo ho fatto nello 
scorso campionato per i colo¬ 
ri del capoluogo umbro » 

Ti rendi conto che set il 
pezzo da novanta del Perugia 
e che ogni volta che li vedre¬ 
mo entrare in rampo accanto 
a te tedremo anche un cartel¬ 
lino con su scritto prezzo un 
miliardo'* n Non et voglio pen¬ 
sare. è un peso troppo gran¬ 
de: perferisco rimanere il No¬ 
vellino sconosciuto prelevato 
dall'Empoli » 

Ma I tuoi avversari non li 

I edranno certo in queste ve¬ 
sti r Purtroppo questo è ve¬ 
ro’ a 

Ceccartnt. neoacquxsto prete- 
iato dalle file del Catania, 
umbro purosangue: » E’ una 
frase retorica ed abituale, ma 
la deio ripetere, c più forte 
di me Poter giocare con tl 
Perugia è stato sempre il mio 
sogno, un sogno che .vi è or- 
lerato quando credevo di non 
Dolerlo piu realizzare. Farò 
di tulio per potermi realizzare 
sia come uomo che come gio 
calore in questa città che di¬ 
sta COSI pochi chilometri An 
casa mia » 

Per finire questo nostro pri¬ 
mo impatto con il nuovo Peru- 
aia. il presidente D'Attoma et 
ha detleagliatamenie spiegato 

II programma attuale dei get¬ 
toni Domani 2 agosto, alle ore 
9, partiremo per tl consueto 
ritiro di Norcia, la preparazio¬ 
ne atletica sarà ancora una 
volta curata dall'allenatore Ca- 
stagner II giorno 14 agosto 
primo incontro ufficiale con la 
locale squadra del Norcia. Tre 
inconlrt amichevoli: tl 18 ago¬ 
sto con la Sambenedettese, il 
22 con la Ternana, tl 25 con 
l'Anconitana. Il 29 agosto pri¬ 
mo debutto tn Coppa Italia 
con tl Cagliari. 

A questo punto il Perugia 
un augurio se lo merita, per¬ 
chè anche se è tl secondo an¬ 
no che militerà tn serie A, per 
la sua aria provinciale e sim- 
patica sembra sempre una 
matricola 

Guglielmo Mascotti 


TENNIS 

Herltne porti 
in vantaggio Tltalia 

VICHY. 1 agosto 
L’Italia è in vantaggio per 
1-0 sulla Germania occidenta¬ 
le nella finale della Coppa De 
Galea, in corso di avolgimen- 
to a Vlchy. 

Franco Merlone ha vinto tl 
primo singolare in program¬ 
ma. battendo il tedesco Wer- 
nez Zimglbl con tl punteggio 
di 6-2, 6 3, 5-7. 6-4. 
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Nel momento della sua nomina a presidente della Federcalcio 

^ • * 4 * 

Carraro chiede al governo 
il football nelle scuòle 

Chiesta per il calcio anche Fammissione tra le discipline dei Giochi della Gioventù • Deciso il 
programma delle prossime attività intemazionali - Confermati Bernardini, Bearzot e Vicini 


ROMA, 1 agosto 

Il calcio italiano ha un nuo¬ 
vo - governo presieduto da 
Franco Carraro, attuale presi¬ 
dente della Lega professioni¬ 
sti. Carraro subentra ad Ar¬ 
temio Franchi che, ieri, e sta¬ 
to eletto presidente della Le¬ 
ga dilettanti (il settore più 
importante e più forte della 
Federcalcio) e così resta nel 
Consiglio federale come vice¬ 
presidente. Gli altri vicepresi¬ 
denti sono: Ugo Cestani (pre¬ 
sidente della Semipro) e Car¬ 
lo Grassi (presidente delta Le¬ 
ga giovanile) che il nuovo CP, 
su proposta di Carraro, ha 
eletto in base all’art. 11 del¬ 
lo Statuto. Consiglieri .sono 
.stati eletti: Ivanone Frairzo- 
li. Orfeo Pianelli, Paolo Maz¬ 
za (per la Lega professioni- 
.sti), Alberto Burattini. Carlo 
Di Gaudio, Antonio Griflì (per 
la Lega semipro), Cesare Ca¬ 
minetti, Umberto Di Pasca, 
Antonio Ricchieri (Lega dilet¬ 
tanti). Del nuovo CF fanno 
parte anche Giulio Campana- 
ti (presidente dell’AIA) e Fer¬ 
nando Ani (presidente del col¬ 
legio del revisori). Quanto pri¬ 
ma fara parte del CF anche 
il nuovo presidente del Setto¬ 
re tecnico che sarà nomina¬ 
to nel prossimo mese. Franco 
Carraro è stato eletto con 
2.572 voti su 2.576 votanti. 

Subito dopo l’elezione, av¬ 


venuta questa mattina presso 
l’Hotel Hilton, il nuovo Con¬ 
siglio federale si è riunito per 
prendere le prime decisioni 
e cioè per approvare il pro¬ 
gramma dell’attività interna¬ 
zionale e riconfermare alla 
guida delle squadre azzurre 
Bernardini, Bearzot e Vicini. 

E’ stato Carraro, nel cor- 
.so di una conferenza stampa, 
a informare delle decisioni 
prese. Così è stato deciso 
che il 17 novembre la par¬ 
tita di qualificazione per i 
mondiali, contro l'Inghilterra 
sarà giocata airoiimpico, che 
la partita amichevole contro la 
Danimarca (Copenaghen) sa¬ 
rà giocata il 22 settembre e 
che il 25 settembre aH'Olim- 
pico gli azzurri incontreran¬ 
no, in amichevole, la Jugosla¬ 
via. In previsione della par¬ 
tita di qualificazione contro il 
Lussemburgo, in calendario il 
16 ottobre, i giocatori si ri¬ 
troveranno al «Centro» di 
Coverciano il 6 ottobre; e il 
22 gennaio la nazionale « az¬ 
zurra » giocherà a Coverciano 
una partita di allenamento 
contro l’Unione Sovietica. Per 
quanto riguarda la Under 21, 
impegnata nel « Torneo Ex- 
poirs » deirUEFA (nel nostro 
girone ci sono Lussemburgo 
e Portogallo) è stato fissato 
un allenamento per l’S set¬ 
tembre (Coverciano) e con 


molte probabilità la squadra 
gtocheiii il 22 settembre una 
amichevole contro la Under 
21 della Jugoslavia. ^ 

Subito dopo aver ' fornito 
queste date, Carraro ha affron¬ 
tato il problema degli allena¬ 
tori dicendo: « Nel corso del¬ 
la riimione abbiamo deciso 
di rinnovare il contratto a 
Bernardini, Bearzot e Vici¬ 
ni e di affiancare a Bearzot 
e a Vicini un collaboratore 
ancora da scegiere. Bernardini 
è il direttore generale delle 
squadre nazionali, Bearzot 
l'allenatore della squadra A e 
Vicini della Under 21. Cosa 
significa direttore delle squa¬ 
dre nazionali? — ha pro.se- 
guito Carraro —. Vuol dire 
che Bernardini ha il compi¬ 
to di coordinare le partite, 
di sovrintendere sul piano 
tecnico e sulla impostazione 
dei programmi tecnici e logi¬ 
stici. Bearzot è l’allenatore 
della squadra A, il che signifi¬ 
ca ohe sarà lui a fare le con¬ 
vocazioni dopo averne discus¬ 
so con Bernardini e con lo 
stesso Vicini ». 

Alla domanda su chi farà 
la squadra, Carraro ha così 
risposto: 

« Come ho già detto in oc¬ 
casione della trasferta in U- 
SA, la squadra la fa Bearzot, 
ma dopo averne discusso con 
Bernardini. Non si può più 


fare da soli. Occorre lavora¬ 
re in equipe e al limite la 
squadra la potrebbe fare an¬ 
che Vicini, il CUI compito è 
tra l’altro quello di osserva¬ 
re le squadre straniere, ma 
anche i giocatori italiani. E’ 
sulla base delle sue informa¬ 
zioni che l’allenatore decide¬ 
rà anche come impostare la 
squadra. Ho detto lavoro di 
assieme poiché nessuno de¬ 
ve far valere l suoi gradi. 
.Se SI dovessero creare degli 
screzi il Consiglio Federale 
prenderebbe le dovute deci- 
cisioni, rivedrebbe l'attuale 
organigramma ». 

Bernardini andrà in pan¬ 
china? gli è stato chiesto. 

« No. Bernardini seguirà le 
partite dalla tribuna, ma que¬ 
sto non vuol significare che 
neU’intervallo non discuta sul- 
Pandamento e non possa da¬ 
re dei consigli ». 

Carraro ha poi affrontato 
il problema dei giovani, ri¬ 
badendo che il governo (e il 
CONI) dovrà permettere al 
calcio di entrare nella scuo¬ 
la dell’obbligo e di partecipa¬ 
re ai Giochi della Gioventù. 
A tale proposito Carraro cer¬ 
cherà di mettersi in contatto 
con il ministro del Turismo 
e dello Spettacolo on. Anto- 
niozzi. 


Oggi tocca a Inter e Foggia 

Sulla carta i nerazzurri 
hanno uomini da primato 

L'innesto di Merio e Anastasì, trovata ia collaborazione con Mauola, dovrebbe rilanciare il reparto 
offensivo • Il problema di garantire alla difesa quelle coperture che l'anno scorso sono spesso mancate 





Primi ■ll•n•m•nti p«r Anailaii in neraziurro. 

Prime preoccupazioni per i rossoneri di Balestri 

I foggiani attesi 
da un duro avvio 

Il computer non è stato «comprensivo» con la neo-pro¬ 
mossa: sarà subito Inter, Perugia, Juve, Bologna, Napoli 


DAL CORRISPONDENTE 

FOGGIA. 1 agosto 

H Foggia da domani inizia 
a Favullo la preparazione in 
attesa che prenda il via la 
nuova grande avventura del 
massimo Campionato di se¬ 
rie A. 

L’éqiupe pugliese consta di 
26 elementi di cui 19 tito¬ 
lari e 7 giovani calciatori del 
vivaio, oltre naturalmente ai 
tecnici (l’allenatore Balestri e 
il direttore tecnico Puricelh). 
L’avvio della preparazione è 
coinciso con le « decisioni » 
del computer che al Foro Ita¬ 
lico ien ha elaborato il ca- 
Icndano di calcio e questo 
fatto, naturalmente, e il tema 
cJie domina ogni discussione 
nel clan rossonero. Non Ve da 
nascondere niente quando si 
afTerma che l’inizio del Cam¬ 
pionato e la sua conclusione 
— secondo i criteri di valuta- 
zicaie dei dingenti foggiani — 
è per la squadra puglie*^e 
molto difficile. Il Foggia inau¬ 
gura il torneo di serie .A gio¬ 
cando in casa con una delle 
« grandi ». l’Inter di Mazzola 
e di .Anastasi. ’ta domenica 
seguente è ospite del Perugia, 
compagine rivelazione del tor¬ 
neo scorso pertanto terreno 
assai difficile: quindi nuova¬ 
mente in casa alle prese, que¬ 
sta volta, con la titolata Ju¬ 
ventus. 

C’è poco da stare allegri. 
Si tratta di un gruppo di ga¬ 
re veramente dRBciii ove si 
pensi die dopo la Juventus 
il Foggia si recherà a Bolo¬ 
gna e la giornata successiva 
affronterà sul terreno amico 
Il Napoli nel ripristinato der¬ 
by del sud. Per questo grup¬ 
po di partite (c anc^ per le 
altre) bisognerà partire bene. 
Di qui H. valore che si >€là' 
alla preparazione. I tecnici 
Balestri c Puricelli dovranno 
' mettere la squadra npllà con¬ 


dizione di affrontare con de¬ 
terminazione gli squadroni 
del nord e del centro Italia. 
Se questo avvio ha « turbato » 
le attese dei dirigenti, tec¬ 
nici e giocatori che dal com¬ 
puter SI aspettavano maggio¬ 
re « comprensione ». ha fatto 
però sorridere il cassiere che 
già peni^ al tutto esaurito 
per i primi grandi appunta¬ 
menti (Inler, Juventus, Na¬ 
poli ). 

Quali possibilità reali ha 
questo Foggia edizione 1976- 
1977? 

Nella sua struttura la com¬ 
pagine ha delle grosse possi¬ 
bilità di disputare un tome<i 
all altezza delle altre concor¬ 
renti che dovraimo battersi 
per non trovarsi a fine stagio¬ 
ne in uno dei tre ultimi po¬ 
sti della classifica. Sul piano 
tecnico è stata conservata per 
intero l’intelaiatura della se 
ne B con gli opportuni rin¬ 
forzi che rispondono a Nevio 
Scala. Ulivieri. Ripa. Gentile: 
la squadra ne esce notevol¬ 
mente irrobustita. La difesa 
con Memo «ben coperto con 
l’anziano Bertone). Sali. Col¬ 
la. FumagalU. Bru.schini e 
Pirazzini. ed il centrocampo 
con Scala. Lodetti e Del Nen 
possono dare affidamento. In 
avanti sono all’attesa Bordon. 
Ulivieri € Ripa, e-se questi 
giocatori dovessero esplodere 
per il Poggia le cose si met¬ 
teranno senz’altro bene. Ri¬ 
cordiamo che nella sede ca¬ 
detta il Foggia ha sofferto 
molto il clima della lotta ed 
il ritmo di un campionato 
lungo e massacrante, ciò no¬ 
nostante ha fatto valere la sua 
classe ed il suo peso non 
disdegnando l'agonismo e la 
battaglia quando era il ca.so. 

H programma dei pugliesi è 
molto semplice: lottare per la 
.permanenza in A fin dalle pri- 
'me battute. 

Roberto Consiglio 


MILANO, 1 agosto 

L’adunata suona anche per 
il drappello nerazzurro di 
Chiappella. Per la verità già 
da alcuni giorni uno .sparu¬ 
to gruppo di atleti, autodefi¬ 
nitisi volontari sta sudando 
nel campus di S. Pellegrino 
agli ordini del prof. Calliga- 
ris, ma il grosso solo doma¬ 
ni si porterà nella località 
termale bergamasca per ini¬ 
ziare la preparazione. 

Chiappella avrà la sua pri¬ 
ma presa di contatto ufficia¬ 
le al Grand Hotel di S. Pel¬ 
legrino, con i nuovi elemen¬ 
ti che Fraizzoli è riuscito a 
vestire dei colori nerazzur¬ 
ri, creando nei corridoi del 
Leonardo da Vinci e nella ti¬ 
foseria, comprensibili e giu¬ 
stificati clamori. 

Il presidente interista, do¬ 
po aver rincorso per anni una 
miriade di calciatori di buon 
livello, per poi immancabil¬ 
mente ritrovarsi fra le mani 
gli eterni palliativi, quest’an¬ 
no è riuscito a piazzare la 
gran botta. Dopo essersi as¬ 
sicurato 1 cartellini di Ana- 
stasi e Merlo, Fraizzoli a ra¬ 
gione ha potuto affermare di 
essere con la coscienza a po¬ 
sto, cioè di aver operato per 
il meglio affinchè l’Inter ri¬ 
torni ad occupare le posi¬ 
zioni di preminenza nel cal¬ 
cio italiano: un ritorno che 
Il suo pluridecorato blasone 
e la fitta schiera di tifo.si, 
attendono da molto tempo. 

Oltre ai due ex nazionali 
Beppe Chiappella può questo 
anno usufruire di un trio di 
ragazzi promettenti, Muraro, 
Guida. Martina, reduci da un 
brillante campionato nelle fi¬ 
le varesine e pronti a bat¬ 
tersi ad armi pari con i più 
titolati compagni di squadra 
per meritarsi la fiducia del 
tecnico. 

Da registrare anche la par¬ 
tenza di Roberto Boninsegna, 
che non ha mancato di su¬ 
scitare delle perplessità fra 
1 tifosi nerazzurri, timorosi 
che il suo sostitiiio .inastasi 
non riesca a ripetere, in fatto 
di gol. Il « bottino » del cen 
travanti mantovano. 

Boninsegna aU’lnter aveva 
ormai fallo il suo tempo In¬ 
comprensioni in campo e fuo¬ 
ri minavano le prestazioni sue 
e del colletlivo alla base, e 
pensiamo che il trasfennien 
to alla Juventus possa be 
nissimo essere paragonato ad 
una liberazione sua e delia 
società; la stessa cosa può es¬ 
sere detta per .Anasiasi. per 
l’allontanamento dalla corte 
degli .Agnelli o se volete, ma 
in subordine, di Giampiero 
Boniperti. 

Un cambio .salutare quindi 
per ambedue i titolari centra¬ 
vanti ed anche per le loro 
rispettive società che ora 
guardano allo spirito di ri¬ 
valsa dei due, additandolo co 
me l’incentivo capace di tra¬ 
scinare i rispettivi attacchi 
a controbattere alla suprema¬ 
zia dei « gemelli del gol » ve¬ 
stiti di maglia granata. 

Claudio Merlo invece, arri¬ 
va a Milano, per conferire al 
centrocampo nerazzurro quel 
pizzico di qualità che non 
guasta mai e per permette¬ 
re a Mazzola di poter imi¬ 
tare le gesta dell'indimentica¬ 
bile Di Stefano come da tem¬ 


po il calciatore si ripromette¬ 
va. 

Potendo infatti contare sul¬ 
l’apporto qualitativo che l’e¬ 
sperto ex viola gli darà nella 
zona nevralgica di centrocam¬ 
po, Sandro Mazzola pur reci¬ 
tando la parte del rifinitore 
delle punte, quando si ritro¬ 
verà marcato spietatamente, 
potrà permettersi degli spo¬ 
stamenti sulla verticale del 
rettangolo di gioco e quindi 
favorire gli inserimenti nella 
zona calda dei sedici metri 
ai vari Oliali, Fedele e Marini, 
atleti molto propensi e red¬ 
ditizi nelle loro puntate of¬ 
fensive. 

Se Chiappella riuscirà a ri¬ 
dare una buona velocità di 
esecuzione a Merlo l’Inter si 
può ritenere nella classica 
botte di ferro per quanto 
concerne il centrocampo e il 
reparto di punta. 

Gli unici dubbi, per noi, ri- 
giurdano il settore difensivo. 
Visto e considerato che nelle 
file interiste abbandona chi. 
per naturale inclinazione, è 
portato a sempre avventurosi 
raid offensivi, Chiappella a- 
veva l’impellente necessità di 
coprirsi convenientemente le 
spalle, con un marcatore in 
grado di conferire sicurezza 
all'intero complesso, ed inve¬ 
ce l’Inter, privandosi di Giu- 
bertoni (ed anche di Catella- 
ni), si è tolta l’apporto di 
un giocatore esperto e di si¬ 
curo affidamento, per concede¬ 
re la prova di appello a Ga- 
sparini, elemento sì grintoso, 
ma come più volte riscontra¬ 
to la scorsa stagione, troppe 
volte .superato sui dribbling, 
sullo scatto e nella progres¬ 
sione. 

Ecco, pensiamo che il trai- 
ner milanese debba rùsolvere 
al più presto i dubbi sul set¬ 
tore difensivo, per potersi de¬ 
dicare allo studio dei piti pro¬ 
ducenti schemi offensivi che 
indicano in Muraro e Ana- 
stasi le punte capaci di ron- 
cretizzzire il lavoro che il cen¬ 
trocampo certamente saprà 
produrre. 

In diretta concorrenza a 
Muraro, da noi piii volte am¬ 
mirato nelle file biancoroiwe 
varesine, c’e Giacomino Libe 
ra. L'atleta sembra es.sersi n- 
mes,so completamente dai ma¬ 
lanni fisici e cenamente può 
venir ancora utile a Chiap¬ 
pella. ma non pensiamo che 
SI possa far preferire al gio 
vane padowano Muraro, «-o 
me compagno d; linea, d; .A- 
nasta.si 

L’eventuale ari-oppiata .Ana- 
slasi-Libera e vistosamente 
contrassegnata da disparita di 
« passo » e se Muraro saprà 
psicologicamente superare. \i- 
sto che le possibilità tecniche 
non gli mancano, il salto dai 
cadetti alla massima sene non 
crediamo che Libera possa 
entrare a far parte della pro¬ 
babile formazione tipo che 
non SI dovrebbe discostare 
molto da questa* Bordon tra 
1 pah in quanto V’ieri secon¬ 
do le ultime notizie avrebbe 
avuto la lista gratuita; Gui¬ 
da e Gasparini o Bini sulle 
punte; Pacchetti libero; Fe¬ 
dele sul tornante; a centro¬ 
campo dovrebbero agire • O- 
riali. Marini fBertinii e Mer¬ 
lo; più a\*anti Mazzola, con le 
libertà .sopradescntte. a dar 
man forte a Muraro e .Anasta- 
si. 

Questa potrebbe essere l’In- 
ter che cercherà, avendone la 
possibilità, di inserirsi nella 
lotta per lo scudetto 1977. 

Dal campelto di S Pellegri¬ 
no verranno ultenon chiari- 
maati. 

Line Rocca 
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Aggiomòto il coupé a tra posti affiancati lanciato nel ’73 ! Sulle autostrade italian e 

m : •> I I •> I • I Aumentato 

Sono pni lui|gho e piu veloci u «nMic. 
le nuovo Matta-Sìnica Bagheera i f !!!.! “!!. 


&>ho più lunghe e più veloci 


Di questa vettura sportiva sono stati già venduti più di 25 mila esemplari • Modifiche 
alla linea« alla tecnica e al comfort 


P RESENTAT.A al pubblico in occasione della 24 Ore 
di Le Maiis 1973, la Matra-Simea Bagheera è già 
• stata prodotta in più di 25.000 esemplari. Già molto 
a punto fin dal momento del lancio questo coupé spor¬ 
tivo non ha subito da allora che alcuni miglioramenti di 
dettaglio. Nel 1974 venne lanciata la Matra^inica Baghee 
la «vestita» da Ckiurrèges. e alla fine dell'anno scorso fu 
presentata la versione « .S ». equipaggiata con un motore 
da 1442 cm. cubici, e sviluppante 90 HP DIN. Sempre nel 
1975 venne pre.sentata l’opzione tetto apnbile, che poteva 
equipaggiare tutti i modelli della gamma 

Per l'anno automobilistico 1976-’77 il corpo vettura della 
Matra-Simea Bagheera, allungato di 34 min. presenta inve¬ 
ce importanti modifiche: im nuovo disegno del frontale 
e della coda con paraurti avvolgenti e in colon che si 
armonizzano con quelli della carrozzeria; un abbellimento 
della parte posteriore, che incorpora il monogranimo Ma¬ 
tra-Simea e i due nuovi gruppi ottici; una piu ampia 
superficie vetrata, che migliora in particolare la visibilità 
posteriore: un nuovo cofano anteriore: un diverso disegno 
del padiglione che aumenta di 15 mm lo spazio tra sedile 
e tetto; ruote a cerchi rinforzati, di aspetto totalmente 
nuovo; im tappo antifurto del serbatoio carburante invi¬ 
sibile e sistemato sotto la griglia sinistra di aerazione 
del compartimento posteriore; un nuovo disegno delle gri¬ 
glie di aerazione laterali. 

A queste modifiche di stile si aggiungono equipaggia¬ 
menti e miglioramenti di finizioni interne che contribui¬ 
scono ad accrescere ulteriormente il confort di questo 
singolare coupé a tre posti anteriori; colorazione in rosso 
delle cifre degli strumenti di controllo sul cruscotto, per 
facilitarne la lettura; illuminazione degli interruttori dei 
fari e dei comandi del climatizzatore; vetri azzurrati sui 
retrovisori esterni destro e sinistro; nuovo ripiano coprì- 
bagagli; poggiapiede lato guida; nuovo sistema di circo¬ 
lazione d’aria neH’abitacolo. che ne migliora sensibilmen¬ 
te la ventilazione. 

T utte le Matra-Slmca Bagheera della gamma 1976-‘77 
ricevono i seguenti importanti miglioramenti tecni¬ 
ci: rapporto al ponte più lungo, che contribuisce 
ad acrescere la velocità massima e influisce positivamente 
sul consumo; miglioramento del raffreddamento motore 
grazie ad una entrata di aria supplementare sotto il pa¬ 
raurti anteriore e a una modificazione del circuito di raf¬ 
freddamento; riduzione del livello sonoro grazie a un 
nuovo silenziatore di scarico; frenata resa più progressi¬ 
va e più efficace tramite l’adozione di un serv’Ofreno di 
7” (178 mm.), di nuove pastiglie e di un nuovo compen¬ 
satore di frenata; sospensioni più efficaci grazie a barre 
di torsione di disegno inedito. 

Inoltre, per rispondere alle nuove norme europee in 
tema di antipolluzione, la cui entrata in vigore è prevista 
per l’ottobre 1976, tutte le Matra-Simea Bagheera sono 
dotate di un carburatore non sregolabile, di caratteristiche 
analoghe a quello adottato per la nuova gamma Simea- 
Chrysler. 

Per il 1976-'77 la gamma delle Matra-Simea Bagheera è 
articolata negli stessi modelli del 1975 e cioè; la Matra- 
Simea Bagheera 1294 cm. cubici; la Matra-Simea Baghee¬ 
ra « S » e la Matra-Simea Bagheera Courrèges, tutte e due 
con motore da 1442 cm. cubici. Sul cofano anteriore il 
monogramma Bagheera di nuovo grafismo facilita l'iden¬ 
tificazione di questi modelli. 

P ER ciò che concerne i miglioramenti apportati a ogni 
singolo modello della gamma la casa costruttrice 
segnala: per la Matra-Simea Bagheera 1294 cm. cu¬ 
bici un nuovo rivestimento dei sedili in tessuto scozzese 
assortito con il colore della carrozzeria; per la Matra- 
Simea Bagheera « S » un nuovo monogramma « S » sul 
cofano anteriore; la illuminazione automatica del cofano 
bagagli posteriore; un nuovo vano portaoggetti centrale: 
per la Matra-Simea Bagheera Courrèges rilluminazione 


E' l'auto dì rappresentanza della Dtroe n 

Venduta in Italia 


automatica del cofano bagagli posteriore; un nuovo abbi- j 
namento dei colon per i sedili e plancia portasirumenti; ; 
l’adozione di un poggiapiedi lato passeggero: un nuovo * 
ripiano portaoggetti centrale 

1 prezzi dei nuovi modelli saranno comunicati solo a 1 
settembre. ' 
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Mliuf# in mm in o/diAu di mùrcta 


L» dimaniioni delle Matra-Simea Bagheera. 
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la ^CX Prestige» | portare in 


La Maira-Simca Bagheera S nella vertione 1977. 

I In base alia legge e alla pratica 

j 

i Quel che si deve 
Inoliare in barca 


Ls principali caratteristiche tecniche 


Il più piccolo 
fornello 
da campeggio 
dei mondo 



E’ umiaì runiinciato il 
periodo delle vacanze e le 
previ.sioni .sono per una ul¬ 
teriore diffusione del cani 
peggio, .specialmente fra i 
giovani, tenuto conio anche 
del generale aumento de; 
prezzi degli alberghi Ixigi 
c<i quindi che le fabbriche 
produttrici di articoli per 
la vita aH'aria aperta si sia¬ 
no date da fare per propor¬ 
re nuovi acce--sori 
Tra queste e la Camping 
Gaz International, che ha 
receniemenle pre.senlato 1 ’. 
piu piccolo fornello a gas 
del mondo. Questo fornello. 
♦ he pesa appena 4.50 gram¬ 
mi ha un nome emblema¬ 
tico si chiama infatti « Glo- 
lietroller >• > nella totoi 
Esso SI compone di un 
fornello ad un fuoco, di 
due piccole pentole che ser¬ 
vono anche a contenerlo 
quando non e in funzione, e 
dei .seguenti altri pezzi. 2 
coperchi-pentola, un manico 
mobile per pentola, un ni- 
binetto per la regolazione, 
un bruciatore «-un paraven¬ 
to e bracci d’appioggio e 
una campana metallica che 
costituisce il corpo dell’ap¬ 
parecchio. Il funzionamento 
e a.ssirurato da una cartuc¬ 
cia a perdere che contiene 
circa 75 grammi di ga.s bu¬ 
tano, con una autonomia di 
cottura di tre quarti d’ora 
a piena fiamma. Quando e 
chiuso il «Globetrotter» mi¬ 
sura II cm. di diametro e 
9 di altezza. 


La tradizionale presenza 
Citroen sul mercato delle 
vetture di rappresentanza 
è ora riconfermata dalia 
commercializzazione anche 
per l’Italia della CX Pre¬ 
stige. 

Che l'aggettivo 0 Presti¬ 
ge » non sia stato scelto a 
caso è dimostrato dalle ca¬ 
ratteristiche originali che la 
CX Prestige presenta rispet¬ 
to alla CDC normale; basterà 
ricordare qui alcuni dati 
tecnici significativi che te¬ 
stimoniano delle eccezionali 
doti di confort e abitabili¬ 
tà nonché della possibilità 
di ottenere prestazioni di 
notevole livello. 

Passo allungato di 25 cm. 
rispetto alla CX normale 
«m 3,095 contro m. 2,845». 

Lunghezza esterna di 4ffl 
m. ossia 27 cm. più del¬ 
la CX normale. 

Lunghezza della parte po¬ 
steriore aumentata di mm 
230 in rapporto alla CX nor¬ 
male. l’accesso ai .sedili po¬ 
steriori. ingrandito di ITO 
nim. unitamente alla di 
stanza di (Ho mm. ira sedi¬ 
le anlenore e po.sienore. 
as.sicurano un habitat idea 
le per il pa.sseggero. 

Motore 4 cihndri di litri 
2..3.5 sviluppante 115 CV 
DIN a 5 7.50 gin min. cop¬ 
pia 18 7 Kgm a 3.500 gi¬ 
ri min 

Peso Kg. DIN 1.390 

Prestazioni « 179 Km. ora¬ 
ri > e «-onsiimo «IO.) hin di 
super per 100 chilometri > 
uguali a quelli della CX 
2200 . 

I^ ricchezza dell’equipag¬ 
giamento di sene «'■ervosier- 
zo. condizionatore, alzacn 
stalli elettrici, moquette, ap 
poggiatesta antenon e po 
stenon. appoggiapiedi p<.« 
stenore, etcì, il notevole 
isolamento fonico e termi 
co deU’abitacolo. la predi 
sposizione per il montaggio 
di cristallo mobile tra parte 
anteriore e posteriore, tele¬ 
fono. televisore, interphone. 
si sposano infine a una li¬ 
nea affusolata ed aerodina¬ 
mica. soitohneata da profi¬ 
li cromati. 

' Il prezzo della CX Pre.sti- 
ge e fissato in lire 11 080 800 
IV.A compresa, che e un 
prezzo concorrenziale per 
vetture di questo tipo. Vetn 
azzurrati, vernice metalliz¬ 
zala. interno in cuoio, sono 
I« opzioni offerte. 


Quali sono gli accessori non obbligatori ma utili 


i ^ / 't-' " 
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Chi si appresta ad utiliz¬ 
zare una barca a motore 
durante le vacanze e bene 
ricordi «'he ri è un certo 
numero di accesvin che 
bisogna obbligatonamente 
portare a bordo. Alcuni di 
essi sono realmente utili, 
altri inv»»rc non lo sono af¬ 
fatto e rappresentano un so- 
vrapp’ii che diminuisce la 
capacità dell’imbarcazione, 
se piccola, senza avere poi 
una effettiva utilizzazione 

Tuttavia ecco qui di se 
guito l’elenco delle dotaz o- 
ni obbligatone. 

1 • Due remi con scalmi o 
due pagaie. 

2» Un b.a,stone che porti 
ad una estremila un dop¬ 
pio gancio, cioè una « gaf¬ 
fa B. 

3» Un salvage.ntfc anulare 
che porti sentii sopra 1 da- 
t. del natante. 

4» Cinture di salvataggio 
in numero par: a quello 
delle persone «he s; trova¬ 
no a bordo 

5» Un estintore ad anidri¬ 
de carbonica. 

6 » D.ie sacchetii d: sab¬ 
bia 

7 » Una coperta di lana 

81 Un raccoglitore con 
manico per l'acqua 

9» Una pompa di senti¬ 
na a mano. 

10 » Una fune lunga non 
meno di 20 metri. 

11» Un segnale acu.stito. 

12» Tre fuochi a mano a 
luce rossa 

13» Tre raz.zi a luce ros- 
.sa. 

14» Cassetta per il pron- 
■ to soccorso 

15» Luci di Ma se l'imbar- 
cazione circola anche di 
notte. 


E’ da notare il fatto che 
mentre sono previsti, ad 
esempio, ben tre dispositi¬ 
vi anti-incendio « estintore, 
sabbia, coperta» non e ob¬ 
bligatorio portare con sè 
la benché minima attrezza¬ 
tura per riparare gli even¬ 
tuali inconvenienti del mo¬ 
tore fuonbordo 

Ci sono poi acce.ssori che 
non sono obbligatori per 
legge, ma che e consigliabi¬ 
le avere a bordo. Li elen¬ 
chiamo- 

1 » Un’ancora adatta alle 
dimensioni dell’imbarcazio- 
ne con una cima di alme¬ 
no 20 metn 

2» Un canestro di riserva 
per 11 carburante 

-3» Un’elica di ricambio 

4 » Una cassetta per gli 
attrezzi contenente- a» chia¬ 
ve per candele; b» spazzo¬ 
lino di rame per candele; 
<-» spinolto per I rlica; d» 
chiavi, pinze e cacciaMte. 
p> candele di ncambio in 
c onfezione impermeabile 

Al. Q. 

9 Nri me'.i «corvi la Cartill^r 
annuncia ra 1'u.vcita dalla catena 
di montaggio deirultima vt-tiu- 
ra convertibilp prodotta negl» 
rPA .hi nostalgici della guida 

• tutto sole • la (jaieral Motors 
Ila proposto ora. attraverso la 
divistone Chevrolet, una versio¬ 
ne tetto apnbile dì un veicolo 
dì grande prestigio, si tratta del 

• Blazer >. un tuonstiada dalle 
carattenstiche eccezionali. Il 
Blazer « coovertib»le » sarti di- 
--ponibile con motori a fi e R 
cilindri r con Trazione totale. 
Per il momento non ne e pre¬ 
vista l'importazìotie m Italia. 

• Dalle catene di montaggio 
della Adam Opel, a Boebum. e 
uscita m questi giorni la quat 
iromilione«iir.a Opel Kadelt II 
primo esemplare risale al I9fi2. 


Il numero dì incidenti 
sull'intera rete viaria è 
diminuito 

Nel 1975, sulla lete auto- 
stradale Italiana, si e avu¬ 
to un traffico complessivo 
pari a 24 miliardi e 878 mi¬ 
lioni di veicoli - chilometri 
che. in confronto ai ‘23 mi¬ 
liardi e 417 milioni rii vei¬ 
coli-chilometri del 1974 lap 
presenta un incremento del 
6,2 per cento. 

Questi dati iisultaiio essen¬ 
zialmente dctc-.-m’uati dal 
traffico di \ etture-passegge- 
n che c app.irso m ripre¬ 
sa. Esso infatti ha raggiun¬ 
to a fine anno 18 miliardi 
e 413 milioni di veicoli-chi¬ 
lometri con un incremento 
pari air«,7 per cento ripor¬ 
tandosi tu valori del 1973 
Anche i dati dei primi due 
mesi del 1976 confermano la 
tendenza alla ripresa. 

Per quanto nguaida il 
trasporto di merci sulle au¬ 
tostrade. negli ultimi due 
anni, questo, ha risentito 
delle alterne vicende della 
economia nazionale. Dopo 
aver registrato incrementi 
notevoli nel primo semestre 
1974 ha poi subito un pro¬ 
cesso involutivo che si o 
esteso anche al 1975, ad ec¬ 
cezione deH’ultimo trime¬ 
stre in cui si è notata una 
netta ripresa. Le percorren¬ 
ze del trasporto merci sul¬ 
le autostrade sono state di 
6 miliardi e 465 milioni di 
veicoli-chilometri nel corso 
del 1975. 

La sicurezza della circo¬ 
lazione sulle autostrade ha 
confermato nel 1975 il posi¬ 
tivo andamento già verifica¬ 
tosi negli anni precedenti: 
SI sono registrati 17 mila 
134 incidenti con un tasso 
per 100 milioni di veicoli- 
chilometri pari a 69. Gli in¬ 
cidenti a esito mortale so¬ 
no rimasti numericamente 
uguali (402) a quelli verifi¬ 
catisi nel 1974, mentre il 
tasso è sceso a 1,7. Le per¬ 
sone coinvolte in inciden¬ 
ti (morti e feriti) sono .sta¬ 
te 9.072 con un tasso pari 
a 34, corrispondente a quel¬ 
lo dell’anno precedente; 
inalterati 1 tassi per i mor¬ 
ti (2,1) che sono stati in va¬ 
lore assoluto pari a 522. 

Nel 1975, rispetto all’an¬ 
no precedente, è diminuito 
anche il numero degli inci¬ 
denti stradali verificatisi sul- 
l'intera rete viaria italiana. 

Gli incidenti verificatisi m 
Italia nel 1975 sono stati 
infatti 282.150 ed harmo pro¬ 
vocato 9.500 morti e 279.298 
feriti. 

Nel corso dell’anno prece¬ 
dente — questi dati sono 
stati rilevati daH’Istitutn 
centrale di statistica in col¬ 
laborazione con l’Automobi¬ 
le Club d'Italia — furono 
invece registrati 287.400 inci¬ 
denti con 9.597 morti e 234 
mila 253 feriti. Pertanto nel 
1975, rispetto al 1974, si e 
avuta una diminuzione di 
5.250 incìdenti, pari allo 1.9 
per cento e di 97 morti, pa¬ 
ri all'l per cento. 

Per quanto concerne il 
numero dei feriti si è regi¬ 
strato, invece, un aumento 
di 45.045 unità, pari al 19,2 
per cento. 

Nel Comune rii Roma gli 
incidenti verificatisi nel 1975 
sono stati 37.740 con 355 
morti e 27.118 feriti, con 
una diminuzione del 2 per 
cento degli incidenti, ma 
con un aumento del 18,3 
per cento dei morti e del- 
l’I per cento dei feriti ri¬ 
spetto all’anno precedente. 

Nel Comune di Milano gli 
incidenti sono stati 21.169 
con 139 morti e 12 6S0 feri¬ 
ti con una diminuzione del 
16,9 per cento degli inciden¬ 
ti e del 18,3 per cento dei 
feriti. Il numero delle per¬ 
sone morte ha subito un au¬ 
mento del 5.3 per cento. 

I dati statistici si riferi¬ 
scono soltanto agli inciden¬ 
ti di una certa gravita, cioè 
a quelli che danno luogo al¬ 
l’intervento della polizia 
stradale o di agenti propo¬ 
sti alla vigilanza del traf¬ 
fico. 

Per quanto concerne in 
particolare il numero dei 
morii è da tener presente 
che. per esigenze organizza¬ 
tive delle rilevazioni, i da¬ 
ti comprendono solo deces¬ 
si verificatisi entro ìl setti¬ 
mo giorno daH’mcidente. 


Una «FIAT 127» 
la più parca 
nei consumi 
in Thailandia 

Una Fiat 127 si c classifi¬ 
cata al primo posto assolu¬ 
to nell'» Economy Run » or¬ 
ganizzato dalla rivista thai¬ 
landese « Gran Pnx ». 

Con un consumo di 4.88 
litri per ogni 100 chilome¬ 
tri — che corrisponde ad 
una percorrenza di oltre 20 
chilometri per ogni litro di 
benzina — il vincitore ha 
coperto 1 242 chilometri del 
percorso che si snodava in 
parte in autostrada, tra 
Bangkok e Pattaj*a. 

Fra le trenta vetture con¬ 
correnti, quasi tutte di pro¬ 
duzione giapponese, è emer¬ 
sa un’altra Fiat, una 12.5 
questa volta, che si è clas¬ 
sificata prima nella catego¬ 
ria 1600 con un consumo 
di 5ff litri per 100 chilo¬ 
metri. 

• Negli ultuiii ^1 anni la Oe 
neral Motors ba speso circa un 
miliardo e mezzo di 'dollari in 
ricerche scientifiche connesse 
(XXI il controllo delle emissioni 
dei gas di scarico delle auto 
Attualmente piu di 3 non perso 
ne. Ira ingegneri e tecnici, sono 
Impegnale in questo settore. 


I Rubrica a cura di Fernando Strambaci 
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PECHINO. 1 agosto 

Il governo cinese ha dif¬ 
fuso oggi un urgente avver¬ 
timento secondo cui Pechino 
potrebbe essere entro breve 
tempo il centro di un sisma 
cosi forte come quello che 
mercoledì scorso ha devasta¬ 
to la citta di Tangshan. 

Ai cittadini stranieri a Pe¬ 
chino c stato consigliato di 
allontanarsi immediatamente 
dagli edifici. 

Funzionari cinesi hanno di¬ 
chiarato che nella notte da 
sabato a domenica vi sono 
state nuove scosse a Tang¬ 
shan e che l’epicentro del si- 
.sma si sta muovendo verso 
Pechino. 

L’avvertimento è il pili gra¬ 
ve finora dato dalle autorità 
cinesi le quali anche nei gior¬ 
ni scorsi avevano avvertito 
della possibilità di un nuovo 
sisma. 

La popolazione di Pechino 

— circa sei milioni di per¬ 
sone — ha trascorso all’aper¬ 
to la notte tra .sabato e dome¬ 
nica. Questa mattina gli abi¬ 
tanti della capitale si sono 
affrettati ad acquistare viveri 
quando i negozi hanno aperto 
per breve tempo. 

Numerose ambasciate han¬ 
no deciso, dopo rultimo e piu 
grave avvertimento delle au¬ 
torità cinesi, e su consiglio 
di queste ultime, di proce¬ 
dere aU’evacuazione delle fa¬ 
miglie del loro dipendenti o 
di parte di questi stessi, man¬ 
tenendo a Pechino .soltanto 
il personale indispensabile. 

I familiari del personale 
deH’Atnbasciata italiana a Pe¬ 
chino .sono partiti oggi per 
Roma in aereo dalla capitale 
cinese. Altre partenze, alla 
volta di Canton, sono previ- 
.ste per i pros.simi giorni. 
Nella sede diplomatica reste¬ 
ranno l’ambasciatore. Marco 
Francisci, ed una dozzina di 
collaboratori, per assicurare 1 
servizi essenziali. 

Gli italiani. ’i.S tra donne, 
bambini ed impiegati su un 
totale di 44 persone, sono 
partiti con un volo della 
«Iran-Air» per Teheran, da 
dove proseguiranno per Roma. 
L’arrivo in Italia è previsto 
per la mattinata di domani. 

Con lo stesso aereo alle 
22,15 locali (corrispondenti al¬ 
le 16,15 italiane) sono partiti 
anche dipendenti e familiari 
rii numerose altre sedi diplo¬ 
matiche. 

L’efficienza del servizio pre¬ 
disposto dalle autorità cinesi 
ha consentito ai funzionari 
: italiani di sbrigare le prati- • 
che necessarie a tempo di 
primato. Per il tragitto fino 
all’aeroporto è stato messo a 
disposizione dell’Ambasciata 
d’Italia un torpedone che, 
accompagnato da quattro au¬ 
tomobili. si è mosso dal quar¬ 
tiere residenziale San-ll Tun 
alle 20,20. 

Tra le ambasciate con pili 
funzionari che hanno provve- 
, duto ad un analogo sgom¬ 
bero vi sono quelle di Fran- 
l'ia, Canada, Australia c Gran 
Bretagna e l’ufficio di colle¬ 
gamento statunitense. 

Tutti i residenti sovietici 
invece sono rimasti a Pe- 
. chino. 

Le autorità hanno avvertito 
che coloro che restano a Pe- 
' chino devono abbandonare 
anche i primi piani degli edi¬ 
fici e trasferirsi negli spazi 
‘ aperti, il più lontano possi- 
ì bile dai muri. Subito dopo 
aver diffuso Pavvertimcnto le 
autorità hanno inviato pattu- 
: glie di vigili ad accertare che 
; tutti gli appartamenti degli 
edifici in cui abitano gli stni- 
I nieri fossero stati evacuati. 

; Stamani, per la prima volta 
> in diversi anni, a Pechino non 
‘ è stata celebrata la messa 
a causa della situazione di 
i emergenza esistente. Il divne- 
‘ to resterà in vigore fino a 
' nuovo ordine. Lo stesso vale 
per l'ufficio religioso prote- 
• stante. 

Bandiera Rossa di Pechino 
1 annuncia oggi che grandi 
; quantità di medicinali, viveri, 
indumenti c materiali da co¬ 
struzione n affluiscono conti¬ 
nuamente » nelle regioni della 
Cina colpite dal terremoto. 

Interrogato daH’AA’S.I sulle 
■ informazioni diffuse in occi¬ 
dente secondo cui un milione 
, di persone sarebbero morte 
o rimaste ferite nel terremoto 
del 28 luglio, un portavoce 
, del Dipartimento Informazioni 
del ministero degli Elsten ci¬ 
nese ha risposto che finora 
da parte ufficiale cinese non 
e stata pubblicata alcuna ci¬ 
fra sulle vittime del terre¬ 
moto nella zona Tangshan - 
Fengnan. Tutte le cifre men¬ 
zionate sulla stampa straniera 

— ha aggiunto — sono pura 
speculazione. 


ALLE PRIME LUCI DELL’ALBA DI IERI 


Crolla un ponte a Vienna: autobus * 
e auto nel Danubio, forse 4 morti 
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VIENNA, 1 agosto 

Il vecchio ponte di Reichsbruecke, 
orgoglio e vanto dei viennesi, l'unico 
che i nazisti non fossero riusciti a 
far saltare, è improvvisamente crol¬ 
lato nelle prime ore di stamane spro¬ 
fondando nelle acque del Danubio e 
trascinando nel vuoto un autobus cit¬ 
tadino, fortunatamente vuoto a quel¬ 
l’ora. e forse una « Ford Kombl » con 
quattro giovani a bordo, che si teme 
siano periti. L’autista del mezzo pub¬ 
blico è invece rimasto miracolosa¬ 
mente incolume. Il pesante pullman 
è infatti finito nel letto del fiume in 
posizione di corsa, dritto sulle ruo¬ 
te e senza rovesciarsi. Riuscito ad 
uscir fuori dal posto di guida, l’auti¬ 
sta del pullman si è afferrato ad una 
trave e qui ha atteso di venir tratto 
in salvo. 

Se il ponte di Reichsbruecke anzi¬ 
ché sprofondare nelle prime ore del 
mattino fosse finito nel Danubio all’ora 
di punta, ben più alto avrebbe potuto 
essere il numero dei morti. 

Il Reichsbruecke. costruito cento an¬ 
ni fa e poi rinnovato nel 1934, era 
quotidianamente attraversato da cen¬ 
tinaia di automezzi diretti dai quartie¬ 
ri settentrionali di Vienna a quelli 
meridionali. 


Secondo alcuni testimoni a bordo 
della nave fluviale romena « Olteni- 
ta », ancorata proprio in prossimità 
del porto, poco prima del crollo si 
sono uditi « strani rumori », come di 
metallo che si spezzasse. Altri affer¬ 
mano di aver sentito un'esplosione, 
che però deve essere stata confusa con 
il rumore del crollo. E’ stata avanza¬ 
ta anche l’ipotesi di un terremoto, ma 
l’osservatorio sismologico di Vienna 
non ha registrato alcuna scossa, ben¬ 
sì una « sorda esplosione » sotterra¬ 
nea,-che si può bènissimo attribuire 
al crollo del manufatto. 

Tutti gli altri ponti sul Danubio 
sono, da stamane strettamente sorv’e- 
gliati dalla polizia mentre vengono 
compiuti attenti controlli alle basi dei 
piloni e, in genere, su tutti i manu¬ 
fatti. Comimque in serata gii artifi¬ 
cieri hanno escluso che il crollo possa 
essere stato provocato da cariche di 
esplosivo. A Vienna si è riunito in 
seduta straordinaria il Consiglio muni¬ 
cipale, per adottare le prime misure 
di emergenza: verrà gettato un pon¬ 
te provvisorio per smaltire il traffico 
(che durante il giorno è molto inten¬ 
so» fra la zona dei Prater e la riva 
sinistra del Danubio, e si provvederà 
a ripristinare i collegamenti telefo¬ 


nici, quelli dell’energia elettrica e del 
gas, distrutti dal crollo. 

L’ipotesi di un crollo dovuto ad 
usura è stata affacciata da alcuni tec¬ 
nici che hanno espresso la loro per¬ 
plessità a proposito dei controlli sul 
manufatto: sarebbe infatti risultato 
che da anni il « Reichsbruecke » non 
era oggetto di ispezioni. 

Intanto « uomini-rana » della polizia 
c dei vigili del fuoco cercano sotto 
le macerie del ponte (con difficoltà 
perchè la corrente del fiume è forte 
a causa delle recenti piogge), eventua¬ 
li resti dell’automobile « Ford Kombl » 
color azzurro che era stata vista tran¬ 
sitare sul « Reichsbruecke » .subito pri¬ 
ma del disastro. La vettura è stata 
scorta da due autisti di una vettura 
del soccorso stradale, chiamati da un 
automobilista per un guasto proprio 
aH'inizio della prima campata. Gli 
autisti e colui che li aveva chiamati 
SI sono salvati balzando fuori dalle 
loro vetture e correndo verso la riva 
sulla parte del ponte rimasta non som¬ 
mersa Per ora nessuna traccia del¬ 
la « Ford ». che forse trasportava quat¬ 
tro giovani. 

NELLA FOTO: il poni* di Reichsbruecke 
dopo il crollo. 


P.ASADENA, 1 agosto 

Parlando degli esperimenti 
compiuti dalla sonda « Viking 
1 ». il dott. Harold Klein del 
Centro spaziale di Pasadena 
ha dichiarato che il livello 
piuttosto aho di radioattività 
constatato nel secondo degli 
esperimenti compiuti dal la¬ 
boratorio della sonda sembra 
un segnale biologico indican¬ 
te la possibilità di forme mi¬ 
croscopiche di vita su Marte. 

Klein ha aggiunto: « Tutta¬ 
via li risultato del secondo e- 
sperimento deve essere esami¬ 
nato con molta attenzione per 
stabilire se si tratta di un 
risultato biologico o di im ri¬ 
sultato non biologico ». 

Il dott, Gilbert Levin. anche 
egli membro del gruppo di 
scienziati di Pasadena, ha di¬ 
chiarato che lo sprigionarsi di 
carbonio radioattivo dal suolo 
marziano, dopo che il cam¬ 
pione di suolo era stato te¬ 


nuto in incubazione ad una 
temperatura compresa tra 17 
e 20 gradi centigradi, è esat¬ 
tamente identico a quello di 
un campione di suolo terre¬ 
stre biologicamente attivo. 

Il dott. Klein ha aggiunto 
che l’inatteso aumento del li¬ 
vello di ossigeno è stato regi¬ 
strato nella piccola unità della 
sonda « Viking » adibita aire- 
sperimento denominato ■ gas 
exchange ». In questo apparec¬ 
chio vengono misurati i tassi 
di gas collocati aH’intemo in¬ 
sieme a campioni del suolo di 
Marte. 

Il dott. Klein ha rilevato 
che le analisi preliminari han¬ 
no mostrato che dopo due 
giorni d'incubazione dei cam¬ 
pioni vi è ossigeno in quanti¬ 
tà quindici volte superiore ri¬ 
spetto al previsto. Questo — 
ha continuato Klein — signi¬ 
fica che « su Marte vi è un 
materiale molto attivo ». Ciò 


sarebbe confermato dalle ana¬ 
lisi relative al secondo esperi¬ 
mento biologico nel corso del 
quale è stata constatata la pre¬ 
senza di biossidi di carbonio 
radioattivo, 

Klein ha detto che ciò po¬ 
trebbe essere interpretato co¬ 
me un » segnale biologico ». 
ma ha tenuto a mettere in 
rilievo che si tratta soltanto di 
risultati preliminari. In effetti 
— egli ha detto — se vi è im 
materiale attivo che ha pro¬ 
vocato un aumento del livello 
di ossigeno può darsi che si 
tratti semplicemente di una 
reazione chimica, per esempio, 
una parte dei campioni avreb¬ 
be potuto sprigionare l'ossige¬ 
no contenuto nei campioni 
stessi a seguito dell'incuba¬ 
zione in un ambiente caldo e 
umido. 

Quanto all’eventualità della 
formazione di ossigeno per fi- 
toslntesi, come fanno le pian¬ 


te sulla terra, Klein ha detto 
di ritenere poco probabile ta¬ 
le possibilità a causa delle 
condizioni nelle quali si è 
svolto resperimento. 

Per quanto riguarda la pre¬ 
senza di biossido di carbonio, 
che potrebbe e.ssere un pro¬ 
dotto residuo da un organi¬ 
smo vivente, Klein ha detto 
che sono neces.sari attenti stu¬ 
di « con molte precauzioni 
prima di poter stabilire se si 
tratta di un fenomeno biolo¬ 
gico o meno ». In effetti — 
egli ha messo in rilievo — po¬ 
trebbe trattarsi «di un’ossi¬ 
dazione di uno o più degli 
elementi radioattivi » intro¬ 
dotti nel laboratorio per ■ ali¬ 
mentare » i campioni di suolo 
marziano. Se però si trattas¬ 
se di im fenomeno biologico. 
— ha aggiunto — ciò indiche¬ 
rebbe che «la vita microbica 
su Marte è più sviluppata ri¬ 
spetto alla Terra ». 


echi e notizie / PAG. if 


Quasi sei milioni di persone hanno trascorso la notte alPaperto 

Pechino: si temono nuove scosse 

Gli stranieri invitati ad allontanarsi dagli edifici - Quasi tutte le ambasciate hanno sfoltito i loro organici - Previsto per 
stamattina l'arrivo delle mogli e dei figli dei funzionari italiani a Roma - Smentita la cifra di un milione fra morti e feriti 
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C’è ossìgeno quìndici volte più di quanto si prevedesse 

VrrAMKROSCOPICA su MAHTE? 

Il biossido dì caibonlo rilevato potrebbe essere stato prodotto dall'ossidazione di un elemento radioattivo 


Governo 

niocratici hanno una lunga 
esperienza di collaborazione 
e hanno recentemente firma¬ 
to un patto la cui risonanza 
nazionale solo la DC ha tenta¬ 
to di nascondere, noi abbia¬ 
mo dimostrato cosa intendia¬ 
mo per vita e per costume 
democratico, e siamo stati 
intesi dagli altri. E’ di qui 
che noi possiamo afferma¬ 
re che se le decisioni immi¬ 
nenti della Direzione e dei 
gruppi parlamentari pos.sono 
significare una svolta, questa 
svolta non sarà per tornare 
indietro o esitare, ma per 
continuare in una ascesa dif¬ 
ficile. per la quale la spe¬ 
ranza ha il sostegno di una 
larga esperienza in atto in 
tanta parte del Paese ». 

TRIVELLI 

Parlando al Festival del- 
VUnità di Reggio Calabria, il 
compagno Renzo Trivelli, del¬ 
la segreteria del Partito, ha 
detto che appare sempre piu 
chiaro il senso politico pro¬ 
fondo del voto del 20 giugno. 
Esso consiste essenzialmente 
nel fatto che la DC non è 
piu in condizioni di imporre 
la sua politica e la sua volon¬ 
tà alle altre forze politiche 
che nel passato, per varie 
ragioni, furono indotte a su¬ 
bire una collaborazione su¬ 
balterna con la DC. Noi di¬ 
cemmo subito — ha detto Tri¬ 
velli — che le condizioni po- 
liiiche create dal voto — e 
dalla nostra grande avanza 
ta — avrebbero consentito, al 
di là dei singoli risultati, al 
PSI ed ai partiti intermedi, 
di poter svolgere un ruolo 
assai importante, perchè la 
DC aveva perduto un'arma 
con la quale imporre il pro¬ 
prio monopolio politico del 
potere: la intercambiabilità 
delle alleanze. 

La novità della situazione 
politica — liu detto Trivelli 
— SI è già manifestata nel 
modo con cui si sono risol¬ 
ti i problemi delle Presiden¬ 
ze e delle Commissioni par¬ 
lamentari. ed anche nel mo¬ 
do con cui è stato affronta¬ 
to li problema della forma¬ 
zione del nuovo governo. Ab¬ 
biamo già detto che il no¬ 
stro atteggiamento ed il no¬ 
stro voto saranno decisi dopo 
la presentazione che Andreot- 
It fara del .suo governo. E 
questo, sia chiaro, non è nè 
accorgimento tattico nè for¬ 
male ossequio alla procedura. 
Consideriamo infatti non com¬ 
pleti ancora gli elementi per 
un giudizio meditato sui go¬ 
verno Andreotti. Alcimi ele¬ 
menti del processo di forma¬ 
zione del governo hanno cer¬ 
to un loro significato positi¬ 
vo. Tali sono, ad esempio, 
il modo come si è discusso 
delle « idee programmatiche 
dei governo», l'abbandono, in 
questa circostanza, della pre¬ 
giudiziale anticomunista e del¬ 
la pretesa iniziale della DC 
di precostituire i ruoli (di 
maggioranza o di opposizio¬ 
ne) dei partili e la richiesta 
di astensione di fatto rivolta 
dalla DC ai partiti costituzio¬ 
nali. Significative sono anche 
alcune esclu.sioni nella nuova 
compagine ministeriale. Ma il 
discorso del presidente del 
Consiglio, le posizioni delle 
varie forze politiche in Par¬ 
lamento e Io ste.sso dibattito 
sulla fiducia (che mett'>rà al¬ 
la prova il governo anche per 
l'attitudine che dimostrerà 
verso le posizioni e le pro¬ 
poste che nel dibattito stesso 
verranno avanzate» sono ele¬ 
menti che incideranno effetti- 
vamente per la soluzione del 
problema del governo. 

La settimana parlamentare 
che si apre sarà dunque mol¬ 
to importante. Ed appunto 
per questo noi .siamo imoegna 
ti a far si che il dibattilo 
politico si svolga anche nel 
Paese, fra li- forze politiche, 
coinvolga i lavoratori e le 
masse popolar;. In questo di¬ 
battito noi sottolineeremo, ol 
Ire i problemi specifici del¬ 
la formazione del governo, 
due altre questioni. 

La prima è che si sviluppi 
una pressione, un ampio mo¬ 
vimento delle più vaste forze 
sociali e politiche perche si 
adottino al più presto tutte 
quelle misure rapaci di av¬ 
viare la ripre.sa produttiva, 
aumentare l'occupazione 
soprattutto dei giovani —, ga¬ 
rantire l'ordine pubblico de¬ 
mocratico. la sicurezza dei r;t 
ladini. la moiahzzazione del¬ 
la vita pubblica. La .seconda 
questione — ha affermato Tri 
veJli — e quella relativa al 
la nece.ssità di sviluppare il 
confronto, la collaborazione e 
l intesa di tutte le forze de¬ 
mocratiche. laiche e cattoli¬ 
che. perche, nella consapevo¬ 
lezza della gradualità delle 
.soluzioni politich.». si Lucia¬ 
no maturare le condizioni per 
dare al Paese una guida fon¬ 
data suH'effcttiva partecipazio¬ 
ne di tutte le forze democra 
fiche e popolari. 

Le stesso giorno in cui lo 
on. Andreotti presenterà il 
nuovo governo alla Camera. 
Tas-semblea di Montecitorio 


— subito dopo avere ascol¬ 
tato le dichiarazioni program¬ 
matiche del presidente del 
Consiglio — riprenderà l’atti¬ 
vità legislativa con l’esame e 
la votazione definitiva dì al¬ 
cuni decreti-legge già appro¬ 
vati dal Senato. A Palazzo 
Madama l’attività legislativa 
riprenderà invece la settima¬ 
na successiva (con l'esanie dei 
decreti-legge già votati dalla 
Camera) mentre il dibattito 
sul nuovo governo si trasfe¬ 
rirà a Montecitorio. 

Prima della breve sospen¬ 
sione estiva dei lavori, i due 
rami del Parlamento dovran¬ 
no anche procedere, ciascuno 
per proprio conto, all’elezio¬ 
ne di dieci rappresentanti ef¬ 
fettivi e di altrettanti .sup 
pienti in seno alla commis¬ 
sione inquirente per i proce¬ 
dimenti di accusa. 


Seveso 

presenza dei proprietari; che 
venga riconosciuto ufficial¬ 
mente resistenza di un « co¬ 
mitato sfollati »; l’i.stitiizione 
di un servizio tra.sporti che 
teng.i conto dei lurni di la¬ 
voro: un finanziamento (al .50 
per cento delle spese soste¬ 
nute» per ehi non alloggera 
negli alberghi messi a dispo 
•sizione: ehe gli evacuati sia¬ 
no riconosciuti a tutti gli ef¬ 
fetti disastrati; sovvenzioni 
per gli artigiani. 

.Alla riunione del Consiglio 
ha partecipa*!» anche il ini- 
nistro delle Poste Vittorino 
Colombo. (' Una fistia per e- 
stcrnare la mia solidanetù » 
Aggredito ria una raffica di 
domande, spiega che dopo il 
decreto con il quale il nuo¬ 
vo governo ha fissato un pe¬ 
riodo di moratoria che va 
dal 10 luglio al 30 .settem¬ 
bre, l'orientamento, c di arri¬ 
vare rapidamente all’appro¬ 
vazione di una legge specia¬ 
le che sarà gestita poi dalie 
Regioni («l'esperienza de! 
Friuli è siala molto posili- 
va u). Aininette poi che ncs- 
.suiio è ancora in grado di 
precisare la dimensione del 
disastro anche se addolcisce il 
concetto aggiungendo ciie 
« ciò comunque non sinnificu 
che bisogna temere il peg¬ 
gio ». E l’opera di deconta¬ 
minazione come prosegue? 
« Si tratta di coordinarla me¬ 
glio ». 

Dice ancora che è stata 
sollecitata la collaborazione 
degli esperti dei principali 
Pae.si europei per un esame 
comparato dei risultati. E 
ben venga anche Tesperienza 
del medico vietnamita Ton 
That Thut, dell’ospedale Vùet- 
duc di Hanoi (che sara invi¬ 
tato ufficialmente a venire in 
Italia». C’è stato qualche pas¬ 
so ufficiale per accertare co¬ 
sa c’è di vero nella notizia 
che camion carichi di pro¬ 
dotti italiani sarebbero stati 
respinti alla frontiera sviz¬ 
zera? Vittorino Colombo get¬ 
ta acqua sul fuoco e se la 
cava ricordando l’esistenza di 
precise clausole di diritto in¬ 
ternazionale. che regolano gli 
scambi commerciali. Ancora 
qualclie battuta e scompare 
nell’aula del Consiglio comu¬ 
nale rigorosamente vietata ai 
giornalisti. 

Un assessore venuto fuori 
a farsi intervistare dalla TV 
SI lascia sfu.ggirc comunque 
qualcosa: dentro si sta rii.scu- 
tendo sui criteri per Tiitiliz- 
zaz.ione del contributo di mez¬ 
zo miliardo devoluto dalla Re¬ 
gione e dei problemi delle 
popol.azioni che domani sa¬ 
ranno evacuate. « C'c la que¬ 
stione tra l'altro — dice scon¬ 
solato l’arrhitelto Carlo Catta¬ 
neo progettista del PRCJ di 
Seveso, inserendosi nella ri'- 
scussìone — di pianificare 
daccapo lo sviluppo uihar.i- 
stico della cittadina » 

Il piano regolatore in.somma 
va rivisto di sana pianta. Le 
aree libere e pulite — secon¬ 
do il professionista — comim- 
qiie ci sono: u A Meredo. ad 
est della cittadina verso Se- 
regno, e nella fraziono di Al¬ 
topiano. Bisogna fare però in 
fretta e vincolarle ». 

Questa volta sono i cro¬ 
nisti ad essere a.s.saliti. E’ 
un giovane che abita a cin 
quanta metri riall’ICME.S.A. e 
.sposato ed ha un figlio. I.a 
sua casa non e stata eva¬ 
cuata. Ha paura. Dice che 
gli hanno riferito deH’esisten 
za di una lettera della Roche 
la multinazionale che contiol- 
la riCMES.A. alle autorità 
che paragona la situazione di 
Seve.so a quella rii Hi rosei 
ma. E’ un'altra testimonian¬ 
za dei clima che onnai re¬ 
gna a .Seveso. L’mccrtezza 
gonfia la tensione ed e ter¬ 
reno fertile per il diffonder¬ 
si di un pericoloso allarmi¬ 
smo. 

.Ali ambulatorio, intanto, si 
continua a lavorare a ritmo 
serralo. Qties'a mattina so¬ 
no .stati compiuti 200 prelie¬ 
vi (sangue e tirine> per Tac- 
rertamento della funzione del 
fegato, de! rene, del midollo 
osseo e del sistema immu¬ 
nitario. Finora sono state con¬ 
trollate tremila persone. Ma 


si è in ansia soprattutto per 
venti donne gravide della zo¬ 
na A. La preoccupazione (ma 
anche in questo caso non e- 
siste ' ancora una risposta 
scientifica che sgomberi il 
campo dai'dubbi) è che la 
diossina abbia potuto modi¬ 
ficare i caratteri genetici dei 
feti. 

Ieri si è anche saputo di 
un aborto spontaneo. Non sa¬ 
rebbe però da mettere in re¬ 
lazione alla nube tossica. Al¬ 
meno cosi si assicura. Buo¬ 
ne notizie invece dagli ospe¬ 
dali. In totale finora sono 
stati 46 1 ricoverati .Attual¬ 
mente però ospiti di Niguar- 
da, dclLi Clinica dermatolo¬ 
gica e deirospedale di Maria¬ 
no Comense rimangono ven- 
tidue persone 

Si apprende, intanto, che il 
presidente eti i re.suoiisabili 
deU'ICMES.A e della società 
svizzera Givaudan sono stati 
convocati per lunedi mattina 
presso l’assessorato regioivile 
alla Sanità. L’assessore Ri¬ 
volta, anche per eliminale 
qualsiasi po.ssibilità di ulte¬ 
riori pencoli, intende discu¬ 
tere con 1 responsabili della 
ICME.S.A rieirevncuazione de 
gli impianti e delle sostan¬ 
ze ctiimiche tuttora deposita¬ 
te nello stabilimento tli Se¬ 
veso, ad er'cc’ioii»' di quelle 
del repai lo B dove si spri¬ 
gionò la nube tossica. 

In giornata al presidente 
f^olfnri ’iitaiito e giunta con- 
fprip;) dei passi svolti rial 
presidente Andreotti c dal 
ministro della Sanità Dal Fai 
et». i»resso rambasciata viet¬ 
namita di Roma, tramite il 
ministero degli Esteri, per ot¬ 
tenere la consultazione del 
primario dell'ospedale di Ha¬ 
noi, ritenuto particolarmente 
esperto nel problema della 
decontaminazione da diossina. 


Giochi 


tro anni. Non .sono mancati 
ne i record nè i personaggi: 
soltanto non c'era il fondale. 
ni<n c’era cornice, non c’eia 
atmosfera. Forse la colpa e 
tlelia TV die iivicinando gare 
e pubblicità per diciotto ole 
al 'j.ii-no appiattisce tutto, 
.storrìisce, toglie qualsiasi alo¬ 
ne rii sorpresa e rii fantasia. 
O Torse dei controlli troppo 
rigidi, dei soldati a ogni me¬ 
tro. dell’miposs.bilità di scam¬ 
biare quattro chiacchiere .sen¬ 
za sottostare a.lla logorante 
procedura dei lascinpas-)are. O 
for.se, ancora, proprio degli 
atleti: poca voglia di sorridere, 
di .scher.-’ate, di confidai si già 
invecchiati —• a vent’aiini ~ 
dall’obbligu della vittoria, rial¬ 
to rivalità, dalle poleimche. 

Perfino il codazzo di lord 
e mtlady. di conti e barone.sse. 
che formano la crema del CIO 
e gcsti.scono la « piirez/ii » o- 
limpica, ha annusato l’aria di 
freddezj’ji e indiffcren.-d. «Fos¬ 
se per me, i prossimi Giochi 
li farei nella mia villa, in Nor¬ 
mandia. » pare abbia mormo- 
lato una duchessa, lamentan¬ 
do che ormai troppo lo sport 
sia -Stato contaminato dalla 
plebaglia e die sempre meno 
credito riscuota la fiamma di 
Olimpia, il .solenne proto:ol- 
lo p le ventiquattro vestali smi- 
baleggianti le vergini di .\‘ene 
( he — cosi vuole il cartmo.iia- 
— debbono presenziare ai 
rdi. 

..a ficciata. insemina, co- 
r.nr.da a .sgretolarsi. Re.sta co¬ 
munque Io sport, con iniezio¬ 
ni e dos; massicce di spetraco- 
lo. agonismo e sciovismo. a 
to;ie e c;-ora in piedi il mito 
di Olimpia. E il bilancio — 
dacché no:i si può prescinde¬ 
re dal famiserato medagliere 
-- -a.’rla tutto a favore della 
L'R‘''S. che ha superato anipia- 
me:i*e le cento medaglie, e del¬ 
la RDT che ha superato addi¬ 
rittura. e in larghezza, gli 
USA. 

E. certo, adesco molto si di¬ 
scute — soprattutto fra gl: 
americani, sconfitti olire ogni 
limite della loro «iopportazi'»- 
ne — dello status dei dilettanti 
nei Paesi socialisti. delPinter- 
vento dello Stato a favore del¬ 
lo sport, deirimpegno con cui 
i Paesi socialisti si prep:»raiio 
ai Giochi con lo scopo di al¬ 
largare l’area dei prestigio. 
.Storie vecchie e un po' ridi¬ 
cole. perche lutti ci tengono a 
vincere, e — allo Messo mo¬ 
ro — tutti sono dei « dilet¬ 
tanti » rii stampa particolare, 
con diane, rimborsi, a.ssicura- 
zioni. regali e impieghi di co¬ 
modo Quan'o poi aH’interven- 
to statale a favore dello sport, 
beh, basti dire che adesso so 
no gli stessi americani a sol¬ 
lecitare una politica che allar¬ 
ghi le basi di massa delia n.m- 
tira sponira. non affidandosi 
-soltanto alle élite c'ne scatu¬ 
riscono dai college e dalle u- 
niversiia. Tanto più. dicono, 
c'ne il Terzo mondo incalza. 
Crawford. di Trinidad, ha vin¬ 
to 1 cento metri. Qtiarne. gia¬ 
maicano. 1 duecento, Juantore- 
na. cubano, i 4f)0 e gli 800; e 
per la pnma volta gli USA 
sono rimasti a boera asciutta 
in mite le gare veloci. « Sia¬ 
mo rimasti fermi a dieci an¬ 
ni fa — ripeior.o ancora — 


mentre tutti gli altri vanno 
avanti.. ». 

E che si cammini in salita si 
capisce anche dal crollo dei 
record. Nel nuoto sono fra¬ 
nati quasi tutti i primati pre¬ 
cedenti, mondiali, olimpici e 
nazionali: era un po’ nelle pre¬ 
visioni, beninteso, ma non in 
questa misura strepitosa. E. 
d'altra parte, patecchi record 
sono stati migliorati anche iiel- 
l’atletica. smentendo in parte 
la tradizione die voleva i vin¬ 
citori olimpici attcstati .su tem¬ 
pi comodi, e rivelando non sol¬ 
tanto 11 costante, progre.ssi- 
vo, affinamento delle tecniche 
ma anche rimpetuosu irrom¬ 
pere sulla scena di forze nuo 
ve E mancavaiu) gli africani 
che avrebbero certamente al¬ 
zato ulteriormente il livello 
di alcune competizioni. 

Record a valanga, infine, an 
che nel .sollevamento pesi con 
gli inevitabili strascichi della 
consueta polemica, questi co 
lossi fanno u.so di proibitissi¬ 
mi aiiabolizzanti capaci di 
sfuggire alle ricerche antirio 
ning? E Vuen. vincitore dei 
.5 e 10 nula me!ri. davvero si 
fa iniettare prima della gara 
ricambi del suo stesso .san¬ 
gue? E i te.sf sulla femminili¬ 
tà delle ragazze, cui soltanto 
la principessa .Amia è stata 
legalmente sottratta, clie fi¬ 
ne hanno fatto? « Siamo alla 
lantaseiema — iibatte il clan 
dei vioilantes sanitari, capeg 
giato dal principe .Alessandro 
de Merode. un tipo da medi¬ 
co della mutua -- per quan¬ 
to CI risulta, c'é stato solo 
un caso di dopino Oltretutto 
era un tiratore alla carabina c 
aveva quasi eiuquant'anm... » 

E infine. l’Italia. .A Monaco 
le medaglie d’oro erano state 
cinque, qui soltanto due. « Ri- 
Iniicio più che nositivo » — 
dicono con larchi sorrisi 11 
presidente del CONI, Onesti, e 
il capo della nii.ssione azzurra. 
Pescante — « Pensate che 

quasi tutti gli italiani sono 
arrivati entro i primi dodi¬ 
ci » Una pausa, e mi ac¬ 
cenno rii ripensamento. « F 
po! ìe medaglie contano fino 
a un certo minto, non bisogna 
nascondersi dietro le meda¬ 
glie » 

Già. Tanto piu che 1 due 
«ori» sono piovuti grazie al¬ 
la zampata di un vecchio Ico 
ne incernttato ip;i coriaceo 
come Di Diasi e aH’a.stuzia di 
un giovanotto. Dal Sbotto, che 
alle Olimpiadi ci è finito qua 
si per caso Poi. si capisce, il 
consueto raccolto nella scher¬ 
ma. nel tiro, compreso quello 
con Parco, e in qualche altra 
bizzarria: un po’ per lo stello¬ 
ne. un po' per la scarsa con 
correnza. un po’ perche al ta¬ 
lento non si comanda. Ormai, 
oltretutto. è una tradizione: 
la vocazione è quella di pri¬ 
meggiare nelle specialità sco¬ 
nosciute. .softslicalc. imprati¬ 
cabili c barocche: appena si 
nassa agli sport di massa co¬ 
minciano le sevizie e i tor¬ 
menti. 

« Comunnue. nonostante il 
successo, rivedremo parecchie 
cose » — concludono i diri¬ 
genti del clan azzurro —. « Ad 
esemnio. il CONI vigilerà piu 
attentamente su alcune fede¬ 
razioni . u Traducono gli e- 
sperti: vuol dire che dove so¬ 
no Piovute le batoste salterà 
oualchc testa. E sospira un 
collega dai capelli bianchi: 
ttCaoirai. è da Melbourne che 
onm volta ripetono la stessa 
stona . ». 


Oli zìi Oioianiil. Pia. Elda e 1 
ciieln It.ilo. nn<.^ar.a. Luisa sono 
af*rtmovanipnte \icini a Oui'rrino. 
I Oi'ilian.-i 1 - Frpm-o per la tragica 

j vcmp.-ir--' i'-!!'i’ulitn<-ntlcablle 

! s.\n.\ RIZZOLI 

I in OMurrn 

I Poma. 2 H*Tf> 

I Ieri è mancalo ai suoi rari il 

j trinp.ij-'o 

j FERNANDO GlIEDINI 

N'i* daiuiu il tristo annuncio l.a 
moglir li figlio (.«Tonno con la 
■ mogi»- Dorma Dall Olio. l'adorata 
I nipotina Sitnona. la cognata <- i 

, nipoti 

I I lunerali a\ranno luogo oggi 
' alle or»- Ifi.l.S. in fonroi civile. 
I p.irlendo dalla camera mortuaria 
(leU'oipedalc Malpighi. via Alberto 
1 I.! LS. per II cimitero di tJesso di 
I Zo'ia Predosa 

I 

j Bologna. 2 agosto ISTfi 

; Comune di Bologrji. tmoranre fu 
i nrbri. viale ri-iia Certosa IB. te 
1 If fono 6S il 


Ieri e marcato airaffetto dei 
rari 

GIANNI T.ARTARIM 

Ne danno ;1 triste annuncio la 
troglie riara. il figlio Stefano con 
la moglie Roberta Fiorini e le pie 
co'e Simona e Anita. i fratelli, le 
.sorelle. i cognati, i nipoti e pa 
reni! tutti 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore parlerajo dail'ospe 

riale Maggiore p* r la chiesa par¬ 
rocchiale di S (Giovanni Battista 
di Casalecchio rii Reno 

Bologna, 2 agosto 197fi 

Com-ine di Bologna onoranze fu 
riehn. viale della (ertosa 18. te 
Jefor.o 41 22 


bellag el^fanteg pratica^ econcMnag divertente^ simpatica. 
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S^SAZIONALE DENUNCIA DEL GIORNALE DEL CAIRO «AL AHRAM» 

L'EGinO ACCUSA U SIRIA DI AVERE 
PROGEnCTO L’ASSASSINIO DI ARAFAT 

I . ^ ' 

Sei agenti segreti di Damasco e di Tel Aviv si sarebbero incontrati in Svizzera per preparare un com¬ 
plotto contro il presidente dell’OLP e altri tre dirigenti palestinesi - Il piano prevederebbe anche la 
' Consegna a re Hussein della Cisgiordania e di Gaza nelFambito di una confederazione dominata dai siriani 


L a lotta d egli arabi contro gli invasori israeliani 

Manifestazioni nella 
Cisgiordania occupata 

Sciopero totale nel settore del commercio • All'origine 
dell'agitazione l'estensione a questi territori dell'im¬ 
posta sul valore aggiunto 


TEL AVIV. 1 agasto 

Una manifestazione di gio¬ 
vani arabi è stata duramen¬ 
te caricata dagli occupanti 
israeliani nella «casba» (la 
città vecchia) di Nablus. 
Uno sciopero quasi completo 
del commercio ha bloccato 
da stamane tutti i centri del¬ 
la Cisgiordania occupata. Il 
blocco è stato completo In 
Samarla, nella parte setten¬ 
trionale della regione. Alla 
origine delle manifestazioni 
è l’Introduzione anche in Cis¬ 
giordania della imposta sul 
valore aggiunto dell’S per 
cento, che vige in Israele dal 
primo luglio scorso. 

Le camere di commercio 
arabe avevano protestato nel¬ 


le ultime settimane contro 
l’introduzione di quest’impo¬ 
sta adducendo difficoltà di 
applicazione e incompatibili¬ 
tà con la legge giordana tut¬ 
tora vigente nella regione. 
I governatori militari Israe¬ 
liani hanno annunziato che 
l’Imposta entra In vigore og¬ 
gi primo agosto e hanno am¬ 
monito giunte comunali e 
camere di commercio contro 
ogni infrazione. 

Stamani sono stati distri¬ 
buiti volantini in vari centri 
della Samarla che invitavano 
la popolazione a dimostrare. 
Secondo la radio israeliana, 
alcuni soldati sarebbero stati 
feriti a Nablus da giovani che 
sventolavano bandiere pale¬ 
stinesi e lanciavano pietre. 


Per evitare un colpo di Stato? 

Il ministro della Difesa 
imprigionato in Uganda 

La misura ha colpito anche tre alti ufficiali 
La notizia diffusa a Nairobi non è confermata 
a Kampala - Aumenta la tensione con Londra 


NAIROBI. 1 agosto 

Nella sua edizione domeni¬ 
cale il giornale di Nairobi The 
Nation afferma che il ministro 
della Difesa ugandese genera¬ 
le Mustapha Adrìki ed altri al¬ 
ti ufficiali si troverebbero agli 
arresti domiciliari in un al¬ 
bergo di Kampula u come mi¬ 
sura precauzionale contro un 
possibile ammutinamento ». 11 
nome di AdriKi era circolato 
già nei giorni scorsi: si parla¬ 
va di lui come di uno dei più 
probabili successori di Amin. 

Secondo il giornale, oltre al 
pen. Adriki, che è anche capo 
di Stato maggiore dell’eserci¬ 
to, il gruppo degii arrestati 
comprenderebbe i comandanti 
delle quattro unità militari di 
stanza a Kampala, il coman¬ 
dante del reggimento moto¬ 
rizzato Malire Juma (una uni¬ 
tà d’assalto), i comandanti dei 
reggimenti dei marines. dei 
paracadutisti e dei « comman¬ 
do ». 

Il giornale allerma anche 
che migliaia di manifestini 
che chiedc^-ano le dimissioni 
del presidente Idi Amin Dada 
sono stati distribuiti vener¬ 
dì a Kampala. Entebbe ed in 
altre città delI’Uganda. 

- Amin. intanto, ha annuncia¬ 
to. secondo quanto riferisce la 
radio ugandes>i. l’istituzione 
di un ufficio speciale incarica- 
tb di sorvegliare i cittadini 
britannici, che egli ha accusa¬ 
to anche d: avere tentato di¬ 
verse volte di assassinarlo. 
Dopo la rottura dei rapporti 
diplomatici, la tensione tra 
Londra e Kampala va progres¬ 
sivamente crescendo. 

In un colloquio con l'amba¬ 
sciatore francese Pierre Re¬ 
nard (che cura gli interessi 
britannici nel Paese dopo la 
rottura delle relazioni diplo¬ 
matiche! Amin ha detto che 
tutti i britannici rimasti in U- 
ganda vengono già stretta- 
mente sorvegliati, e li ha am¬ 
moniti che dovranno badare 
bene a come si muovono ed a 
non lasciarsi andare ad atti¬ 
vità sovversive o a propa¬ 
ganda malevola. AI colloquio 
prendevano parte anche due 
diplomatici britannici rima¬ 
sti a Kamprala per far funzio¬ 
nare l'ufficio britannico nella 
ambasciata francese. 

■ Davanti a loro, riferisce la 
radio ugandese, Amin ha ac¬ 
cusato i britannici di diversi 
attentati alla sua vita, com¬ 
preso l'attentato del 10 giugno 
scorso, quando ire bombe a 
mano vennero scagliate con¬ 
tro la sua auto. Amin usci il¬ 
leso da quell’attentato, ma re¬ 
starono uccisi :1 suo autista e 
.17 persone fra la fo la. 

.Amin ha inoli re accusato la 
Gran Bretagna di e-sserc col¬ 
pevole deirattuale conflitto 
con il Kenya, aggiungendo che 
i britannici hanno sempre cer¬ 
cato di stroncare l'economia 
ugandese fin dairespulsione. 
nel 1972, dei circa 40.000 asia¬ 
tici di nazionalità britannica. 

E' la Gran Bretagna, ha 
detto Amin. ad incoraggiare 
il Kenya a pretendere dall’U- 
ganda 47 milioni di dollari 
per debiti ' commerciali, a 
bloccare i fondi ed a seque¬ 
strare i beni. - 

La radio ugandese al termi¬ 
ne del suo notiziario ha inol¬ 
tre trasmesso un annuncio nel 
quale si afferma che da ora 
in avanti « qualsiasi cittadino 
britannico che desideri vedere 
il presidente Amin dovrà ingi¬ 
nocchiarsi davanti a lui. come 
■ U popolo dellUganda doveva 
.inginocchiarsi davanti ai brl- 
' tannici nei giorni dei loro 
dominio qui , 


Da 9 a 30 dispersi 
per strarlpamenlì 
nel Colorado 

LOVELAND (Colorado. USA). 

1 agosto 

Un brusco sollevamento del 
livello delle acque del fiume 
Big Thompson in seguito a 
forti piogge ha provocato la 
inondazione di diversi cam¬ 
peggi e la scomparsa di un 
numero ancora imprecisato di 
persone (da nove a trenta se¬ 
condo le informazioni dispo¬ 
nibili al momento) nel Big 
Thompson Canyon, presso 
Loveland, nel Colorado. 

L’ondata di piena si è avu¬ 
ta nella notte di sabato e le 
ricerche dei dispersi sono co¬ 
minciate subito. Sono prose¬ 
guite nel corso della giornata 
mentre reparti della Guardia 
nazionale del Colorado hanno 
provveduto a sgombrare le 
zone più vicine ai corsi d’ac¬ 
qua che attraversano la regio¬ 
ne poiché nuovi temporali, 
con il rischio di altri strari¬ 
pamenti. sono previsti per le 
prossime ore. 


IL CAIRO, 1 agosto 

Per il secondo giorno con¬ 
secutivo la stampa egiziana 
attacca la Siria. 

Il giornale Al Ahram (il più 
importante defi'Egltto) scrive 
che sei agenti dei servizi di 
informazione siriani ed israe¬ 
liani si sono incontrati in un 
albergo di Ginevra il 24 luglio 
scorso « per concordare le li¬ 
nee direttive di una cospira¬ 
zione mirante, nella sua pri¬ 
ma fase, a liquidare la dire¬ 
zione del movimento palesti¬ 
nese ». 

Secondo il giornale, il pia¬ 
no prevederebbe l’uccisione 
del presidente dell’Organizza¬ 
zione per la liberazione della 
Palestina (OLP) Arafat e di 
Abu lyad, Abu Jihad e Ahul 
Walid, tre dirigenti di « AI 
Fatah ». il principale gruppo 
di guerriglieri palestinesi. 

Il giornale scrive che la se¬ 
conda fase del progetto pre¬ 
vede la costituzione di una 
confederazione tra Siria, Gior¬ 
dania, Libano e i palestinesi 
sotto la direzione di Damasco. 
Sempre secondo Al Ahram. 
la Siria manterrebbe la sua 
presenza militare nel Libano 
mentre a re Hussein di Gior¬ 
dania verrebbe consegnata la 
riva occidentale dei Giordano 
occupata da Israele e la fa¬ 
scia di Gaza. 

Al Ahram scrive che re Hus¬ 
sein di Giordania e il leader 
del Partito liberal-nazionale li¬ 
banese, Camille Chamoun 
(destra) «avrebbero svolto 
un ruolo importante » nel con¬ 
cordare l’incontro siro - israe¬ 
liano a Ginevra. 

Al Ahram aggiunge: « La Si¬ 
ra, che si è rifiutata di par¬ 
tecipare alla conferenza di Gi¬ 
nevra che avrebbe gettato le 
basi delia pace nel Medio 
Oriente, si è recata a Gine¬ 
vra al riparo dell'oscurità per 
cospirare con Israele per li¬ 
quidare il movimento palesti¬ 
nese ». 

« L’isterismo che ha colpita 
il partito BAAS siriano non 
ha sorpreso coloro che seguo¬ 
no con attenzione il complot¬ 
to ordito da questo partito 
contro la resistenza palestine¬ 
se», conclude il direttore di 
Al Ahram, All Hamdi el Gam- 
mal, il quale afferma che il 
BA.àS « ha portato successi¬ 
vamente le maschere del na¬ 
zionalismo, dell’unità, della 
resistenza palestinese, per me¬ 
glio combatterli e liquidarli, 
per poi finalmente far scorge¬ 
re il volto di Israele, di Cha- 
moim e di Gheddafi... di tutti 
coloro il cui scopo è di ri¬ 
durre il mondo arabo in ro¬ 
vina ». 

Un altro giornale egiziano. 
Al Gumhuria, scrive che la 
Siria si è autonominata 
« guardiano » del Libano « e 
per coprire il suo crimine ha 
convocato un certo munero 
di palestinesi ed ha raggiunto 
con questi un accordo sulla 
questione libanese ». Il gior¬ 
nale aggiunge che la Siria ha 
inviato le sue truppe nel Li¬ 
bano « per coprire la vergogna 
della sua sconfitta sulle altu¬ 
re del Golan e sostituire il 
territorio perduto con terri¬ 
torio preso al Libano ». 

Per quanto riguarda la si¬ 
tuazione interna, il settima¬ 
nale Rose el Yussef portavo¬ 
ce della sinistra egiziana, lan¬ 
cia im attacco contro i tre 
principali quotidiani del Cai¬ 
ro Al Ahram, Al Akhbar e 
Al Gumhuria, accusandoli di 
■ boicottare » le informazioni 
riguardanti la « Tribuna di si¬ 
nistra » ( una delie tre corren¬ 
ti manifestatesi in seno alla 
Unione socialista araba, la 


L'annWersario della conferenza di Helsinki 

Le «Isvestia» per la 
distensione e contro 
«il ricatto di Portorico» 


MOSCA. 1 agosto 
In occasione del primo an¬ 
niversario della conferenza di 
Helsinki sulla sicurezza e la 
cooperazione in Eluropa, le 
Utesfia pubblicano due arti¬ 
coli in cui chiedono il pro¬ 
seguimento della distensione e 
denunciano le ingerenze di 
quattro Paesi occidentali 
iU3.\. RFT. Francia e Gran 


Partito centrista 
sarà costituito 
in Bangladesh 

' D.àCC.A. 1 agosto 
L’ex Presidente del Bangla¬ 
desh. Khondker Mustaque 
Ahmed. ha Euinuncìato che da¬ 
rà vita nel prossimi giorni 
ad tm partito politico centri¬ 
sta. il primo che sarà costi¬ 
tuito nel Paese dopo la re¬ 
voca, a partire da oggi, della 
legge che per un anno ha 
messo ai bando i partiti po¬ 
litici. Mustaque. che è stato 
presidente per tre mesi do¬ 
po il colpo di Stato che ha 
rovesciato lo sceicco Mujibur 
Rahman lo scorso anno, ha 
dichiarato, in un’intervista al 
giornale Sangbad. che il suo 
partito riuniÀ uomini politici 
di sinistra, centro e destra, 
comprese i^rsonalità del par¬ 
tito di Mujibur Rahman, la 
Lega Awami, disclolla il 30 
agosto dello scorso anno. 


Bretagna) negli affari interni 
di altri Paesi definendole con¬ 
trarie all’atto finale di tale 
conferenza. 

In uno di questi articoli, il 
presidente de! Soviet dell’U¬ 
nione — una delle due Ca¬ 
mere del Soviet Supremo — 
e presidente del comitato so¬ 
vietico per la sicurezza e la 
coeperazione in Europa. .Mek- 
siei Citikov. esprime soddisfa¬ 
zione p|er il fatto che « nume¬ 
rose disposizioni dell’atto fi¬ 
nale della conferenza di Hel¬ 
sinki trovino espressione nel¬ 
la prassi delle relazioni in- 
tcmaziona'.i ». Chiede poi che 
venga « completata la disten¬ 
sione politica con la disten¬ 
sione militare », e afferma che 
« la distensione e il costante 
perfezionamento dei mezzi di 
guerra sono incompatibili ». 

NeU’altro anicolo delle /s- 
restia — organo del governo 
sovietico — si esprime com¬ 
piacimento per lo sviluppo 
della cooperazione economica 
in Europa e si esprime « l’ot¬ 
timismo • dellUR^ per quan¬ 
to riguarda la realizzazione 
del programma. ■ calcolato per 
decenni ». formulato nell’atto 
finale della conferenza. Si de¬ 
nunciano poi i « fautori della 
guerra fredda » e che « ten¬ 
tano di alterare gli accordi 
di Helsinki ». e si cita come 
esempio il « ricatto di Porto¬ 
rico » verso l’Italia ( niente 
prestiti a un governo italiano 
di cui facciano parte i co¬ 
munisti) rilevando che esso è 
contrario all’atto finale della 
conferenza di Helsinki. 


quale in Egitto resta l’unico 
partito ufficialmente consen¬ 
tito). Secondo il settimana¬ 
le, i tre grandi quotidiani del 
Cairo « hanno rifiutato di pub¬ 
blicare informazioni sulle at¬ 
tività organizzate dalla "Tribu¬ 
na di sinistra" in occasione del¬ 
le cerimonie per il ventiquat¬ 
tresimo anniversario della ri¬ 
voluzione del 21 luglio 1952 e 
il giornale Al Ahram si è per¬ 
fino astenuto dallo stampare 
un annuncio debitamente pa¬ 
gato ». 

Sempre secondo Rose el 
Yussef. l'organizzazione giova¬ 
nile deirunione socialista ara¬ 
ba ha preso misure discipli¬ 
nari nei confronti dei giovani 
lavoratori della casa editrice 
che avevano aderito alla « Tri¬ 
buna di sinistra ». La rivista 
sottolinea poi che il Presiden¬ 
te Sadat aveva dato precise 
istruzioni affinchè l’attività 
delle tre «Tribune» di cen¬ 
tro, di sinistra e di destra, 
ottenesse lo stesso spazio nel¬ 
la stampa e lo stesso tempo 
alla radio e alla televisione. 


DAMASCO, 1 agosto 

Il Primo ministro siriano 
Mahmud Ayubi ha rassegnato 
le dimissioni ed è stato sosti¬ 
tuito dal generale Abdul Rah¬ 
man Khallfawi. 

Si ignorano i motivi della 
decisione di Ayubi. Il neo Pri¬ 
mo ministro Khalifawi aveva 
già capeggiato tre precedenti 
governi. 

Secondo fonti ufficiose è 
prematuro dare un significato 
politico alle dimissioni. Sem¬ 
bra certo che la politica este¬ 
ra siriana non ne sarà influen¬ 
zata. 


Arrestato a Neuilly 
il presunto 
autore di un 
triplice omicidio 

PARIGI, 1 agosto 

Il presunto responsabile 
del triplice omicidio di cui 
sono rimasti vittime giovedì 
scorso a Neuilly un ricco 
proprietario di appartamen¬ 
ti, sua moglie e la domesti¬ 
ca. entrambe di origine ita¬ 
liana, è stato arrestato dal¬ 
la polizia. 

Bernard Pesquet. 54 anni, 
verniciatore, già condannato 
ai lavori forzati a vita per 
omicidio a scopo di rapina, 
non ha confessato il crimi¬ 
ne di cui è accusato ma gli 
investigatori parigini riten¬ 
gono di avere in mano prove 
schiaccianti della sua colpe¬ 
volezza. Nel pomeriggio di 
giovedì scorso tre persone, 
un francese e due donne di 
origine italiana, vennero uc¬ 
cisi a rivolverate in un lus¬ 
suoso appartamento di Neuil¬ 
ly. la più prestigiosa perife¬ 
ria parigina. Si trattava di 
Emile Bergaud, 73 anni, ric¬ 
co proprietario di apparta¬ 
menti, Elizia Bergaud. nata. 
Pozzoli, 66 anni, e Alfia Bor- 
gionl. 66 anni, domestica. 

Una lettera trovata a ca¬ 
sa di Emile Bergaud. ed ap¬ 
partenente al presunto assas¬ 
sino. è stato l’indizio che ha 
fatto scattore le manette ai 
polsi defi’ex galeotto. 


LA VICENDA DEL « BOIA DI BOVES » 


Incendio a Parigi 
provocato da 
«amici di Peiper» 

Altri (lue misteriosi episodi - Ingen¬ 
ti danni, un morto, un ferito grave 


PARIGI, 1 agosto 

Tre incendi, uno dei quali 
di origine dolosa e rivendi¬ 
cato dal « Gruppo amici Joa- 
chini • Peiper » ( il nazista 

«boia di Boves»), sono scop¬ 
piati la notte scorsa a Pa¬ 
rigi provocando la morte di 
un uomo e gravi danni ma¬ 
teriali. 

Una persona, di cui si igno¬ 
ra ancora l’identità, è morta 
sfracellandosi al suolo dopo 
essere saltata dal quarto pia¬ 
no di un albergo del diciot¬ 
tesimo « arrondissement » in 
cui era divampato un incen¬ 
dio. Un’altra persona, anche 
essa saltata dalla finestra, è 
ricoverata all’ospedale e ver¬ 
sa in gravi condizioni. Si i- 
gnorano le cause che hanno 
determinato rincendio. 

Nessuna vittima, ma im¬ 
portanti danni materiali so¬ 
no da registrare in un incen¬ 
dio scoppiato in avenue De 
Breteuil, al centro di Parigi, 
in un immobile di sette pùi- 
ni. Anche in questo caso gli 
inquirenti non hanno finora 
potuto stabilirne le cause. 

Una voce anonima, che ha 
dichiarato di parlare a nome 
del « Gruppo Joachim Pei¬ 
per », ha rivendicato, in una 
comunicazione telefonica alia 
agenzia France Presse, un in¬ 
cendio sviluppatosi afi’nlba di 
oggi in un palazzo del deci¬ 
mo « arrondissement ». L’in¬ 
cendio non ha fatto nè vit¬ 
time nè danni importanti, es¬ 
sendo stato immediatamente 
spento dalla stessa portiera 
defi’immobile. Le fiamme a- 
vevano infatti appena attac¬ 
cato la ringhiera in legno del¬ 
le scale quando la portiera, 
svegliata dall’abbaiare del ca¬ 
ne, si è accorta del fuoco. 

Joacliim Peiper, 61 anni, il 
criminale di guerra colpevo¬ 


le tra l’altro della strage di 
Boves in Piemonte, sarebbe 
stato ucciso ii 14 luglio scor¬ 
so a Traves (est della Fran¬ 
cia) nel suo casale da un 
gruppo di ignoti « vendicato¬ 
ri ». Ma sulla sua morte sus¬ 
sistono ancora dubbi. Fra le 
macerie della casa dell’ex co¬ 
lonnello delle SS, compieta- 
mente distrutta dal fuoco, è 
stato trovato il carpo carbo¬ 
nizzato di un individuo la cui 
identità non si è potuta fi¬ 
nora stabilire con certezza. 


Se si votasse ora 

Gallup: 

62% a Carter 
29% a Ford 

NEW YORK, 1 agosto 
Se le elezioni presidenziali 
americane si svolgessero ora 
il democratico Jinimy Carter 
otterrebbe il 62 per cento dei 
voti contro il 29 per cento di 
Gerald Ford. Lo rivela un 
sondaggio di opinione condot¬ 
to dalla Gallup dal quale ri¬ 
sulta che qualora il candidato 
repubblicano fosse Ronald 
Reagan questi otterrebbe il 
27 per cento e Carter il 64. 

Un sondaggio condotto in 
giugno, prima della Conven¬ 
zione democratica, dava a Car¬ 
ter il 53 per cento dei voti 
contro il 36 a Ford, oppure 
il 63 per cento contro il 28 
a Reagan. 


A una riunione delle Commissioni Operaie 

Dirigente sindacale 
arrestato a MadrM* 
parlava dell'amnistia 

Nel carcere di Carabanchel protestano ] « comuni » 
chiedendo l'estensione del provvedimento - Venti 
baschi arrestati durante una manifestazione 


MADRID, I agosto 

Il problema deH’amnistia, 
del suo carattere e della sua 
portata, è riproposto oggi in 
Spagna da due avvenimenti: 
l’arresto di im dirigente pro¬ 
vinciale delle Commissioni 
Operaie, durante una riunione 
nella quale si discuteva appun¬ 
to il recente provvediniento 
del re, e la protesta di 320 
reclusi nel carcere di Caru- 
banchel, a sostegno di una mi¬ 
sura che comprenda « tutti » 
i detenuti. 

Questa protesta è attribui¬ 
ta dalle autorità spagnole ai 
« comuni » i quali rivendiche¬ 
rebbero gli stessi benelici toc¬ 
cati ai «politici» (va rilevato 
tuttavia che anche quella par¬ 
te di « politici » esclusi dal 
recente provvedimento .sono 
considerati « comuni » - ndr). 
La manifestazione a Caraban¬ 
chel, cominciata ieri alle 16,30 
si è conclusa alle prime luci 
dell’alba senza incidenti. I de¬ 
tenuti hanno inalberato per 
tutto il tempo cartelli che re¬ 
cavano le scritte: « Condono 
generale »; « Giustizia e liber¬ 
tà »: « Tutti i detenuti sono 
uguali ». La polizia ha conti¬ 
nuato fino all’alba a presidia¬ 
re il penitenziario, senza tut¬ 
tavia intervenire in forze. Og¬ 
gi i detenuti hanno potuto re¬ 
golarmente ricevere la visita 
dei parenti. Anche questo è 
considerato un segno dei par¬ 
ziali « mutamenti » che si stan¬ 
no registrando nel Paese. 

Di sapore ben diverso, qua¬ 
si un ritorno al peggiore fran¬ 
chismo, è invece l’episodio re¬ 
lativo all’arresto di Gregorio 
Pimentel, membro della dele¬ 
gazione provinciale madrilena 
delle Commissioni Operaie. Al¬ 
cuni compagni del Pimentel 


hanno informato che la cattu¬ 
ra è n\'\’enuta mentre l’espo¬ 
nente sindacale stava tenendo 
una riunione i>er illustrare il 
significato e la portata della 
amnistia decisa dal re. 

Sempre tesa resta la situa¬ 
zione nelle province basche. 
A Lemona (Bi.scaglia) venti 
persone sono state arrestate 
durante una mimifestazione 
.svoltasi per protestare contro 
l’arresto di un giovane. Que¬ 
sto arresto ora avvenuto du¬ 
rante un festival di canzoni. 
I manifestanti, circa duemi¬ 
la. sono stati duramente ca¬ 
ricati dalla Guardia Civil. 

Il Paese è intanto ancora 
scosso dagli attentati dina¬ 
mitardi degli ultimi giorni a 
Siviglia. Barcellona, Pontevc- 
dera. Madrid e Bilbao: due 
persone, probabilmente gli 
attentatori, sono rimasti ucci¬ 
si nel capoluogo andaluso. Vi 
sono giornali madrileni che 
connettono questi avvenimen¬ 
ti con l’atteggiamento irridu¬ 
cibilmente ostile aU’amnislia 
osservato dagli ultrà franchi¬ 
sti. Il giornale El Pais — cui 
è giunta ima telefonata del 
gruppo « Primo ottobre », che 
rivendica la paternità di que¬ 
sti attentati così come la ri¬ 
vendicò per quelli avvenuti at¬ 
torno al 18 luglio — rivela che 
uno dei due giovani morti a 
Siviglia sarebbe una persona 
nota alla polizia per traffico 
• e consumo di stupefacenti: vi- 
' cino al suo cadavere sarebbe 
stato trovato un volantino del 
gruppo. Ma ciò — osserva il 
corrispondente deirAn-ta Mar¬ 
cello Òngania — è in contrad¬ 
dizione con un comunicato 
della polizia diramato la set¬ 
timana scorsa in cui si affer¬ 
mava che il gruppo era sta¬ 
to completamente annientato. 
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